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Corpi di cMHiwandtsl In una strada della capitalo Rigali 


Corime Oufka/fìeuter 


Le onde, i cadaveri, il sangue 

«Ho visto il fiume della morte e Fagonia del Rwanda» 


• RUSUMO (Rwanda) . Ci mancava l'arcobaleno, che sbuca 
da un. anfratto fra due rocce marroni, tra due rigagnoli che di¬ 
ventano d'improvviso impetuosi e ricadono nel nume Kage- 
ra. Ci mancava, perché I! dove il verde tenue della Tanzania 
si stempera nelle dolci colline del Rwanda c'è la copia del 
paradiso terrestre. Natura rigogliosa, lussureggiante. La cor¬ 
rente arriva impetuosa, porta rami e frasche, poi raggiunge le 
cascate di Rusumo. crea vortici.Fra i rami sbuca un cadavere 
che pare un manichino cencioso, l'acqua sbatte una veste 
scura, sanguina dappertutto. Ha le braccia aperte in avanti. 
Scompare in un baleno inghiottito dalla cascata. Ora è chiaro 
dove siamo. Le cascate di Rusumo sono il «casello» della 
morte, nella lunga autostrada che porta I corpi martoriati del- 


_ PAI. NOSTRO INVIATO _; 

TONI FONTANA 

le vittime della pulizia etnica, nel lago Vittoria La corrente vo- 1 
mila decine di cadaveri, ne ha trasportato 50mila in sei setti- „• 
mane. Continua a portarne. Una frasca e un morto, un rame*' - 
e un bambino. Il fiume Kagera, marrone e torbido còme l'al¬ 
tro, disegna una doppia «S», tra le colline. L'ultimo drappello', 
di soldati tanzaniani, appostato nella boscaglia, non ci osta- ' 
cola. Un soldato barcollante fa segno di andare avanti. Ed ec¬ 
co comparire la gialla arcata del ponte di Rusumo. Sul ciglio 
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, delia strada sono amm assau decine di. bastoni, per tetra, ma¬ 
nici di machete e di ascia, pezzi di lancia, rollami di affilati 
coltelli 1 tanzaniani li hanno sequestrati ai profughi in fuga. 
Quando anivano al confine (e l'afflusso è senza soste) deb¬ 
bono abbandonare le armi rudimentali servite ai padri perdi- 
. fendere Itigli o per scannare quelli dei vicini di casa. Anche 
qui piccoli gruppi di sfollati in fuga. Anche qui hutu e tutsi. 
: Quando arrivano sul ponte lo attraversano accelerando il 
passo. Come potrebbero guardare i loro figli trasformati in 
gonfie carcasse mutilate. Da un lato del ponte si vede la ca¬ 
scata che scaraventa i cadaveri contro le ripide pareti della 
. roccia. La vista dall'altro lato è ancora più agghiacciante. Fra 
i rami s'alzano spinte dalle correnti sotterranee braccia e le¬ 
ste. corpi decomposti, tutti bianchissimi. - , , .. a. 


Prima udienza fissata per il 5 luglio 

Tutti a processo 
i grandi capi 
del pentapartito 

■ MILANO. Bettino Craxi, Arnaldo Forlani. Claudio Martelli. Paolo Cirino 
Pomicino, Gianni De Michelis, Carlo Vizzini, Giorgio La Malfa. Renalo Al¬ 
tissimo. Severino Citaristi, un'intera classe dirigente va alla sbarra per il 
caso Enimont E tra i nomi c'è anche Umberto Bossi. Leader del Penta¬ 
partito e della Lega coinvolti nello scandalo più clamoroso svelato dal¬ 
l'inchiesta dei magistrati milanesi di Mani Pulite. Ieri, il giudice per le inda¬ 
gini preliminari. Italo Ghitti, ha accolto la richiesta della Procura rinviando 
a giudìzio i principali politici che hanno fatto il bello ecattivo tempo negli 
anni Ottanta insieme con amministratori, manager d'azienda, portaborse 
e funzionari di partito coinvolti nel caso. Respinta la richiesta, formulata 
dai difensori dei molti degli indagati, di procedere al rito abbreviato. I le¬ 
gali di Craxi. per giustificare la sua assenza, hanno presentato un certifi¬ 
cato medico secondo il quale l’ex leader psi ha bisogno di cure ma per il 
magistrato non c'è prova della sua -intrasportabilità- e Craxi è stato di¬ 
chiarato «contumace»: altre eventuali decisioni 
nei suoi confronti saranno prese nei prossimi • . • ■ ; •• 

giorni. Alla sbarra finiscono anche Giuseppe Intervista 
Garofano (ex presidente Montedison), Mauro -il — efori rn, 

Giallombardo (collaboratore di Craxi). Alberto ' 

Grotti (ex vicepresidente Eni). Alessandro Pa- Cafa^na* 
felli (consigliere regionale, segretario organiz- Wldgllfl. - 
zativo della Lega ed ex segretario amministrati- $enZS lo StcltO 
vo). Paolo Pillitteri (ex sindaco Milano. Psi), ... . 

Carlo Sama (ex amministratore delegato Mon- Il SUO 

tedison), Egidio Sterpa (ex ministro. Pii). Le SDdlÌSC6 
persone rinviate a giudizio sono accusate di vio- ™ 

(azione della legge sul finanziamento dei partiti 
e appropriazione indebita; gli amministratori'’ GABRIELLA 
delle società Enimont anche di falso in bilancio. MECUCCl 

In particolare. Bettino Craxi è chiamato in cau- ___ 

sa per una maxitangente di 11 miliardi: Arnaldo Forlani e Severino Citari¬ 
sti (ex segretario amministrativo delia De) per un contributo di S miliardi 
e mezzo; Paolo Cirino Pomicino per 5 miliardi; Claudio Martelli per 500 
milioni. Umberto Bossi e Alessandro Patelli per 200 milioni; Gianni de Mi¬ 
chelis è chiamato in causa per 100 milioni; Renato Altissimo (ex segreta¬ 
rio liberale) per 200 milioni; Giorgio La Malfa (ex segretario Pii) per 300 ' 
milioni; Paolo Pillitteri per 100 milioni, Antonio Del Pennino (ex parla¬ 
mentare repubblicano) per 10 milioni. Se il processo Cusani (nel quale i 
big politici apparvero solo come testimoni) è stato il primo approdo del- 
' l'inchiesta di Mani Pulite, questo sarà sicuramente il processo simbolo di 
un intero periodo storico, un momento fondamentale della storia giudi¬ 
ziaria e politica degli ultimi anni. La prima udienza è stata fissata per il 5 
luglio prossimo.. .... • ;• z; . 
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Intervista al senatore. Il ministro: vuole farmi da consigliere ma non ne ho bisogno Catene e spranghe contro i giovani in assemblea: due feriti 

Il ciclone Cossiga sui servìzi segreti Naziskin scatenati a Roma 
«Maroni e governo sono incompetenti» Assaltato un centro sociale 


Mafia, il passo indietro z 


GIUSEPPI DI LELLO 

Con questo articolo II giudice Giuseppe Di Lello comincia la sua 
collaborazione all unili. 

L i ESORDIO del neoministro degli Interni in tema di mafia 
conférma le perplessità sulla reale intenzione del governo 
di centro-destra nel combattere la più pericolosa torma di crimi¬ 
nalità oggi esistente in Italia. La malia, secondo una visione del¬ 
le forze democratiche, è nient'altro che un solido intreccio tra 
; criminalità organizzata, istituzioni e classi dirigenti. La mafia, se- 

SEGUE A PAGINA S 
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Santina, sequestrato 
nella villa dopo il party 
Chiesti 3 miliardi e mezzo 


h OZIERI. «Preparate tre miliardi e mezzo...». Non ci sarà, 
stavolta, nessuna telefonata per il riscatto: i banditi hanno 
fissato subilo, davanti alla madre legata e imbavagliata, il 
prezzo della vita di Vincenzo Antonio Marras, 31 anni, im¬ 
prenditore agricolo, figlio di un noto medico, possidente ed 
esponente de di Ozieri, nel Sassarese. Un commando di 
quattro uomini armati e mascherati l'ha prelevato l’altra not¬ 
te, dieci minuti dopo le undici, nella villa di Badde Ani, all'e¬ 
strema periferia del paese. L'hanno trascinato via sulla sua 
Golf turbo, dopo aver immobilizzato gli unici due testimoni 
presenti all'agguato: la madre del rapito, Maria Teresa Taras, 
54 anni, e un amico, Mario Scacchia, anche lui 31enne. 

PAOLO BRANCA 

A PAGINA 11 


m ROMA. Un Cossiga arrabbiato si è presentato ieri pome¬ 
riggio nella redazione de Unità. L’ex presidente ce l'aveva 
con Maroni che lo aveva accusato di voler destabilizzare i 
servizi segreti, ma ce l'aveva anche con il nostro giornale che 
aveva pubblicato un articolo assai critico nei suoi confronti, 
«lo non mi sento minacciato da questo quadro istituzionale, 
ma di servizi segreti non capiscono nulla. Il Sisde? Non solo 
sono ladri, ma fanno anche coglionerie, come questa inda¬ 
gine sul mio conto. Sono degli incapaci. Del resto il vero ser¬ 
vizio segreto è il Sismi». Conferenza stampa di Maroni: il neo¬ 
ministro dell’Interno ha polemizzato con Cossiga e ha «rassi¬ 
curato» il capo della Polizia, Parisi. Poi ha rispolverato la vec¬ 
chia tesi del pericolo degli opposti estremismi. 


Toma la «Uno 
bianca» - 

Rapinano 
una banca 
e uccidono 
il direttore 
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r CHE TEMPO FA 

La pastasciutta 

H O SEMPRE DERISO, ferocemente, il teleutente medio 
che mangia la pastasciutta guardando i morti ammaz¬ 
zati al telegiornale. Simbolo della peggiore ignavia: gli 
andasse di traverso, la sua fottuta cenetta. Dopodiché, è un 
bel po' di sere che osservo la feconda mietitura di cadaveri in : 
Ruanda mangiando la mia pastasciutta. Non mi va di traver¬ 
so. Ci bevo sopra anche dell'ottimo vinello rosso. Forse con , 
gli anni si diventa cinici. Forse, più banalmente, ci si difende 
con ogni mezzo da quel mostruoso macchinismo che si ; 
chiama informazione e che arreda - insieme a lami altri 
coir.forts - le nostre vite. Il telegiornale è l’unico video-game 
al mondo sprovvisto di consolle per il giocatore. Mostri inva- 
. dono, aerei bombardano, laser inceneriscono, cattivi distrug¬ 
gono. Possiamo solo fissare lo schermo e prenderne atto. Il : 
punteggio, per noi che guardiamo, è sempre uno solo, ugua¬ 
le per tutti: zero punti. Niente è più insensato e umiliante del¬ 
l'uomo che guarda, prova rabbia, dolore, pietà, e non può fa¬ 
re niente. Vorrei non sapere più nulla, vedere più nulla. Cosi 
che quando arriverà la mia bomba mi fulmini mentre consu- 
mo. all'oscuro di tutto, la mia fottuta cenetta. •• 

. : .. - [MICHELE SERRA] 


■ ROMA Sono arrivati in quindici, lunedi sera, poco prima della mezzanot¬ 
te. Erano tutti giovanissimi, tutti naziskin: avevano la testa rapata, giubbotti 
di pelle nera e spranghe di ferro in pugno. E con queste hanno minacciato, 
picchiato e poi anche derubato un gruppo di ragazzi che stava finendo di 
cenare all'interno del centro sociale «Alice nella città-, nella zona di Monte 
Mario. Poi sono fuggiti. - s .■..■■■■: 

Due i feriti: Maria Luisa Olivari, 28 anni, e A d. C.. di 17. A quest'ultimo, 
bastonato, e soccorso all'ospedale San Carlo di Nancy, i medici hanno do¬ 
vuto suturare una grossa ferita lacero contusa alla testa. 

«Sono arrivati aH'improwiso, tutti col volto mascherato da fazzoletti. Ed 
è stato l'inferno: loro picchiavano, devastavano, urlavano. Noi siamo stati 
presi dal panico - racconta Marco, uno dei ragazzi feriti - Qualcuno ha cer¬ 
cato di fuggire, altri hanno tentato di barricarsi all'interno della sede. L'at¬ 
tacco è stato rapido... erano preparati, quei nazi 11. - . 
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Luciano Cafagna 


storico 


‘ Zona Retrocessione 

di QINO e MICHELE 


o • i n, , *i o j • r • Diario quotidiano 

:Se va via lo Stato, il Sud si sfascia» di una caccia all’uomo 


Si intitola Nord e Sud e d ha un sottotitolo programmatico, 
Non fare a pezzi l'Italia. l’ultimo libro di Luciano Cafagna 
ha il gran pregio di parlar chiaro. Sul piano politico affer¬ 
ma senza mezzi termini di vedere l’ingresso della Lega al 
governo come un rischio per il Mezzogiorno. Sul piano 
del dibattito storiografico parla del «fallimento» del vec¬ 
chio meridionalismo, ma non risparmia critiche nemme¬ 
no ai «revisionisti», tacciati di «nazio-meridionalismo». 


GABRIELLA MECUCCI 


m ROMA. La rivolta leghista del 
Nord ha paradossalmente riporta- . 
to in primo piano il Sud. La feroce 
polemica contro - «l'assistenziali- «. 
smo», contro 1' «enorme flusso di 
danaro» spedito in quelle aree ha 
fatto si che «la questione meridio¬ 
nale» sia tornata al centro del di¬ 
battito. Per essere «riletta» o magari 
per essere «negata». Si è formata 
una nuova scuola di storici, socio¬ 
logi, politologi che ha preso di pel- • 
to il vecchio meridionalismo «pia¬ 
gnone» e che viene ormai definita 
correntemente «revisionista». Si è > 
sviluppata insomma una nuova, - > 
per certi versi inedita, discussione , 
politico - culturale. Luciano Cafa¬ 
gna. storico, uomo del Sud. autore . 
anche in passato di numerosi saggi . 
sull'argomento, si inserisce in que¬ 
sto vivace dibattito con un saggio,. 
edito Marsilio, dal titolo program-. 
matico: Nord e Sud, Non fare a pez- 
. zi l'unità d'Italia. Estimatore dei re¬ 
visionisti. Cafagna ne prende al 
tempo stesso le distanze, non ri- ' 
sparmiando però critiche al vec¬ 
chio meridionalismo. Prima di arri¬ 
vare a questa raffinata disamina 
storiografica il suo libro fa una 
preoccupata affermazione politi¬ 
ca: l'ingresso nel governo di una 
forza «regionale e minoritaria» co¬ 
me la Lega ò foriero di molti rischi. ' 
Perchè, professore, giudica cosi 
pericolosa la presenza del Lum- 
bard nell'esecutivo? E quale è la 
ricaduta negativa che cl sarà sul 
Mezzogiorno? 

La Lega era un movimento di pro¬ 
testa che si poggiava su ragioni ■ 
fondate e che proiettava la prote¬ 
sta verso una speranza di tipo se- - 
cessionista. Un movimento di tale 
natura in condizioni normali, in 
una democrazia funzionante, vie¬ 
ne riassorbito, tenendo ovviamen¬ 
te conto dei problemi che legitti¬ 
mamente solleva. In Italia invece è , 
accaduto l'esatto contrario: la Le¬ 
ga è stata proiettata al governo e 
ora dovrà mantenere almeno una ' 
parte delle promesse fatte, non 
potrà non fare i conti con la mito¬ 
logia che ha alimentato. Probabil¬ 
mente non riuscirà ad ottenere 1 
tutto ciò che ha agitato, ma. persi¬ 
no aldilà della volontà dei propri 
dirigenti, dovrà battersi all'ultimo 
sangue per realizzare'almeno una 
parte del suo programma.. Per 
questo vedo il rischio che si arrivi 
a soluzioni molto pasticciate, con 
danni - facilmente ► immaginabili • 
per la nostra democrazia. Le fac¬ 
cio un esempio: la proposta di di-. 
videro in due il ministero degli In¬ 
terni, se fosse passata, avrebbe. 
avuto esiti catastrofici. Ecco, io ho , 
paura che casi di questo genere si 
ripetano in continuazione e che. 


Carta d’identltà 

Uiclsno Cafagna è ordinarlo 
all'Università di Pisa di storia 
contemporanea. Ha scritto 
numerosi libri. Nel 1989 
pubblicò per Marsilio un saggio 
sul rapporto Nord e Sud, 

•Dualismo e sviluppo nella 
storia d’Italia». Al temi del ’ 
dibattito politico ha dedicato: 

•Duello a sinistra», scritto 
Insieme a Giuliano Amato, Il 
Mulino, 1982; «C'era una 
volta...Rlflessioni sul 
comuniSmo Italiano», Marsilio 
1991; e «La grande slavlna», 

Marsilio, 1993. Quest'ultimo 
volume è il racconto di come gli 
scandali di tangentopoli 
portano alla rapida distruzione ' Lo storico Luciano Cafagna 

di una Intera classe politica. Un 
tale slama, prevedeva Cafagna,- 

provocherà una «grande slavina» della democrazia Italiana. L’ultimo 
saggio di Cafagna, di cui si paria in questa Intervista, è «Nord e Sud», 
edito Marsilio. Sarò In libreria nei prossimi giorni. L'autore ritorna alla 
sua antica passione di studioso del problemi del Mezzogiorno. 

Descrive la storia del dualismo dal Risorgimento ad oggi. Denuncia I 
pericoli che oggi corre II Sud e, nella parte finale, fa un'accurata e 
utile analisi di tutti I libri che recentomente sono usciti sulla questione 
meridionale, con paitlcolare attenzione agli studi daUrevIslonisti». « , ’ 
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alcune volte, la Lega non sarà ar¬ 
ginarle. 

Lei, descrivendo II rapporto Nord 
- Sud paria di una lunga fase In 
cui c'è stato II dualismo accom¬ 
pagnato dalla separatezza. Poi, 
più recentemente, a partire dal 
dopoguerra, si è a arrivati ad una 
vera e propria frattura. La frattu¬ 
ra vuol dire secessione? , 

Per circa un secolo l'enorme diva¬ 
no economico e sociale fra le due 
aree ha determinato una sorta di 
separatezza. L'enorme differenza 
rendeva possibile una conviven¬ 
za, Nord e Sud stavano insieme 
senza quesi toccarsi. Proprio nel 
momento in cui il dualismo si è 
assottigliato, grazie alla moderniz¬ 
zazione assistita del Sud. il Nord si 
è accorto di quell'area un tempo 
depressa e ha stabilito un contat¬ 
to. Dal contatto sono nate le sintil- 
le. Perchè i settentnonali si sono 
resi conto che quel massiccio tra- 
sfenmento di risorse finiva col le¬ 
dere i loro interessi. É nato cosi lo 
spirito di secessione. 

Uno spirito corroborato da una 
torto corrente antlsolldaristlca? 
Certo, sì è manifestato l'antisolida- 
rismo. Ma occorre dire che questo 
sentimento non è del tutto infon¬ 
dato. Si poggia infatti sull'idea che 
i grandi trasferimenti finanziari 


verso il Mezzogiorno non sono an¬ 
dati a buon fine. Hanno prodotto, 
sicuramente, un miglioramento 
del livello di vita, un arricchimen¬ 
to. ma non uno sviluppo autono¬ 
mo. capace di autoalimentarsi. E, 
poi, parecchi di quesi fondi sono 
finiti nei circuiti della malavita or¬ 
ganizzata. E non a caso molti me¬ 
ridionalisti ritengono che sia vano 
e persino sbagliato continuare a 
procedere in quella direzione. 

Lei definisce II Sud come «un fi¬ 
glio viziato», viziato da chi? 

Dalle classi dirigenti politiche ita¬ 
liane che, non da ora, ma dall'e¬ 
poca di Giovanni Giolitti, hanno 
foraggiato il Mezzogiorno per 
averne il consenso. Ne avevano 
bisogno e lo ottenevano attraverso 
quella pratica assistcnzial - clien¬ 
telare. 

Ma non era fatale che I politici 
dovessero comportarsi cosi. E 
invece hanno continuato anche 
in epoca recentissima... 

Certo che non era fatale. Anzi, ri¬ 
tengo che la strategia verso il Sud 
debba cambiare profondamente. 
Riprenderei l'idea salvemimana di 
un Sud capace di fare da sè. Del 
resto in quelle aree ormai qualche 
cosa di nuovo è nato davvero. Un 
protagonismo, un voler esserci, 
che è rappresentato al meglio da 
figure come quella di Falcone e di 
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condo una visione strumentale 
delle stesse classi dirigenti che 
l'hanno cooptata all'interno del 
proprio sistema di potere, è nien- 
t'altro che un problema di ordine 
pubblico, da risolvere con la re¬ 
pressione poliziesca e giudiziaria. 
■ Queste due «filosofie», che si con- 
"frontano e si scontrano dall'unità 
d'Italia ai nostri giorni berlusco- 
niam. stanno alla base di opposte 
strategie di contrasto e il prevalere 
della seconda ha segnato il falli¬ 
mento di ogni speranza di riscatto 
civile delia Sicilia e del paese inte¬ 
ro. 

Il ministro dcH'lntemo, richia¬ 
mandosi all'articolo 31 dello Sta¬ 
tuto siciliano c, quindi, ai poteri 
del presidente delia Regione per il 
mantenimento dell'ordine pubbli¬ 
co, ha fatto la sua scelta di campo 
allineandosi, forse lo ignora, ad 
una classe polìtica che da sempre 
ha cercato di nascondere la sua 


omogeneità al potere mafioso eti¬ 
chettandolo, appunto, come un 
problema di polizia. Che Maroni e 
il «polo delle libertà» non fossero il 
«nuovo» si era compreso sin dalle 
prime battute della campagna 
'elettorale, in Sicilia in partìcolar 
modo dove un collaudato sistema 
dì potere, messo in momentanea 
difficoltà dall'indignazione popo¬ 
lare. dalle inchieste giudiziane e 
dalla caduta dei tradizionali refe¬ 
renti politici, aveva intuito con 
tempestività che l'alleanza di cen¬ 
tro-destra gli offriva un nuovo e 
più efficiente terreno di riaggrega¬ 
zione. Alla schiacciante vittoria 
elettorale di questo blocco di po¬ 
tere è seguito una ripresa in gran¬ 
de stile delle intimidazioni malio¬ 
se proprio contro, guarda caso, le 
amministrazioni comunali espres¬ 
sioni di forze democratiche stori¬ 
camente antagoniste alla mafia in 


Borsellino. Questi e altri giudici so¬ 
no un esempio. Il «fai da te» ormai 
è accettato e persino rivendicato 
da molti meridionali. Ma il Sud ha 
bisogno di un'altra cosa che è an¬ 
cora più importante. 

DI che cosa, professore? 

Habbisogno, di più Stalo.. Il «fai.da 
te».' l'Iniziativa debbono èssere 
proietti. Non occorre, come è sta¬ 
to in passato, l'assistenza. La pro¬ 
tezione dello Stato però deve ga¬ 
rantire l'ordine pubblico. Perchè 
ormai esistono nel Mezzogiorno 
energie che sono in grado di muo¬ 
versi autonomamente e vediamo 
che ci sono zone, regioni in condi¬ 
zione di andare avanti. Ma c'è una 
grande strozzatura che, prima o 
dopo, colpisce tutti e questa stroz¬ 
zatura si chiama mafia, camor¬ 
ra,'ndrangheta. Per questo è di vi- 
■ tale importanza l'intervento dello 
Stato e i meridionali dovrebbero 
chiederlo a gran voce, stabilendo, 
in questo almeno, un raccordo 
ideale con il vecchio meridionali¬ 
smo risorgimentale che invocan¬ 
do l'unità d’Italia, faceva una ri¬ 
chiesta di Stato. Uno Stato che, da 
solo, al Sud non sarebbe nato e 
non si sarebbe fortificato. Temo 
però che nel Mezzogiorno ci sia 
ancora molta gente che, pur aven¬ 
do imboccato la strada dei fai da 
te, guardi con diffidenza ad una 
maggiore presenza delio Stato. In . 
troppi continuano a considerare 
una simile scelta come una sorta 
di intrusione. Pensi a come è stata 
vissuto in Sicilia l’invio dell'eserci¬ 
to. Una decisione tutto sommato 
positiva e che ha dato dei buoni n- 
su Itati. Eppure non si può negare 
che in molti allora recalcitrarono. 
Per questo il Sud ha bisogno oggi, 
più di pnma, dell'unità del paese. 


tutte le sue articolazioni, criminali 
c politiche. Non sappiamo se Ma¬ 
roni comprenda i diversi ma com¬ 
plementari messaggi che la mafia 
invia con questi attentati: di belli¬ 
geranza verso quanti insistono nel 
volerla combattere in un mutato 
contesto politico ad essa favore¬ 
vole e di tregua verso quanti han¬ 
no assunto responsabilità di go¬ 
verno. Certo è che, rispolverata la 
teoria della mafia come problema 
di ordine pubblico e riaffermata la 
necessità di modificare la legge 
sui pentiti, gli intendimenti della 
maggioranza sembrano voler ras¬ 
sicurare il potere mafioso in quel 
bisogno di tregua reciprocamente 
funzionale ad una crescita «armo¬ 
nica» nel complessivo sistema di 
potere. L'esaltazione di Falcone e 
Borsellino spesa da Berlusconi in 
Parlamento per risvegliare la una¬ 
nime emozione verso il loro sacri¬ 
ficio. mostra tutta la sua strumen- 
talità proprio con le prese di posi¬ 
zione degli uomini della sua 
«squadra» nettamente contrastanti 
con la strategia di contrasto dei 
due giudici uccisi dalla mafia. Il 
punto di svolta nella lotta a Cosa 


D 


Ipotesi secessionistiche avrebbero, 
un esito catastrofico. Non escludo 
nemmeno una prospettiva di tipo 
Jugoslavo anche se in forme più 
blande 

Che cosa ne pensa professore 
del «revisionisti» e del vecchio 
meritflonplfsmq? . „ - 

Del vecchio meridionalismo- pen¬ 
so che è fallilo. La strada degli aiu¬ 
ti al Sud ha portato gli effetti che - 
abb'iamb'sotto'gh occhi. Quanto ■ 
ai neo meridionalisti convengo 
con molte loro analisi, ma mi ‘ 
sembra che spesso si inebrino del- " 
le scoperte che essi stessi hanno 
fatto. Mi spiego: è vero che esisto¬ 
no differenze fra regione e regione 
del Sud, ma. se si solleva lo sguar- » 
do e si guarda bene dall'alto, ci si t 
accorge che c'è un forte tratto co¬ 
mune. Il Mezzogiorno, insomma, 
esiste ancora. Cosi come esiste 
ancora il dualismo economico e 
sociale, anche se si è fortemente 
ridotto. Mi sembra che i revisioni¬ 
sti . non > vogliano riconoscere 
quanti e quanto gravi siano anco¬ 
ra i problemi di quelle aree. Credo 
che diano voce ad un nazio - me- « 
ridionalismo e che imitino un po' 
troppo Sciascia. -■ 

Infine, professore, lei è ottimista 
o pessimista sul futuro del Sud? 
Guardi io temo che »la grande sla- 
vma» della democrazia italiana 
continui. Temo che i contrasti in¬ 
terni al governo possano provoca¬ 
re un indebolimento, una deriva, 
un degrado della situazione politi¬ 
ca. Al Sud se diminuisce il tasso di 
Stato può succedere un vero e 
proprio sisma. O più paura di que¬ 
sto che della presenza dei neofa¬ 
scisti al governo, anche se non 
sottovaluto il rischio di involuzioni 
autoritarie. • Sono preoccupato, • 
molto preoccupato. • , 


Nostra si è avuto proprio con raf¬ 
frontarla in tutta la sua complessi¬ 
tà, criminale e istituzionale da un 
lato, nazionale dall'altro e in que¬ 
sto nuovo contesto investigativo 
hanno avuto un ruolo non secon¬ 
dario i collaboratori di giustizia: si 
è dovuto, cioè, accantonare l'idea 
che il potere mafioso nascesse e si 
esaurisse in un ambilo puramente 
criminale e regionale, fosse il pro¬ 
dotto di una subcultura localisti- 
ca. come pure si è dovuto abbatte¬ 
re il muro dell’omertà La propo¬ 
sta del ministro Maroni c le uscite 
post-elettorali dei vari Previti han¬ 
no una forte valenza ideologica e 
tentano di rimettere in discussio¬ 
ne, in tempi brevi, anni di impe¬ 
gno giudiziario e di lotte politiche. 
Per nostra fortuna oggi nella gente 
c'è una maggiore consapevolezza 
dei termini del problema e se do¬ 
vessero passare le strategie del 
vecchio blocco di potere, camuf¬ 
fato con nuove etichette e non 
troppi nuovi dati anagrafici, si ca¬ 
pirebbe che le bombe di Capaci e 
di via D'Amclio hanno fatto centro 
una seconda volta. ■ , 

[Giuseppe Di Lello] 
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A QUANDO sono stati assegnati i seggi che hanno dato 
vita al Parlamento della Seconda Repubblica si è aperta 
ed è oggi più che mai in atto la più gigantesca caccia al¬ 
l'uomo che la storia di questo paese ricordi. Ma, finora, 
del leader dei progressisti non si è trovata traccia. Nem¬ 
meno ai tempi del sequestro Moro si era visto uno spie¬ 
gamento di mezzi cosi imponente e variegato. Investi¬ 
gatori e semplici cittadini, elicotteri e cani, cronisti e 
sbirri, sono tutti impegnati in questo nuovo sport nazio¬ 
nale che, come e più del karaoke, ha travolto la passio¬ 
ne e la coscienza civile del paese. Purtroppo bisogna 
annotare che i risultati non ripagano dello sforzo profu¬ 
so. anche se più volte si è gridato alla vittoria tanto si pa¬ 
reva vicini alla meta. Per esempio quando, grazie a una 
soffiata anonima, è stato fermato e a lungo interrogato 
il direttore di questo giornale. Una serie impressionante 
di indizi avvalorava il sospetto che il leader dei progres¬ 
sisti si nascondesse dietro le sembianze da Clark Kent 
di Walter Veltroni. Ma Veltroni aveva un alibi di ferro: 
lavorava da tre anni alla biografia di Sheraton Kennedy, 
la meno famosa e fortunata sorella gemella di Bob che 
nel 1959 si tolse la vita in un motel dcll'Oregoneon una 
dose da cavallo di gin fizz, e che se fosse invece soprav¬ 
vissuta avrebbe certamente cambiato la storia degli Sta¬ 
ti Uniti e quindi del mondo intero. Veltroni, impegnato 
in questa sovrumana ricostruzione, non avrebbe avuto 
il tempo materiale per ricoprire un ruolo cosi impegna¬ 
tivo. • ~ 

Scagionato ii direttore de l'Unità i sospetti si sono 
subito spostati sul sindaco di Venezia. Prima timida¬ 
mente, poi in maniera più decisa, alla fine quasi plebi¬ 
scitariamente. per la stampa italiana non c'erano più 
dubbi: il mostro era proprio Massimo Cacciar:. Il suo 
passato veniva setacciato senza posa, i suoi libri letti e 
riletti alla ncerca della prova del teorema, il suo aspetto 
messo più volte a confronto con quello di Achille Cic¬ 
chetto e non c'era uno stilista, non un esteta, non un 
coiffeur, insomma non c'era esperto progressistologo 
che non concordasse sul fatto che il vero leader della 
coalizione democratica fosse proprio il professore ve¬ 
neziano. Ma erano solo indizi e dopo una lunga e ver¬ 
gognosa direzione preventiva, l'affascinante vir melan- 
conicus lagunare doveva essere scagionato per la sca¬ 
denza dei termini. Ma, anche se completamente inno- - 
cente. la sua vita è ormai rovinata c il sospetto peserà , 
sempre su di lui come una condanna virtuale. 1) leader 
-dei progressisti, cpme il mostro di Firenze, non harvoito.^ 
ma appena qualcuno, dall'inclita al colto, ne tràccia uri 
profilo, quel marchio rimane sul malcapitato come una 
macchia scandalosa e indelebile. 

OMESEnon bastasse, uno dei più prestigiosi quotidiani 
italiani ha lanciato l'idea di un referendum tra i suoi let¬ 
tori: indicate voi il leader dei progressisti. Chiaro l'inten¬ 
to del suo direttore, forse geloso dei sospetti su Veltroni, 
di farsi votare per poi reagire sprezzante e sdegnato, ma 
l'iniziativa appare anche per quello che è: un macabro 
gioco di delazione fatto sulla pelle di diversi milioni di 
elettori. Intanto alle redazioni dei telegiornali arrivano 
le segnalazioni più stampalate. Chi dice di aver visto il 
leader dei progressisti a New Orleans mentre si gettava 
ne! Mississippi, chi l'ha filmato per caso alla manifesta¬ 
zione del 25 aprile mentre accarezzava un redatlore di 
Radio Popolare e chi sostiene di averlo riconosciuto 
mentre passeggiava a Cannes attorniato da discepoli in 
motorino. Ma si tratta ancora una volta soltanto di voci. 

Forse qualcosa di più consistente è riuscito a otte¬ 
nere il gruppo speciale di polizia cinefila di Viterbo che 
ha deciso di impiegare i suoi cani nella ricerca del lea¬ 
der. Agli animali è stato fatto annusare a lungo un ma- 
glioncino di Michele Santoro e poi sono stati lasciati li¬ 
beri. Quasi tutti si sono diretti verso l'ufficio del direttore 
di Rai 3 Angelo Guglielmi, che però si è schermito e ha 
proposto alle bestie di fare un programma sugli stessi 
segugi: la loro vita, le loro abitudini e, soprattutto, le lo¬ 
ro letture, condotto in studio da Nanni Tegola, detto er 
Cespuglio, l'unico ex militante di Lotta Continua a non 
avere ancora avuto una trasmissione d'informazione su 
Rai 3. Solo Rupert. un magnifico cane lupo di 3 anni, si 
è diretto senza esitazioni verso la sede del gruppo del 
Pds della Camera dei deputati e. dopo averlo a lungo 
annusato, si è accucciato guaendo soddisfatto ai piedi 
di Giorgio Napolitano. L'ex presidente della Camera 
non ha voluto rilasciare dichiarazioni. Pare tuttavia che 
gli abbia stretto la zampa. 





Gianfranco Miglio 


«lo non sono cattivo, è che mi disegnano cosi» 
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Vittime tutsi della guerra civile 
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La cascata rovescia carcasse umane 

Racconti del martirio lungo il fiume Ka£era 
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IL GENOCIDIO IN RWANDA. 


«Non possiamo pescarli, restino affidati alla corrente» 
Il paese delle mille colline un regno di morte e dolore 


Cadaveri come manichini tra i rami e le alghe, rovesciati 
dalla cascata di Rusumo. La corrente ha gettato nel lago 
Vittoria cinquantamila corpi in sei settimane. E continua a 
rovesciarne senza sosta. Vecchi, donne, bambini, con le 
membra deformate dall’acqua e dalle mutilazioni dell'ec¬ 
cidio. 1 ribelli allargano le braccia: «Non possiamo fare più 
nulla. Lasciamo che i morti scivolino fino in Uganda». La 
desolazione dei profughi allo sbando."':- • ; : • ’ • 
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TONI FONTANA 


■ RUSUMO (Rwanda). Ci manca¬ 
va l'arcobaleno, che sbuca da un 
anfratto Ira due rocce marroni, tra 
due rigagnoli che diventano d’im¬ 
provviso impetuosi c ricadono nel 
fiume Kagera. Ci mancava, perche 
Il dove il verde tenue della Tanza¬ 
nia si stempera nelle dolci colline 
del Rwanda c'è la copia del paradi¬ 
so terrestre. Natura rigogliosa, lus¬ 
sureggiante. Una luce forte che 
esalta le mille tinte delle mille colli¬ 
ne del Rwanda. Verrebbe da pas¬ 


sa. Pare una macabra messa in : 
scena. I corpi spariscono tra i flutti ; ; 
e ricompaiono, sì intravedono sa- •' 
gome di donne con i seni gonfiati 
dall'acqua che le ha portate a vai- 
le, braccia appese come brandelli , 
al tronco, teste sfondate dalle roc¬ 
ce, decine di carcasse di esseri .! 
umani ormai senza forma. Quanti? 

I ribelli del Fronte popolare allarga- 
' no le braccia: «Che possiamo fare - 
noi? Metterci a pescare i cadaveri? • 
Lasciamo che ■ arrivino fino in 


sare sul ponte guardando all insù. • Uganda. LI finiranno nel lago Vitto- 


Verrebbe voglia di non vedere. La 
corrente arriva impetuosa, porta 
rami e frasche, poi raggiunge le ca¬ 
scate di Rusumo, crea vortici, che 
fanno un salto di una quindicina di 
metri e tra la schiuma bianca dan¬ 
no forza a! fiume che riprende la 
sua Corsa.. • v 

Fra i rami sbuca un cadavere 
che pare un manichino cencioso, 
l’acqua sbatte una veste scura, san¬ 
guina dappertutto. Ha le braccia 
aperte in avanti. Scompare in un 
baleno inghiottito dalla cascata. 
Ora è chiaro dove siamo. Le casca¬ 
te di Rusumo sono il «casello» della 
morte, nella lunga autostrada che 
porta i corpi martoriati delle vittime 
della pulizia etnica, nel lago Vitto¬ 
ria. La corrente vomita decine di 
cadaveri, ne ha trasportati 50mila 
in sei settimane. Contìnua a portar¬ 
ne. Una frasca e un morto, un ra¬ 
mo e un bambino. SI, perchè i 
bambini sono i primi ad essere sta¬ 
ti decimati. LI dove la cascata si 
stempera, affiorano decine e deci¬ 
ne di corpi, ' 

Un'ansa di alghe e corpi 

La corrente ha creato una picco¬ 
la ansti dove si sono ammassato 
come in una fogna alghe e mem- ' 
, bra umane. C'è il corpo di un bam¬ 
bino, uno dei tanti, gonfio e mar¬ 
cio. Protende le mani c le braccia 
mentre la corrente sballotta il pic¬ 
colo corpo contro la parete roccio¬ 


sa». Nessuno fa nulla, 11 oltre al 1 
confine ci sono solo morte e dispe- 
. razione, villaggi devastati, buche di 
granate. Non c’è tempo per pensa¬ 
re ai corpi straziati in balia della 
' corrente. Il Rwanda è solo oramai 
uno spaventoso girone dantesco. 

File interminabili 

Al ponte giallo di Rusumo. un 
tempo meta di appassionate gite 
turistiche, ci si arriva dopo aver sai- 
1 tellato con una jeep nella Tanza¬ 
nia fino a dove Rwanda, Burundi e 
Uganda quasi si toccano. Imman¬ 
cabilmente anche qui, come in 
gran parte dell'Africa, ci sono ita¬ 
liani, tecnici della Cogefarchc diri¬ 
gono squadre di africani che cir¬ 
condano giganteschi Caterpillar. 
Al primo impatto, quando il picco¬ 
lo aereo delia Croce Rossa si scari¬ 
ca sulla polverosa pista di Ngara, la 
tragedia che è dietro l’angolo ap¬ 
pare ancora lontana. Ma non èco- 
si. La jeep arranca sulle colline fa¬ 
cendo zig zag fra i bulldozer, piano 
piano che ci si avvicina alla frontie¬ 
ra con il Rwanda il ciglio della stra¬ 
da si riempie di una folla anonima 
e disperata. Migliaia di rwandesi 
camminano in fila indiana man¬ 
giando polvere e guardando avanti 
con lo sguardo mesto e rassegna¬ 
to. Le donne portano grandi ceste 
sulla testa, gli uomini tengono le ; 
poche cose portate in fretta via da 


«Ormai è tardi, non vi vogliamo qui» 
Il capo dei ribelli gela l’Onu 

«Non vogliamo che l’Onu si Installi In Rwanda. È comunque 
troppo tardi. Il genocidio è già compiuto». A parlare è 
Ttiogeoe Rudaslngwa, segretario generale del Fronte 
Patriottico Ruandese (Fpr). rappresentante dei ribelli tutsi 
che, ormai, hanno II controllo dell'aeroporto di Rigali, la 
capitale del Rwanda. Le parole di Rudaslngwa si abbattono 
come macigni sultimldl tentativi dell'Onu di fermare II, 

, massacro nel paese africano. Ieri l'Inviato dell'Onu, lobal 
Razl, ha dovuto sfidare la sorte passando In mezzo al colpi di 
mortai per raggiungere II comando generale dell'esercito 
governativo (Hutu) e iniziare I colloqui sul dispiegamelo del 
. . 5.500caschi blu. L'altro Ieri Razl aveva registrato soltanto 
Insuccessi sul fronte del ribelli tutsi che hanno rifiutato . 
qualsiasi accordo: «La popolazione del nostro paese - ha 
detto Rudaslngwa - ha perso fiducia nel caschi blu. Erano 
2.5001 soldati delle Nazioni Unite a Rigali quando gli 
squadroni della morte governativi hanno Iniziato II massacro. 
Mezzo milione di persone sono morte e l’Onu non ha mosso 
un dito per salvarle-. 

La tregua, nominalmente In vigore dall’altro Ieri, è 
scaduta Ieri alle 16. L'Inviato dell’Onu aveva chiesto una 
proroga di un giorno del «cessate II fuoco- ma non è riuscito 
ad avere una risposta ufficiale dal leader dei due 
schieramenti. La guerra si sta propagando con l'avanzata 
dell'armata dell'Fpr. La capitale, Rigali, è praticamente 
nelle mani del rivoltosi. Migliala di hutu sono In fuga dalla 
città per timore di vendette e massacri. Scontri violenti sono 
In atto anche a Bugesera e Ruhengerl. Una parte ’ 
dell'armata Fpr sta puntando su Gltamara, 40 chilometri 
dalla capitale e sede del governo rwandese. 

Oggi l'Onu nominerà un osservatore speciale che segua 
da vicino l'evolversi degli eventi ed Indaghi sul massacri 
compiuti cercando di Indicare gli autori delle stragi perché 
siano giudicati. Ieri la commissione nazionale per I diritti 
dell'Onu si è riunita a Ginevra per discutere della situazione 
In Rwanda ma non ha fatto alcuna menzione dei colpevoli 
del genocidio. Intanto, ieri, Ghana, Senegai ed Etiopia hanno 
ufficialmente espresso la loro disponibilità a partecipare 
alla missione di pace In Rwanda. 


casa sotto il braccio. E i bambini 
magri, guardano in silenzio i geni¬ 
tori. Ci sono molti tutsi, la razza 
eletta, alti e orgogliosi, che cammi¬ 
nano però con la stessa flemma e 
stanchezza delle famiglie hutu. Par 
di capire che anche qui, ccomc in ' 
Burundi, a far le spese della follia 
etnica e delle ultime vendette di 
dittature giunte ormai al capolinea, 
sia ancora la povera gente. Sono 
gli stessi che avevamo visto in Bu- . 
rundi. Popolino impaurito con gli 
occhi sgranati e segnati dal terrore - 
che fugge attraversando frontiere 
disegnate col righello dai coloniali¬ 
sti, pedine nelle guerre di élites 
sanguinarie, foraggiate dall'Occi¬ 
dente. Qua e là ci sono improvvisa¬ 
ti mercatini, dove qualche sacco di 
mais degli aiuti umanitari viene ri¬ 
ciclato nelle bancarelle, accanto a 
sigarette, saponette, fagioli, scarpe 


consumatee birra. 

Poi la mulattiera diventa un sen¬ 
tiero cosparso di buche profonde 
scavate dalle piogge che i profughi 
temono quanto le bande di assas¬ 
sini perchè non trasformano le pi¬ 
ste in torrenti di melma e di fango. 
Cosi saltellando fra due ali di folla 
si arriva a Rusumo. «Andate, anda¬ 
te giù al fiume», dice Luciano Lar¬ 
go, un tecnico italiano indicando 
la vallata che si restringe e scende 
verso il confine con il Rwanda. At¬ 
traversiamo un corso d’acqua, il 
Cuvuru, scuro e limaccioso, cari¬ 
cando la jeep su un traghetto pie¬ 
no di vacche. Poi compare una ca¬ 
supola. Nel cortiletto ciondolano 
stancamente alcuni soldati della 
Tanzania, indifferenti a quanto ac¬ 
cade tutto attorno. Fumano e par¬ 
lano in un fitto c impenetrabile dia¬ 
letto. Non si curano neppure di 


Machete, asce e coltelli 

Il Rwanda subito si distingue. Il 
paesaggio è più dolce c più verde. 
Coilinctte a forma di panettone oc¬ 
cupano disordinatamente la bellis- 1 
sima vallata. Il fiume Kagera, mar¬ 
rone e torbido come l'altro, dise- . 
gna una doppia «S», tra le colline 
ammantate da bananeti. L'ultimo ■ 
drappello di soldati tanzaniani, ap¬ 
postato nella boscaglia, non ci 
ostacola. Un soldato barcollante fa 
segno di andare avanti. Ed ecco . 
comparire la gialla arcata del pon¬ 
te di Rusumo. Sul ciglio della stra- ' 
da sono ammassati decine di ba¬ 
stoni per terra, manici di machete ■ 
e di ascia, pezzi di lancia, rottami 
di affilati coltelli. 1 tanzaniani li 
hanno sequestrati ai profughi in fu¬ 
ga. Quando arrivano al confine (e 
l'afflusso è senza soste) debbono : 
abbandonare le armi rudimentali ' 
servite ai padri per difendere i figli 
o per scannare quelli dei vicini di 
casa. Anche qui piccoli gruppi di 
sfollali in fuga. Anche qui hutu e 
tutsi. -Quei folli ' assassini della 
guardia presidenziale-dice un ca¬ 
po lamiglia ricurvo sul bastone, l'u¬ 
nico che parla in francese in una 
folta pattuglia - uccidevano tutti e 
chiedevano la tessera del partito 
del presidente. E chi non ce l'ave¬ 
va. hutu o tutsi che fosse, veniva 
sgozzato». Quando arrivano sul 
ponte lo attraversano accelerando 
il passo. Come potrebbero guarda¬ 
re i loro figli trasformati in gonfie 
carcasse mutilale? Da un lato del 
ponte si vede la cascata che scara¬ 
venta i cadaveri contro le ripide pa¬ 
reti di roccia. La vista dall'altro late 
è ancora più agghiacciante, per¬ 
ché si comprende la dimensione 
della tragedia. Il fiume si allarga 
formando due grandi braccia: in ” 
mezzo c'è una grande macchia di 
alghe di un verde molto intenso. 
Fra i rami s'alzano, spinte dalle 
correnti sotterranee, braccia e te¬ 
ste, corpi decomposti, tutti bian- ' 
diissimi. Più avanti ancora : c'è 
un'altra ansa dove il fiume ha so¬ 
spinto decine di corpi die imputri¬ 
discono tra i mulinelli e i gorghi. 

L'ultima imboscata 

lnnoccnt ha 28 anni, il porta- 
. mente (icro e la statura alta dei tut- 
su. Ci viene incontro con il Khala- 
shnikov a tracolla. Non ci vuole 
molto a convincerlo a ■ far due 


chiacchiere nella casermetta dove 
i suoi, quelli del fronte patriottico, 
hanno sfrattato a cannonate i go¬ 
vernativi. «Dal 29 aprile controllia¬ 
mo la frontiera con la Tanzania ed 
ormai siamo padroni di un bel pez¬ 
zo di Rwanda. I governativi che c'e¬ 
rano qui hanno chiamato i rinforzi 
dalla prelettura dì Kibongh quan¬ 
do siamo arrivati. Ma noi ci siamo 
appostati t e i abbiamo teso • loro 
un'imboscata. Li abbiamo distrutti, 
sono morti nei loro mezzi colpiti 
dalle nostre granate lo ero fuggito 
in Burundi nel 1990. In Rwanda 
non ci volevano. Siamo scappati 1 
tutti, Ora sono tornato per coni bal¬ 
lerò. Penso che tutti i rwandesi pos¬ 
sano vivere assieme in pace. Guar¬ 
date la gente clic scappa, sono hu¬ 
tu e tutsi, mescolati assieme. Oggi 
c'è una tregua che durerà fino a 
domani. Forse potrebbe anche du¬ 
rare. Ma noi stiamo avanzando a 
Butare come a Gitararna, Sconfig¬ 
geremo gli interahamwe, le milizie 
. del nemico. Guardate questi morti, 
sono vittime della loro violenza. E 
guardate come fraternizziamo noi 
con i soldati della Tanzania». 

«Combatto per loro» 

Poi sorride con l'aria di chi sta 
dalla parte dei vincitori e torna a 
far la guardia nella palazzina della 
ex dogana, «lo sto combattendo 
per aiutare quelli che, come me, 
hanno perso tutto, sono rimasti 
senza famiglia», racconta Teophi- 
le, ventiquattro anni, guardando la 
corrente che trasporta altri corpi 
verso il lago Vittoria. ; • 

Torniamo sulla sponda tanza¬ 
niana del fiume, salutando i soldati 
nascosti nella boscaglia e intenti a 
scolare birra. Torniamo verso Un- 
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gara. Piano piano la bassa luce del 
tramonto lascia intravedere il cam¬ 
po di Benaco. Che avvicinandoci ci 
appare nelle sue spaventose di¬ 
mensioni. «È la più grande confe¬ 
derazione al mondo di profughi», 
ci dicono all'arrivo i rappresentanti 
delle organizzazioni umanitarie. 
Due grandi colline sono completa¬ 
mente ricoperte da (ile di capanne 
di frasche. Treccntomila profughi 
formano un'unica immensa massa 
di esseri umani alla ricerca di un 
pezzo di legno o di un ferro neces¬ 
sari per rendere vivibile capanne di 
frasche costruite nello spazio di un 1 
mattino. Il 29 aprile, come d'im¬ 
provviso. migliaia di rwandesi si so¬ 
no incamminali verso la Tanzania. 
Moltissimi sono hutu, che temono 
una nuova fiammata di pulizia et¬ 
nica, questa volta ai loro danni. Ma 
vi sono anche molti tutsi scappati 
per non ingrossare con i loro corpi 
il fiume Kagera. Il campo è una 
megalopoli, disegnata da sentieri, 
dove migliaia di donne cammina- 
. no lentamente con recipienti del¬ 
l'acqua sopra la testa. Gli uomini 
formano una lunga fila intermina¬ 
bile ad «S» davanti ai tendoni bian¬ 
chi del World Food Programme e 
delle altre organizzazioni umanita¬ 
rie, A prima vista non muoiono di 
fame. Ed anzi la fantasia si è sbiz¬ 
zarrita ncll'inventare mercatini e 
piccoli commerci. Stanno in fila or¬ 
dinatamente. in fondo una razione 
di cibo è assicurata e qui l'odore 
acre dei corpi decomposti non ar¬ 
riva. «Andate a visitare l'ospedale, 
sentite i loro racconti», dice un vo¬ 
lontario della Croce Rossa. Ma il • 
buio arriva all'iniprowiso e oscura 
almeno per qualche ora l’immensa 
tragedia che ci sta attorno. 
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IL GENOCIDIO IN RWANDA. Le testimonianze di una coppia scampata: lei tutsi, lui hutu 
mm Da Roma il drammatico appello di due missionari italiani 


«Gettano i vivi 


comuni» 


«Gli occidentali potrebbero mettere fine al genocidio in 
Rwanda, si deve intervenire al più presto». I padri mis¬ 
sionari dell’orfanotrofio di Nyanza, di ritorno dal Rwan¬ 
da, lanciano l’ennesimo appello alla comunità intema¬ 
zionale. Lo stesso grido di Celestino e Marie Grace, una 
coppia sopravvissuta allo sterminio. Sono riusciti a fug¬ 
gire. ma hanno visto morire molti dei loro parenti. Dal- 
l’Onu un appello per «un’azione urgente». 


m ROMA. Marie Grace ha una la¬ 
crima trattenuta sul viso. Racconta¬ 
re gli orrori vissuti nel suo paese, in . 
Rwanda, è già stame lontano. Una 
lunga scia di morte è entrata nella 
sua esistenza. Lei, 30 anni, tutsi, ha J- 
sepolto sua madre, due sorelle e ' 

■ un fratello, falciati dall'ignominia 
della guerra. Suo marito, Celestino, w 
32 anni, hutu, ha perso la madre e ; 
un fratello. Celestino Kubumwe e 
Marie Grace Nyagheka, con i figli 
Ivan, di 5 anni e Costantino di 3 an- 

■ ni, sono riusciti ad uscire dall’Infer¬ 

no del loro paese. Sono vivi. Han¬ 
no camminato per quaranta chilo-, 
metri da Kigali fino al confine con • 
il Burundi, trattenendo il fiato da¬ 
vanti alle migliaia di morti visti ri- 
versi, torturati, in ogni angolo per- 
corso verso la loro libertà. Sono : 
giunti ieri mattina a Fiumicino con 
lo stesso aereo che ha riportato a - 
Roma Eros Borile, superiore prò-. 
vinciate dei Rogazionistì in Rwan¬ 
da, e Vito Misuraca, sacerdote dio- 
cesano, i due missionari italiani 
che hanno tenuto in piedi l'orfano¬ 
trofio di Nyanza. ?» . 

«Servono medici* 

I due preti hanno dato speranza 
e forza a cinquecento bambini, fa¬ 
cendo K l’impossibile. > circondati 
dalla morte quotidiana. Pur prova¬ 
ti, e pur dando appuntamento ad 
oggi per raccontare e denunciare ' 
tutto ciò che hanno visto e vissuto 
in questi mesi d'isolamento, ieri al 
loro arrivo hanno lanciato un ap¬ 
pello. «Aiutiamo il Rwanda. ma fac- 
ciamolo subito, non perdiamo al- 
tro tempo. - ha detto padre Eros ' 
Borile - Deve intervenire l’Onu. So- ; 
no convinto che la presenza degli J 
occidentali potrebbe bastare per 


porre fine a questo terribile genoci¬ 
dio”.^ situazione è disperata. I 
missionari < quasi urlano quando 
chiedono aiuti, immediati: «Serve 
di tutto: - dice ancora padre Eros- 
viveri, medicinali, ma soprattutto 
medici, medici!» I due sacerdoti da 
più di un decennio lavorano in 
Africa. Soltanto la conoscenza dei 
posti, delle persone, li ha salvati 
dalle rappresaglie delle forze in 
campo. Qui li ha sostenuti la quoti¬ 
diana comunicazione con i confra¬ 
telli attraverso un ponte radio. In 
questo momento a Nyanza sono 
stati sostituiti da padre Vito Giorgio 
e dal medico Pierluigi Mussi. v». 

Celestino c Marie Grace hanno 
condotto la loro esistenza, e quella 
dei figli, fuori dal genocidio, non 
prima di essere passati dentro il 
tunnel dell'orrore. Celestino studia 
Agraria, è in Italia dal 1990. A so¬ 
stenere lui e la sua famiglia sono i 
cittadini del comune di Vitorchia- 
no, un centro a due passi da Viter¬ 
bo dove risiede. La moglie era tor¬ 
natila Kigali il 23 agosto nel tentati- 
vo di portare in salvo i suoi parenti. 
Li ha visti morire. «C’è un massa¬ 
cro. - racconta Marie Grace - Ave¬ 
vo un negozio a Kigali, vendevo ali¬ 
mentari. Hanno bruciato tutto. A 
marzo sono fuggita a Butare. Han¬ 
no ammazzato tutti, non solo i tut¬ 
si, ma anche gli hutu che non sono 
estremisti». : j 

«Il mio paese non c’è più» 

Celestino è tornato nel suo pae¬ 
se in febbraio. Una corsa disperata 
per salvare la moglie e i due bam¬ 
bini. Ha attraversato la frontiera, lo 
hanno arrestato e messo in carce¬ 
re. «Per tornare indietro ho pagato. 
- dice il giovane rwandese -1 mili¬ 


ziani hanno voluto due milioni e ■ 
mi hanno lasciato andare. Il mio 
. paese non c’è più. Forse i morti so- ■ - 
; no già vicini al milione. Prima della 
: guerra eravamo . sette milioni. 

' Quando finirà, ma mi sembra diffi¬ 
cile Immaginare una fine, saremo 
cinque milioni. Tutti scappano dal , 
Rwanda, e continueranno a scap¬ 
pare». Nel cammino verso la libertà ; 
Marie Grace e Celestino hanno te¬ 
muto per loro, e hanno visto, quel¬ 
lo che è ancora solo materia di 
fredde e deboli denunce nell'Euro¬ 
pa dalla coscienza sporca. «Sono 
state fatte le fosse comuni in cui si 
ammassano i morti, duemila tremi¬ 
la, ma anche i vivi e, tutti, vengono 
sepolti sotto la terra. - raccontano 

■ - Alla frontiera non passa nessuno, 
ma le armi hanno sempre il via li- • 

! bera: arrivano dalla Francia, dallo ■' 
Zaire. L'Onu deve intervenire». 

Ixi comunità intemazionale cer¬ 
ca di uscire dalla «inconsistenza 
politica» di questi mesi. La sessione 
speciale della commissione dell'O- 
nu per i diritti umani, riunita ieri a 
Ginevra, ha prodotto un appello 
per un'azione urgente che metta fi¬ 
ne alla tragedia Rwanda. Molti os- • 
servatoti hanno definito, con un 
eufemismo, «tardiva» questa sessio¬ 
ne davanti al numero incalcolabile : 
di vittime che la guerra sta lascian¬ 
do da mesi sul terreno. Il sottose¬ 
gretario deH’Onu ai diritti umani, ' '0 

■ Ibrahima Fall, si è giustificato con il m 
• rispetto della procedura richiesta ' • 

per convocare tali riunioni. «La 
commissione rappresenta un'im- 
rriensa forza morale, una voce po¬ 
tente e unanime che ha il potere 
ed il dovere di difendere i valori es¬ 
senziali dell'essere umano», ha ag¬ 
giunto Josè Ayala Lasso, alto com¬ 
missario dell'Onu ai diritti umani. 

Dalla sessione sono uscite le se¬ 
guenti richieste: un'inchiesta sull'e¬ 
scalation del terrore in Rwanda dal 
6 aprile ad oggi; la costituzione di ; 
un corpo di osservatori di diritti »•.’ 
umani che dovrà essere presente 
sul terreno per lavorare in stretta 
collaborazione con la missione 
dell'Onu. Secondo Geraldine Fer¬ 
rara. capo della delegazione degli §| 
Stati Uniti, la comunità intemazio¬ 
nale deve giungere, in breve tem¬ 
po, ad imporre il cessate il fuoco. 



Ma come?. s' 


Un giovane rwandese curato In un ospedale 


Bongash/Aa 


La psicanalista freudiana Cecilia Albarella analizza le reazioni deH'inconscio davanti agli incubi della guerra 


immagini in tv, 


angoscia» 


Come reagisce l’inconscio davanti alle immagini del¬ 
l’orrore trasmesso in tv? Secondo la psicanalista freu¬ 
diana Cecilia Albarella, con un senso di angoscia che 
non produce né solidarietà con le vittime, né consape¬ 
volezza, né l’informazione. Al punto che sarebbe me¬ 
glio fermare la diffusione di quelle immagini. L'assuefa¬ 
zione abbassa le difese psicologiche e determina una 
maggiore fragilità. Quale antidoto alla violenza. 


ANNAMARIA GUADAGNI 

■ ROMA. Brandelli d'uomo resti- • piuttosto inquietanti e furono poi 
tuiti dal lago Vittoria, che galleggia- variamente ripresa. Ma fu Melanie 
no sugli schermi televisivi come Klein a vedere nell'Istinto di morte 
l'incarnazione di un incubo, Che una sorta di risposta esistenziale, di 
cosa evocano dentro di noi: in altre .. paura e rifiuto del mondo, propria 
parole, come se la cava l'Iodi fron- de! bambino piccolissimo. Di qui 
te alte grandi carneficine della sto- l'Interiorità umana popolata di fan¬ 
ria? Spiega la dottoressa Cecilia Al- : tasmi terribili e minacciosi, in lotta 
barella, psicoanalista freudiana e. violenta tra loro, che sono all'origi- 
studiosa degli aspetti primitivi della ne della distruttività. Quando assi- 
mente (ha appena pubblicato da -, stiamo a una strage - dice la dotto- 
Liguori con Nestore Pirìllo un libro i ressa Albarella - è come se questi 


intitolato L'incognita del soggetto e 
la civilizzazione ) che Freud arrivò 
abbastanza tardi a definire l'istinto 
di morte. E come è noto l'esperien¬ 
za delle stragi della prima guerra 
mondiale ;fu determinante nella 
sua teorizzazione, che vide insita 
nell'uomo •* (addirittura ' a livello 


fantasmi, che abitano il fondo del 
nostro inconscio, diventassero rea¬ 
li. Si tratta di una dinamica che ci 
fa capire molto bene, per esempio, 
che cosa succede negli stati regres¬ 
sivi dei gruppi, in guerra o allo sta- 
, dio. Allora queste figure pcrsecuto- 
‘ rie, questi terrori primari general- 


biologico) una tendenza autodi- - niente sopiti, riemergono produ- 
struttiva che. proiettata allestemo. cendo comportamenti particolar- 
si traduce in distruttività e odio. «Le . mente violenti». 
sue conclusioni risultarono subito Da questo punto di vista, che co¬ 


sa avviene nella testa di una per¬ 
sona, comodamente seduta nel 
salotto di casa sua, che assiste 
a una strage attraverso la tv? 

Dobbiamo distinguere la reazione 
profonda da quella di superficie. 

A livello di superficie c'è una dife¬ 
sa di distacco, di indifferenza e 
d'impotenza, perché di fronte alla 
strage non abbiamo alcuna possi¬ 
bilità di riparazione. ', 

Che cosa significa? 

Quando compiamo un atto di¬ 
struttivo, per esempio ci arrabbia¬ 
mo molto con qualcuno, siamo 
presi dal senso di colpa. Se questo 
sentimento si lega all'amore, suc¬ 
cessivamente possiamo riparare: 
questo ci consente di integrare 
amore e odio e di elaborare l'ag- - 
grcssività. Ma quando la distruttivi¬ 
tà è troppo forte e violenta si può 
restare solo annichiliti, preda del 
terrore primitivo che è impensabi¬ 
le. E dunque notici consente di ri¬ 
parare. ■ ' '.'-■■■■ 

Il suo esemplo però è legato al- 
l'aggressività agita, non a quel¬ 
la cui si assiste passivi davanti 
alla tv. 

In quel caso è come se vedessimo 
realizzato qualcosa che è dentro 
di noi. Ci identifichiamo con le 
scene di violenza primitiva, che 
sono molto simili a ciò che abita 


Con quali conseguenze? 

Secondo me, nei gruppi, questo fa 
salire la distruttività, e ia possibili- . 
tà di agirla, perché non c'è modo 
di metabolizzarla. Oppure c'è un 
aumento della depressione legata 
a sensi di colpa primari. Si tratta di 
meccanismi quasi inavvertiti a li¬ 
vello individuale; è come se il 
gruppo diventasse ‘più .malato, 
con una crescita del tasso di im- 
pensabiiità e di sadismo. È un , 
meccanismo già osservato, per 
esempio, attraverso l'aumento di, 
un certo tipo di omicidi: è noto 
che i delitti seriali, per esempio, 
tendono a crescere quanto più se 
neparla. • 

A questo punto la domanda è fa¬ 
tale: bisogna evitare di trasmet¬ 
tere Immagini di orrore come 
quelle che abbiamo visto In que¬ 
sti giorni? 

Personalmente penso di sì, anche 
perché la diffusione di quelle im¬ 
magini non fa crescere né l'infor¬ 
mazione, che si può dare in altro 
modo, né la consapevolezza. 
Quelle immagini non sviluppano 
il senso di solidarietà verso le vitti¬ 
me, fanno solo crescere l'ango¬ 
scia. , ; 

È vero che per la mente è più vio¬ 
lento vivere direttamente uno 
scippo che vedere In tv II genoci¬ 
dio di un popolo? 


Le reazioni di ofipsa e di difesa, tra 
un vissuto reale e un’esperienza 
fatta attraverso la tv, sono molto 
diverse. Si dice che a certe imma¬ 
gini televisive ormai siamo assue¬ 
fatti, ma è come l’aria cattiva della 
città o il rumore del traffico: anche 
a quelli siamo abituati. Però non 
per questo ci fanno meno male. A 
livello-psicologico è un po' la stes¬ 
sa cosa: l'assuefazione abbassa le 
difese e determina una fragilità 
maggiore. -'v v ; 

La violenza cui assistiamo non è 
razionalizzabile né giustificabile 
ideologicamente, che differenza 
fa questo? 

Con minori possibilità di raziona¬ 
lizzazione l'angoscia è maggiore. 
E tuttavia la minore possibilità che 
abbiamo oggi di giustificare ideo¬ 
logicamente la violenza ci mette 
esplicitamente di fronte alla ne¬ 
cessità di conterla. Solo che pur¬ 
troppo non mi pare ancora di ve¬ 
dere grandi segni di consapevo¬ 
lezza in questo senso. Come dice¬ 
va Freud, l'unico antidoto alla vio¬ 
lenza è l'amore, Eros che si oppo¬ 
ne a Thanatos, ; il che significa 
consentire all'uomo di star meglio 
al mondo. Ma francamente, dalla 
Bosnia alla Somalia,’ al Ruanda, 
per ridurre lo spazio dell'impensa¬ 
bile non mi sembra si faccia gran¬ 
ché. • . ... 


«Quegli orrori 
sono il nostro 


a ROMA. L' Africa rappresenta 
per tutti noi l'orrore. Nella cultura 
dell’Occidente è infatti il luogo let¬ 
terario della paura senza nome, 
dell'inconoscibile, dell'oscurità. Ri¬ 
cordate Conrad e la «muta immen¬ 
sità selvaggia», «il nero incompren¬ 
sibile delirio» di Cuore di tenebra'! Il 
viaggio del giovane Marlowe nel 
Congo del primo Novecento è una 
discesa agli inferi che si conclude 
con queste parole, dette da un av¬ 
venturiero con le pupille dilatate in 
punto di morte: «The horror thè 
horror». . - - 

Ma l'orrore che ha visto il terribi¬ 
le Kurtz non è fuori, ma dentro lui 
stesso. E Marlowe è stato calamita¬ 
to laggiù perchè immagina l'Africa 
come un buco nero, un luogo che 
potrà riempire del suo proprio mi¬ 
stero. Lo scrive una studiosa di let¬ 
teratura africana d'area anglofona. 
Maria Antonietta Saracino, che ha 
recentemente curato |>er «Sensibili 
alle foglie» un libro su gli Altri lati 
deI mondo, quelli che noi non ve¬ 
diamo. perchè prigionieri dell'im¬ 
maginario che la nostra cultura ci 


Affari miliardari 

L'Europa 
«piazziste» 
di armi 


m PARIGI. Per più di 30 anni nu¬ 
merosi paesi europei hanno riem¬ 
pito di armi il Rwanda. 

Dal 1962 anno dell'indipenden¬ 
za fino allo scoppio della guerra ci¬ 
vile nel 1990, il primo partner com¬ 
merciale, politico e militare del go¬ 
verno hutu di Kigali fu il Belgio, un 
posto successivamente occupato 
dalla Francia. Mentre il Belgio so¬ 
spese tutti gli aiuti militari e richia¬ 
mò il suo ambasciatore appena fu 
reso pubblico il rapporto della 
commissione intemazionale sui di¬ 
ritti dell'uomo, Parigi - inviò . in 
Rwanda consiglieri, funzionari, uf¬ 
ficiali di alto grado e aerei da tra¬ 
sporto zeppi di armi e munizioni. 
Presso l'ambasciata di Francia a 
Kigali fu aperta una «missione di 
assistenza militare». Parigi poi forni 
quattro compagnie di paracaduti¬ 
sti (680 uomini.), elicotteri d’attac¬ 
co al suolo, mortai, mezzi blindati, 
mitragliatrici pesami, radar, bom¬ 
be a mano e una quantità enorme 
di munizioni. Gli ufficiali francesi 
furono dislocati presso i comandi 
rwandesi in prima linea negli scon¬ 
tri con i guerriglieri del Fpr, mentre 
Parigi autorizzò l'appoggio dell'ar¬ 
tiglieria francese alle fanterie go¬ 
vernative. Ma la Francia non è stata 
l'unica «mercante di cannoni». L'ex 
ministro della difesa del Rwanda, 
James Gasana, ha dichiarato l'an¬ 
no scorso: «Tutti vogliono entrare 
in questo mercato delle armi...la 
maggior parte dei paesi e dei mer¬ 
canti non si preoccupano tanto di 
sapere chi vincerà la guerra, quan¬ 
to di far soldi». I soldi sulla pelle dei 
tutsi li ha fatti anche l'Egitto che il 
30 marzo 1992 ha firmato un con¬ 
tratto col Rwanda per la fornitura 
di kalashnikov di fabbricazione 
egiziana.. di .mine antiuomo., ,di 
esplosivi al plastico, di mortai e ’di 
cannoni, a lunga gittata. Il tutto per 
uri imporlo di sei milioni di dollari. 
La banca nazionale francese Cré¬ 
dit Lyonnais fece da garante per il 
pagamento da parte del Rwanda. I 
guerriglieri del Fpr si sono riforniti 
in Uganda, da il hanno avuto mol¬ 
tissimi kalashnikov (l'80 per cento 
delle armi usate dai ribelli tutsi), in 
gran parte di provenienza rumena, 
ì circa 20.000 combattenti dell'Fpr 
hanno avuto dalla ex Germania ' 
orientale tute mimetiche, mentre 
l'Uganda ha ricevuto ia proposta, 
tramite il cartello colombiano di . 
Cali per il traffico della droga, di 
acquistare aerei-cargo Ah-72 di 
labbricazione sovietica in dotazio¬ 
ne agli eserciti dell'ex Patto di Var¬ 
savia. - ■ . ■ . 


consegna. 

E indubbiamente l'Africa è il 
luogo dove l'Occidente ha colloca¬ 
to il suo orrore - spiega Maria An¬ 
tonietta Saracino - Si è offerta da 
sempre alla nostra immaginazione ' 
come il posto dove sistemarlo più 
comodamente. Non caso, quando 
Francis Ford Coppola deve raccon¬ 
tarlo nel suo film Apocalipse notasi 
rifà a Cuore di tenebra. E perchè ci 
ha colpito tanto lo scatenamento 
della violenza oscura e primordiale 
in Bosnia? Perchè quelli sono bian¬ 
chi e non sono in Africa. Perciò, te¬ 
mo proprio che ciò che sta acca¬ 
dendo in Rwanda vada a collocarsi 
lì, faccia leva su un immaginario • 
già predisposto ad accogliere quel¬ 
le immagini, e dunque non possa 
stupirci più che tanto. Anche per¬ 
chè, in (atto di orrore, dopo le im¬ 
magini della Bosnia e della Soma¬ 
lia, dopo il cannibale Rostov e il 
mostro di Firenze, siamo quasi 
anestetizzati». 

Eppure l'orrore di quel fiume 
gonfio di cadaveri fatti a pezzi «ci 
ributta addosso - dice ancora Ma¬ 
ria Antonietta Saracino - la nostra 
storia. Gli scandali degli aiuti al 
Terzo mondo e quelli del traffico . 
d'armi. In questo, anche noi, sia¬ 
mo come Kurtz: specchiandoci in 
quelle immagini vediamo noi stes¬ 
si. E poiché accettarlo ci è insop¬ 
portabile, è molto più facile conti¬ 
nuare a considerare l'Africa come 
deposito di incubi e fantasie per¬ 
verse. Tanto più elle per fare que¬ 
st'esperienza oggi non è necessa¬ 
rio andarci come ai tempi di Con¬ 
rad, basta guardare la tv, che oltre¬ 
tutto garantisco un'asettica distan¬ 
za. Attraverso la televisione, noi og¬ 
gi viviamo quel rovesciamento tra 
soggetto e oggetto che Conrad ave¬ 
va messo negli occhi di Kurtz». 

□ An.Guo. 
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lo scontro politico. Rottura Ferrara-sinistra 


Commissioni 
No dei progressisti 
al mercato dei posti 


Sarà scontro al Senato sulle presidenze delle commis¬ 
sioni parlamentari Ieri pomeriggio I incontro «informa¬ 
le» tra il ministro Giuliano Ferrara e i capigtuppo pro¬ 
gressisti Berlinguer e Salvi si è risolto in un nulla di fatto, 
così come l'icontro in serata con Mancino 11 governo 
non vuole neppure discutere ì principi, è interessato so¬ 
lo a proposte mercantili di spartizione delle cariche 
Oggi si vota alla Camera 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■ RUMA Gettate alle ortiche ic 
pratichc elei consociataismo le 
destre ricorrono ad un loro sotto¬ 
prodotto il mercato delle cariche e 
delle prebende parlamentari Ieri 
nello studio di Montecitorio occu 
pato dal ministro pu i Rapporti 
con il Parlamento é avvenuto I in¬ 
credibile Il caso 6 quello delle pre¬ 
sidenze delle commissioni perma¬ 
nenti Per quanto irrituale i presi 
denti dei gruppi progressisti-fede¬ 
rativi hanno accolto I invito del go¬ 
verno per uri incontro informale 
con il ministro Giuliano Ferrara II 
colloquio s é svolto ieri pomenggio 
a Montecitorio dopo venti minuti 
Luigi Berlinguer c Cesare Salvi era¬ 
no già fuori dallo studio del mini¬ 
stro Troppo poco tempo per non 


capire al volo che la riunione era 
andata buca' 

Hanno sintetizzato Salvi c Berlin¬ 
guer abbiamo posto una questio¬ 
ne di principio e ci d stato risposto 
con un offerta di un paio di presi¬ 
denze al Senato dove le destre 
non hanno la maggioranza per im¬ 
porre loro candidati Fioccano le 
domande qual é la questione di 
principio' Quella secondo la quale 
il controllore non può fare il con¬ 
trollato cioè il governo governa e 
I opposizione controlla Berlinguer 
e Salvi hanno poi spiegato che é 
stata negata perfino I esistenza di 
questo principio l'berul-democra- 
uco 

Ma Ferrara e uomo avveduto e 


rosi ha subito rilancialo vediamo 
come stanno le cose al Senato - 
ecco la vistanza del ragionamento 

- c quali commissioni due o tre 
possono andare all opposizione 
Appunto dai princ ipi al mercatino 
La risposta dei progressisti no gra- 
z e non abbiamo bisogno di rega¬ 
lila non c 0 nuli i da mercanteg¬ 
giare A questo punto il colloquio 
poteva dirsi già esalano infatti Fer¬ 
rara Salvi e Berlinguer non hanno 
compiuto il passo successivo cioò 
discutere concretamente delle pre¬ 
sidenze 

Dal canto suo il ministro ha lie¬ 
vemente definito I offerta mercanti 
le per il Senato -lina cortesia costi 
tuzionale confermando che dal 
punto di vista del governo non esi¬ 
stono commissioni di vigilanza e di 
controllo Tutte - secondo Ferrata 

- servono a gestire e ad applicare i 
progiammi elei governo anche le 
bicamerali come I Antimafia o la 
Vigilanza Rai Ha poi proseguito 
impartendo lui I ennesima lezio¬ 
ne alle opposizioni sulla fine del 
consociativismo In serata una no¬ 
ta del grnppo prog’essisti-federali- 
vo di Palazzo Madama ha spiegato 
che la richiesta del ministro per un 
incontro con i capigruppo e stala 
accolta pc rullò motivala -dalla vo¬ 
lontà di avviare informalmente un 
rapporto istituzionale tra maggio¬ 



II ministro del rapporti con II Parlamento Giuliano Ferrara 


Lu gì Balde! i Con 1 aMo 


ranza di governo e opposizioni' Il 
tenore del colloquio e le dichiara¬ 
zioni pubbliche di Ferrara - si af¬ 
ferma - dimosirano che questa 
maggioranza se A rappresentata 
dalfon Ferrara non c capace 
nemmeno di intendere la logica 
istitituzionale del corretto rapporto 
maggioranza-opposizione e Parla¬ 
mento-governo' 

Il tentai vo andato a vuoto nel 
pomeriggio con i progressisti e sta¬ 
to rinnovato iri tarda serata anche 
con i popolari Prima deil incontro 
con Ferrara il capogruppo al Se 
nato Nicola Mancino aveva fatto 
intendere che il suo gruppo non 
ora interessalo a ollerte dei tipo di 
quelle già avanzate all altra oppo¬ 
sizione Mancino avevj avuto an¬ 


che un incontro con Salvi che que¬ 
st ultimo aveva definito positivo 
E alla fine 1 incontro con Ferrara ha 
av ulo esito negativ o 

C he mercato ci sia e testimonia¬ 
to - se non provato - da alcuni no¬ 
mi di presidenti di commissioni 
che «enza smentite circolavano in 
Sellato comt quelli dei senatori 
Roland Riz per gli Affari costituzio¬ 
nali e di Paolo Emilio Taviani per 
gli Esteri Infatti la maggioranza 
pur litigando al suo interno per oc¬ 
cupare questa o quella poltrona 
parlamentare Ila diretto ieri i suoi 
sforzi di campagna acquisti diretta¬ 
mente sul gruppo Misto Da qui 
conia di avere quei sei-setlc voli 
clic potrebbe trasformare una mi 
noranza numerica in una esigua 


maggioranza in una decina (su 
Idi di commissioni E per questo 
che nel pomeriggio ì missini osten- 
lavano sicurezza il punto c Ile il ca 
pugruppo Giulio Maceratiti! di¬ 
chiarava Anche in Senato pren 
diremo tutte e 13 le commissioni 
nel seiisoche 11 andranno proprio 
ad esponenti della maggioranza e 
le altre invece saranno assegnato 
comunque ad amici ovviamente 
le meno importanti Diverso il lin¬ 
guaggio dei leghisti secondo il ca¬ 
pogruppo Francesco Tabladim le 
opposizioni dovTcbbeio avere le 
presidenze dell Antimafia e della 
Vigilanza Rai e delle commissioni 
Mfari costituzionali c Bilancio La 
Itega per se rivendica la commis¬ 
sione l-avori c pubblici e Comuni¬ 


cazioni del Se nato pi ri 111 c quella 
elle gestirà IcvciTualc ninnila del 
sistema radiotclev sivo 

Le votazioni pi rgu uftici di picsi 
denza delle commissioni di Pala/ 
zo Madain i intanto sono sii» ne a 
martedì prossimo pcrcl» i missini 
e gli italoforzuti hanno consegnato 
soltanto ieri gli c lene In con 1 1 disili 
buzione dei scultori nelle tredici 
commissioni E il gruppo Misto - 
capeggiato da Rol ine! Kiz - pre 
venterà I elenco ill.i presidenza 
oggi Oggi invece si vota nelle 
commissioni della Cimerà La 
maggioranza lui un Ixl prillile ili i 
la piesidenza degli Esteri issigli i- 
taal missino Mirko Treni iglia cali 
elidatura osteggiala da Li g i V rd c 
Lisia Palmella 



Corteo disoccupati 
Berlusconi non va 
al «milite ignoto» 


Proprio mentre Alleanza nazionale 
e altri gruppi di destra sollecitano 
che II 24 maggio diventi festa 
della patria». Il presidente del 
Consiglio diserta la cerimonia al 
Milite Ignoto. Silvio Berlusconi era 
atteso Ieri, alle 12. al Vittoriano per 
deporvl una corona d'alloro. Ma, 
proprio a quell'ora, era In corso a 
piazza Venezia una manifestazione 
di disoccupati organizzata dai 
sindacati confederali. E II Cavaliere 
ha pensato bene di non correre I 
rischi di qualche contestazione. Il 
portavoce di Palazzo Chigi, Antonio 
Tajani, ha poi spiegato che II 
presidente aveva in programma, Silvio Berlusconi Oufoto 

poco dopo mezzogiorno, una 
riunione preparatoria del vertice 

G7: -Far iniziare la cerimonia all’Altare della patria alle 12, mentre si 
protraeva il passaggio dei manifestanti, che dovevano recarsi a piazza 
Santi Apostoli, avrebbe significato snaturarne II senso, che doveva essere 
di raccoglimento». Tajani sostiene Inoltre cheli passaggio del corteo 
sindacale era previsto per le 10, e invece ha registrato un sensibile 
ritardo. Tante spiegazioni per giustificare un episodio francamente 
Imbarazzante, a qualche giorno appena dall'entrata In funzione del nuovo 
governo. Berlusconi, si assicura, ha solo rinviato la cerimonia. Ieri, a 
sostituirlo, era il sottosegretario alla Difesa Guido Lo Porto, un missino 
dai trascorsi assai discussi. Una presenza che non ha certo giovato a 
rimediare all'«lncldente». 


«Processare Priebke per le Ardeatine sarebbe un’indegnità». Il 24 maggio pretesto per un’adunata nostalgica 

In trecento festeggiano l’entrata in guerra 


«Festa della Patria» ieri sera per circa 300 manifestanti a 
piazza Santi Apostoli a Roma Ideata «per unire tutti gli ita¬ 
liani» dal candidato An alle europee Caroleo Grimaldi 
Che comunque ha promesso «Se Priebke sara processa¬ 
to, chiederò che si levi la medaglia al valor militare a Wal¬ 
ter Bentivegna uno dei partigiani di via Rasella» Gasparo- 
«Ci sono organi di disinformazione che tradiscono gli inte¬ 
ressi nazionali» E Sogno manda i suoi saluti 


ALESSANDRA BAOUEL 


m ROMA C era anche un ministro 
Domenico Fisichella tra i circa 300 
manifestanti in memoria del Piave 
e dell ingresso nella I ' guerra mon¬ 
diale dell Italia I primi fanti del 24 
maggio - versione seconda Re¬ 
pubblica - si sono riuniti ieri in 
piazza Santi Apostoli a Roma su in¬ 
vito del circolo di An -Forum nazio¬ 
nale e idea del candidato An alle 
europee Francesco Caroleo Gri¬ 
maldi Che nel suo intervento ha 
annunciato Se Priebke verrà pro¬ 
cessalo per le Fosse Ardeatine 


chiederò che sia tolta la medaglia 
al valor militare ad uno dei parti¬ 
giani che parteciparono all azione 
in via Rasella Walter Bentivegna» 
Cerano associazioni di combat¬ 
tenti di esuli istriani c dalmati i 
membri della guardia d onore alle 
reali tombe del Pantheon i circoli 
I destrieri' c Leopolis» sempre di 
Ali C parecchi esponenti dei porti¬ 
lo come il sottosegretario agli In¬ 
terni Maurizio Gasparri che nel 
suo discorso sembrava proprio 
esplodere dalla voglia di chiedere 


censure ufficiali per e erti organi di 
disinformazione che Iradiscono gli 
interessi della nazione Ha parlalo 
quasi piu ai giornalisti che ai suoi 
Gasparn D altronde non aveva 
torto su quei circa 300 presenti 
una cinquantina erano cronisti 
operatori fotografi 

Tutti accolli con estrema genti¬ 
lezza però dai giovani in blu del 
Forum nazionale' Pronti a rispon¬ 
dere anche all obiezione principa¬ 
le perché celebrare una guerra dii 
effetti I obiezione paufistj é valida 
- diceva Guido Razzano - Però 
noi cercavamo una festa che unis¬ 
se lutti glio italiani c altre non ce 
nc erano' Gli faceva eco Fisichel¬ 
la Questa é una data che noi non 
assumiamo nel suo significato di 
conflittualità e aggressività ma nel 
la quale riconosciamo lo spirito del 
sacrificio la dedizione agli interes¬ 
si superiri della nazione Buon¬ 
tempo La Russa Graniazio donna 
Assunta Almirante applaudono 
lutti Anche la dissidente France¬ 


sca Angolilli la c indici ita ilio eu¬ 
ropee. del Fronlc della gioventù 
che pochi giorni fa aveva protesta¬ 
to uni Fini per I espulsione del diri¬ 
gente del Fronte di Vicenza Ics 
sk.ii che aveva partecipato al cor¬ 
ti o dei suoi amici di Veneto fronte 
skm 

Qualche skm nel pubblico eòe' 
partee. ipa con calore agli applausi 
in memoria dell Rsi Applausi rive¬ 
latori per gli organi di disinforma¬ 
zione Perché la frase del giovane 
del Forum nazionale Federico Ei- 
chberg era ben congegnata II 24 
maggio é una data che unisce gli 
italiani e non di quelle che divido¬ 
no Data cara ai giovani perché fu¬ 
rono i giovani che diedero la lo.o 
vita varcando il Piave C poi avev a 
ricordato la Resistenza la difesa di 
Porta ban Paolo ma senza ap¬ 
plausi scoppiati invece fragorosi 
subito dopo al momento del ricor¬ 
do dei combattenti della Repubbli¬ 
ca scoiale di baiò 

Nel pubblico anche una signora 


missili i ioni ni» i >li li unni t sul ii 
svolto della gl uva ave mio idilli 
prezioso cammeo Arr ibbiala di 
seulcva con un alinea Per cin¬ 
quantini la vera slum si It ili ì 
non e stata insegnata hanno dello 
tutto a mocio loro II ve niellino non 
é si ito solo manganello e olio di n 
cmo ma educazioni all amor pa 
trio a ordine disciplina e gerar¬ 
chia Ci nniproverano il sen»o del 
lo Stato din Msi ma noi inf itti sia 
mo rimasii onesti II < nunzio in 
tanto proseguiva con i ri|>piescn- 
lanli degli il titani eli Isln i e 
Dalmaziachechioilev modi parla 
re delle foibe con i saluti de 1 parli 
giallo Edgardo Sogno si proprio 
lui Con i c tlorosi saluti di Gì m 
'ranco Fini E con la dedizione ai 
giornalisti di Gasp im Voglio pri¬ 
ma di tutto salu’ ire i curiosi della 
stampa - Ila esordito - elle pui 
troppo sono qui pili elle peri uno 
sita percercarc di dipingerci come 
un accozzaglia pericolosa 


Rauti e Buontempo contro l’archiviazione della Fiamma. An replica: folkloristici 

«Se sciolgono il Msi noi lo rifondiamo» 


STEFANO DI MICHELE 


m ROM A Che ne dite di un Italia 
antica come il Piave e come il Pia¬ 
ve nuova' 1 II proponimento é di 
Gianfranco Fini che via lettera in¬ 
forma camerali reduci e combat¬ 
tenti radunati dal professor Fisi¬ 
chella in una piazza eli Roma Che 
porten pure un po sfiga poi 
■un Italia come il Piave Ha voglia 
dal palco un giovanotto ad intiain 
mare pensa lu gli italiani eli Ro¬ 
ma- por lavorila piuttosto sparuti li 
radunati Ira bandiere monarchi¬ 
che labari gagliardetti e la musica 
clic va a tutto volume Via si parte 
Il Piate mormorai a e a'riirj e piaci 
do il passaiiRto dei pumi Idilli il JI 
mangio L poi se gradite segue 
Tripoli Ixl \uol (I amoie e roba 
elei genere 

Rauti: »ll Msi lo rifaccio io» 

Facce del Msi della destra E del 
fascismo Come quel laga/zo che 
se nova a zon/ocon una maglietta 
inneggiante all «ardimento della 
Vinti Chi glielo va a spiegare a 
quello la destra moderata alla va 
se lima che Fini sogn : oche questa 
base terne' he togliere la Fiamma 


dentro i! calderone di Alleanza na¬ 
zionale' Nel partilo la sola ipotesi 
scatena sospetti c ire Come quella 
di Pino Rauti candidato alle euro¬ 
pee e spina al fianco del segretario 
missino che con voce pacala spie¬ 
ga I eresia che sta prendendo pie¬ 
de 111 quel casu penso che nessu¬ 
no potrebbe proibire a molti di noi 
compreso me stesso di rifare il 
Msi bc si scioglie c una sigla che ri 
inane a disposizione c io sarei per 
giocare la carta elei Visi senza ulte 
non etichettature 

Lccolo qui il fantasma di Kifon 
dizione fase Ma Quello clic torse 
anche lo stesso Fini evoca segreta 
mente Rauti non usa mezzi termi¬ 
ni va all altacce) a lesta bassa Li 
continenza elei Msi in An mi vede 
decisamente contrario barebbe 
un cammino aliti Corico e anche 
immorale Ma non pronuncia 
( no ì ancora | la parola scissione 
anzi lo considero il Visi cas i mia 
c [ili ci trovo bellissimo Se minai 
qualcun altro clic sente il Msi stret¬ 
to o lo sente superato lo elica e va 
eia altrove dedicandosi a piu profi¬ 
cui esercizi politici c magari govet- 


nativi No la parola scissione non 
c c ma tutto il restosi 

I contestatori di Fini hanno un 
obiettivo il congresso Costimgere 
il segretario a un dibattilo pubblico 
sulle sue ■ olonta fargli dire chiara 
niente cosa vuol fare del partito E 
nel caso che voglia spegnere la 
F lanmia c e e fu c già pronto a riac¬ 
cenderla Il congresso lo chiede 
Rauti Ciò chiede- a gran voce an¬ 
che Teodoro Buontempo ei Pelo¬ 
ta altra spina al banco del segreta 
rio missino e in' entore di An Par¬ 
lare- eli congresso non é una Ix 
stemmia non e un calcio negli 
stinchi a Fini' sbolla C avvisa 
■Non é possibile utilizzare la fichi 
e la e il consenso ottenuti atlr ìvcrso 
il Msi eoniro lo stesso Visi Non si 
può acce Ilare il Visi colile un parti 
tei ce-ii il torcicollo che non ac 
cotta la democrazia 'ormato solo 
da estremisti 

Rni verso la resa del conti 

Come Rauti Buontc lupo non usa 
mezze parole I nuovi venuti eli Al¬ 
leanza nazionale non possono dir 
ci Anelate-vene Devono rispi Ila 
re chi li ha accolli Eel evoca i ri 
cordi sgradevoli che nel nuovo 


partilo governativo non vogliono 
sentirsi rammentare Negli atti Set- 
t iuta abbiamo avuto 2 3 morti c 
lauti militanti che non erano certo 
terroristi in galera Tulio questo 
non può essere cancellato |x-r 
qualche ministero in piu Ai giova¬ 
ni non possiamo dare soltanto dei 
munisten Poi la minaccia finale 
be i nostri rie Inalili resteranno ma 
scollali fa-erno appello dirotta» 
mente illn unse 

• Buontempo folkloristico >• 

Malumori preso di posizioni ul¬ 
timatum che spingono Fini ormai 
verso la resa di i tonti con I «ila du¬ 
ra del partito L na rovi dei conti 
difficile p< r il k ider di via della 
Vloia Cosa pensa davvero la base 
de I partito* Quale seguito hanno i 
Rauti c i Buontc mpo che da qual¬ 
che tempo i suoi colonnelli bue 
chett jnw quotidianamente* Le co il 
dubbio di bini la posta in cjioco 
nella diltiule partita ormai iperta 
n< 1 Msi 

Apparentemente il su$ri lane 
de I Msi replica con un alzata di 
spalle alle polemiche Pero subito 
dopo manda i campo i suoi Pei 
sfotte ri uh avversari come nel caso 


di VJolfo Urso una volt.) portavo¬ 
ce eli Rauti ocj^i deputato Lop¬ 
posizione di ieodoro Buontempo 
0 folkloristica priva di progettuali¬ 
tà Dispiace la posizione di Rauti 
che ha un patrimonio culturale e 
politico che sarebbe utilissimo in 
An O per blandirli come prova 
a f ne Francesco btoruc e Del rap 
I orto tra Msi c An ci sani modo di 
discutere ampiamente e nelle fot 
me piu democratiche possibili do 
Ix) le c lezioni europee Oia e il mo* 
mento dell impegno corale b 
energie clic ognuno eh noi ha le ri¬ 
servi per la vittoria di quest 1 e am 
paglia 

M.i nessuno di loto in nome di 
I ini concede qualcosa ji conti* 
st itoli Dice Liso II problemi non 
e sciogliere il Msi i spegnere h 
fiamma quest i e una posizione di 
retio^uardia V il sottosta* mo 
(jii do Lo Porto v i «ine Iio oltre -Li 
fusione eh fatto ce uui Non capi 
sco in cosi eoiisist i 1 1 dicotomia 
\n-Msi La formazioni e ornui 
unica omogenea e soli la le«i 
dorsinp e* unica noli i persona di 
hni F la strada verso Rifornì i 
zionc f iscist i sembri sempre pm 
p tot)* ih rk 1 
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sinistra. . Documento firmato anche da Re e dai dieci di Ad che sono nel gruppo misto 


Politica 


Mereoledì 25 maggio 1994 


Alla Camera 
patto d’azione 
dei progressisti 

Un patto permanente lega da ieri alla Camera i Progressi¬ 
sti dei grappi Federativo, Rifondazione e Ad. Sulle que¬ 
stioni-chiave formale impegno di un «comune comporta¬ 
mento parlamentare». Deciso il rafforzamento delle strut¬ 
ture locali sorte a sostegno dei candidati comuni. «L’intesa 
conferma la volontà di andare verso una maggiore unità 
' politica», sottolineano Berlinguer, Crucianelli e Bogi. Sono 
ormai 213 i deputati che si riconoscono nel documento., 


«nomalo FRASCA POLARA 


■ ROMA. I gruppi parlamentari 
della Camera che hanno preso vita 
a sinistra «dovranno tutti compren¬ 
dere la denominazione "Progressi¬ 
sti" per esprimere anche formal¬ 
mente il processo che si vuole per¬ 
seguire nella direzione di una mag¬ 
giore unità politica». È uno dei pas¬ 
saggi-chiave del documento in cui 
si nconosce ormai oltre un terzo 
dei deputati della nuova assem¬ 
blea di Montecitorio. Prima ha pre¬ 
so il nome di Progressisti-Federati¬ 
vo il gruppo cui hanno via via ade¬ 
rito i deputati Pds. Verdi, Rete. Psi, 
Cnstiano Sociali e una parte di 
quelli di Alleanza democratica, in 
tutto 164. Poi i 39 di Rifondazione, 
che si sono costituiti in gruppo au¬ 
tonomo. hanno deciso di premet¬ 
tere, alla propria, la stessa comune 
denominazione. Infine ieri, giusto 
qualche ora prima che il docu¬ 
mento fosse reso noto, anche i die¬ 
ci di Ad rimasti nel gruppo misto 
hanno deciso che, pur in questa 
stessa collocazione, agiranno con 
j^norne di,Progressisti : Alleanza_de- 
mocratica. Sono Adornato, Ayala, 
Bogi, .Bordon. Gon. Poggini, Pulci¬ 
ni. Luciana Sbarbati! Torre e Ugoli¬ 
ni. ... . , • «< 

Non è una questione nominali¬ 
stica, hanno sottolineato con forza 
un po’ tutti. «È che il cammino dei 
progressisti non si è arrestato: 6 un 
processo impegnativo che ha biso¬ 
gno di gradualità nella sua attua¬ 
zione», ha sottolineato Luigi Berlin¬ 
guer, presidente del Progressisti- 
Federativo. «Perche non esistono 
scorciatoie - ha chiosato allora po¬ 
lemicamente Diego Novelli (Rete) 
-, nè improvvisazioni o stravagan¬ 
ze come la formazione per referen¬ 
dum dei gruppi dirigenti». E Famia- 
no Crucianelli (Rifondazione): 
«L’iniziativa non era un atto sconta¬ 
to, ma proprio per questo è un rea¬ 
le passo in avanti oltre lo schiera¬ 
mento elettorale». E l’ex reggente 
del Pii Giorgio Bogi: «Non è solo 
un atto di lealtà. È la scelta di un ci¬ 
mento arduo ; fondato ; su - una 
"compromissione" su scelte im¬ 
portanti». Insomma, nota scherzo¬ 
samente il verde Gianni Mattioli: 
«Fatto 100 con la "gioiosa macchi¬ 
na" e fatto 0 con i piagnistei, dicia¬ 
mo che realisticamente siamo al 
60-65: cominciamo bene, e su basi 
concrete». - -- ;... 

- Vediamoli, allora, questi fonda¬ 
menti dell'intesa. Anzitutto c'è, co¬ 
me piattaforma strategica, la riaf¬ 
fermazione che l'alleanza realizza¬ 
ta per le elezioni di fine marzo è 
«una essenziale base di partenza 
per procedere alla costruzione di 
un soggetto politico operante nelle 
istituzioni e nella società secondo i 
principi e gli obiettivi indicati dalla 


dichiarazione comune di intenti». 
Ora. è detto neila premessa del do¬ 
cumento d'intesa, «si tratta di fare 
crescere questa unità, di consoli¬ 
darla, approfondirla ed estenderla 
mettendo a frutto anche le diffe¬ 
renze come fattore di ncchezza e 
pluralismo». Come far crescere nel 
concreto questa unità? Tre gli im¬ 
pegni operativi su cui si muoveran- 
no i deputati Progressisti non solo 
in Parlamento ma anche nella so¬ 
cietà civile. Essi lavoreranno «anzi¬ 
tutto» a mantenere e rafforzare, nei 
collegi in cui sono stati eletti, «il 
rapporto con i cittadini da cui han¬ 
no ricevuto il mandato». Per questo 
i Progresisti daranno vita a coordi¬ 
namenti regionali o circoscriziona¬ 
li «per un più efficace rapporto con 
le diverse espressioni sociali e isti¬ 
tuzionali c con i comitati locali di 
sostegno. costituitisi .• durante la 
campagna elettorale, operando 
perchè questi comitati si amplino 
ulteriormente e diventino strutture 
permanenti». ,- .■ 

,i Ma i,2i3 vanno oltre anche. Del¬ 
l'iniziativa, parlamentare. Intanto 
hanno deciso di dar vita a «coordi¬ 
namenti permanenti nelle com¬ 
missioni parlamentari», di formare 
gruppidi lavoro comuni per settori, 
c di riunirsi in assemblee comuni 
«per elaborare e definire le scelte 
programmatiche e le conseguenti 
iniziative legislative», concentran¬ 
do l’attenzione sulle materie fon¬ 
damentali: riforme istituzionali ed 
elettorali, Stato sociale, occupazio¬ 
ne. ambiente e informazione. E poi 
hanno siglato un «patto dì consul¬ 
tazione permanente» con l'obietti¬ 
vo di un «comune comportamento 
parlamentare» in ordine a questio¬ 
ni di fiducia e di sfiducia, bilancio 
dello Stato e Finanziaria, riforme 
costituzionali ed elettorali, nomine 
affidate al Parlamento. (C'è, a pro¬ 
posito di comune comportamento 
parlamentare, una significativa ec¬ 
cezione: «Libertà di comportamen¬ 
to per ogni singolo parlamentare 
sulle "questioni di coscienza" e in 
particolare in materie attinenti a 
problemi di alta rilevanza etica o 
inerenti a convinzioni religiose»). 

I Progressisti si daranno anche 
un regolamento per le «realizzazio¬ 
ne efficace» del patto c per le mo¬ 
dalità di convocazione di periodi¬ 
che assemblee plenarie che sono 
considerate «sede di primana im¬ 
portanza di confronto politico e di 
avanzamento dell'auspicato pro¬ 
cesso unitario». Insomma, i 213 vo¬ 
gliono che «fin da ora» si gettino le 
basi «reali ed efficaci per l'unità dei 
progressisti». Unità ancora tutta da 
costruire, certo, ma di cui si sono 
volute metter nero su bianco non 
solo le premesse ma anche le con¬ 
dizioni operative. 



Piazza Montecitorio Ftavagn 


: „ Renzo Imbem: «In Europa non basta gonfiare il petto» 

«Un’Italia che pesi davvero » 


■a BOLOGNA. «E 1 la destra che ha messo in 
crisi il progetto di Unione europea», Renzo 
Imbeni, capolista del Pds nella circoscrizio¬ 
ne nord-est per le europee, indica i binari i 
su cui omettere in marcia il processo di uni- , 

tà. : ■ -.. 

- Negli ultimi cinque anni c’è stata la ca¬ 
duta del muro, ma contemporaneamen¬ 
te sono Insorti I nazionalismi, I razzismi, ■ 
l'antisemitismo, è scoppiata la guerra In - 
Bosnia, c'è un Impressionante aumento 
del disoccupati... 

Non era scritto da nessuna parte che il do¬ 
po muro di Berlino dovesse riservarci an¬ 
che queste brutte sorprese. Ci sono re¬ 
sponsabilità precise. Non di una generica 
Europa impotente e fallita, ma delle mag¬ 
gioranze di destra e di centro destra che 
hanno governato i paesi europei più im¬ 
portanti con politiche miopi, con la spe¬ 
ranza di ciascun paese di ritagliarsi uno 
spazio più grande rispetto a prima. ■ 

Non c’è II rischio che II prossimo Parla¬ 
mento europeo sla più spostato a de¬ 
stra? _ 

Per quanto riguarda la rappresentanza ita¬ 
liana, francese e spagnola questo rischio ' 
c'è se le elezioni europee confermano il 
trend dei voti nazionali più recenti, ma l'e¬ 
quilibrio politico del Parlamento non do¬ 
vrebbe cambiare perchè le previsioni dan¬ 
no la sinistra in avanzata in Germania, ' 
Gran Bretagna e Grecia. 

C'è stata la mozione del Parlamento che 
esprimeva allarme per l'Ingresso nel go¬ 
verno di ministri di Alleanza nazionale. In 
Italia c’è chi ha gridato all' Ingerenza In¬ 
debita negli affari Interni del nostro pae¬ 
se. 

Quella dell'Ingerenza è un' argomentazio¬ 
ne che veniva usata dai paesi del sociali¬ 
smo reale. In realtà, la preoccupazione del 
Parlamento europeo è l'espressione di un 
vasto timore che riguarda le forze demo¬ 
cratiche sia di sinistra, che di centro c mo¬ 
derate. Queste preoccupazioni non vanno 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELE CAPITANI 

interpretate come un'ingerenza, ma come 
una risorsa per la democrazia del nostro 
paese. Nel parlamento europeo la sinistra , 
avrà anche il compito di confermare e ri-, 
lanciare l'identità antifascista della demo¬ 
crazia italiana. Questo nostro paese ha ri-, 
conquistato il suo ruolo in Europa nel mo¬ 
mento in cui le sue forze migliori hanno 
contribuito a sconfiggere il regime fascista 
che aveva asservito l'Italia al nazismo e al- ’ 
la Germania. ■ • ■ 

DI fronte ai grandi cambiamenti di questi 
anni la Comunità europea è apparsa de- 1 
bole, Immobile, Impotente.Perchè? C’è 
la possibilità di un rilancio? 

Il volto di questa Europa è il risultato di • 
scelte politiche. La fine della guerra fredda 
aveva messo la Comunità europea nella 
condizione di diventare il referente princi¬ 
pale di tutta l'Europa centro-orientale. Si 
doveva far camminare il processo di unità 
con un'accelerazione dell'unificazione ad 
Ovest e della democratizzazione ad Est. 
Invece ha prevalso la «rinazionalizzazio- ' 
ne» delle politiche ad Ovest e hanno as¬ 
sunto un peso preoccupante i nazionali¬ 
smi ad Est. La possibilità di rovesciare que- 
ste tendenze negative è nel rilancio della 
costruzione dell'Unione europea c dei 
suoi obiettivi principali: una comune poli¬ 
tica estera, una politica sociale e per il la -1 
voro, una moneta unica, istituzioni che 
funzionano con regole democratiche. - 
Quali sono le questioni più rilevanti che 
l'Europa ha davanti nel prossimi cinque 
anni? 

L'appuntamento più importante è la revi- •. 
sione del trattato di Maastricht che ha si in¬ 
trodotto delle novità positive, ma inade- 
guate. Poi c'è la questione del lavoro e del¬ 
l'occupazione. Le linee sono quelle indi¬ 
cate nel libro bianco di Delors che noi so¬ 
steniamo soprattutto nell'idea di un nuovo 
modello di sviluppo fondato sul risana¬ 
mento ambientale, il miglioramento della 


qualità della vita, la riduzione dei tempi di 
lavoro. La dimensione europea è l'unica 
possibile per rendere credibile l'obiettivo 
di lavorare meglio, lavorare meno e lavo¬ 
rare tutti. , , 

. Che contributo può dare l’Italia all’unio¬ 
ne Europea? . — 

Sarà impossibile per un governo che som¬ 
ma il nazionalismo neofascista, il separati¬ 
smo leghista e un partito-azienda svolgere 
un ruolo positivo nelle istituzioni comuni¬ 
tarie. Questa somma dà come risultato 
una balletta che viene guardata con so¬ 
spetto e timore. Ecco la vera posta in gioco 
del 12 giugno è questa: o un'Italia protago¬ 
nista del rilancio dell'Unione europea o 
un'ltalietta che anche se si gonfia il petto e 
minaccia un tatcherismo alla latina sarà 
considerata un'anatra zoppa, una Italia di 
serie B. - . • .*■. • . v 

Qual è proposta del Pds per II futuro? 
Chiediamo il voto per una nuova idea di 
Europa. Nè quella divisa prima del 1989, 
nè quella dei conflitti. deH'intolleranza, 
della disoccupazione. Una nuova idea di 
Europa significa in pratica politiche per la 
convivenza, il lavoro e i diritti. - > • - 

Quali sono alcune questioni concrete 
sulle quali lavorare nei prossimi cinque 
anni? 

Faccio tre esempi. C'è bisogno di una Co¬ 
stituzione europea che indichi nei princi¬ 
pi, valori.e diritti fondamentali, il destino 
comune dei cittadini c dei popoli dell'U¬ 
nione. Il Parlamento dovrebbe poi farsi 
promotore di un appuntamento simile alla 
conferenza di Helsinki del 1975 perchè ' 
tutti gli stati europei, compresi quelli che ' 
allora non cerano o erano retti da sistemi 
non democratici, possano definire una 
strategia capace di mettere fine ai conflitti 
e impedire che ne scoppino altri. Penso in¬ 
fine all'utilità di un «libro bianco» dedicato 
alle istituzioni regionali c locali come stru¬ 
mento per riconoscere il loro ruolo decisi¬ 
vo nella costruzione dell'Europa dei popo¬ 
ne dei cittadini. _ \ 


Ritirati i licenziamenti, sospesa l’occupazione degli studi' 

Italia radio in sciopero 


Il conduttore di «Milano, Italia» reo di averla interrotta 

Majolo: Deaglio va punito 


■ ROMA. I dipendenti di «Italia Ra¬ 
dio» (una ventina tra giornalisti e 
tecnici) hanno sospeso l'occupa¬ 
zione degli studi in seguito al ritiro 
delle lettere di licenziamento che 
erano state predisposte dall'avvo¬ 
cato Ignazio Fiore, presidente del 
collegio dei liquidatori. «Lo abbia¬ 
mo fatto in segno di apprezzamen¬ 
to» dicono i lavoraton in un comu¬ 
nicato, e sottolineano che il ritiro 
delle lettere è avvenuto «dopo uh 
intervento della segreteria del Pds 
che stamattina si e riunita anche 
per discutere del nostro caso». I di¬ 
pendenti della radio, comunque, 
proseguono nello sciopero a ol¬ 
tranza cominciato venerdì scorso: 


«Chiediamo -dicono infatti nel co¬ 
municato- che sì dia seguito alle 
ipotesi di nuova società, con nuovi 
soggetti editoriali come L 'Unità » e il 
Manifesto che hanno già dato la lo¬ 
ro disponibilità ad affiancare la 
cooperativa dei lavoratori che si 
propone di rilevare la testata». J 1 di¬ 
rettore della testata. Carmine Fotia, 
c il suo vice. Romeo Ripanti, hanno 
giudicato positivamente gli ultimi 
sviluppi e parlano, in una dichiara¬ 
zione. di «importante segnale di 
sensibilità politica di cui va dato at¬ 
to al Pds e al suo segretario». «Ora 
ci attendiamo -affermano- che le 
altre forze progressiste e i soggetti 


imprenditoriali e editoriali che 
hanno mostrato interesse per la 
salvezza di Italia Radio facciano 
immediatamente la loro parte». Ie¬ 
ri, durante un «filo diretto» diffuso 
dalla radio, il responsabile per l'e¬ 
ditoria del Pds, Piero De Chiara, ha 
detto (una sintesi è stata fornita 
dall'emittente) che «neppure l'Uni¬ 
tà può essere posseduta diretta¬ 
mente dai Pds», c che occorre una 
«manovra che permetta di costrui¬ 
re una coalizione proprietaria mol¬ 
to forte e anche politicamente affi¬ 
dabile». perchè «i partiti non hanno 
soldi per mantenere gli strumenti 
editoriali». 


m ROMA. Tiziana Maiolo vuole la testa del con¬ 
duttore di Milano. Italia. La Majoio, deputata di 
Forza Italia candidata alla presidenza della 
Commissione Giustizia, chiede alla Commissio¬ 
ne dì vigilanza di «intervenire sulla falsità del 
dottor Enrico Deaglio». Secondo la Majolo, il 
conduttore del programma d'attualità di Raitrc 
avrebbe detto «una colossale falsità» nel conto 
della puntata di lunedi sera dedicata alla legge 
sui collaboratori di giustizia, alla quale lei stessa 
ha partecipato. 

«Mentre rievocavo le idee c l’azione di Gio¬ 
vanni Falcone - racconta la stessa Majolo - ho 
ricordato a tutti che nei 1990 enei 1991 il sinda¬ 
co di Palermo Leoluca Orlando (anch'egli ospi¬ 
te del programma, ndr) a%'cva attaccato il magi¬ 


strato. Il dottor Dcaglio. con molto zelo, mi ha 
interrotto sostenénrio che l'attacco di Orlando 
era rivolto al procuratore Pietro Giammanco e 
non a Giovanni Falcone». «Si tratta di una colos¬ 
sale falsità», prosegue la parlamentare di Forza 
Italia che porta a prova le carte del giudice as¬ 
sassinato a Capaci. Lo conclusioni alle quali la 
Majolo arriva sono lapidarie: «Deaglio non può 
propagare falsità attraverso il servizio pubblico». 
E chiede un intervento «immediato». Il giornali¬ 
sta di Raitre è da tempo sotto tiro: gli esponenti 
della nuova maggioranza non hanno mai perso 
un'occasione per attaccarlo. La decisione se 
■procedere» o meno verrà presa dalla costituen¬ 
da Commissione di vigilanza, che avrà, proba¬ 
bilmente. un presidente appartenente a un par¬ 
tito della maggioranza. 


Smarriti 
nel gioco 
del leader 


NANDO DALLA CHIESA 


C U È UN MODO quasi infallibile per ca- 
' pire perché uno schieramento politi¬ 
co ha perso: ed è quello di osservare 
con attenzione il dibattito clic esso stesso con¬ 
duce per spiegarsi, per l'appunto, «le ragioni 
della sconfitta». In sostanza, mentre i protagoni¬ 
sti del dibattito cercano di gettare le basi delle 
future rivincite, offrono in realtà una preziosissi¬ 
ma prova del nove delle cause dell'Insuccesso. 

Esattamente questo sta accadendo con lo 
stranpante dibattito sulla leadership del Pds e. 
più in generale, sulla leadership della sinistra, 
intendiamoci: quello della leadership, dei lea¬ 
der. è un problema seno, senssimo. La qualità 
della politica riflette e si riflette nella qualità del¬ 
le leadership. La politica non è fatta solo di clas¬ 
si o processi reali ma anche di uomini che lì in¬ 
carnano in forma originale e suggestiva, alter¬ 
nando sapienza a profezia. Ma altro è dire que¬ 
sto, altro è avvitarsi in un dibattito come quello 
che sta furoreggiando in salotti, cene, colloqui 
volanti nelle ultime settimane, dando talvolta vi¬ 
ta a un clima da «Dipartimento politologia di 
Radio Progo». „ 

C'è una superficialità nell'analisi dei fatti che 
fa brillantemente il paio con la disponibilità pe¬ 
renne a spaccare il capello in quattro sul piano 
teorico. Una superficialità che spesso consiste 
nel dare risposte in base ai propri pregiudizi, 
come ha giustamente osservato Michele Salvati. 
Ma che va anche oltre. Certo, trovare il ieader. 
Ma forse che i leader, i leader veri, sono mai sta¬ 
ti if prodotto di scelte fatte a tavolino? E tanto 
più lo possono mai essere i leader della sinistra, 
che fonda la sua identità sul concetto assoluta- 
mente discnminante della partecipazione? O 
forse i leader non sono il frutto di un'aspra sele¬ 
zione della vita, che li fa passare non solo per 
vittorie, ma anche perdifficoltàche li temprano, 
per destini avversi che essi riescono a piegare? li 
guaio semmai 6 che i leader della sinistra pas¬ 
sano per un tirocinio incompleto, di partito più 
che di vita nel significato pieno del termine. E in 
questo senso è indubbio che Bossi sia invece 
passato per un tale tirocinio. Cosi come è in¬ 
dubbio che l'affermazione di Berlusconi di ave¬ 
re «una visione eroica della vita» nlletta la psico¬ 
logia di chi - pur con tutti gli aiuti politici ricevu¬ 
ti - dalla gavetta è davvero arrivato. Come pen¬ 
sare dunque di decretare i leader nei giochi di 
società del dopocena? Il caso di Mano Segni 
dovrebbe insegnare che quando le qualità del¬ 
l'uomo vengono dilatate dalle campagne di 
stampa e dalle decisioni a tavolino, poi le con¬ 
seguenze non tardano a essere amaramente 
pagate da tutti. Di più. il caso di Mano Segni in¬ 
segna. come anche quello di Marco Pannella. 
che chi ha doti di leader referendario non sem¬ 
pre ha doti di leader di partito o movimento po¬ 
litico. . - 

E ANCORA: basta, per essere considerati 
leader, avere vinto in un collegio o una 
città se questo è avvenuto in un contesto 
favorevole, magari partendo da un Pds al 25-30 
per cento 7 E chi vince in una città del Nord o del 
Sud è in grado automaticamente di diventare 
leader dell'intero paese? Sarebbe sufficiente ri¬ 
flettere su questi pochi interrogativi per com¬ 
prendere come gli elenchi in circolazione, le li¬ 
ste dei promossi e dei bocciati, rischino di esse¬ 
re l'ennesima riprova dell'Incapacità di afferrare 
la realtà e di fare politica con i piedi ben piantati 
per terra. La sinistra come le nuvole, insomma. 

Tutt'altra cosa, ovviamente, ragionare di li¬ 
nee politiche o di progetti giunti dopo un lungo 
periodo di competizione alla bocciatura irrime¬ 
diabile. E tuttavia c'è un'altra e (orse maggiore 
ragione per cui il gioco della leadership tradisce 
le ragioni della sconfitta. Ed è, diciamolo, che 
questo gioco viene fatto soprattutto dagli esterni 
al Pds a proposito del leader dei Pds. 

Che cosa vuole dire questo 7 Semplicemente 
una cosa.assolutamente decisiva: che la sinistra 
italiana è m questo momento solo il Pds più Ri- 
fondazione. E d'altra parte non può essere altri¬ 
menti nel momento in cui la prova-finestra 
(quella del 4 per cento alla proporzionale) è 
stata superata solo dai due partiti che hanno nel 
loro simbolo la falce e il martello. Il che vuol di¬ 
re che l'offerta della sinistra è troppo restretta, 
dal punto di vista delle identità politico-orgamz- 
zative come delle tradizioni culturali dominanti. 
Di più. Vuol dire che anziché lavorare ad arric¬ 
chire concretamente l'offerta della sinistra, si 
preferisce svolgere il ruolo di consiglieri di mas¬ 
sa e scaricare sul Pds funzioni e responsabilità 
che esso non può obiettivamente svolgere se 
non pagando un prezzo troppo alto (per tutti) 
alla sua evoluzione. La sinistra ha perso perché 
era solo la Quercia con i suoi cespugli. Una vol¬ 
ta falciati impietosamente i cespugli dagli elet- 
ton. si pensa oggi di vincere cambiando il Re 
della Quercia o chiamando la Quercia con un 
altro nome. E mentre curiosamente i dirigenti 
del Pds vagheggiano (o almeno cosi dicono o 
senvono) che nasca altro di nuovo e di consi¬ 
stente nella sinistra, eserciti di loro critici pensa¬ 
no al futuro discettando del futuro leader del 
partito che già esiste. ’ 

Vuoi vedere che, di fronte a questa pignzia 
pretenziosa. Berlusconi ha davvero vinto per¬ 
ché - come sostiene Adomato - ha proposto a 
un mondo che ha voglia di muoversi la «cultura 
del fare» contro la «cultura delle chiacchiere»? 
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Politica 


l'Unità pagina 


lo scontro politico. Solo sospensione ai 4 senatori che hanno appoggiato il governo 


«Diminuisce la tutela per i più deboli» 


Sarà commemorato 
alla Camera 
Giacomo Matteotti 

Valdo Spini, vico presidente del 
gruppo Progressisti federativo a 
Montecitorio, ha chiesto alla 
presidente della Camera di 
commemorare In aula Giacomo 
Matteotti, ucciso II IO giugno del 
1924da sicari fascisti. Ieri II figlio 
di Matteotti. Matteo, ha 
ringraziato Spini per una proposta 
che-ha detto-fa •estremo 
piacere». Irene Plvettl ha concesso 
l'auletta del gruppi parlamentari 
per la commemorazione. In 
occasione della quale, Il IO 
giugno, sarà Invitato a partecipare 
Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scaltrirò. Nel giorni 
scorsi l'ex ministro della Difesa 
Fabio Fabbri aveva chiesto al 
segretario di An, Gianfranco Fini, di 
condannare l’assassinio di .a-;:, 
Matteotti. Ieri II missino Giano 'V 
Accame, ex direttore del «Secolo 
d'Italia», ha affermato che -anche 
la destra può e devo rendete » 
omaggio al sacrificio di Matteotti». 
Manco a dirlo però Accame 
sostane che la richiesta di ■ 
condanna dell’assassinio ò «una 
piccola e Insopportabile 
provocazione». 


Nicola Mancino 


Luigi Baldelll/Contrasto 


:e 


sui «ribelli» 


.Mancino: che rifai con noi? 


Niente processo per i quattro sospesi, ma la direzione del 
Ppi ieri ha deciso sulla durata della sospensione. 11 provve¬ 
dimento più duro è stato adottato nei confronti del sen. 
Luigi Grillo: sei mesi. Per gli altri tre, i sen. Sanoletti, Cusu- 
smano e Cecchi Gori, è stata decisa una sospensione di 
tre mesi. Buttigliene: «Mancino doverbbe dimettersi come 
Cadorna dopo Caporetto». Mancino: «A che titolo parla? E 
perchécerca le Caporetto invece dell'unità?» 


LUCIANA DI MAURO , 


m ROMA. Non ci sarà nessun-pro¬ 
cesso» ai quattro senatori sospesi 
per l'appoggio tecnico al governo, • 
ma sulla linea politica del Ppi è ' 
guerra aperta tra Mancino e Butti¬ 
gliene. Il filosofo, che contende 
con l'alleato-awersario Roberto 
Formigoni la leadership del dissen¬ 
so. arriva a chiedere le dimissioni - 
del presidente del grappo del Se- ; 
nato. Non solo, ma la domanda 
più insidiosa la pone su come si in¬ 
tende arrivare al congresso: «È cu¬ 
rioso - afferma - andare al con¬ 
gresso sospendendo chi la pensa 
diversamente». Nicola Mancino gli 
risponde a bratto muso, e chiede a ' 
sua volta: «A che titolo stia Butti¬ 
gliene nel partito... Sarebbe strano 
- aggiunge - che proprio lui che si : 
candida alla segreteria si faccia so¬ 
stenitore del caos e dell'anarchia 
nel partito». Il botta e risposta av¬ 


viene a distanza ravvicinata all’u¬ 
scita dalla sala della stampa estera, 
subito dopo la presentazione delle 
liste per le elezioni europee, -m :. ' 

Grillo, ■ Zanoletti, Cusumano e 
: Cecchi Gori sono stati sospesi. Il 
primo per un periodo di sei mesi, 
■ gli altri tre per tre mesi. La decisio- 
: ne presa a tarda notte dalla dire¬ 
zione del Ppi dovrà essere ora rati¬ 
ficata dal collegio dei probiviri del 
grappo di palazzo Madama. «Una 
decisione saggia», ha commentato 
Andreatta. -Cercheremo di ripor¬ 
tarli sulle nostre posizioni» ha ag¬ 
giunto Mancino. 

I duri e I morbidi : 

•Questa tribuna pubblicitaria 
non abbiamo intenzione di offrirla 
a nessuno». È la secca spiegazione 
di Rasa Russo Jervolino che in ri¬ 
sposta a Grillo (aveva detto: «Non 


1 ci vado perchè non ho nulla da 
spiegare») afferma: «Non abbiamo 
invitato nessuno. La direzione ha 
un programma serrato da affronta¬ 
re e questa storia non ne fa parte». 
Più morbida e distensiva la spiega¬ 
zione di Mancino: il Ppi non inten¬ 
de arrivare a misure estreme nei 
confronti dei quattro senatori dis¬ 
senzienti. «Chi sbaglia - afferma 
Mancino - viene ascoltato, se' 'de¬ 
vono essere irrogate delle punì 2 io- 
' ni nei suoi confronti. Se la direzio¬ 
ne non ha intenzione di ascoltare ■ 
nessuno vuol dire che è un segnale 
distensivo, che non ci sono puni- \ 
zioni previste». Per una linea più 
dura si erano espressi altri espo¬ 
nenti del Ppi. Rosy Bindi era arriva¬ 
ta a chiederne le dimissioni da par¬ 
lamentari. Sergio Mattarella era <. 
orientato a chiedere la trasforma- ’■ 
zione della sospensione in espul¬ 
sione, ma anche a porre il proble¬ 
ma dell'assenza dall'aula di Formi- 
goni al momento del voto di fidu- 
, eia alla Camera. Anche il capo- i 
grappo della Camera Beniamino 
Andreatta nei giorni scorsi era sulla 
linea dura. Oggi invece pensa ad 
indurire le ragioni dell'opposizione . 
de! Ppi al governo, sia sulla credibi¬ 
lità intemazionale di questa mag- 
■ gioranza sia sulle capacità di Berlu¬ 
sconi di perseguire una politica di 
risanamento. «Dpi congresso non : 
mi occupo» afferma polemicamen¬ 
te Andreatta. . 


Separati In casa 

Sul versante opposto Formigoni 
e Buttigliene che difendono le ra¬ 
gioni politiche dei quattro sospesi. 
Ben intenzionati a restare nel Ppi 
ma per ribaltarne la linea. È con¬ 
vinto che il problema dei sospesi si 
riproporrà oggi alla riunione dell'e¬ 
quivalente del Consiglio nazionale 
che dpvrà esaminare le regole con¬ 
gressuali. Quanto durerà la‘so¬ 
spensione e soprattutto si vuole 
impedire ai dissenzienti di parteci¬ 
pare a pieno titolo al dibattito con¬ 
gressuale? È il quesito che pone 
Buttiglione. L’accusa alla politica 
seguita da piazza Del Gesù è di ca- 
domismo. «La rottura delta discipli¬ 
na di partito è sempre gravissima - 
afferma - Ho imparato da Gramsci 
che quando si rompe questo vin¬ 
colo da parte dei soldati la colpa 6 
anche degli Stati maggiori». Vuol 
dire che Mancino deve dimettersi? 
«Dopo Caporetto - risponde Butti¬ 
glione - fucilarono dei soldati e 
Cadorna fu destituito, anche se - 
ammorbidisce - in questo caso i 
soldati non sono stati fucilati». 

La replica di Mancino non si è 
fatta attendere: «Lo Stato maggiore 
avrebbe dovuto essere, allora, cosi 
idiota da subordinare l'elaborazio¬ 
ne della linea al dissenso interno». 
È arrabbiato Mancino, non vorreb¬ 
be dire di più. Fa per andarsene, 
ma toma indietro, «lo la guerra non 
.. l'ho fatta e non m'intendo di Capo- 


retto». Ma due cose tiene a dirle: la 
prima che lui è stato legittimato da 
una elezione all’unanimità dell'as¬ 
semblea dei senatori. Mentre Butti¬ 
glione a che titolo parla? «Forse - è 
la risposta che si dà Mancino - le 
Capretto le cerca chi ha interesse a 
collegarsi a qualcuno piuttosto che 
a cercare l’unità». Il riferimento è ai 
collegamenti tra Buttiglione, For- 
migoni e gli ex partisti e quelli del 
Ccd che esplicitamente parlano di 
. una nuova formazione di cattolici 
moderati. «È strano - è la seconda 
osservazione di Mancino - che 
Buttiglione che è candidato alla se¬ 
gretaria si faccia sostenitore dell'a¬ 
narchia». - ■ ,r-r\ 

Mancino 6 morbido sulle misure 
disciplinari ma duro sulla linea. Il 
senatore Grillo è stato designato 
dal grappo del Ppi, del quale seb¬ 
bene sospeso ancora fa parte, alla 
commissione lavori pubblici. A far¬ 
lo sapere con una dichiarazione è 
il capogruppo del Ccd al Senato 
- Palombi, a sottolineare che Grillo 
non è stato messo alla commissio¬ 
ne Bilancio, come avrebbe deside¬ 
rato. Il suo nome tra l'altro era cir¬ 
colato come possibile presidente. 
Ieri Grillo ha incontrato il sottose¬ 
gretario alla presidenza Gianni Let¬ 
ta, ma ha escluso che si sia parlato 
. di commissioni. Ha confermato, 
. per*, che per lui sarebbe «un'offe¬ 
sa» non far parte della commissio¬ 
ne Bilancio del Senato. v ?., ; 


I vescovi denunciano 
il disimpegno statale 
sulle politiche sociali 

La Chiesa, in piena autonomia, intende sfidare la maggio¬ 
ranza di governo e l’opposizione sui problemi concreti ri¬ 
guardanti i valori della solidarietà, del lavoro, dell’ordine 
etico nell’economia, nella politica e nella comunicazione 
per «assicurare una democrazia compiuta». No alla «dop¬ 
pia morale» che spingeva molti politici, anche cattolici, ad 
essere «irreprensibili» in famiglia e «disonesti e corrotti» 
nella vita pubblica. Ricostruire le «virtù civili». 


ALCESTE SANTINI 


m CITTÀ DEL VATICANO. In rap¬ 
porto alla situazione sociale e poli¬ 
tica che si è creata nel Paese, la 
Chiesa deve rafforzare il sua «im¬ 
pegno, anche attraverso la presen¬ 
za dei laici cristiani, su alcune ur¬ 
genze sociali» quali la «promozio¬ 
ne dei valori della solidarietà e sus¬ 
sidiarietà, la difesa del posto di la¬ 
voro, il rifiuto della violenza e della 
criminalità organizzata, che soli 
possono assicurare una democra¬ 
zia compiuta». Lo affermano i ve¬ 
scovi ne! comunicato emesso ieri a ‘ 
conclusione della loro assemblea 
plenaria, tenutasi in Vaticano dal 
16 al 20 maggio, con la quale essi 
hanno preso atto del cambiamen¬ 
to politico avvenuto e che ha visto, 
per la prima volta, ridimensionata 
la fona dei cattolici organizzati nel 
Ppi come erede della vecchia De. 

Ed è significativo che, senza far 
più riferimento all'unità prolitica dei 
cattolici o ad altre forme del gene¬ 
re, i vescovi pongano l'accento sul 
ruolo specifico ed autonomo che 
la Chiesa si propone di svolgere in 
una società pluralista. «Nel ricordo 
di padre Puglisi e di don Diana, i 
due sacerdoti uccisi nel pieno del¬ 
la loro azione pastorale e segni 
eloqubnti'di una Chiesa che vuole 
oprerà re evangelicamente e scuo¬ 
tere le coscienze, i vescovi - si af¬ 
ferma nel comunicato - invitano a 
mantenere vigile l'attenzione e il ri¬ 
fiuto incessante di violenza e di cri¬ 
minalità organizzata». La Chiesa, 
come forza sociale e religiosa or¬ 
ganizzata, riparte dal martirio di 
due sacerdoti, il cui assassinio da 
parte della mafia e della camorra 
ha colpito molto l'opinione pubbli¬ 
ca, prer ripropone la sua «azione 
evangelizzatrice» rivolta a «richia¬ 
mare con vigore l'attenzione di tut- 1 
ti ai valori essenziali e urgenti della 
solidarietà verso i più {roveri, che 
sono quasi otto milioni edi perso¬ 
ne, della tutela e promozione della 
vita, della famiglia fondata sul ma¬ 
trimonio e.di una prolitica organica 
ed efficace prer sostenerla prima di » 
tutto garantendo ai suoi membri il 
lavoro, della scuola e formazione 
delle giovani generazioni». 

Dal comunicato emerge, quindi, 


una Chiesa che vuole, prima di tut¬ 
to, farsi carico dei problemi dell'I¬ 
talia e del mondo, secondo la nuo¬ 
va linea indicata dal Papa, perchè 
essa prossa misurarsi secondo la 
sua sprecificità sui problemi con¬ 
creti sia con la maggioranza del 
governo che con l'opprosizìone. 
Esistono problemi interni poc'anzi 
richiamati, ma anche quelli di proli¬ 
fica estera se premiamo «ai propoli 
tragicamente colpiti da aberranti 
guerre civili», come quelli del 
Rwanda o della Bosnia sui quali si 
intende, non solo, far sentire ma 
anche praticare «la cultura della 
solidarietà e della fraternità». Una 
Chiesa, quindi, che proprone ai cat¬ 
tolici «una fede più matura, caratte¬ 
rizzata da grande saldezza dottri¬ 
nale ed insieme forza di aprertura, 
confronto e incisività sulla vita del¬ 
la società», e che si presenta agli al¬ 
tri con la sola forza del suo patri¬ 
monio ideale e religioso e della 
dottrina sociale, riconoscendo che 
si muove, ormai, «in una società 
pluralistica e parzialmente scristia¬ 
nizzata» nel senso che i valori cri¬ 
stiani vanno fatti accettare, prima 
di tutto, rendendoli credibili con la 
testimonianza di quanti si richia¬ 
mano ad essi. . 

La Chièsa vuole, inoltre;' com¬ 
battere quella che i vescovi hanno 
definito «doppia morale», quella 
per la vita all'interno del nucleo fa¬ 
miliare, e l'altra prer i rapporti con 
gli altri. La triste esperienza di tan- 
. gentoproli ha dimostrato che molti 
cattolici e molti italiani ostentava¬ 
no una certa «irreprensibilità» in fa¬ 
miglia, mentre nella loro azione 
prolifica e civile ritenevano «leciti 
l’aggressività, l'arrivismo, l'oppor¬ 
tunismo. il servilismo, quando non 
addirittura la disonestà e la corru¬ 
zione». È cosi è venuto meno «l'or¬ 
dine morale nei campi dell'econo¬ 
mia, della prolifica e della comuni¬ 
cazione sociale» tanto che oggi 
«sembra caratterizzarsi la tendenza 
a considerare tali ambiti come 
avulsi dall'ordine morale». Ecco 
perchè la comunità ecclesiale è 
chiamata, oggi più mai. a 'avere le 
«virtù civili» prer ricostruire il tessuto 
etico della società civile e della de¬ 
mocrazia 


Francesco Speroni: «Riformiamo tutta la Costituzione; Miglio? Poteva evitarci la cagnara» 


m ROMA. La folgorazione molto 
prosaicamente è avvenuta mentre 
andava a comprare il pane, come 
tutte le mattine, in via Miriliano. 
L'amore federalista, compresso e 
umiliato dal Pii, potè finalmente 
trovare cittadinanza. Era il 1987. E 
Francesco Speroni, padre di fami¬ 
glia - due gentilissime ragazze. 
Elena e Sarah - tecnico di volo, di¬ 
ventò uno dei leader del Carroccio. 
•Anche perchè allora eravamo so¬ 
lo in due con la laurea, io in scien¬ 
ze politiche e Leoni in architettura. 
Ecosl tutti si rivolgevano a noi». • 

Una cantora lampo ' U 

1987. 1994. Sette anni e Speroni 
è ministro delle Riforme istituzio¬ 
nali. in via Giardini Thcodoli, alle 
spalle di palazzo Chigi e di Monte¬ 
citorio, un edificio che era di una 
banca, tutto specchi nell'Ingresso, 
un po' defilato, per la verità. Una 
carriera folgorante quella di Spero¬ 
ni, «ma c’è chi è andato più in fretta 
di me, per esempio Antonio Mara-. 
no che in 40 giorni è diventato par¬ 
lamentare e sottosegretario alle Po¬ 
ste». ■•» •■■■ - » • • •• ... - . 

Ma Joe-Frank Michetta, come lo 
ha soprannominato Michele Serra, 
non è cambiato di un ette. Appena 
può va presto a letto, «alle 10,30», 
segue con passione i film d'avven¬ 
tura in tv («mi piace Terminator 
2») e quellidi fantascienza. Il saba¬ 
to accompagna la moglie al super¬ 
mercato; e d'estate le vacanze le 
passa al mare: Sicilia. Sardegna, 
Calabria e a volte le Baleari. Quan¬ 
do ha due o tre giorni a disposizio¬ 
ne si riposa nella casetta in monta¬ 


gna, a Oltre il colle, sopra Berga¬ 
mo. «È poco più grande del mio 
scannatoio di Ostia». Prego? «SI, il . 
buco che possiedo da quando fa¬ 
cevo il tecnico di volo con base a 
Fiumicino; Due camerette, come 
tanti altri collcghi dell'Alitalia». 

Ci sta poco in questo scanna¬ 
toio, il ministro. Giusto quando ha 
qualche riunione notturna a Roma. 
Altrimenti fa su e giù da Busto Arsi- 
zio tutti i giorni. «Ci impiego poco 
più di mio cognato che da Busto va 
a lavorare a Milano. Per me pren¬ 
dere 3 aerei è più semplice che sa¬ 
lire su tre autobus: almeno 11 ho il 
posto a sedere assicurato (come 
dipendente Alitalìa ha il 90% di 
sconto sui biglietti, ndr). Mi alzo al¬ 
le 7, come ieri, prendo una camo¬ 
milla perchè mi piace tanto, ac¬ 
compagno le mie figlie a scuola e 
alle 8,30 sono a Malpensa. Alle 
10,15 arrivo al ministero». Ieri lo si è 
visto verso le 12, giusto perchè ha 
fatto una riunione nella sala vip 
dell’aeroporto, per evitare di far ve¬ 
nire fino nel centro di Roma il suo 
ospite. Alla sera riesce a prendere 
l'aereo delle 20,55 e poco più di 
un'ora dopo è a casa. Contento lui. 
Ma intanto ha già il progetto di de¬ 
centrare il ministero: un ufficio a 
Milano, come già hanno pensato 
di fare i colleghi Pagliarini, Gnutti e 
Tramonti, e poi forse anche a Pa¬ 
lermo. «Perchè, essendo un mini¬ 


Francesco Speroni: una giornata da ministro. Cravatta 
con disegni di moto, cintura rossa e camicia a maniche 
corte, il «Pierino» della Lega non è cambiato di un ette. 
Su e giù tra Busto Arsizio e Roma. I progetti: rivedere 
l’intera Costituzione e realizzare il federalismo. «1 mini¬ 
stri con cui mi intendo di più? I vicini di posto: Previti e 
quell’altro, quello grasso». «Miglio poteva evitare quella 
cagnara». : -.-P- U ; v 


stero di studio, ho ricevuto tante of¬ 
ferte di collaborazione. E allora, 
dovendo cominciare dal nulla - i 
nomi degli attuali miei collaborato¬ 
ri stanno tutti in un foglietto stri¬ 
minzito - invece dì assumerne 30 a 
Roma ne prendo 10 per ogni sede 
decentrata. Mica costa di più». Ec¬ 
co, questa è una delle idee che più 
piacciono a Speroni, che in questo 
martedì di maggio sfoggia una del¬ 
le sue mitiche 30 cravatte: con il 
profilo della Harley Davidson dise¬ 
gnato su. Ma le preferite sono quel¬ 
le a soggetto aereo, per esempio 
con il disegno dello Shuttle, o con 
leali. - 

Rivedere la Costituzione 

Ma in realtà il ministro delie Ri¬ 
forme punta a ben altro: a riforma¬ 


re l'intera Costituzione c a definire 
un nuovo assetto dello Stato in 
un'ottica federale. Punto primo: «Ci 
sono sentenze della Corte costitu- - 
zionalc che dicono che si può mo¬ 
dificare tutta la carta, Certo i princi- 
. pi della prima parte devono resta¬ 
re. ma si possono riformulare, sen¬ 
za restare ancorati alla scrittura del 
’48». Punto secondo: «lo una mia 
idea sullo stato federale ce l'ho, ma 
non faccio come Miglio che dice di 
volersi chiudere per 6 mesi e poi ti¬ 
rare fuori una costituzione in senso 
federale. Posso farlo anch’io que- 
- sto, ma non mi interessa, io lavoro 
collegialmente. La mia idea è di 
produrre una miscela degli ordina¬ 
menti svizzero, tedesco e america¬ 
no. Naturalmente adattata alla no¬ 
stra realtà». E per arrivare a questo 


sta chiedendo una collaborazione 
a tutti gli studiosi, a cominciare dal 
pidiessino Augusto Barbera. «L’ho 
conosciuto qualche anno fa: mi in¬ 
vitarono a Bologna per parlare del¬ 
la Lega, che allora era un fenome¬ 
no sconosciuto. Mi rifocillarono in 
modo adeguato e nel dopopranzo 
mi fecero un interrogatorio, lui e 
Panebianco. Poi Barbera l'ho ap¬ 
prezzato in commissione Bicame¬ 
rale. E cosi ora gli ho chiesto di far \ 
parte di una commissione che la¬ 
vori con il ministero». Insomma si 
vuol dare da fare il neo ministro. 
Per la verità per ora non può far al- - 
tro che firmare carte, approvare 
decreti con i suoi colleghi («quelli . 
con cui sono in più confidenza? 
Previfi, che mi siede accanto e 
queiraltro, quello grosso, ah, s): 
Giuliano Ferrara»). • 

Veramente un problema ce l’ha • 
già sul groppone. Un funzionario 
non vuol traslocare dalla sua stan¬ 
za al quarto piano di via Giardini 
Theodoii e cosi, a catena, blocca 
tutti gli spostamenti. E Speroni de¬ 
ve accontentarsi per ora di una 
stanzetta un po' squalliduccia. Ma 
queste sono beghe da poco. Ci 
pensa Gianfranco Miglio a dargli fi¬ 
lo da torcere. Con l'ideologo della 
Lega i rapporti non sono mai stati 
molto distesi. Speroni, a gennaio, 
quando si trattatava di fare le liste 


elettorali per le politiche, lo accusò 
di essere un «assenteista». E il pro¬ 
fessore. senza perdere il • buon 
umore, lo rimbeccò: «A Roma ci 
vado quando ci sono cose impor¬ 
tanti da discutere. Ho 76 anni e po¬ 
chissimo tempo da buttar via». Poi 
la polemica si è riattizzata quando, 
svanita l’ipotesi di Speroni presi¬ 
dente del Senato, è incominciato a 
circolare il suo nome per questo 
ministero che, fino a qualche gior¬ 
no prima, era dato per certo a Mi¬ 
glio. il quale, si disse nei giorni del¬ 
la fiducia al governo, avrebbe po¬ 
tuto per ripicca votare contro la 
maggioranza. Poi non è stato cosi. . 
ma intanto era stata buttata legna 
sul fuoco: smanie di poltrone quel¬ 
le del professore, accusò la Lega. E 
oggi Speroni: «Ad essere buono, 
anzi ottimo, dico che (orse Miglio 
voleva il ministero per essere più 
incisivo nel governo sulle temati¬ 
che federaliste. Ma la sua collabo- 
razione poteva darla comunque, 
senza fare tutta questa cagnara». 
Chiacchiera, chiacchiera Speroni, 
solo un paio di telefonate ad inter¬ 
romperlo. Non ha molti impegni 
per ora. Nel pomeriggio deve an¬ 
dare a pagare il condominio della 
sua casa eli montagna, deve fare il 
740 e cercare di risolvere il proble¬ 
ma delle stanze al ministero e poi a 
casa. Intanto per il pranzo va, co¬ 
me tutti i giorni, al Senato. -Si man¬ 
gia bene e costa poco. Risotto ai 
funghi e mazzancolle. per oggi. La 
linea me lo permette». Ecco fatto. Il 
ministro inforca la sua Bianchi, la 
bicicletta che aveva a Bruxelles, e 
va a pranzo. 
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L’ex capo di Stato sul Sisde: «Si può rischiare la vita» 


Cossiga contro tutti 
«Di servizi segreti 

nessuno sa niente» 

/ 


«Non mi sento minacciato da questo quadro istituzionale, 
ma di servizi segreti non capiscono nulla» Nella giornata 
delle polemiche, Cossiga è venuto nella redazione de L'U- 
nità. Era arrabbiato con Marom, ma anche con il nostro 
giornale che lo aveva cnticato. Poi, pe r più di un’ora, ha ri¬ 
sposto ad alcune domande formulate da Ninni Andriolo 
Nuccio Ciconte, Antonio Cipnam, Gianni Cipriani, Marco 
Demarco e Giampaolo Tucci Poi è corso da Scalfaro 


ANTONIO CIPRI ANI OIANNICIPRIANI 


■i ROMA Si è arrabbiato Cossiga 
Molto CortMaroni E, per altro ver¬ 
so con 1 Unità che len aveva so¬ 
stenuto che il senatore a vita e il 
leade dell estrama destra Fini, per 
le loro vicende personali e politi¬ 
che, sono i meno indicati ad en- 
gersi come nnnovaton dei servizi, 
segreti E len pomenggio prima di 
salire al Qmnnale da Scalfaro 1 ex 
capo dello S'ato si è presentato 
(dopo aver preannuncio in mat- ' 
tinaia la sua visita) nella nostra re¬ 
dazione con una fotocopia dell ar¬ 
ticolo «incnminato» «Sono venuto 
qui, nella tana del lupo Voi cerca¬ 
te la nssa con me Ma io non voglio 
la nssa La situazione è drammati¬ 
ca siamo allo sbando e adesso voi 
vi siete messi a difendere il Sisde 
Lo so io il perché e so anche chi è 
che vi passa le informazioni per¬ 
ché sono tanti i funzionan che in 
previsione di una vittona della sini¬ 
stra avevano cominciato ad essere 
i vostn amici Ma vi rendete conto 7 
Voi difendete il Sisde Questi han¬ 
no messo le bombe • L Unità, per 
JacPie o sipa e , non ha.maixLfesp il 
£uaej-Anzi.if giudizio che iLgioma- 
le ha dato sull'operato dei servizi 
segreti. Sisde ma anche Sismi è 
sempre stato estremamente critico 
e severo Del resto, non si capisce 
cosa ci sarebbe da difendere nel. 
Servizio segreto civile 
Presidente, scusi. Ma cos'è que¬ 
sta storia del Sisde che ha mes¬ 
so le bombe? 

Ho sentito, io non lo »o Non sono 
più ministro Ma mi dissero che 
avevano messo una bomba nel 
treno per poi scoprirla (il falso at¬ 
tentato sul treno Palermo-Tonno, 


ndr) Dovevano farsi belli Del re¬ 
sto questo é un mezzo con cui nei 
servizi si cerca di sfondare il muro 
dell avanzamento 

Ma perché lei è tornato ad occu¬ 
parsi di servizi segreti? E perché 

10 fa In questa maniera piuttosto 

forte? 

Lo dico subito Anzitutto perché 
sono preoccupato del fatto che in 
questa fase di transizione noi non 
abbiamo servizi efficienti e che 
non sono in sintonia con il mondo 
che è cambiato Noi siamo I unico 
paese che non ha consumato fino 
in (ondo la fine della guerra fred¬ 
da e quindi non ci siamo resi con¬ 
to che le minacce sono di tutt altra 
natura Ora il Sisde era già ineffi¬ 
ciente prima anche perché sovra¬ 
stato e compresso da quello mili¬ 
tare Poi c'è stata la questione del 
grande latrocinio lo non ho ele¬ 
menti di prima mano ma poiché 
so far di conto, mi pare che questi 
hanno intascato più denari di 
quelli che sono mancati Dove li 
hanno trovati 7 Come è po tuto c a- 
pìtàiMserizachc ne2sunosene'Sia 
accorto 7 Questo Sisde è ormai im- 
presentabile Ma noi non nuscia- 
mo a fare la riforma dei servizi se¬ 
greti anche perché ci sono le lob¬ 
by dei servizi quelle del ministero 
dell Interno e quelle dei militari E 
purtroppo non abbiamo avuto 
una classe politica - mi ci metto 
anch io - che sia riuscita ad otte¬ 
nere questo obiettivo lo per la ve¬ 
nta ci provai ma fu Moro che af¬ 
fossò il progetto di servizio unico 

Torniamo alle sua accuse contro 

11 Sisde. 


Ho scoperto che c era stata un in¬ 
dagine sul mio conto Allora mi 
sono detto questi non rubano sol¬ 
tanto ma fanno anche cose im¬ 
proprie Allora io ho informato il 
capo della polizia il comandante 
generale dell Arma dei carabinie¬ 
ri il capo di stato maggiore della 
Difesa e della marina Perché in 
questo inghippo da provocatori e 
da imbecilli c era finito per colpa 
mia anche il corpo della Marina 
Solo che eravamo in campagna 
elettorale Potevo sollevare un ca¬ 
so del genere 7 II nostro è il paese 
della dietrologia e allora qualcuno 
poteva dire che mi muovevo a fa¬ 
vore di Berlusconi altri che lo fa¬ 
cevo a favore delle sinistre Ho vo¬ 
luto aspettare le elezioni e anche 
il voto di fiducia L ho detto dopo 
usando lo strumento dell interpel¬ 
lanza 

Ed è uscita fuori la storia dello 
spionaggio... 

lo non so neanche se il Sisde mi 
ha spiato Ha fatto questa indagi¬ 
ne dal 13 marzo al 14 maggio per 
sapere se ero andato o non anda¬ 
to a quell incontro con i Comsu- 
bin quando bastava chiedere alla 
manna o ai carabinieri del nucleo 
di polizia militare 

Lei, poche ore fa, ha detto di te¬ 
mere per la sua vita. Perché? 
Tenga presente che quando si fa 
una polemica di questo genere è 
bene far capire alla gente In 
questa situazione con un Sisde al¬ 
lo sbando Chiaramente allo 
sbando Perché un servizio si do¬ 
vrebbe astenere sia dal commette¬ 
re'cose ilTèCite sia dal commette¬ 
re coglionate Per questa stona è 
stata coinvolta la Digos di La Spe¬ 
zia la prefettura di La Spezia e mi 
dispiace doverlo dire il gabinetto 
del ministro dell Interno 

Il gabinetto di Nicola Mancino? 
Certo perché le carte hanno il 
timbro del gabinetto del ministro 
Ecco perché ho detto «comincio a 
ritenere che il ministro qualcosa 
sapesse» e se non sapeva qualco¬ 
sa significa che il gabinetto Può 
darsi che Mancino non sapesse 
niente perché si occupava d altro 



Francesco Cossiga 


Io poi non c era nemmeno andato 
dai Comsubin Cioè non c ero an¬ 
dato in quella occasione L unica 
cosa che mi preoccupa è che tutta 
la faccenda è cervellotica ma può 
risultare verosimile E poi non ne 
capisco i motivi 

Davvero non ne capisce I morivi? 

Un idea è questa una delle cose 
peggiori dovuta al cattivo costume 
per cui non si può essere servitori 
dello Stato se non si è servitori di 


oualcuno Tempo fa all interno 
delle burocrazie dello Stato qual 
cuno ha scommesso sulla destra e 
altri hanno scommesso sulla sini¬ 
stra - ' 

Ma oggi lei si sente garantito da 
questo quadro Istituzionale?, 

È un quadro istituzionale dal qua¬ 
le io non mi sento minacciato Mi 
sento minacciato dal fatto che in 
materia di servizi segreti non san¬ 
no di cosa parlano lo ho presen¬ 


Sandro Marinelli 


tato la proposta di commissaria¬ 
mento per correre subito ai ripari 
e poi tre disegni di legge Uno con 
il sistema britannico uno con il si¬ 
stema francese c un altro con 
un agenzia unica A mio avviso è 
venuto il momento di rafforzare le 
garanzie ampliando i poten del 
comitato parlamentare e istituen¬ 
do come gli inglesi un mbunalc 
interno all amministrazione Ho 
presentato tre disegni di legge sol 


tanto perché si affronti questa si¬ 
tuazione Non possiamo rimanere 
come adesso perché poi succe¬ 
dono o i latrocini o ques'e altre 
cose Oggi I hanno fatto a me Ma 
cose ne posso sapere se un doma 
ni accadrà a qualcun altro 7 

Hanno spiato anche altre perso¬ 
ne? 

So che un uomo politico della 
nuova maggioranza - non posso 
fare il nome perché 1 ho saputo in 
via confidenziale - aveva la casa 
imbottita di microfoni 

Bossi aveva fatto una denuncia 
simile. 

Non è Bossi 1 microfoni erano di 
quel tipo che si attivano solo dal 
I esterno in maniera che non pos¬ 
sono essere individuati con la bo¬ 
nifica 

Perche lei accusa solo il Sisde e 
non l'altro servizio segreto, cioè 
Il Sismi? 

lo credo che il Sismi sia riuscito a 
liberarsi delle deviazioni e poi non 
mi pare che sia emersa qualche 
grave vicenda nel quale il servizio 
segreto militare sia stato coinvol¬ 
to Poi diciamo la verità quelli del 
Sismi sono veri professionisti II Si¬ 
sde o è stato una cattiva squadra 
mobile o una cattiva Digos L Uci- 
gos per esempio è molto piu effi¬ 
ciente 

Lei dice spesso che bisogna su¬ 
perare le logiche della guerra 
fredda e guardare avanti, come 
se In Italia cl fosse stata una de¬ 
mocrazia compiuta. Però non 
c'è parità tra chi, come lei, è a 
conoscenza di molti segreti e 
chi sta da quest’altra parte... 

È vero E infatti io sono per un ne- 
quilibrio Ho proposto I apertura 
degli armadi dei servizi segreti Ma 
guardate 11 si troveranno molte 
cose ma non le prove delle attivi 
tà illecite 

Un'ultima cosa: come giudica la 
fine politica di Andreottl, Il fatto 
che, finite le logiche di Yalya, si 
sla trovato da palazzo Chigi ad 
essere finito sotto Inchieste per 
mafia? 

Non parlo per due motivi il primo 
è che c è un inchiesta delicata in 
corso L altro è che con Andreottl 
come sapete ho un rapporto di 
solidarietà umana ma di contrasto 
politico Anzi mi dovete aiutare a 
capire perché lui ogni tanto muda 
una-zampatd « » 

Ma Andreottl, ultimamente, non 
era sgradito agii americani? 
Possiamo dire che alcuni ambien 
ti intemazionali anche se avesse¬ 
ro potuto dargli una mario non 
gliela hanno data Ma non cè un 
complotto 

C’era però la lite con gli Usa per 
la rivelazione di Gladio 

Beh non solo per Gladio C è la 
politica mediorientale la tituban¬ 
za nella conduzione della guerra 
del Golfo Un insieme di cose 


Il prefetto: «12mila estremisti rossi». Summit da Scalfaro: altri soldati anti-mafia? 

Marom: «I consigli dell’ex presidente? 
Io mi fido soltanto di Parisi» 

Oggi, il ministro dell’Interno Roberto Marom illustrerà in 
Parlamento un pacchetto di misure anti-mafia Probabi¬ 
le, l’invio di altn mihtan in Sicilia len, giornata di sum¬ 
mit e di polemiche. Un vertice al Quirinale, una confe¬ 
renza stampa al Viminale. Marom polemizza con Cossi- 
ga e rassicura il capo della polizia Parisi Questi rispol¬ 
vera la teona degli opposti estremismi «Ci sono - dice - 
oltre 12mila extraparlamentan di sinistra» 

? 
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GIAMPAOLO TUCCI 


Un coro di polemiche dopo le proposte del ministro dell’Interno 

Galloni: «La mafia la batte 


l’impegno di tutto 

Affidare in concreto poteri di polizia al presidente della 
Regione Sicilia 7 Per Galloni 1 articolo 31 dello statuto si¬ 
ciliano è «in contrasto con le norme della Costituzione» 
Mentre per Raffaele Della Valle, di Forza Italia, la «mafia 
non può essere contrastata soltanto nell ambito della 
Regione siciliana» Intanto, durante l'incontro con ì sin- 
daci del palermitano, Orlando chiede a Scalfaro lo scio¬ 
glimento dell'Ars 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Due innamorati questo 
sembrano Marom guarda Pansi e 
Parisi guarda Marom Pallidi Tene- 
n Marom dice «il mio consigliere 
piu fidato è Parisi» Parisi sorride 
ecumenico «Lavora molto, il si¬ 
gnor ministro Vuole conoscere e 
capire Lavora molto E bene» 
Cenni d intesa occhi languidi e la 
chiamano seconda Repubblica 

Un po di ntrattistica è obbligato¬ 
ria Questa é la pnma conferenza 
stampa di Roberto Marom detto 
Bobo numero due della Lega e 
neo-ministro dell Interno Si svolge 
alla fine di una giornata frenetica 
c’è già stato un vertice al Quirinale 
dove Scalfaro ha ricevuto i sindaci 
progressisti intimiditi da Cosa No¬ 
stra Marom poi ha convocato i 
giornalisti al Viminale per parlare 
di mafia di Cossiga di servizi se¬ 
greti di naziskin e di autonomi Ne 
parla, e lo fa - come dire 7 - usan¬ 
do toni bassi gngi Rare, le impen¬ 
nate 

Il senatore Cossiga a proposito 


di spioni gli ha dato del «ragazzet¬ 
to giovane e inesperto» La rispo¬ 
sta «lo non ho alcun intento pole¬ 
mico nei confronti di Cossiga For¬ 
se, Cossiga lo ha nei mei confronti 
Le sue polemiche comunque non 
mi toccano Dormo tranquillo io» 
Dorme tranquillo e per scaccia¬ 
re i sospetti di Cossiga dice di ave¬ 
re piena fiducia «nel capo della po¬ 
lizia Pansi Può restare finché lo 
vorrà Fa parte del mio staff ristret¬ 
to Lui il capo della Crimmalpoi 
Rossi il capo di gabinetto Gelati c il 
capo della Dia De Gennaro Non 
accetterò pressioni esterne Ci so¬ 
no aspiranti consiglieri del mini¬ 
stro Apprezzo I impegno, ma io i 
consiglieri già li ho» 

Sono gli uomini con cui Marom 
ha messo a punto un pacchetto di 
misure antimafia che illustrerà oggi 
alla Camera «Permettetemi di 
mantenere un po di riserbo È una 
questione di nspetto verso il Parla¬ 
mento» Riserbo a parte si tratta di 
misure amministrative (maggiore 


autonomia agli enti locali) e di or¬ 
dine pubblico Quasi sicuramente 
si tornerà ad impiegare i soldati in 
funzione anti-clan Saranno poten¬ 
ziati i contingenti militari da inviare 
in Sicilia 

Eccoci alla proposta di applica¬ 
re I articolo 31 deilo Statuto sicilia¬ 
no (che assegna al presidente del¬ 
la Regione il coordinamento del- 
I ordine pubblico; Un modo per 
ridurre la mafia a dimensione loca¬ 
le per lavarsene le mani 7 «La pro¬ 
posta fatta nel mio viaggio a Paler¬ 
mo non è un segnale di disimpe¬ 
gno da parte dello Stato Chi lo di¬ 
ce o è in malafede o è stupido lo 
risponderò con i fatti Lo Stato con¬ 
tinuerà a combattere contro la ma¬ 
fia Anzi intensificherà la lotta So¬ 
no del parere però che in due si 
lotta meglio che in uno II senso 
della mia proposta era Sicilia aiu¬ 
taci» 

Il neo-ministro dell Interno non 
vuole essere morbido ma non ne- 
sce ad esser duro Lambisce gli ar¬ 
gomenti li sfiora li tocca fugace 
ed essi evaporano La nforma dei 
disastrati servizi segreti per esem¬ 
pio «Abbiamo su questo e altn te¬ 
mi alcuni provvedimenti in cantie¬ 
re La questione è complessa Vo¬ 
glio fare le cose per bene Non per¬ 
deremo tempo Ma non correre¬ 
mo Il nostro obiettivo è la traspa¬ 
renza I Servizi devono essere 
trasparenti al mille per mille Ve 
dremo 

Lunga scena finale Marom ter¬ 


minata la lunga premessa su ma¬ 
fia servizi segreti e Cossiga abbas¬ 
sa d improvviso la voce guarda Pa- 
nsi e tornando con gli occhi sui 
giornalisti quasi sussurra «Ora il 
prefetto vi leggerà alcuni dati Dati 
preoccupanti» II capo della polizia 
prende la parola ringrazia il mini¬ 
stro e via «il problema più sensibile 
del! ordine pubblico è quello di un 
certo risveglio delle formazioni cx- 
traparlamentan II pencolo viene 
da entrambe le sponde destra e si¬ 
nistra» Finto 7 Nientaffatto «Cè 
una massiccia presenza dell extra- 
parlamentansmo di sinistra Tante 
sigle abbi amo censito 507 sedi 
12 100 persone Noi vogliamo evi 
tare la ripropostone di una cam¬ 
pagna di opposte violenze Sono 
ancora presenti spezzoni di terron- 
smo 1 recenti episodi di Vicenza ci 
sembrano tentativi di modificare la 
situazione dell ordine pubblico » 
Ricordate 7 Gli opposti estremismi 
di vent anni fa E la De porto sicu 
ro rifugio e presidio nel mare del¬ 
le violenze rosse c nere 
Roberto Marom ha una smorfia 
di disappunto e a domanda di 
giornalista chiarisce «lo non ero 
do si possa parlare di opixrsti 
estremismi Questi fenomeni han¬ 
no una sola ideologia nè di sinistra 
nè di destra 1 ideologia della pre 
variazione e della violenza Parisi 
riprende la parola e si corregge 
«Vero le etichette non cambiano il 
contenuto e il contenuto è la vio 
lenza» 


■ ROMA La ncettu antimafia del 
neo ministro dell Interno Roberto 
Marom quella di attivare I articolo 
31 dello Statuto siciliano affidando 
al presidente della Regione re¬ 
sponsabilità effettuo di coordina¬ 
mento delle forze di polizia nell ì- 
sola sta suscitando un acceso di¬ 
battito C è chi vede nell uscita del 
titolare del Viminale il segno di un 
invito a sbngarscla da soli rivolto 
ai siciliani c è chi sottolinea che 
oggi molti componenti dell Ars ri 
sultano inquisiti e cè anche chi 
guarda alle parole del titolare del 
Viminale con una certa attenzione 
Se si applicasse 1 art 31 si (ratte 
rebbe di un atto in contrasto con le 
nonne della Costituzione - afferma 
il vicepresidente del Csm Giovanni 
Galloni - lo statuto autonomo sici¬ 
liano è antecedente per questo 
contiene norme in palese contra 
sto con la Carta costituzionale La 
lotta alla criminalità organizzata 
poi c una lotta che si deve fare a li 
vello nazionale con tutti gli stru¬ 
menti che lo Stato ha a disposizio¬ 


ne Per il presidente dell Associa 
zione Nazionale Magistrati Elena 
Paciotti L impegno della lotta alla 
mafia e alla criminalità organizzata 
deve coinvolgere tutte le istituzioni 
dello Stato e deve essere impegno 
d tutta Italia 

«Il proposito manifestato dal mi¬ 
nistro dell Interno» è per Raffaele 
Della Valle capogruppo di Forza 
Ita'ia alla Camera «interessante e 
ne sono apprezzabili le intenzioni 
ma menta un attento approfondi¬ 
mento Per Della Valle «la compe¬ 
tenza regionale non può nguarda- 
re la polizia giudiziaria che ha una 
funzione fondamentale nella lotta 
alla cnminalità» mentre cè da 
considerare che la mafia ha assun¬ 
to la dimensione di una holding in 
ternazionale c che quindi non può 
esser contristata in modo adegua 
to nell ambito della Regione sici¬ 
liana» 

Se le proposte di Marom - affé» 
ma Pino Arlacchi uno dei maggio 
ri studiosi del fenomeno mafioso - 
sono inserite in ut progetto di de- 


lo Stato» 


centramento di polizia preveden¬ 
do una sorta di polizia regionale 
con competenza sulla cnminalità 
minore e due o tre agenzie nazio¬ 
nali per la grande criminalità e per 
i grandi reati allora non posso che 
essere d accordo Ma se Marom si 
limita a voler attivare un potere del 
presidente dell Assemblea regio¬ 
nale siciliana allora la proposta è 
limitata poco utile e fuorviarne» 

Per il sindaco di Palermo Leolu¬ 
ca Orlando «I art 31 attnbuisce al 
presidente della Regione un potere 
in materia di ordine pubblico che 
è cosa diversa dalla polizia giudi¬ 
ziaria Tutto però deve passare at¬ 
traverso lo scioglimento di questa 
assemblea regionale Mi metterei 
le mani nei capelli - afferma Orlan¬ 
do al pensiero che a gestire I ordi¬ 
ne pubblico in Sicilia sia una Re 
gione nella quale la maggioranza 
dei deputati all assemblea è inqui¬ 
sita anche per mafia» len intanto 
il presidente della Repubblica 
Scalfaro ha nccvulo una delega¬ 
zione di sindaci del palermitano 
che sono stati oggetto negli ultimi 
mesi di attentati e di intimidazioni 
mafiose All incontro ha partecipa¬ 
to anche il ministro Marom che è 
arrivato in elicottero dalla scuola 
supenore dell amministrazione 
dell Interno dove era in corso una 
riunione di tutti i prefetti d Italia 
Leoluca Orlando ha chiesto al pre¬ 
sidente Scalfaro «lo scioglimento 
del) Assemblea regionale siciliana 
carica di inquisiti e incapace di da 
re risposte concrete ai bisogni del 
la comunità 
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Mercoledì 25 maggio 1994. 

Raid dentro «Alice nella città» nel quartiere Aurelio 

Roma, due feriti 
Assalto dei naziskin 
ad un centro sociale 


in Italia 
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Assalto nazi l’altra sera contro il centro sociale romano 
Alice nella città, a Valle Aurelia. Contusa una donna e 
ferito in testa a sprangate un ragazzo. Tanti i precedenti 
in zona. I giovani di Alice. «Parecchi ragazzi del quartie¬ 
re si stanno avvicinando a noi: sono il potenziale serba¬ 
toio dei nazi e loro non vogliono perderli, per questo ci 
attaccano. Ora si parlerà di opposti estremismi, ci chia¬ 
meranno autonomi, ma non è vero, ed è pericoloso». 


AL1SSANDRA BADUIL 


■ ROMA Marco era uscito per an¬ 
dare a bere alla fontanella. «Li ho 
visti avanzare schierati, dieci, quin¬ 
dici, occupavano tutta la strada. 
Rapati, coi fazzoletti in viso, i ba¬ 
stoni». Marco è corso dentro il cor¬ 
tiletto di Alice nella città, in via di 
Valle Aurelia, tra le case diroccate 
vicine all'omonimo quartiere po¬ 
polare romano. «Arrivano i fasci, 
scappate», ha avvisato gli amici se¬ 
duti Il fuori per una riunione. Ma 
mentre lui gridava, i nazi erano già 
oltre il cancello, sprangavano in te¬ 
sta un ragazzo, spaccavano i vetri 
della casetta, inseguivano chi fug¬ 
giva per i campi. «Bastardi, vi am¬ 
mazzeremo tutti», era il loro grido 
di battaglia. Non sono riusciti a 


sfondare il portone: i ragazzi chiusi 
dentro si sono salvati. Bilancio del 
raid, avvenuto alle undici di lunedì 
sera: A.D.M., 17 anni, con una feri¬ 
ta in testa e una prognosi di 10 
giorni; Maria Luisa Òlivari, 28 anni, 
medicata per contusioni. Ancora, 
motorini sfasciati, giubbotti e por¬ 
tafogli rubati. E una triste lista di 
precedenti in zona. Due anni fa un 
assalto contro i somali ospitati al- 
l'Hotel Giotto, poi le stelle gialle sui 
negozi «di ebrei» in via Boccea. Meli 
ultimi mesi, il fuoco contro la sede 
di Rifondazione comunista a Pri- 
mavalle, un assalto al centro socia¬ 
le Brek out, vari pestaggi di immi¬ 
grati e giovani di sinistra. «Noi - di¬ 
cono quelli di Alice - diamo fasti- 


L’ondata di caldo dovrebbe durare ancora un paio di giorni 

L’Italia ha la febbre alta 
39 a Palermo, 37 a Bari 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Un caldo da morire. 
Mentre al Nord la primavera si 
mantiene nella norma, e anzi ap¬ 
pare addirittura un po’ freschina - 
ieri le massime non hanno supera¬ 
to i 23 gradi a Milano e Genova, c 
addirittura i 19 a Torino -, sono da 
febbre alta le temperature che si 
registrano da qualche giorno nel 
Centro-Sud (ieri sono stati toccati 
37 gradi a Bari, 33 a Reggio Cala¬ 
bria, 31 a Cagliari) e soprattutto in 
Sicilia, con punte di 38 gradi a Ca¬ 
tania e a Palermo - dove l'altra not¬ 
te, e anche questo è un record, il 
termometro non 6 sceso sotto i 31 
- e di oltre 39 gradi ieri pomerig¬ 
gio. tra le 15 e le 16, a Siracusa. 
Una canicola fuori stagione e ap¬ 
piccicosa, resa ancor più insop¬ 
portabile, anche dove il termome¬ 
tro non si impenna come in Sicilia, 
dalle folate di vento umido e bol¬ 
lente che continuano a soffiare da 
Sud c rendono difficile la respira¬ 
zione soprattutto per chi soffre di 


asma e di bronchite cronica, due 
affezioni che nelle grandi città so¬ 
no in vertiginoso aumento a causa 
dell'inquinamento prodotto dal 
traffico automobilistico. 

È proprio lo smog, del resto, a 
faria da padrone in concomitanza 
con questa relativamente anomala 
ondata di calore che ha rapida¬ 
mente trasformato mezza Italia in 
una sauna con almeno una qua¬ 
rantina di giorni d'anticipo sul ca¬ 
lendario: il progressivo riscalda¬ 
mento dell'aria favorisce il ristagno 
delie sostanze inquinanti negli stra¬ 
ti bassi deU’atmosfera. Una situa¬ 
zione che non si dovreboe sbloc¬ 
care prima di domani o dopo. Per 
oggi. anzi, è previsto un ulteriore 
aumento sia delle temperature 
massime sia di quelle minime, che 
già stanno ben al di sopra della 
media della seconda metà dì mag¬ 
gio, Un po' di sollievo dovrebbe ar¬ 
rivare. insieme a un sostanziale 
rasserenamento del cielo, verso la 


Caltanissetta, la giovane ha 26 anni 

I parenti e il fidanzato 
insistono: «Devi abortire» 

Lei protesta e tenta il suicidio 


■ ROMA. Lei, incinta, vuole tenere 
il figlio. I parenti c il fidanzato insi¬ 
stono perchè abortisca e lei, dispe¬ 
rata, sola contro tutti, tenta il suici¬ 
dio. Una ragazza di 26 anni, Lorel¬ 
la (non è stato reso noto il cogno¬ 
me), ha tentato ieri mattina di sui¬ 
cidarsi perché non vuole sottoporsi 
ad aborto. La giovane, casalinga, 
orfana del padre, si è chiusa nella 
sua camera e si è cosparsa il corpo 
di alcool minacciando di darsi fuo¬ 
co. È stata salvata dall'intervento di 
quattro agenti di polizia avvertiti 
dal fratello e dalla madre, che han¬ 
no avviato con lei un dialogo attra¬ 
verso la porta chiusa per convin¬ 
cerla a desistere dal gesto. È suc¬ 
cesso ieri a Gela, un paese in pro¬ 
vincia dì Caltanissetta. 

La decisione di togliersi la vita 
era stata maturata dalla giovane 


donna per dare un segnale estre¬ 
mo di protesta. Totale è infatti il 
suo dissenso nei conformi dei pa¬ 
renti che avrebbero deciso dì farla 
sottoporre ad un aborto. Tante le 
discussioni e le insistenze, nel cor¬ 
so delle quali la giovane deve es¬ 
sersi sentita completamente sola. 
Contrario al suo desiderio di avere 
un figlio è anche il fidanzato, an¬ 
ch'egli di 26 anni, disoccupato. Il 
ragazzo, nei colloqui con lei. aveva 
sostenuto che le sue disastrose 
condizioni economiche non gli 
avrebbero consentito di assicurare 
la necessaria assistenza al nascitu¬ 
ro. 

La ragazza si era fermamente 
opposta alla nchiesta dei parenti c, 
in più, il fidanzato aveva minaccia¬ 
to di abbandonarla. Le condizioni 
di Lorella, in stato di choc, non so¬ 
no preoccupanti. 


fine della settimana. 

A provocare l’afflusso di impo¬ 
nenti masse di aria calda e umida 
sulle nostre regioni centro-meridio¬ 
nali è una complicata configura¬ 
zione meteorologica che vede da 
un lato l'azione di tre centri di alta 
pressione localizzati sul golfo libi¬ 
co della Sirte, sul mar Nero e sul¬ 
l'Atlantico nei pressi dell'lrlanda, e 
dall'altro quella di due depressioni 
su I Mediterraneo orientale e su u na 
vastissima arca compresa tra il gol¬ 
fo del Leone (nel Mediterraneo oc¬ 
cidentale) e la Danimarca. Una si¬ 
tuazione che consente a una serie 
di perturbazioni di origine africana 
di trovare dei varchi propno sopra 
l'Italia (ma anche sulla Francia 
meridionale, dove ieri si sono veri¬ 
ficati temporali anche violenti) 
con conscguenti annuvolamenti e, 
occasionalmente, qualche piog¬ 
gia, che non porta però alcun sol¬ 
lievo, ma anzi contribuisce, au¬ 
mentando la percentuale di umidi¬ 
tà. ad accrescere la sensazione di 
ala. 


Delitto in Calabria 

Uccidono 
avvocato 
a revolverate 


■ ROMA. Un avvocato di cinquan- 
t'anni, Giovanni Simonettì, è stato 
ucciso, ieri sera, in un agguato a 
Gioiosa Jomca. Il legale, secondo 
una prima ricostruzione, è stato af¬ 
frontato mentre usciva dal suo stu¬ 
dio situato in Via Cairoli, a Gioiosa 
Superiore. Alcune persone che 
hanno udito gli spari hanno dato 
l’allarme facendo intervenire 
un'ambulanza. Simonettì, però, 6 
morto nell'ospedale di Sidemo. 

In passato, l'avvocato aveva dife¬ 
so. tra gli altri, Vittono lerinò, impu¬ 
tato nel processo per il sequestro di 
Roberta Ghidini. L'avvocato Simo- 
netti è stato raggiunto da almeno 
tre colpi alla testa, A sparare sareb¬ 
bero state due persone fuggite, poi, 
a bordo di una moto di grossa ci¬ 
lindrata. L'omicidio è avvenuto 
mentre il legale stava rientrando 
nella sua abitazione, situata nello 
stesso edifìcio dove si trova lo stu¬ 
dio. 


! 


dio a chi, come Meridiano zero c 
Movimento politico, cerca di politi¬ 
cizzare i ragazzetti di strada, De¬ 
nunciamo le aggressioni contro 
immigrati o giovani di sinistra, fac¬ 
ciamo attività con il quartiere. Per 
questo ci attaccano». La Digos non 
ha in mano nessuna identificazio¬ 
ne certa degli aggressori da parte 
delle vittime, ma sta indagando tra 
gli skin della zona. Nel frattempo, 
la questura ha disposto, per evitare 
eventuali ritorsione di «frange 
estremistiche dei centri sociali», 
servizi di sorveglianza per tutte le 
sedi di An, Msi e Fdg nella zona. 
Convocata dai Cs per la serata di 
ieri una riunione cittadina nel cen¬ 
tro colpito. Solidarietà di Senza- 
confine, Verdi, Sinistra giovanile, 
Rifondazione. 

«Invasione» di territorio: è que¬ 
sta, con tutta probabilità, la -colpa» 
pagata da un centro sociale che si 
distingue per il suo appoggio ai pa¬ 
cifisti e per le battaglie civili sul ver¬ 
de, gli immigrati, i disabili. Sul mar¬ 
ciapiede davanti ad Alice, una scrit¬ 
ta: «No al razzismo 1 ». Sui muri della 
casa diroccata in cui il centro so¬ 
ciale si è trasferito da un anno, al¬ 
tre scritte e disegni: «Nazismo mo¬ 
da da stupidi», «Berlusconi, Bossi, 




fi »* 




- V ** 


^ f v v«^ ^ 

v'V ' >t £ < y~' ♦ V» , <* »» ' v ^ A* 

vS 1 z*<s»<-.«£*.&?> iXm. »ss»A-k< x* <* k< ^ V. > t t ' tr * .» * ft' s««’Vìiis.vSs' '/ s -, ,l,t>t 

Il centro sociale assaltato l'altra notte da un gruppo di naziskin 




t-f riti 



Fini, farete la fine di Mussolini». Un 
giornalista osserva che è una scrit¬ 
ta violenta. «I ragazzi si sfogano - 
risponde uno dei più impegnati del 
centro - È vero, dovremmo dirgli 
che è una scritta sbagliata, però 
comunque è solo una scritta, e noi 
cerchiamo di far capire ai più gio¬ 
vani che quello é un modo sbaglia¬ 
to di affrontare i problemi. Ma non 
possiamo neppure censurarli». Al 
centro, c'è anche una copia del 
giornale murale che viene affisso 
nella zona ogni mese. È il numero 
di maggio. Un trafiletto si intitola 
Gli indifferenti. «A Circonvallazione 
Cornelia c'è un gruppo di teste 
vuote e rasate che staziona quoti¬ 
dianamente davanti alla pizzeria 


vicino ai capolinea degli autobus e 
che si diverte a malmenare i pas¬ 
santi, specie se indifesi c dì un altro 
colore (anche se non disdegna di 
nservare lo stesso trattamento agli 
italiani). Tutto questo sotto gli oc¬ 
chi di negozianti e autisti dell'Atac 
che si rifiutano di intervenire per¬ 
ché "tanto, che si può fare’"». Mar¬ 
co e gli altri spiegano: Il un ragazzo 
di 15 anni aveva difeso un immi¬ 
grato insultato e malmenato dagli 
skin. Per tutta risposta, hanno pic¬ 
chiato anche lui. 

Alice netta città esiste a Roma 
dall'84. Ha occupato e poi perso 
altri due posti. Infine, i ragazzi sono 
approdati nel '93 a Via di Valle Au- 
relia, nell'ex casa del popolo. LI, 


due anni fa, vivevano degli immi¬ 
grati. Ma dopo molte «visite» dei 
nazi che li insultavano dai motori¬ 
ni, un incendio doloso li cacciò via. 
«Il primo maggio - prosegue Marco 
- abbiamo dipinto un murales con 
i bambini. Però ì nazi l'hanno im¬ 
brattato di vernice nera e celtiche. 
Facciamo volantini anche sui ra¬ 
gazzi che giocano a fare i neonazi¬ 
sti. Cerchiamo di fargli cambiare 
idea. Qui cosa si fa? Oggi, ci sono 
corsi di arabo e di kung-fu. Doma¬ 
ni, seminario sull'ex Jugoslavia e 
giovedì "Incontrastorie", questa 
volta con giornalisti che sono stati 
in guerra. Venerdì, all'università, il 
professor Di Nola ci parla di Saraje¬ 
vo, sabato festa reggae e restauro 


Capoaanno/Ansa 


del nostro murales. E poi, faccia¬ 
mo attività con disabih e i bambi¬ 
ni». Insomma, mente di «sanguina¬ 
no» né estremista. «La verità - dice 
Alessio - è che negli ultimi due 
mesi qui c'è stato un boom: molti 
ragazzi del quartiere, come quello 
che è stato lento nell'assalto, ven¬ 
gono qui. E sono loro il potenziale 
serbatoio di Mendiano zero e Mo¬ 
vimento polìtico. Invece adesso la 
stampa dirà che è stata una rispo¬ 
sta a Vicenza. Ci chiameranno au¬ 
tonomi. parleranno di opposti 
estremismi, ed è pericoloso. Su Ita¬ 
lia l Paolo Uguori. il caro vecchio 
“Straccio", lo ha già fatto per pri¬ 
mo, proprio lui». E sorride amaro. 



BUONA PARTE 
DELL 8 PER MILLE 
DESTINATO A NOI 
LO SPENDEREMO 
IN DONNE. 

In nostra Chiesa Ita 
sempre avuto una par¬ 
ticolare attenzione per 
i problemi (.ielle donne, 
beco perché abitiamo 
investito tirali parte 
dell'anticipo dell’S per 
mille del "9(1 (quello 
dotili altri anni non è 
aurora arrivato) in 
America- Latina, in 
Asia, in Att ica. neU’F.st 
europeo con progetti 
sanitari e di assisten¬ 
za per le madri ed i 
bambini. Con tutto ciò. 
continuiamo a mante¬ 
nerci da soli e a dare 
una mauri alla gente 
ili t'^iii età. colore, 
o re li ti ione in tutto 
il mondo e in Italia. 
Destinateci l'otto p"er 
mille: lo investiremo 
tutto e bene, (ira zi e. 


UNIONE ITALIANA CHIESE CRISTIANE AVVENISTE DEL V GIORNO 



CU AVVENTISTI. GENTE COME VOI 


Lungotevere Michelangelo 


00192 Roma 
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Colpito alla testa durante una rapina 
Gli inquirenti: «Un delitto firmato» 

Toma la «Uno bianca» 
Ucciso a Pesaro 
un direttore di banca 


È stato ucciso per lanciare un messaggio: «La Fiat Uno è 
tornata». Il direttore di una banca di Pesaro, Ubaldo Pa¬ 
ci, è stato ammazzato in strada, dopo avere aperto la 
banca, alle 8 e 10 di ieri. Un colpo al fianco, poi il colpo 
fdi grazia» in testa. La sua colpa? Forse ha detto al ban¬ 
dito che la cassaforte si sarebbe aperta solo dopo venti 
minuti. È un’altra rapina «impossibile» di chi ha un solo 
obiettivo: mostrare ferocia, creare terrore. 

» * ‘ ^ , . \ • , - •'* * v ' 

1 ‘ ‘ DAL NOSTRO INVIATO " 


in Italia 


■ PESARO. Lo hanno ammazzalo \ 
in strada, davanti a tutti. «Ho visto • 
un uomo molto alto, più di uno e 
ottanta, con una barba cosi nera ■ 
da sembrare finta, che sparava al > 
direttore della banca. Si è allonta¬ 
nato di qualche passo, poi gli ha ti¬ 
rato in testa». Lo studente che parla 
era sull'autobus n.2, nel traffico di •. 
punta del mattino. «L'uomo che ha , 
sparato aveva una giacca blu, oc¬ 
chiali neri, c tanti capelli, forse finti. . 
Se n'è andato con calma, quasi 
lentamente, fino all’auto che 
aspettava». «E io ho visto l'auto, • 
una Rat Uno grigia, che era ferma 
davanti alla banca ed ha fatto re- ■ 
tromarcia ed è partita per via Lulli, • 
proprio di fianco alla banca*. - 

Le coincidenze 

li piombo degli assassini annun- • 
eia che «la banda della Rat Uno» e 
tornata in scena. In questura ed al¬ 
la Procura della Repubblica sem¬ 
brano non avere dubbi. «E' un de- " 
litto firmato, le coincidenze sono ' 
troppe». E' un delitto feroce e «gra¬ 
tuito». una rapina che come tante ' • 
altre vuole come bottino non la ‘ 
cassaforte ma la vita di un uomo. 

L’ennesima replica dell’agghiac- ; 
dante film della Uno bianca inizia 
alle 8 e 10 di ieri mattina, a villa . 
SarvMartlnt^'nella periferia'della 
città;Ubaldo'Paci, SI anni, sposato • 
con due figlie, come ogni mattina è 
appena'arrivato da Fossombrone. " 
Trenta chilometri di auto, peresse- ' 
re in banca prima degli altri, prepa¬ 
rare il lavoro della giornata. Ap¬ 
poggia il borsello sul davanzale di 
una finestra, mentre apre la porta 
di servizio della filiale della Cassa . 
di risparmio-di Pesaro, un edificio . 
rosso ad un solo piano. I banditi lo 
stanno già aspettando seduti nel- ' 
l’auto gngia, rubata un mese fa ad ’ 
una donna di Pesaro. Gli lasciano il 
tempo di aprire la porta, poi uno si • ' 
avvicina. E molto alto, con una bar- ■ 
ba nera, i capelli coperti da un ber¬ 
retto simile a quello dei pescatori. 
Qualcuno vede i due parlare, per 
qualche attimo. Il direttore sente la - 
pistola puntata al fianco destro. «• 
pensa che l'uomo sceso dall'auto . 
voglia rapinare la banca. Forse gli 
dice che lui non può fare niente, 
che la cassaforte è chiusa. E’ scritto 
anche nelle decalcomanie sui vetri 


della banca. «Le cassaforti sono 
temporizzate», non si apriranno 
prima delle 8 e 30. 

I banditi non potevano non sa¬ 
pere tutto questo. L'uomo alto non 
esita. Spara, con la pistola sempre 
premuta sul fianco destro. Il diret¬ 
tore cade a terra, in una pozza di 
sangue. L'assassino si allontana di 
qualche passo, con calma. La stra¬ 
da è piena di ragazzi che vanno a 
scuola, nel vicino complesso con 
due licei ed un istituto per geome¬ 
tri. L’assassino si ferma a tre o quat¬ 
tro metri di distanza, guarda il di¬ 
rettore steso sul marciapiede. Alza 
il borsello che ha in mano, dove 
forse 6 nascosto un «walkie taiki e». 
Lo mette davanti alla bocca, per 
parlare, poi accanto ' all'orecchio, 
per sentire la risposta. 

«GII sparo?». 

Delitto Come nella banca di Ce¬ 
rasolo. vicino a Riccione, quando il 
15 gennaio di quest'anno «il lungo» 
della Uno bianca parlò con la tra¬ 
smittente per chiedere: «Gli spa¬ 
ro?». «Eh si. sparagli», fu la risposta, 
ascoltata dal direttore di quella 
banca, poi colpito ad una gamba. 

Anche questo «lungo» - le indagi¬ 
ni diranno se sia la stessa persona, 
comc scmbra - punta,ancora la.pi- 
stola. per fare vedere .che ha una 
buona mira e che non ha paura di 
nessuno. Spara un secondo colpo 
che finisce l’uomo a terra, colpen¬ 
dolo sopra la tempia sinistra. 

Sempre con calma il bandito al¬ 
to sale in auto (qualcuno dice che 
il complice poteva essere una don¬ 
na, o forse era un uomo con la par¬ 
rucca), e questa fa retromarcia, 
per immettersi in una laterale della 
banca. L'auto verrà trovata poco 
dopo, a meno di un chilometro di 
distanza., - -« -v ■- • 

I due bossoli trovati davanti alla 
banca (come in tante rapine deila 
Rat Uno il calibro del proiettile è 9 
per 21) vengono inviati alla Scien¬ 
tifica di Bologna, che sta «compa¬ 
rando» tutte le armi usate dalla 
banda. Da Bologna e Rimini arriva¬ 
no gli investigatori che da anni 
danno la caccia ai banditi che han¬ 
no ammazzato zingari, senegalesi, 
benzinai, testimoni. Adesso un’al¬ 
tra vittima chiede giustizia. 



Mercoledì 25 maggio 1994 


Presentata 
la Ferrari 
beriinetta 
da 187 milioni 


a MARANELLO (Modena). Pre¬ 
sentata la nuova «Piccola» Ferra¬ 
ri; la F 355. Il presidente ha sotto¬ 
lineato i pnncipali requisiti della 
macchina che, con un compatto 
e leggenssimo motore 8 cilindri 
di 3500 cc, offre la potenza speci¬ 
fica più alta al mondo per un 
motore aspirato: 109 cavalli litro, 
380 in totale. La tecnologia delle 
5 valvole consente, insieme alla 
potenza, una straordinana elasti¬ 
cità che rende l'automobile mol¬ 
to guidabile anche nel traffico ur¬ 
bano. A questo contribuiscono 
anche le sospensioni che sono 
regolate elettronicamente per 
adattarsi a ogni tipo di terreno. 
Completamente nuovo anche il 
cambio a 6 marce. Grande lavo¬ 
ro anche sulla aerodinamica 
specie sul fondo della vettura 
che garantisce una forte aderen¬ 
za senza l'uso di appendici aero¬ 
dinamiche. La F 355 verrà vendu¬ 
ta a partire da giugno nella ver¬ 
sione beriinetta al prezzo di 187 
milioni. 
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Ospedale killer di neonati 

Primario di Firenze: «Rifiutati, 20 sono morti» 


Clamorosa denuncia di un primario pediatra aJnrenze: 
il reparto di terapia intensiva dell’ospedale dei bambini 
Anna Meyer rifiuterebbe troppi bambini, pur disponen¬ 
do di apparecchiature libere, e «in coincidenza» di ciò si 
sarebbe verificata la morte di molti neonati. I casi sareb¬ 
bero avvenuti soprattutto nelle ore notturne. La replica 
del primario del Meyer: «Pura invenzione. Funzioniamo 
bene,ètuttainvidia». ' ■ • ■ \ 

_ DALLA NOSTRA R6DAZIONE ' _ ' 

SUSANNA CRESSATI , . 


m RRENZE. «Troppi rifiuti e troppi 
bambini morti. Per me ormai è di¬ 
ventato un caso di coscienza». Il 
professor Pier Luigi Duvina, prima¬ 
rio pediatra all'ospedale fiorentino 
di Torregalli, ha denunciato alle 
autorità amministrative toscane 
quanto ritiene stia accadendo nel 
reparto di terapia intensiva neona¬ 
tale ; ' dell'ospedale pediatrico 
Meyer, in cui ha lavorato fino a 
qualche anno fa: «Negli ultimi anni 
- dice -spesso sono avvenuti rifiuti 
di ncovero di neonati, 70 nel 1988, 
14 nel gennaio dell' 89 e cosi via, in 
una sene ininterrotta. In coinciden¬ 
za con alcuni di questi rifiuti è a 
mia conoscenza che alcuni neona¬ 
ti sono morti. E sono portato a rite¬ 
nere che in alcuni casi ci sarebbe¬ 


ro stati dei ventilatori liberi». I venti¬ 
latori sono indispensabili per con¬ 
sentire a questi neonati immaturi, 
che pesano anche meno di un chi¬ 
lo, di respirare. • - 
Il professor Duvina, a sua volta, 
gestisce tre posti di terapia intensi¬ 
va neonatale nel suo ospedale: «Mi 
sono deciso alla denuncia - rac¬ 
conta - dopo il caso di due gemelli 
nati nel giugno dell'anno scorso al¬ 
l'Ospedale della Santissima An¬ 
nunziata. Furono rifiutati dal 
Meyer. In quel momento mi risulte¬ 
rebbe che c'erano due ventilatori 
occupati, due liberi, più due di 
scorta. I due gemelli furono smista¬ 
ti a Pisa e sono morti. Possibile che 
con tutti i posti che ci sono a Firen- 
ze due bambini siano andati a mo¬ 


rire a Pisa? Per quanto mi riguarda 
ho dato disposizione al mio ospe¬ 
dale che nessun rifiuto avvenga fin¬ 
ché ci sia libero uno solo dei tre 
ventilatori di cui disponiamo. Ma 
questo sembra non accadere altro¬ 
ve. E la situazione diventa cosi di. 
estremo disagio per tutti». 

Un lungo elenco,. „ , 

Il professor Duvina, che ha forni¬ 
to alle autorità amministrative un 
elenco di venti bambini che sareb¬ 
bero deceduti «in coincidenza» con , 
un rifiuto di ricovero all'ospedale 
Meyer, ha anche aggiunto che 
«questi neonati. sarebbero morti 
senza quell'assistenza qualificata e 
garantita per legge che qualsiasi ' 
malato deve poter avere in quei 
tragici momenti sia in clinica pnva- 
ta ma soprattutto e certamente in 
un ente pubblico». • In pratica i 
bambini sarebbero «deceduti nella 
notte senza che siano stati visti nè 
dal medico di guardia generale del 
Meyer, perchè non chiamato, nè 
dal medico di guardia strutturato 
delia Terapia intensiva», ma sareb-, 
bero stati affidati alle cure di medi¬ 
ci «frequentatori specializzandi o 
borsisti». • - •• 

Le lettere di denuncia del pedia¬ 
tra sono arrivate nei giorni scorsi al 
nostro giornale. Il professor Corra¬ 


do Vecchi, primario del reparto di 
terapia intensiva dell'ospedale 
Meyer, l'ospedale pediatrico ama¬ 
tissimo dai fiorentini, non intende 
commentare le accuse che gli so¬ 
no state rivolte da un suo storico 
«nvale». con cui era già entrato in 
conflitto, anche giudiziario, quattro 
anni fa: «Abbiamo la coscienza 
tranquilla-dice il professor Vecchi 
- di rifiuti non ce ne sono stati e il 
reparto funziona come ogni tera¬ 
pia intensiva, con la guardia conti¬ 
nua e un medico sempre presente. 
I bambini vengono subito accolti e 
curati. E con gli ottimi risultati che 
ci sono universalmente riconosciu¬ 
ti. Nè abbiamo proteste o azioni 
nei nostri confronti da parte dei ge¬ 
nitori». Ma allora ■ perchè tanto 
scandalo?: «Perchè chi gode di 
massima stima è anche bersaglio 
della massima invidia» dice il pro- 
fessorVecchi. 

Polemiche e scandali 

La denuncia del professor Duvi¬ 
na rinfocola uno scandalo che ha 
coinvolto r«ospedalino» pediatrico 
nel 1990. Allora fu proprio il prima¬ 
rio Corrado Vecchi a suscitare il 
problema dell'assistenza ai neona¬ 
ti a rischio, denunciando la caren¬ 
za di personale che frenava le po¬ 
tenzialità di assistenza del reparto. 


Le scintille tra i due medici hanno 
cominciato a scoccare allora. La 
magistratura fiorentina, intervenu¬ 
ta nel 1990, aveva indagato prefi¬ 
gurando i reati di omicidio colposo 
e omissione di atti d'ufficio, ma poi 
il procuratore Ubaldo Nannucci - 
aveva ntenuto di archiviare il caso 
Meyer. Contemporaneamente il re¬ 
parto di terapia intensiva aveva ot¬ 
tenuto quell'aumento di personale 
infermieristico per il quale si batte¬ 
va da anni. Il professor Duvina ave¬ 
va lasciato il Meyer per un altro 
ospedale ma non ha abbandonato 
i suoi accertamenti. Ora il fuoco si 
riaccende e il magistrato, informa¬ 
to del carteggio, ha preannunciato 
una nuova inchiesta. Imbarazzo 
tra gli amministratori. Il commissa¬ 
rio della Usi. Giuliano Lapis, non 
era minimamente informato della 
denuncia e si è messo a disposizio¬ 
ne di ogni indagine, (.'assessore re¬ 
gionale Claudio Carosi ha confer¬ 
mato di aver ricevuto la documen¬ 
tazione dal professor Duvina e di 
aver incaricato, prima di trasmette¬ 
re gli atti alla magistratura, i propn 
uffici di compiere una ncognizione 
su tutta la situazione della terapia 
intensiva neonatale nell'area fio¬ 
rentina. Ma qualcuno ha voluto 
evidentemente bruciare i tempi. 


In preda ad un raptus voleva rivedere le figlie affidate alla moglie 

Napoli, panico al Tribunale 
Disarma un militare e spara 



DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


m NAPOLI. Ha minacciato con un 
coltello un militare in servizio di .- 
sorveglianza davanti al tribunale di 
Napoli, poi si è impossessato del 
suo fucile ed ha cominciato a spa- ' 
rare seminando il panico fra la -, 
gente - ieri particolarmente nume- ; 
rosa perchè il martedì è un giorno ' 
dedicato alle udienze civili - accal¬ 
cata davanti all'ingresso principale ■ 
di Capuano. A reagire sono stati "' 
poliziotti e un carabiniere che nel > 
tribunale stava accompagnado un ' 
detenuto. Hanno puntato le armi 
sull’uomo che aveva tolto il FAL al ,1 
militare e lo hanno ferito. Amma¬ 
nettato è stato identificato per Gae¬ 
tano Sportiello, 36 anni, ed è stato ; 
trasportato in un vicino ospedale 
dove si trova piantonato con una 
prognosi, però, per fortuna lieve. 

Sono stati momenti di panico di¬ 
lagante quelli di ieri mattina. La 
gente, quando ha udito gli spari ha 
cercato scampo dietro le auto op¬ 
pure sdraiandosi a terra. Molti han¬ 
no pensato ad un ennesimo atten¬ 
tato terrotistico. Invece Gaetano 
Sportiello, 36 anni, è stato definito 
dalla polizia e dai carabinieri come 
uno «squilibrato», che ha agito, è . 
vero, con determinazione, ma in 


preda ad un raptus. Secondo gli in- 
. • vestigatori. ieri mattina Sportiello 
' sarebbe andato in tribunale per 
cercare dì vedere le due figlie di sei 

• e sette anni, che dopo la separa- 
,• zionc sono state affidate a sua mo¬ 
glie, Marta Luisa Costagliela. L'uo¬ 
mo. infatti, ha sostenuto più volte 
che dal momento della separazio- 

• ne gli viene impedito di poter vede- 
. re le due figlie. 

; » Che si tratti di una persona che 
non sta bene lo dimostra il fatto 
che nel 1992 Gaetano Sportiello 
' venne sottoposto al trattamento sa- 
- nitario obbligatorio per disturbi 
nervosi. Il nove settembre scorso, 

, dopo il periodo di cura, si era reca- 
' to in tribunale per chiedere un in- 
■ tervento contro la moglie che a suo 
dire gli aveva impedito, ancora una 
volta, di vedere le figlie. In quella 
occasione, nella sedè del commis¬ 
sariato di Castelcapuano. dove era 
stato condotto, andò in escande¬ 
scenze e danneggiò un televisore 
prima di essere immobilizzato. 

Anche ieri mattina l'uomo prima 
dì aggredire il militare e comincia- 
' re a sparare con il fucile mitraglia¬ 
tore è stato sentito pronunciare fra- 
' si che riguardavano le due figlie. Le 


sue parole sono state udite da mol¬ 
tissimi testimoni che hanno assisti¬ 
to alla scena. Aggressioni ed incan¬ 
descenze sono una cosa comune 
nel carattere dell'uomo. Nel suo 
«fascicolo» ci sono, infatti, oltre alle 
denunce per reati comuni, anche 
quelle per oltraggio e lesioni nei 
confronti di poliziotti e di vigili ur¬ 
bani. Questi ultimi reati non sono 
stati perseguiti proprio perchè l'uo¬ 
mo li ha commessi in uno stato di 
sofferenza psichica. Anche per 
questi precedenti l’episodio di ieri, ' 
nonostante il panico, è stato letto 
come il gesto di una persona affet¬ 
ta da gravi turbe psichiche. 

Un mese e mezzo fa un altro fol¬ 
le entrò nel tribunale e tento di ap¬ 
piccare le fiamme all'auto di un 
magistrato della procura, Dopo 
quell'episodio le misure di sicurez¬ 
za e di sorveglianza all’esterno del 
tribunale sono state rinforzate e nel 
corso di un vertice è stato deciso 
l'impiego dei militari nella vigilan¬ 
za all'esterno di Castelcapuano. 
Un impiego che non è servito a 
molto, come si è visto ien, specie 
se chi agisce lo fa al di fuori di ogni 
logica. La presenza dei militari e gli 
attenti controlli hanno dato sicu¬ 
rezza all'interno del tribunale, ma 
non certamente all'esterno. 


UN DOVERE CONVENIENTE- 


La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Emi Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin¬ 
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 

Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l’approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare. 


L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve¬ 
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op¬ 
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li¬ 
vello locale. 

Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax (06) 6871308 

l'Unità Milano Tel. (02) 6772337 - Fax (02) 6772337 

l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 - Fax (051 ) 220304 

Spi Roma Tel. (06) 35781 - Fax (06) 3578270 


Il dovere è più piacevole 
con un amico fidato 


T 

















Mercoledì 25 maggio 1994 


Nelle mani dell’Anonima un esponente de sardo 

Ozieri, sequestrato 
alla fine del party 


L’Anonima fa irruzione dopo il party. Dall’altra notte è 
prigioniero nel Supramonte Antonio Marras, 31 anni, fi¬ 
glio di un noto medico ed esponente de di Ozieri, nel 
Sassarese: quattro banditi l’hanno sequestrato nella sua 
villa, dove si era appena conclusa una festa del Rotary. 

1 Ritrovata nelle campagne di Orgosolo l’auto dell’ostag¬ 
gio usata per la fuga. Prima di andar via i banditi hanno 
fissato il riscatto: 3 miliardi e mezzo. 

_ ~ ’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ * 

PAOLO BRANCA 


■ OZIERI «Preparate tre miliardi e 
mezzo...». Non ci sarà, stavolta, 


entrato in azione in modo fulmi¬ 
neo. Mitra in mano, un bandito ha 


nessuna telefonata per il riscatto: i ' costretto l’amico tennista a scen- 


banditi hanno fissato subito, da¬ 
vanti alla madre legata e imbava¬ 
gliata, il prezzo della vita di Vin- 
' cenzo Antonio Marras, 31 anni, im¬ 
prenditore agricolo, figlio di un no¬ 
to medico, possidente ed espo¬ 
nente de di Ozieri, nel Sassarese. 


dere dall'auto, poi tutti e quattro 
sono entrati ndlla villa. Non c’è sta¬ 
to neppure il tempo per tentare di 
ribellarsi, di fuggire. Prima hanno 
immobilizzato Antonio Marras, poi 
la madre, che in un'altra stanza 
non si era accorta di niente. Quan- 


Un commando di quattro uomini ' do le hanno puntato un mitra alla 


armati e mascherati l’ha prelevato 
l’altra notte, dieci minuti dopo le 
undici, nella villa di Badde Aini, al¬ 
l’estrema periferia : del "paese. 
L’hanno trascinato via sulla sua 
Golf turbo, dopo aver immobilizza¬ 
to gli unici due testimoni presenti 
all’agguato: la madre del rapito. 
Maria Teresa Taras, 54 anni, e un 
amico, Mario Scacchia, anche lui 
31enne. 

Ma fino a pochi minuti prima, in 
quella villa, di gente ce n’era tantis¬ 
sima. A casa Marras si era appena 
• tenuto infatti un importante avveni¬ 
mento mondano: una festa di «ge- 
1 mellaggio» tra il rotary club di Ozie¬ 
ri e quello francese di Pau. Signore, 
in maggioranza, parenti, qualche 
'amministratore e anche’ numerosi 
ospiti della città francese. Vincen¬ 
zo Antonio Marras.non aveva par¬ 
tecipato: era a giocare a tennis, 
con il suo amico, in un campo po¬ 
co distante. E i banditi t hanno 
aspettato, pazienti, che finissero fe¬ 
sta e partita. Nascosti in giardino, 
dietro alcuni alberi, in tuta mimeti¬ 
ca, i passamontagna calati sul vol¬ 
to, e i mitra in mano. *. .'•** . ’ 

' Il party si è concluso poco prima 
delle undici. Gli ospiti, ignari, han¬ 
no lasciato la villa, la padrona di 
casa 4 rimasta a riordinare il salo¬ 
ne. prima di far rientro nella resi¬ 
denza abituale della famiglia, un 
appartamento al centro del paese. 
I banditi, peto, conoscevano bene 
le abitudini dei Marras. Sapevano 
che a turno padre e figlio erano so¬ 
liti andare a dormire nella villa, per 
. tenere lontani i ladri. Esono rimasti 
11, nascosti ad aspettare. Non c’è 
voluto molto. Alle undici, la Golf 
bianca di Antonio Marras è com¬ 
parsa davanti al cancello. Il giova¬ 
ne è sceso per prendere nel frigo di 
casa qualche bibita, il suo compa¬ 
gno, Mario Scacchia è rimasto ad 
aspettarlo in auto. Il commando è 


schiena, ha pensato ad uno scher¬ 
zo: «Antonio, smettila...». In pochi 
attimi la donna si è ritrovata legata 
mani e piedi col fil di ferro, cosi co- 





Antonio Marras 

In trent’anni 
134 rapimenti 

Centotrentaquattro rapimenti 
negli ultimi 30 anni. L’anonima 
sarda ha II record di tutte le 
anonime sequestri. In venti sol casi 
-vale a dire, una media di un 
rapimento su cinque - gli ostaggi 
non hanno mal fatto rientro a casa. 
L’ultima volta è stata appena pochi 
mesi fa, con Paolo Rulu, Il 
farmacista di Orane, sequestrato 
da un commando II 22 ottobre 
scorso. I familiari hanno smesso di 
sperare dopo che I banditi gli 
hanno fatto arrivare - come prova 
cheli sequestrato era ancora vivo - 
un pezzo d’orecchio 
dell'«ostagg|o»: le analisi della 
sclentlflcahanno Invece accertato 
che quel «reperto» apparteneva ad 
un altro uomo. E cosi presso la 
superprocura antisequestrl ora ò 
aperta una nuova singolare 
Inchiesta: chi è stato mutilato In 
recita dal banditi? 
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me Scacchia. E prima della fuga, la 
richiesta di riscatto: tre miliardi e 
cinquecento milioni. ' 

L'allarme è scattato con quasi 
quaranta minuti di ritardo. Un gio¬ 
vane cognato del rapito, Giuseppe 
Volpe. 26 anni, era tornato alla vil¬ 
la per prendere la suocera e riac¬ 
compagnarla a casa. «Gemeva - 
ha raccontato-, si lamentava, chia¬ 
mava disperatamente il figlio». Su¬ 
bito è scattato il piano anti-seque- 
stro, ma a quell’ora i banditi erano 
già lontani. La Golf bianca è stata 
ritrovata a notte fonda, alle due e 
mezza, in una scarpata di Galanoli, 
nelle campagne tra Orgosolo, Nuo¬ 
ro e Mamoiada. Un crocevia triste¬ 
mente famoso per la criminalità 
sarda: proprio qui, fra l'altro, era 
stato fatto ritrovare il lembo dell'o¬ 
recchio di Farouk Kassam, dopo la 
drammatica mutilazione da parte 
dei banditi. E qui si sono svolte 
drammatiche trattative per altri se¬ 
questri (fra gli ultimi quelli di Piera 
Demurtas e Salvatore Scano), c ci 
sono stati omicidi e regolamenti di 
conti. L’auto di Marras era abban¬ 
donata con ì fari ancora accesi e il 
motore caldo. Sembrava quasi che 
fosse finita fuori strada in seguito 
ad un incidente, magari per l'alta 
velocità. Gli investigatori non esclu¬ 
dono che si possa trattare di un 
«depistaggio», ma è più probabile 
che i banditi abbiano deciso di ab¬ 
bandonare l’auto e proseguire con 
altri mezzi verso le grotte del Su¬ 
pramonte. Dove è iniziata la fase 
più drammatica della prigionia e 
deU'attesa. > . 

La notizia dehseqtiestro-ha fatto 
clamore in tutta la Sardegna, 1 an¬ 
che per la notorietà politica del pa¬ 
dre dell'ostaggio, il medico Nino 
Marras. ex assessore de, ex presi¬ 
dente del Consorzio di bonifica, at¬ 
tualmente consigliere d'ammini¬ 
strazione del frigomacello di Chili¬ 
vani. L'uomo ha saputo del rapi¬ 
mento solo ieri mattina, dai giorna¬ 
li locali, scendendo dalla nave a 
Portotorres: fino alla sera prima, in¬ 
fatti. era a Verona ad un convegno 
di agricoltura. ■ , -, 

Quello di Antonio Marras è il pri¬ 
mo sequestro in Sardegna nel 
1994, se si esclude il rapimento¬ 
lampo (durato appena due ore) 
del notaio Lucio Mazzarella, preso 
dai banditi nel suo studio di San 
Teodoro e abbandonato nell'auto 
vicino ad un posto di blocco a Pra¬ 
tosardo, sempre nel Nuorose. Po¬ 
chissime speranze’ invece per la 
sorte del precedente ostaggio, il 
farmacista orunese Paolo Ruiu, 
nelle mani dell'anonima dal 22 ot¬ 
tobre scorso: la sua morte è stata . 
annunciata un mese fa dai banditi 
con una telefonata ad una televi¬ 
sione privata. 







Stefania Adami, la madre del bimbi scomparsi 


Nuova Cronaca 


«Li ha rapiti il padre» 

Bimbi scomparsi a Roma, il pm accusa 


■ ROMA. «Dicci milioni per paga¬ 
re qualcuno, forse un parente e 
portarli all’estero o tenerli ben na¬ 
scosti in Calabria. Se ('avessero fer¬ 
mato ..». Ieri mattina, a cinque me¬ 
si dalla scomparsa di Luna, Ar- 
mandino e Luciana, mentre la po¬ 
lizia lasciava gli scavi nei giardino ; 
della villa di Santa Mannclla per 
iniziare le ricerche nella casa di 
Acilia, Tullio Brigida è stato formal¬ 
mente accusato di sequestro di 
persona. La richiesta di custodia 
cautelare avanzata dal pm Diana 
De Martino - ma non ancora ac¬ 
colta dal giudice per le indagini 
preliminari - è il primo atto con¬ 
creto compiuto dagli inquirenti per 
sciogliere il mistero dei tre bimbi 
«sequestrati» dal padre il 2 gennaio 
scorso. Amva con un impiegabile 
ritardo che forse ha già pregiudica¬ 
to seriamente il coiso delle indagi¬ 
ni e il ritrovamento dei piccoli che 
qualcuno dice «lontani, affidati ad 
un parente identificato dalla poli¬ 
zia e scomparso dall'Italia proprio 
in gennaio», sulla cui sorte perù - 
nei giorni scorsi - si sono avanzate 
le ipotesi più nere. Ma soprattutto 
con un'accusa pesantissima mos¬ 
sa ieri dall’investigatore privato in¬ 
caricato dalia mamma dei bambi¬ 
ni, Stefania, di seguire il caso e 
confermata dalle date «Tullio Bri¬ 
gida - ha detto Gino Petrucci - era 
stato fermato dai carabinieri di 
Santa Marinella a un posto di bloc¬ 


co intorno alla metà di gennaio e 
poi mspiegabilemnte rilasciato». A 
suo carico: c'era già la denuncia 
poi sottrazione di minore presenta¬ 
la dalla donna al comando di’Fiu- 
micino il 25 gennaio e una senten¬ 
za del Tribunale dei minori che so¬ 
spendeva la patria potestà all'uo¬ 
mo dell’11 gennaio. Probabilmen¬ 
te i bambini erano là. nel villino 
dove lunedi pomeriggio gli inqui¬ 
renti hanno scavato per tutto il 
giorno in cerca dei cadaveri. E Tul¬ 
lio Brigida poteva essere fermato. 

«Perché non II cercarono?» 

Non è dunque colpa del magi¬ 
strato che ha ricevuto gli atti appe¬ 
na una settimana fa, esattamente 
giovedì 19 maggio, se questo rapi¬ 
mento - fino a pochi giorni fa, e 
pm esattamente fino a quando un 
quotidiano romano non ha pubbli¬ 
calo l’appello di una famiglia di¬ 
sperata - è stato sconsideratamen¬ 
te sottovalutato. E non è colpa del¬ 
la Squadra mobile che si è insenta 
uiich'essa nelle indagini appena 
und settimana fa, anche essa dopo 
la pubblicazione dell’articolo sulla 
stampa. Ma è una leggerezza in- 
sp'iegabile cheora-comeha affer¬ 
mato ieri Stefania - dovrà trovare 
una spiegazione. «Quando que- 
si’incubo sarà finito mi toglierò la 
soddisfazione di denunciare tutti i 


ANNA TARQUINI 

ennaio e responsabili dell’Incredibile ritardo 
ciato». A con il quale è stata affrontata la vi- 
lenuncia cendadeimiei figli. Mi'devonodire 
presenta- ■ perché nessuno, fino a ' quando 
lo di'Fiu- non sono arrivate quelle maledette 
a senten- lettere anonime, ha pensalo seria¬ 
li che so- mente a cercare i miei figli».. • 

là all’uo- Già perchè solo rileggere la sto- 
abilmen- ria di questa sparizione, la perso¬ 
ci villino nalità di Tullio Brigida, c’è da rab- 
gli inqui- brividire al solo pensiero che nes- 
• tutto il ’ suno sia voluto intervenire. Non è 
:ri. ETul- un caso se tra la rosa delle ipotesi, 
rmato. gli investigatori oggi non escludo- 
. ‘ • no affatto anche la peggiore: Pomi- 

>no?» . cidio. "Potrebbe veramente essere 
lei magi- successo di tutto - commentavano 
itti appe- ieri, precisando peto che gli scavi 
ttamente vanno avanti solo per scrupolo- È 
;sto rapi- una brutta storia». Nell’83 Tullio 
)mi fa, e Brigida ha scontalo quattro anni 
landò un .’ per tentato omicidio: in uno scatto 
a pubbli-. d’ira aggredì la moglie con tredici 
niglia di- coltellate. Stefania se la cavò per 
ratamen- un soffio. Nel marzo scorso, dopo 
olpa del- anni di violenze, la bomba nell’abi- 
è inserita - tazione della moglie e dei suocen 
appena che l’ha portato in carcere con 
ssa dopo l’accusa di tentata strage. Poi la vi¬ 
ralo sulla ’ cenda dei figli di 13,8 e 2 anni rapi- 
rezza in- • li per sfregio e finiti ora chissà do- 
: ha affer-, ve. Tullio Brigida se li porta via il 18 
à trovare dicembre con la scusa delle vacan¬ 
do que- ze di Natale e il 2 gennaio Stefania 
jglierò la li sente al telefono per l'ultima vol¬ 
are tutti i ta: sono in Calabria. Il seguito è un 


susseguasi di ncatti. denunce, atti 
di tribunale e minacce, fino all’at¬ 
tentato che non provoca una stra¬ 
ge solo per un caso. Dei bambini 
nessuna traccia, nessuno-li ha cer¬ 
cati Assenti, secondo la famiglia, 
gli assistenti sociali, i giudici del 
Tribunale, le forze dell’ordine. 1 

Mesi d’angoscia 

«Questi cinque mesi - racconta 
Stefania Brigida - . Li ho trascorsi 
quasi per intero trascindadomi da 
una caserma dei carabinieri a un 
ufficio di tribunale. Ho parlato con 
tutti, ho raccontato a tutti la mia 
storia, ho precisato quali erano i 
miei sospetti, ho fornito le prove 
che avevo in mano. E lo stesso 
hanno fatto anche i miei suoceri. 
Tutto inutile, sembrava che ci vo¬ 
lessero fare impazzire. Una volta 
uno di questi giudici del tribunale 
dei minori, il dottor Sabelli, mi li¬ 
quidò dicendo che lui era un giudi¬ 
ce e non un investigatore. Il mare¬ 
sciallo dei carabinieri della caser¬ 
ma di Fiumicino, dove sono anda¬ 
ta subito a gennaio a denunciare la 
scomparsa dei bambini mi ha illu¬ 
sa per mesi dicendo che la loro 
scomparsa e tutti i loro dati erano 
stati inseriti su un terminale a cir¬ 
cuito nazionale. Mi npeteva di sta- 
_ re tranquilla. Invece ora ho saputo 
. che non era vero niente, che i miei 
■ figli i carabinieri non li hanno mai 
cereali». 


L’ex amante accusa e Pacciani si arrabbia 

«Ci appartammo sulla 500, era un tipo strano e violento» 


_ OM-IA, NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 


m FIRENZE. Fra avanspettacolo e 
pettegolezzi da rivista paesana, fra 
nomignoli strambi c battibecchi I 
meschini, fra tragedia sociale e 
particolari scabrosi e piccanti pro¬ 
segue a Firenze il processo a Pietro 
Pacciani. Il dibattimento per i sedi¬ 
ci delitti del maniaco di Firenze, è 
entrato nel vivo con la definizione 
dell'immagine - di Pacciani vista 
con gli occhi dei vicini e delle 
amanti, mentre luì non sta zitto un 
minuto e si scaglia con ingiurie - ■ 
anchepesanti-controchiunquesi v 
permetta di raccontare su di lui fat¬ 
ti poco edificanti. E l’accusa incas¬ 
sa il primo punto a favore. L’udien¬ 
za di ieri mattina è tutta incentrata 
sulle deposizioni di tutti quelli che 
lo hanno conosciuto: cacciatori, 
cercatori di chiocciole c di funghi. 
Ma il momento clou è stata la de¬ 
posizione di Maria Antonia Sper¬ 
duto, una delle amanti di Pietro . 
Pacciani, chiamata a raccontare 
alla corte le abitudini violente e le 
stranezze sessuali dell’agricoltore. ■ 


Maria Antonia Sperduto - una 
piccola donna non bella, arrivata 
dal profondo sud nelld campagna 
toscana, 55 anni portati male - ha 
alle spalle una vita di profonda po¬ 
vertà spirituale c sociale. La sua è 
una famiglia devastata dalle morti: 
un figlio e il manto sono morti sui¬ 
cidi e la figlia Milva Malatesta (una 
delle vittime dell'estate violenta del 
’93) è stata uccisa insieme al figlio- 
letto Mirco, nel rogo della sua Pan¬ 
da. Una famiglia sfasciata anche 
dalla sua infedeltà. Maria Antonia 
si è preparata alla deposizione co¬ 
me per una cerimonia nunziale: è 
impacciata e ritrosa ma, a suo mo¬ 
do, elegantissima nella camicetta 
bordeaux con tanto di collana e di 
bracciale d'orologio di perle po¬ 
sticce, si è seduta davanti ai giudi¬ 
ci. Ma per la formula di rito jrer il 
giuramento ha bisogno dell’aiuto 
dell’ufficiale giudiziario: «Sono 
analfabeta - si scusa con la corte - 
so soltanto scrivere il mio nome». Il 
suo racconto, sotto gli occhi sprez¬ 


zanti e le ingiurie - mormorate pri¬ 
ma a bassa voce e poi urlate - di 
■ Pacciani, è impacciato, sofferto. La 
sua difficoltà quasi congenita a co¬ 
municare. a farsi capire: «Mia ma¬ 
dre non parla molto - dice la figlia 
Laura - È difficile parlare con lei. 
Non si capisce nemmeno con noi». 

Così, con frasi smozzicate, la 
donna ricostruisce stentatamente 
la sua «confidenza morale» con 
Pacciani nata una ventina d’anni 
(a: racconta di averlo conosciuto 
nella propria casa dì Sambuca Val 
di Pesa - e non ad una festa paesa¬ 
na come sostiene l’imputato - di 
aver fatto l’amore con lui nella Fiat 
500 anche in via degli Scopeti a 
San Casciano a un paio di chilo¬ 
metri dalla radura in cui furono uc¬ 
cisi i due turisti francesi. Racconta 
che Pacciani era violento: «Mi strin¬ 
geva forte, mi faceva male, mi sen¬ 
tivo graffiare dalla parte della 
mammella sinistra». Parla del vi¬ 
bratore, della rabbia del suo com¬ 
pagno per le coppiette che amo¬ 
reggiavano, dei giornaletti pomo, 
della sagoma di una grossa pistola 


- intuita ma mai vista - sotto il sedi¬ 
le della macchina, dei suo voyeri¬ 
smo. Il pm Paolo Cariessa deve su¬ 
dare sette camicie per fdrie confer¬ 
mare le dichiarazioni rese il 13 
maggio del '92. Tanto clic l'avvo¬ 
cato Rosario Bevacqua, dopo alcu¬ 
ne domande, esclama: «Lei si ricor¬ 
da tutto quello che le ha chiesto il 
pm e non le cose più banali». Alcu¬ 
ni elementi restano comunque a 
mezz'aria: la Sperduto non confer¬ 
ma di essersi appartata con Pac¬ 
ciani nello spiazzo dove sono mor¬ 
ti i francesi, né che l'imputato l’a¬ 
vesse spiata mentre era appartata 
con altri uomini di notte: «Non era 
proprio buio», corregge. 

Ma l'ira di Pacciani è già scate¬ 
nata: «Senta - urla - mi guardi in 
faccia A un festa della caccia a 
Montefiridolfi lei mi impegnò per 
un tango lo accettai, ma lei faceva 
il salto del capretto c puzzava peg¬ 
gio di una volpe. E allora la mandai 
a quel paese. Se i’avessi avuta at¬ 
taccata a un piede me lo sarei ta¬ 
glialo...». «Sei un gran bugiardo», si¬ 
bila Antonia. E Pacciani: «Si vergo¬ 


gni. è lo scandalo del paese: io ce 
I ho la mi’ moglie». «Lei è un bur- 
giardo», replica ia donna. Finché 
entra in campo Canessa: «Ora ba¬ 
sta Pacciani, ha offeso un altro te¬ 
ste. Non si può continuare cosi.. 
Devono arrivare ancora 70-80 per¬ 
sone. non credo che tutti siano di¬ 
sposti a venir qui a farsi oltraggia¬ 
re» E il presidente Enrico Ognibe- 
no rincara la dose: «Sto lasciando 
fare - dice rivolto a Pacciani - per¬ 
ché è da un po' di tempo che la 
corte sta studiando il suo compor¬ 
tamento. Lo tenga presente». 

In chiusura di udienza viene affi¬ 
data ufficialmente la perizia per 
stabilire l’altezza esatta di Pacciani. - 
c quella - presunta - all'epoca dei 
delitti dell'83 c dell'85, Ci vorranno 
15 giorni per avere la risposta. Se il 
processo proseguirà: perché se il 
Comune non doterà l’aula bunker 
di un sistema di condizionamento 
dell'ana, c'è il rischio che i due 
processi in corso siano sospesi 
«vergognosamente», dice Ognibe- 
ne. «Ma in questo caso procedere¬ 
mo contro i responsabili di questa 
situazione». 



Pietro Pacciani durante l'udienza di Ieri 
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Domenica/corteo 

La scuola 
s’oppone 
a Berlusconi 


NOSTRO SERVIZIO _ ' 

■ ROMA. Sarà la prima manifestazione contro 
Berlusconi e il suo governo, quella in program¬ 
ma. domenica mattina, a Roma. Manifesteran¬ 
no gli insegnanti e, con loro, gli studenti e tutta 

, la società civile. Che vuole una scuola diversa 
da quella immaginata dal nuovo ministro della 
Pubblica Istruzione, Francesco D'Onofrio. ■' - v 

Difesa della scuola pubblica come servizio 
dell'intera collettività, opposizione ai tentativi di 
«aziendalizzazione» ed equiparazione pubbli¬ 
co-privato, riforma dell'attuale sistema «a parti¬ 
re dallo smantellamento della gestione centrali- 
stica del ministero della Pubblica istruzione». 
Sono queste le parole d'ordine del corteo pro¬ 
mosso dal Coordinamento degli insegnanti ro¬ 
mani, e ribadite ieri, a Roma, nella conferenza 
stampa di presentazione dell'iniziativa, .? 

■ «Saremo SOmlla» tè : •: ' ,> : 

> Critici nei confronti del «modello iperliberi- 
sta» del governo, gli organizzatori, che sperano 
di portare in piazza «non meno di 50-60 mila 
persone», hanno messo l’accento sui «suoi disa¬ 
strosi risvolti culturali e economici». Sotto accu¬ 
sa. in particolare, il «bonus» per l’accesso alla 
scuola privata che avrà per il Coordinamento il 
solo risultato di dirottare le risorse - calcolate in 
circa cinquemila miliardi - verso i privati, sot- 
traendole cosi alla riqualificazione della scuola 
statale, ìv;j..:.•••• ■ ■■ v ■ 

Un treno speciale da Milano, uno dalla Tosca¬ 
na, una nave dalla Sardegna, decine e decine di 
pullman da tutta Italia: la manifestazione ha già 
riscosso un alto numero di adesioni. Promossa 
- in un primo momento - dal coordimento de- 

. gli insegnanti delle scuole romane sulle pagine 
del manifesto, alla mobilitazione hanno rispo¬ 
sto Ggil-scuoia, Cobas, Cidi, Arci, Coordina¬ 
mento dei genitori democratici, Unione degli 
studenti e numerose altre associazioni e sinda¬ 
cati della scuola; Rifondazione comunista, Rete 
e Verdi hanno annunciato la loro partecipazio¬ 
ne come partiti; tante, poi, le adesioni a titolo 
personale: tra gli altri, il capogruppo dei pro¬ 
gressisti al senato, Cesare Salvi, il verde Gianni 
Mattioli, e ancora, Stefano Rodotà, Livia Turco, 
Giuseppe Chiarente,- il sindaco di Napoli Anto- - 
hiò BassoKnó, Pietro Ingrao. : Renato Zarigheri' 

' (presidente dell'Istituto Gramsci) e numerosi ' 

'altri."'. /;.s .. .T 

Adesioni arrivano anche dal mondo dello spet¬ 
tacolo: sulle pagine del manifesto, il regista Ga¬ 
briele Sah/atores ha lanciato un appello: «La 
scuola è da rifare - scrive - ma la parola privato 
non si addice alla formazione di un individuo»..--, 

■ , . ■ ‘.Vvy-'vv* < , '-*y 

• ■ «La scuola è II future» 

Molti sono i motivi di preoccupazione che 
muovono la manifestazione, che si presenta co¬ 
me «la prima in opposizione al governo Berlu¬ 
sconi»: la scuola vista come terreno di confron¬ 
to «competitivo - dichiara il coordinamento in¬ 
segnanti romani - come se per risolvere i suoi 
problemi bastasse trasformarla in azienda e 
metterla sul mercato. La scuola privata è sepa¬ 
ratezza - incalzano gli insegnanti - la pubblica 
è pluralismo, apertura, ed è uguale per tutti. No, 
dunque, a scuole di serie a e serie b. no a mec¬ 
canismi di gara quali quelli che vuole istituire il 
ministro della Pubblica istruzione, Francesco 
D’Onofrio». -• • ’• f i. ; v : v,, .>'■ 

I promotori sottolineano il valore di una manife¬ 
stazione organizzata di domenica, aperta a stu¬ 
denti, professori, ma soprattutto a tutta la socie¬ 
tà civile, perchè «con la scuola è in gioco il futu¬ 
ro democratico del nostro Paese». 

II corteo partirà alle 10 da piazza Esedra e, pre¬ 
fettura e questura permettendo, raggiungerà 
piazza Navona. 
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Un matrimonio gay a Milano 


A Civitavecchia il liceo protesta contro un docente 

Tema: «I gay inquinano» 
E la classe si ribella 


NOSTRO SERVIZIO 


«Via quel prof > 
L’Arci-Gay 
si appella 
al ministro ‘ 

Una lettera aperta 
agli studenti del - 
•Guglielmotti» ieri i 
stata Inviata dall’ Arci 
Gay-Arci Lesbica» In 
segno di 

•ringraziamento». 
Un’altra missiva ha 
preso però la strada 
del ministero della 
Pubblica Istruzione. A 
Francesco D’Onofrio 
rassodatone chiede 
la rimozione del . - . 
professore di ; 
Civitavecchia: «...Le 
chiediamo un ov 
Intervento esemplare 
che. In applicazione 
alla legge Mancino 
contro l'odio razziale, 
rimuova dall’Incarico 
Il docente stesso. *■-. 
L’odio razziale è un 
reato e come tale va 
perseguito». . 

Provvedimenti ( 
severi sono Invocati 
anche dal circolo 
culturale 

omosessuale -Mario 
! Mieli». 


ai ROMA. Tema: «Gli omosessuali 
inquinano, esponete le vostre con¬ 
siderazioni in merito». * • - 

, Non è uno scherzo di cattivo gu¬ 
sto, ma la traccia per un compito 
in classe scelta da un docente del 
liceo classico «Guglielmotti*, a Civi¬ 
tavecchia. Gli studenti però si sono , 
indignati e hanno scatenato un pu¬ 
tiferio. .. ; 

«La mia è stata una provocazio- 
■ ne», si giustifica il docente, Antonio 
Chiacchio. ‘ trentanni di servizio 
dietro le spalle, «una provocazione 
con cui ho invitato gli studenti a un 
confronto. Penso che l’insegna¬ 
mento debba basarsi anche sulla 
dialettica, nel rispetto di tutte le 
opinioni». La particolarità delle sue 
idee però è nota: e anche il presi- . 
de, che pure non vuole sbilanciar¬ 
si, ammette implicitamente che 
qualcosa non va: «Conosco le idee 
del professore, io non le condivido, 
ma guardate che è una persona 
con cui si può ragionare». «■ •«•*/ 

Il tema, avrebbe dovuto essere 
svolto lunedi mattina. Ma quando 
il docente ha letto la traccia di at¬ 
tualità, gli studenti sono inorriditi: 
«lo credo che la giustificazione e la 
legittimazione delle varie forme di 
anomalie sessuali, come addirittu¬ 
ra il matrimonio tra omosessuali, 
costituiscano una ulteriore tappa 
di un'altra specie di inquinamento, 


quello umano, non meno grave di 
quello ecologico. Esponete la vo¬ 
stra opinione su questo pensiero», 
r La, III C ha subito contestato.il 
contenuto della traccia c un grup¬ 
po di ragazzi ha scritto una lettera, 
poi consegnata alla stampa. Nello 
scritto si legge: «Riteniamo che alla 
base di ogni insegnamento debba 
esserci l'educazione al rispetto e 
alla tolleranza verso tutti gli indivi¬ 
dui. Se questo non accadesse, sa¬ 
rebbe il fallimento dell' intero siste¬ 
ma scolastico, un nuovo tassello 
nella degenerazione culturale del¬ 
la società ». E poi: «Ci chiediamo 
come possano accadere episodi 
come quello della citazione del 
nostro professore, che si atteggia a 
difensore della moralità, in una 
scuola libera e democratica». ■ • 

La lettera ha le firme di cinque 
dei 23 ragazzi della Ili C, gli altri si : 
sono dissociati e, comunque, non 
hanno svolto il tema. Solo uno stu¬ 
dente, Daniele, ha voluto provarci: • 
«Posso dire di avere rispetto per le 
persone diverse sessualmente -si 
legge nel suo tema- ma non le giu¬ 
stifico e non legittimo assoluta- : 
mente i loro comportamenti. Allo 
stesso modo non riconosco agli 
omosessuali diritti particolari, co¬ 
me quello del matrimonio, dell'a¬ 
bitazione, oppure quello ancoro 
più assurdo di adottare bambini. 
Nonostante tutto però la posizione 


Proposte dal «Forum progressista sui problemi della tossicodipendenza» 

Droga, 4 leggi per ridurre il danno 


SIMON! TMVKS 


■ ROMA. Parlamentari, operatori v 
sociali e sanitari, giornalisti si sono : 
ritrovati ieri a Roma per la prima , 
iniziativa del «Forum progressista 
sui problemi della tossicodipen- : ; 
denza» in questa XII legislatura. Ne 
è stata spunto la presentazione di 
quattro proposte di legge: sanato¬ 
ria e cancellazione delle sanzioni 
amministrative per i tossicodipen¬ 
denti; programmi volti alla cosid¬ 
detta «riduzione del danno» per chi 
fa uso di droghe; creazione di cen¬ 
tri di sperimentazione per la som¬ 
ministrazione controllata di dro¬ 
ghe pesanti. Presenti tra gli altri Lui¬ 
gi Manconi, Ersilia Salvato, Monica 
Bertoni, Giovanni Berlinguer, Carlo 
Perucci, Giovanni Devastato, è toc- : 
calo a Grazia Zuffa, senatrice del 
Pds, illustrare il senso delle iniziati¬ 
ve e annunciare che esse, nella 
stessa mattinata di ieri, erano state 
presentate al ministro Biondi, che 
aveva dichiarato la propria dispo¬ 
nibilità (al di là ovviamente degli 
«atti dovuti» a seguito del referen¬ 


dum dell'aprile '93 abrogativo del- 
\ la legge Jervolino-Vassalli) a valu- 
. tare con attenzione i contenuti del¬ 
le proposte del Forum, cui hanno 
- aderito finora 43 deputati e 14 se¬ 
natori. . 

Dare attuazione al referendum- 
ha spiegato la senatrice Zuffa - è 
appunto l'obiettivo . concreto. E 
una strategia di «limitazione del 
danno* non può che essere l'ap¬ 
prodo più urgente: sia nelle realtà 
territoriali, sia nei luoghi di convi¬ 
venza coatta come le carceri. La 
revoca delle sentenze di condanna 
per fatti di importazione, acquisto 
■ e detenzione di sostanze stupefa* 
: centi a uso personale in misura ec¬ 
cedente la dose media giornaliera 
è diretta conseguenza del referen¬ 
dum abrogativo; allo stesso modo 
. non possono che essere cancellate 
e sostituite le norme che quelle 
condanne resero possibili. Un rilie¬ 
vo centrale assumono dunque le 
proposte per l'organizzazione, la 
gestione e il finanziamento di pro¬ 


getti per la riduzione del danno, 1 
principi di tale limitazione non ri¬ 
guardano solo interventi socio-sa¬ 
nitari, anche se è stata l'emergenza 
Aids a imporla come priorità. Ci 
sono diversi tipi dì danno connessi 
alle droghe: rischi potenziali per la 
salute, ma anche rischi sociali do¬ 
vuti alla clandestinità dei consu¬ 
matori, che si traducono in danno : 
per l'intera comunità sotto forma 
di aumento dei reati contro il patri¬ 
monio per procurarsi droga (il 30% 
dei detenuti è in carcere per reati 
di droga). . 

Qualcuno pensa che una strate¬ 
gia di limitazione del danno si pon¬ 
ga in contraddizione, se non in : 
aperta antitesi, con una strategia di 
prevenzione e affrancamento dalla 
dipendenza., Tale . impostazione, 
che puzza fortemente di ideologi¬ 
smo, rischia di precostituìre un ali¬ 
bi all'inerzia, Bisogna invece agire 
su molti piani contemporanea¬ 
mente: rilanciando le politiche so¬ 
ciali, mobilitando i governi locali, 
istituendo centri c forme di speri¬ 
mentazione all'interno dei Seri, e 
tutto questo pur nell'ambito di un 


regime proibizionista come l'attua¬ 
le. Del resto - ha osservato Giovan¬ 
ni Berlinguer - le politiche si fanno 
legiferando, amministrando, speri¬ 
mentando, cioè lavorando su di¬ 
versi piani contemporaneamente. 

Ma quale sarà l'atteggiamento 
della compagine di governo su un 
tema cosi spinoso? Manconi ha 
detto di intravedere differenti sensi¬ 
bilità, La Lega avrebbe mostrato in¬ 
teresse per una politica di riduzio¬ 
ne del danno, pur se negli atti con¬ 
creti a livello locale non sono man¬ 
cate contraddizioni; e certo - ha 
notato Ersilia Salvato - non sarà fa- 
. cile che proposte come la liberaliz¬ 
zazione delle droghe leggere o 
l’avvio di programmi di sommini¬ 
strazione controllata di eroina, 
morfina o metadone vincano la 
barriera repressiva su cui la destra 
■ si è sempre attestata. E tuttavia la 
strategia di riduzione del danno - 
punto fenno cui giunse anche la 
conferenza nazionale sulla droga 
svoltasi a Palermo nel giugno scor¬ 
so - è la soglia più avanzata da cui 
ripartire in questa lunga c difficile 
guerra. 


espressa nel titolo sembra creare 
una barriera troppo drastica tra 
collettività e diversità e non può es¬ 
sere espressione di una società che 
vive alle soglie del Duemila». «Il ra¬ 
gazzo; - ha detto il professore 
Chiacchio- ha '.in parte dissentito ; 
dal pensiero proposto; non per 
questo gli sono state poste obiezio¬ 
ni da parte mia. Anzi, gli ho dato 
' un bel 7». - 

■ Il preside del liceo. Armando ' 
Roberto, cerca di sdrammatizzare: 
«Mi sembra che professori e ragaz¬ 
zi abbiano esagerato». Ma la vicen¬ 
da è comunque diventata un caso ‘ 
nazionale. Anche molti genitori, : 
del resto, informati dell'accaduto 
dai propri figli, si sono indignati. E , 
c’è chi ha preso carta e penna, 
chiedendo al ministero della Pub¬ 
blica istruzione e al provveditorato 
agli studi di intervenire, con un’in- 
; dagine conoscitiva, ovvero ' con 
una ispeziona in piena regola da 
■ compiere ■ nella scuola «Gugliel¬ 
motti». ..... 

Finora, comunque, nessuna pre¬ 
sa di posizione da parte del mini¬ 
stero della Pubblica istruzione, è 
arriavato solo un cautissimo com¬ 
mento; «Al dicastero non spetta di 
sindacare gli argomenti che i pro¬ 
fessori propongono. È fondamen- ’ 
tale però che il docente riconosca ’ 
agli studenti piena libertà : di ■; 
espressione e che idee diverse non ; 
vadano a incidere sul giudizio di - 
merito». • • - .;••• ■ . 


Ylenia Carrisi 

Regista brindisino: 
«È incinta» : 

Al Bano querela 


■i CELLINO SAN MARCO (Br). Yle¬ 
nia Carrisi «si nasconde perché è 
incinta»; è la tesi del regista brindi¬ 
sino Enzo Marra, che però non for¬ 
nisce prove o testimonianze a so¬ 
stegno della sua versione sulla 
scomparsa della ragazza. E così Al 
Bano e Romina Power replicano 
annunciando una querela. Il pre¬ 
sunto padre del nascituro. Luigi ■ 
Del Prete (di cui ha fatto il nome lo 
stesso Marra) in questi giorni è a 1 
Londra; in sua difesa la sorella lia¬ 
na per il momento si limita ad un 
laconico commento: «Quel regista ■: 
- dice, trattenendo a stento una ri¬ 
sata - è pazzo da legare». I rapporti 
tra la famiglia Corrisi e il regista . 
(trapiantato a Cellino San Marco 
da anni) non sono mai stati buoni 
e negli ultimi tempi si sono ulterior¬ 
mente incrinati proprio a causa 
delle presunte rivelazioni di Marra 
sulla vicenda di Ylenia. Le querele ■ 
e le controquerele sono all'ordine 
del giorno. - ■; 


Mercoledì 25 maggio 1994 


LETTERE 


«lignificati 
del Bianco e nero 
di Schlndler’s List» 

Cara Unità, 

chi ha visto «Schindler’s List» 
sicuramente è restato colpito da 
uno degli elementi che ha contri¬ 
buito a dare al film forza di reali¬ 
smo e di maggiore intensità 
emotiva, e cioè le riprese in bian¬ 
co e nero, come se si trattasse di 
un vecchio documentario, lo pe¬ 
rò credo che lo scopo di Spiel¬ 
berg fosse un altro, abbastanza 
palese e sicuramente molto più 
importante; esistono nella storia 
dell’uomo periodi in bianco e 
nero? Sicuramente il periodo del¬ 
l'invasione e del dominio nazista 
è tra questi, io non conosco l'an¬ 
goscia, la fine totale della spe¬ 
ranza, l'umiliazione di chi ha vis¬ 
suto e subito quel periodo, il sen¬ 
so inconsolabile della perdita di 
ogni certezza, di ogni cosa pro¬ 
pria, del proprio corpo e di «se 
stessi», lo ho solo 30 anni, ma il 
pensare in modo approfondito a 
queste violenze mi fa vedere in 
«bianco e nero». La perdita del 
colore: di che colore erano gli el¬ 
metti e le giacche dei poliziotti 
negli stadi cileni? Sono forse co¬ 
lorati gli intemi delle fabbriche, 
dei luoghi di lavoro? Dì che colo¬ 
re sono i pensionati, i malati di 
Aids, i poveri, gli emarginati? Il 
colore in questi casi, come in altri, 
centomila, non ha ahimè impor¬ 
tanza, «non esiste», perché non 
serve. Il colore segue l'estetica, il 
bello, mentre il brutto, il violento, 
l'angoscioso, sono sempre - se¬ 
condo me - in bianco e nero. E 
sempre più spesso, ultimamente, 
la mia televisione perde il colore, • 
per esempio durante i telegior¬ 
nali, quando si paria del nuovo : 
governo, ed anche i programmi 
più colorati, i telegiochi, la pub¬ 
blicità stanno perdendo colore, 
come pure alcune facce che si • 
incontrano al bar o per la strada, 
e come molti comoportamenti 
«strani» e «nuovi» di conoscenti ' 
ed amici. Credo che da ora in 
avanti sarà meglio vigilare atten¬ 
tamente, perché potrebbe servire 
una mano di colore allo storia fu¬ 
tura. Potremmo cominciare dal 
rosso, cosa ne dite compagni? 

.. Fabrizio lessati 

. ' Ficarolo (Rovigo) 


«Noi giovani - > 
ci “associamo” 


per contare» 


Quante volte abbiamo letto su 
quotidiani o ascoltato in televi¬ 
sione pareri critici sull’atteggia¬ 
mento d'indifferenza che gran 
parte dei giovani terrebbe verso 
la «polis» (particolare tipo di cit¬ 
tà-stato, che fu proprio dell'orga- • 
nizzazione politica greca in età 1 
classica, ndr), tanto nel suo stato 
quanto nel suo evolvere? Quante 
volte i giovani sono stati presen¬ 
tati come lontani e distaccati, 

. quasi assenti, dalla società, im¬ 
pegnati solo nella ricerca del di¬ 
vertimento? Ebbene si! Questo 
traspare da una gioventù che 
non ha trovato al suo passaggio 
valori in cui credere, ideali per 
cui combattere. Tutto viene pre¬ 
parato, pronto al consumo, sen¬ 
za la benché minima possibilità ■ 
d'interazione, tra l'altro attraver¬ 
so meccanismi e procedure mar¬ 
ce fin dalla radice. Chi tenta di 
uscire dal gioco, di comportarsi 
secondo la propria coscienza 
senza doversi necessariamente 
adeguare o piegare a più o meno 
squallidi metodi operativi, viene 
sistematicamente blpccato. I più 
fortunati vengono semplicemen¬ 
te emarginati, gli altri restano let¬ 
teralmente invischiati, privi di fi¬ 
ducia e completamente demora¬ 
lizzati, nella serie infinita di diffi¬ 
coltà che incontrano. Non è 
quindi molto difficile compren¬ 
dere l'atteggiamento assumo da 
una intera generazione di ragaz¬ 
zi nei quali, come è normale che 
sia. brucia la voglia di «migliora¬ 
re» il sistema. Non sono i ragazzi 
ad essere indifferenti alla società, 
bensì è la società ad essere chiu¬ 
sa alle nuove generazioni forse 
perché implicitamente trasporta¬ 
no ■ nuovi, diversi, più limpidi 
«modi operandi». Tale esclusione 
implica una repressione e ricerca 
di sistemi alternativi - e spesso 
sconsiderati - di sfogo. Oggi assi¬ 
stiamo all'ennesimo tentativo di : 
partecipazione giovanile: molti 
ragazzi ricaricati dal periodo di 
mutamenti stanno cercando di 
riorganizzarsi in una forma in¬ 
consueta... -le associazioni. - 
Ovunque è quasi palapabiie la 
volontà di ritrovarsi, di unirsi, di 
confrontarsi su tutto. Aleggia una 
gran voglia di fare, di recuperare 
il tempo perso e negato. Si riuni¬ 
scono per conseguire scopi e fini ' 
spesso assai semplici ma proprio 
per questo concreti e raggiungi¬ 


bili; operano in maniera molto 
democratica, sicuri che qualsiasi 
decisione venga presa o qualun¬ 
que azione sia decisa sarà sem¬ 
pre meglio che rimanere a guar¬ 
dare! La prassi è semplice: si di¬ 
scute, si decide, si diffonde, si 
agisce (se non interviene qual¬ 
che agente disturbatore). La na¬ 
scita e l'esistenza di tali gruppi ri- 

n :a se non la gestione almeno 
iscussione delle cose pubbli¬ 
che tra i cittadini. Favorisce sicu¬ 
ramente l'integrazione giovanile, 
lo scambio di esperienze e di 
idee, quindi lo sviluppo culturale 
e sociale della persona. La asso¬ 
ciazione giovanile contribuisce 
. allo sviluppo ed alla evoluzione 
di tutto if territorio. E quindi ne¬ 
cessario oltre che opportuno di¬ 
fendere ed aiutare chi non si 
adagia, ma desidera lottare per 
migliorare l'ambiente in cui vive, 
e c è tanto da migliorare. Le diffi¬ 
coltà che tali giovani incontrano 
sono molteplici, tanto nel nasce¬ 
re quanto nel sopravvivere, quin¬ 
di occhi aperti perché ogni volta 
che un'associazione giovanile si 
scioglie o non riesce a formarsi 
noi tutti perdiamo un pezzo di 
rinnovamento. 

Florestano Bianchi 
Roma 


«Siamo senza lavoro 
per colpa del 
progetto” De Michel»» 

'-Vnv' 

Cara Unità. 

quante sono le persone che 
conoscono il progetto «Giaci¬ 
menti culturali»? Questo termine 
ha fatto fioca breccia anche nel¬ 
l’opinione pubblica. Uno studio¬ 
so - non sono certo che fosse il 
prof. Lilliu (accademico dei Lin¬ 
cei) - diceva che il termine non 
è positivo. Rimangono dei fatti 
certi. I progetti di «catalogazione 
aristica». partiti sotto legida del¬ 
l’ex ministro De Michelis. sono 
cessati in Sardegna nel 1990. So¬ 
no trascorsi quasi quattro anni 
da allora. La maggior parte dei ' 
circa 200 lavoratori che allora 
persero l'occupazione, ancora ' 
oggi non ne hanno un'altra.' So¬ 
no, insomma, disoccupati, E in 1 
passato molti altri lavoratori a 
tempo determinato, sono poi 
stati collocati nei ranghi dell'am¬ 
ministrazione pubblica (legge 
285/77: impiegati dal ministero 
del Lavoro, ecc.). Ma non era ne¬ 
cessariamente questo, il nostro 
sbocco occupazionale. Molte 
promesse ci sono state fatte, tin¬ 
che da parte del sindacato. La 
Regione stanziò pure due miliar¬ 
di, che poi non nuscì a spendere 
per (ulteriore occupazione: - il 
piano straodinario per il lavoro, 
sul quale molti di noi puntavano, 
non tutti perché abbiamo agito 
in ordine sparso, forse persino 
invidiosi dei pochi che hanno la¬ 
vorato due mesi più degli altri. 
Personalmente ho cercato una 
diversa occupazione, con varie 
selezioni, ma mi hanno sempre 
sbattuto la porta in faccia. Since¬ 
ramente ci ho messo anche no¬ 
tevole impegno nel cercare un 
nuovo lavoro, ma non l'ho trova¬ 
to. Siamo senz'arte né parte, per¬ 
ché nella mia situazione si trova¬ 
no molti ex compagni-colleghi, 
magari con una propria famiglia 
venuta su durante il lavoro a tem¬ 
po determinato, che a prima vi¬ 
sta appariva manna. Buona parte 
dei soldi pubblici sono stati sper¬ 
perati e pipi... tutti a casa. Provino 
gli amministratori-governanti a 
mettersi nei nostri panni, a riflet¬ 
tere seriamente su questo stato di 
cose... Non ce la faccio più a da¬ 
re compiutezza a questa lettera... 
e ad andare avanti. 

Antonio Cao 

Cagliari 


Delfino precisa: 
«Nessuno 
mi ha sospeso» 


Nell'articolo «Insurrezione dei 
Popolari» apparso sul giornale 
l'Unità di ieri, a firma di Rossana 
Lampugnani, si afferma che il 
sottoscntto sarebbe «uno dei so¬ 
spesi» dal Ppi. Ai sensi della vi¬ 
gente legge per la stampa, la pre¬ 
go di provvedere ad una chiara e 
precisa smentita non essendo il 
sottoscritto incorso in alcuna 
sanzione disciplinare. Tuttavia, 
mi consenta di aggiungere che 
amo condurre le battaglie politi¬ 
che del Gruppo cui appartengo, 
senza però far mai prevalere po¬ 
sizioni individuali. Sono infatti 
convinto che i! rispetto della di- 
' sciplina di partito sia uri valore di 
grande rilevanza. Peraltro chi di¬ 
rige il partito ha la responsabilità 
di evitare scelte politiche non suf¬ 
ficientemente discusse e condivi¬ 
se. che possano determinare at¬ 
teggiamenti indisciplinati. 

Teresio Delfino 
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MANI PULITE. 


A processo gli ex segretari di De, Psi, Psdi, Pii e Pri 
Trasmessi da Ravenna a Milano i verbali di Carlo Sama 


Mediobanca sapeva 
del grappo Femizzi 


La «Dynasty» dietro il crack Ferruzzi È tutto scritto nella 
deposizione di 20 pagine resa da Carlo Sama, ex ammi¬ 
nistratore delegato di Montedison, ora indagato per as¬ 
sociazione per delinquere, davanti al giudice France¬ 
sco Iacoviello Ma non solo, tra ì verbali mandati dai 
giudici ravennati a Milano, c'è tutta la storia delle ope¬ 
razioni immobilian di Fondiana Queste carte tirano in 
ballo Mediobanca 


MARCO BRANDO OIOIMARCUCCI 


ac 11 «tradimento» di un uomo fi¬ 
dato, le speranze di nlanciare il 
gruppo, il nawKtnamento di Raul 
Gardim le docce fredde subite nel 
salotto buono di Mediobanca le 
lacrime di Alessandra Ferruzzi 
Una «Dinasty» ai vertici della finan¬ 
za italiana fa da sfondo all inchie¬ 
sta del pubblico ministero France¬ 
sco Iacoviello sui fondi nen del 
gruppo Fenuzzi Parla Carlo Sama 
ex amministratore delegato di 
Montedison ora indagato per as¬ 
sociazione a delinquere truffa e 
falso in bilancio, e rivela i retrosce¬ 
na del crack Femizzi spiega che 
Mediobanca sapeva È tutto scntto 
m una deposozione lunga 20 pagi¬ 
ne tesai! 18 maggio scorso - 
«In defimuva, a quel che lei di¬ 
chiara Mediobanca sin dal mese 
di marzo-apnle '93 era a cono¬ 
scenza di partite extrabilancio del 
gruppo Femizzi-Montedison 7 » 
aveva chiesto il pm a Sama «Certa¬ 
mente si», era stata la nsposta del¬ 
l'ex amministratore delegato di 
Montedison ' Una conferma di 
quanto gli inquirenti avevano già 
intuito un'anticipazione a quanto 
pare delle notizie nportate nelle 
tredici cartelle sequestrate dagli 
uomini del Nucleo di PoliziaTnbu- 
tana negli uffici di via Filodramma¬ 
tici Ma non è tutto, Sama, ricostrui¬ 
sce nei particolan i 35 incontn av¬ 
venuti a Mediobanca tra 1 apnle e il 
giugno del 93 ricostruisce spacca¬ 
ti di vita Come questo i membn 
della famiglia Ferruzzi vengono 
convocati in via Filodrammatici gli 
uomini di Mediobanca sottolinea¬ 
no il «grande sacnficio chiesto alle 
banche per il salvataggio del grup¬ 
po» chiedono ai Ferruzzi un con- 
tnbuto proporzionato «La famiglia 
doveva mettere nel piatto tutto ciò 
che possedeva, fino all ultima bn- 
ciola» spiega Sama «ai figli biso¬ 
gnava lasciare il 20% del gruppo» 
«Alessandra chiese allora in lacn- 
me come avrebbe campato», ag¬ 
giunge il superteste del processo 
Cusam «e risposero che attraverso 
le canche nei van consigli di am¬ 
ministrazione del gruppo si sareb¬ 
be trovato il quantum necessano 
per vivere» v - 

Dettagli che emergono mentre 
la magistratura ravennate trasmet¬ 
te gli atti nguardanti 1 inchiesta sul¬ 
le operazioni immobilian di Fon- 
diana, altra provincia dell impero 
Fenuzzi a Milano, destinazione 
Pool Mani Pulite Tra le carte oltre 


ai verbali di Carlo Sama che chia¬ 
mano direttamente in causa Me¬ 
diobanca ci sarebbero le pezze 
d appoggio delle compravendite 
fatture, nvalutaziom di immobili e 
un documento di Mediobanca a 
quanto pare comp lato grazie a co¬ 
municazioni ai vertici di via Filo¬ 
drammatici dall ex managei di 
Ferfin Roberto Magnani E sulla 
base di questa documentazione 
che le magistrature delle due città 

Caso Dell’Utri 
Enrico Mentana 
interrogato 
da D’Ambrosio 

Il direttore del Tg5 Enrico Mentana 
è stato Interrogato Ieri mattina dal 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio In relazione alla fuga di 
notizie che II 9 marzo scorso aveva 
preceduto la richiesta di arresto 
per Marcello Dell'Utrl e altri cinque 
manager del gruppo Flnlnvest 
Mentana, Insieme al giornalista 
del TgS Andrea Pamparana, é 
accusato di favoreggiamento e di 
violazione del segreto d’ufficio. Ieri 
Mattina, dopo un palo d'ore di 
colloquio con D’Ambrosio, Il 
direttore del telegiornale di Canale 
5 ha spiegato di essersi presentato 
spontaneamente, senza 
specificare la sua poslzloneiè 
stato II suo avvocato, Caterina 
Malavenda, a specificare che il 
giornalista è Indagato. «Ho 
ricostruito quello che è accaduto 
quel 9 marzo - ha detto Mentana - 
ho spiegato al magistrato perché 
abbiamo deciso di dare quella 
notizia. Non ho qualificato le fonti, 
appellandomi In un paio di 
occasioni al segreto professionale, 
e specificando che le notizie si 
apprendono da più parti». Enrico 
Mentana ha anche detto di aver 
ricordato a D'Ambrosio che un 
caso analogo si era verificato a 
Roma, in occasione della richiesta 
di arresto per Gianni Letta e 
Adriano Galllanl: «Anche In quella 
circostanza II gip non aveva ancora 
firmato II provvedimento, e mi sono 
anche autodenundato per altri 
episodi di questo tipo. Spero si 
possa osservare questa storia 
senza le polemiche da campagna 
elettorale». 


si apprestano a passare al setaccio 
le operazioni immobiliari di Fon¬ 
diaria compiute a Roma Napoli e 
Milano con la mediazione di Ser¬ 
gio Cusam e del costruttore Dome¬ 
nico Bonifaci Agli atti delle inchie¬ 
ste ci sarebbe tra I altro I acquisto 
da Montedison dell area di svilup¬ 
po Linate da cui è nata la famosa 
provvista (150 miliardi) per le tan¬ 
genti pagate ai partiti a ridosso dei- 
I operazione Enimont 

Ed è Fondiaria uno dei capitoli 
affrontati da Sama all inizio de! suo 
racconto Sama illustra il piano di 
«lancio dei groppo la decisione di 
attestarsi sul «core business» tradi¬ 
zionale dei Ferruzzi, I agroindu¬ 
stria «Parlammo in quell occasio¬ 
ne di Fondiana un vecchio pallino 
di Cuccia e Maranghi e tutti ci tro¬ 
vammo concordi nell essere poco 
soddisfatti di come era gestita la 
società di come era stato disperso 
il patnmomo immobiliare vanifi¬ 
candolo per iniziative poco redditi¬ 
zie Per (esigenza di diminuire 
I indebitamento eravamo disposti 
a cedere la Fondiana Cuccia mi 
disse che il nostro tentativo di met¬ 
tere il gruppo in ordine passava at¬ 
traverso il regolamento delle nostre 
posizioni con Camillo De Benedet¬ 
ti che lui vedeva già fallito» 

Sama spara anche su Giuseppe 
Garofano ex vicepresidente di Fer¬ 
fin «I rapporti tra Ferfin-Montcdi- 
son erano stati gestiti fino al luglio 
91 esclusivamente dall ingegner 
Giuseppe Garofano e da Raoul 
Gardini» spiega, «all uscita di Gar- 
dim dal groppo cioè dall estate del 
91 Garofano lo sostituì» Sama 
nassume gli incanchi di Garofano 
che all epoca faceva parte del sin¬ 
dacato di Mediobanca e del consi¬ 
glio di amministrazione di Gemma 
«Ristrutturazione dell'indebitamen¬ 
to del gruppo con la dismissione 
di tutte le partecipazioni non stra¬ 
tegiche del gruppo», «trattare con il 
dottor Cuccia e il dottor Marenghi 
la dismissione di Gemmai «Non 
solo non assolse all incanco» dice 
ora Sama «ma si fece convincere 
da Mediobanca ad acquistare par¬ 
tecipazioni senza alcun senso co¬ 
mune» 

Anche questo fa da cornice 
sempre secondo Sama al progres¬ 
sivo abbandono del progetto di n- 
samento del gruppo Ferruzzi forte¬ 
mente voluto anche da Gardini e 
Cragnotti Che culmina il 31 mag¬ 
gio 1993 quando le banche deci¬ 
dono di chiudere rubinetti Sama 
sostiene che a quella data aveva 
fissato I appuntamento per illustra¬ 
re il suo progetto «Propno quel 
giorno a Mediobanca si tenne una 
nunione (lo seppi da Fausti suc¬ 
cessivamente) con gli ammimstra- 
ton delegati della Banca di Roma 
del Credito Italiano della Comit 
del San Paolo Fu rappresentata 
una situazione drammatica del 
gruppo praticamente fallito con 
conseguenze per i loro nspettivi 
gruppi bancan addmttura epocali» 



Per l’affare Enimont chiesto il rinvio a giudizio degli ex segretari del pentapartito. Nella foto ArnaldoForiani 


Massimo Vergari/Agl 


Pentapartito a giudizio 

Respinta ristanza di Craxi: è contumace 


Dovranno difendersi dall’accusa di aver partecipato al¬ 
la sparizione della maxitangente Enimont Alla sbarra, 
il 5 luglio, ci sarà tutto il Gotha del pentapartito Craxi, 
Foriani, Altissimo, La Malfa, Martelli, Vizzini, De Miche¬ 
le, Citaristi, Cinno Pomicino, Sterpa Continua intanto 
la guerra tra ì giudici e l'ex segretano socialista Bettino 
Craxi Ieri è arrivato un nuovo certificato medico Ma se¬ 
condo Ghitti non c’è prova della «sua intrasportabilità» 


CARLACHELO 


m MILANO Tornano alla sbarra e 
questa volta come imputati non 
più da testimoni Dopo la prova ge¬ 
nerale con Sergio Cusam i giudici 
di Mani pulite processano il Gotha 
del pentapartito Craxi Foriani Al¬ 
tissimo Ui Malfa Martelli De Mi¬ 
chele Paolo Cirino Pomicino Se¬ 
verino Citaristi Carlo Vizzmi Egi¬ 
dio Sterpa e tutto il loro seguito di 
segretan prestanome portaborse 
e portavoce Dovranno rispondere 
di ciò che è stato contestato a Ser¬ 
gio Cusam ovvero spiegare cosa è 
successo della maxitangente span¬ 
ta dalle casse Enimont Trentadue 
nnvu a giudizio sui 37 richiesti dai 
pm Tutti pesci grossi e ciò che sor¬ 
prende più dei nomi di chi sarà 
processato è la velocità dei giudici 
I! processo si terrà tra meno di un 
mese e mezzo il 5 luglio Le previ¬ 
sioni piu ottimistiche non si spinge¬ 
vano oltre settembre Fosse per i 
giudici di Mani pulite il dramma 
della giustizia lenta sarebbe solo 


un ncordo del passato Un mese e 
pochi giorni per allestire un pro¬ 
cesso di queste dimensioni e con¬ 
tro imputati di questo calibro è 
quasi un miracolo O a seconda 
dei punti di vista un colpo di ma¬ 
no 

Istanza respinta 

Per il difensore di Craxi Salvato¬ 
re Lo Giudice «Di fronte alla prassi 
sistematica dei tempi processuali 
seguita fino ad oggi da! tnbunale di 
Milano appare sconcertante I im¬ 
provviso capovolgimento di ten¬ 
denza che nguarda esclusivamen¬ 
te i processi in cui è imputato Betti¬ 
no Craxi Nello stesso arco di tem¬ 
po verranno trattati i processi Eni- 
Sai Enimont banco Ambrosiano 
Metropolitana milanese e Canplo» 
Eppure una volta i difenson chie¬ 
devano per i loro assistiti processi 
rapidi Ma ormai tra Craxi e i giudi¬ 
ci del pool la guerra è dichiarata e 
ogni giorno si arricchisce di nuovi 


episodi L ultimo ìen mattina Al! a 
pertura dell udienza preliminare 
com è avvenuto anche in altri pro¬ 
cedimenti Bettino Craxi è stato di¬ 
chiarato contumace Eppure que¬ 
sta volta.ayeva presentato un certi 
ficaio scntto in francese dal dottor 
Boukiriss secondo il quale I ex se 
gretano socialista «necessita di un 
bilancio biologico ed una presa in 
canco terapeutico II bilancio ha 
bisogno di almeno 10 giorni di sor¬ 
veglianza medica salvo complica¬ 
zioni» Il certificalo è datato 17 
maggio Propno in base al docu¬ 
mento sanitano Ghitti ha nlevato 
che secondo i medici Craxi ha bi¬ 
sogno di 10 giorni di cure ma non 
cò alcuna prova della sua intra- 
sportabilità Perciò ha respinto 1 1 - 
stanza mentre resta aperto il pro¬ 
cedimento di espatrio disposto 
propno dai Gip Italo Ghitti e Maun- 
zio Gngo Pnma di prendere ogni 
altra eventuale decisiore i magi¬ 
strati aspettano un eventuale ag¬ 
giornamento delle condizioni di 
salute dell ex segretario del Psi 

Protesta anche I avvocato del 
faccendiere socialista Giallombar- 
do secondo il quale il processo 
non era di competenza del tnbu¬ 
nale di Milano mentre Giovanna 
Andreom legale di Bossi solleva 
un vero e proprio caso con la pro¬ 
cura 

La sentenza del! udienza preli¬ 
minare era prevista per le ore 16 e 
alle sedici in punto dal fondo del 
corridoio è comparso Italo Ghitti 
Piercamillo Davigo I altro Pm de' 


processo è comparso trafelato una 
manciata di secondi piu tardi «Il 
Gip è già entralo 7 » ha chiesto 
preoccupato e si è infilato nell au¬ 
la In pochi secondi la porta si è 
napcrta e tutti i protagonisti sono 
usciti gli avvocati con le facce tese 
i giudici inseguiti dai cronisti Boc 
ciata la tesi della maggioranza dei 
legali secondo i quali non sarebbe 
punibile il finanziamento in peno- 
do elettorale se proviene da un pn- 
vato Per i giudici il buco di 152 mi¬ 
liardi della maxitangente Enimont 
non può nentrare tra le spicce pn- 
vate di nessuno 

Il patteggiamento 

Respinte anche le nehieste di n- 
to abbreviato presentate da dieci 
imputati Giuseppe Garofano Pao¬ 
lo Cinno Pomicino Carlo Sama 
Arnaldo Foriani Giorgio La Malta 
Alberto Grotti Marcello Portesi 
Gianni De Michelis Amedeo D Ad¬ 
dano Luigi Bisignam e Carlo Se- 
naldi Accolte invece le nehieste di 
patteggiamento pe- Giuseppa 
Conti (prestanome) Giuseppe 
Druetti (avvocato e prestanome di 
Cusam) Marcello Pagani (ex par¬ 
lamentare De) e Carlo Croce (col¬ 
laboratore di Cusam) Venerdì 
prossimo sara noto I esito del pat¬ 
teggiamento Esce dall inchiesta 
Roberto Michetti per non aver 
commesso il fatto vi entra Roma¬ 
no Ventun Stralciata la posizione 
di Giuseppe Berlini finanziere dei 
Ferruzzi che ha detto di voiere re¬ 
stituire i soldi sottratti 


Il racconto di un ex sindaco psi di Piottello ai magistrati milanesi 


La sua legale ne ha ricevuta solo una parte 


Porta a Roma una mazzetta dì Paolo L’interrogatorio di Miglio 
poi vola con l’aereo di Berlusconi Un «giallo» sui verbali 


■ MILANO Gente generosa que¬ 
sti Berlusconi il fratello minore 
Paolo, versa una mazzetta di 800 
milioni al sindaco socialista di Piol- 
tello e il fratello maggiore. Silvio 
concede a quest ultimo un passag¬ 
gio in aereo dopo che la mazzetta 
è stata depositata a Roma nelle 
casse del Psi 

Sarebbe andata propno cosi se¬ 
condo quanto ha raccontato Mi¬ 
chele Rossetti ex sindaco psi di 
Pioltello - piccolo Comune alle 
porte di Milano c confinante con 
Segrate - attestato circa un mese fa 
insieme ad altn amministraton co¬ 
munali e al capo ufficio tecnico . 
Antonio Soravia La vicenda nsale 
al 1988 quando Rossetti si reca a 
Roma per consegnare nelle mani 
dell allora segretano amministrati¬ 
vo del Psi Vicenzo Balzamo (mor¬ 
to circa un anno e mezzo fa) una 


parte della tangente di 800 milioni 
pagati a piu nprcse da Paolo Berlu¬ 
sconi per mano del manager del- 
I Edilnord Sergio Roncucci È lo 
stesso Roncucci a raccontare ai 
giudici la sequenza dei pagamenti 
legati a una concessione edilizia 
per realizzare alcuni studi televisivi 
in un area agricola Una volta arre¬ 
stato e messo a confronto con 
Roncucci Rossetti avrebbe raccon¬ 
tato ai giudici di aver ricevuto solo 
metà delle prima tranches da 400 
milioni specificando che il denaro 
era in realtà destinato al suo parti¬ 
to Quindi il terminale ultimo dei 
pagamenti sarebbe stato il cassiere 
del Garofano Vincenzo Balzamo 
cioè I uomo chiamato in causa 
tantissime volte ne! corso dell in¬ 
chiesta Mani pulite soprattutto do¬ 
po la sua morte 

Ma questa volta c è ai più Da¬ 
vanti a i sostituti procuratori Clau¬ 


dio Gittardi, Giovanni Battista Rol¬ 
lerò e Fabio Napoleone Rossetti 
avrebbe cercato di fornire altri ar¬ 
gomenti per avvalorare la propna 
versione E ai magistrati avrebbe 
fatto il nome di Silvio Berlusconi 
come elemento di riscontro Sa¬ 
rebbe stato propno I ex presidente 
della Fininvest (attuale presidente 
del consiglio e del Milan) a offire 
un passaggio da Roma a Milano 
sul proprio aereo privato a Rossetti 
che aveva aveva consegnato il de¬ 
naro a Balzamo in via del Corso 
Secondo I ex sindaco di Pioltello 
inoltre a bordo del velivolo ci sa¬ 
rebbero stati anche il vice Fedele 
Confalomen e un altro manager 
della Fininvesl Rossetti avrebbe 
anche ncevuto la cortesia di un 
passaggio in auto fino a Pioltello e 
poi una telefonata da Antonio Na¬ 
tali (dirigente del Psi morto anche 
lui poco pnma che scoppiasse 


Tangentopoli) che avrebbe fatto i 
suoi complimenti per ! operazione 
con la promessa che Bettino Craxi 
in persona sarebbe poi andato a 
Pilotello per aprire la campagna 
elettorale per le amministrative de! 
1988 Cosa che accadde poi real¬ 
mente due mesi dopo in apertura 
di una campagna che portò il Psi di 
Pioltello al 34 per cento dei suffra¬ 
gi 

Ora i tre pubblici ministeri po¬ 
trebbero decidere di cercare ulte- 
non riscontri a questa versione at¬ 
traverso una venfica dei piarti di 
volo del! aereo di Berlsucom Ma al 
momento non è ipotizzata I audi¬ 
zione del presidente del consiglio 
come testimone perché I episodio 
del volo «di groppo» non sarebbe 
comunque prova sufficiente per 
confermare il fatto che i soldi siano 
andati effettivamente a Balzamo 
come dice Rossetti 


m MILANO Umberto Bossi e Ales¬ 
sandro Patelli sono gli unici «vinci¬ 
tori della «seconda Repubblica» 
che compaiono tra le persone nn- 
viate a giudizio nel processo Eni¬ 
mont Tutta colpa dei 200 milioni 
versati dalla Montedison consen¬ 
ziente I allora amministratore dele¬ 
gato Carlo Santa alla Lega Nord la 
mazzetta fu consegnata a Roma 
nelle mani di Alessandro Patelli 
consigliere regionale della la'ga in 
Lombardia all epoca segretano 
amministrativo e ora segretano or¬ 
ganizzativo Era la vigilia delle ele¬ 
zioni politiche del 1992 È stato 
Carlo Sama allora amministratore 
delegato della Montedison a nve 
lare questa storia durante il proces 
so Cusam 

Peraltro di quel denaro ha parla¬ 
to sabato scorso al Pm Antonio Di 


Pietro il senatore Gianfranco Mi¬ 
glio ex ideologo della Lega c ora 
dissidente E intorno ai verbali del- 
I interrogatone reso da Miglio co¬ 
me testimone ìen è nato un «gial¬ 
lo» L avvocata di Bossi e Patelli 
Giovanna Andreom ha sostenuto 
di aver ottenuto dal Gip Italo Ghitti 
il consenso perché le fossero con¬ 
segnati dalla procura Ma la legale 
sostiene di averne avuta solo una 
parte cinque pagine E così pre¬ 
tende il resto Soprattutto nella 
consapevolezza che potrebbe veri¬ 
ficarsi una «fuga di notizie» Il sena¬ 
tore Miglio sarà comunque ascol¬ 
tato come testimone anche nel 
processo 

Comunque secondo I accusa il 
leader leghista Umberto Bossi ave 
ja incoraggiato quel versamento 
Cosi Bossi e Patelli finiranno alla 
sbarra per finanziamento illecito 


del Carroccio e appropriazione in¬ 
debita In verità Umberto Bossi 
durante gli mterrogaton svolti dal 
Pm Antonio Di Pietro e durante il 
processo Cusam si è sempre as¬ 
sunto la responsabilità politica del 
fattaccio Però Bossi ha detto che 
Patelli non lo aveva informato (tesi 
confermata dalla stesso tesonere) 
e ha sempre sostenuto che i soldi 
furono comunque rubali dalla se 
de milanese della Lega poco dopo 
il versamento facendo capire che 
era stata una manovra per scredi¬ 
tare il suo partito Di recente però il 
senatore Gianfranco Miglio ha so¬ 
stenuto pnma in Parlamento e poi 
davanti al Pm Di Pietro che quella 
mazzetta fu invece usata eccome 
dalla Lega Nord che non è mai 
stata rubata e che anzi fu solo un 
«assaggio 
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elezioni. Salvatore Lai, pidiessino, è da nove anni primo cittadino di Gavoi, in Barbagia 


In nove comuni 
non si voterà 

Vince II partito delle bombe In due 
Comuni su tre della Barbaela del : 
malessere. Dopo la sequenza di \ 
attentati di Intimidazione, le 
elezioni sono saltate infatti - per 
mancanza di liste e candidati-In ' 
nove Comuni dei quattordici 
chiamati a rinnovare le proprie ' 
amministrazioni II 12 giugno. I casi 
più drammatici sono quelli di Lula - 
Il paese del bandito Matteo Boe-e 
di Galro, dove l’appuntamento - 

elettorale viene cancellato per la 
quinta volta consecutiva. Il 
commissario prefettizio continuerà 
a governare anche a Arcana, 
Gattelli, Sanile, Ussassal, - • 
Escalaplano, Noragugume e 
llbono. SI andrà al voto. Invece, a ■ 
GenonI, Sagama, Blttl e Onlferi. In 
questo ultimo centro è stata - 
presentata Analmente una lista (di 
sinistra) dopo quattro tentativi 
andati a vuoto. . 
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Una battuta del carabinieri nelle campagne della Barbagia. A sinistra Salvatore Lai 


D Fracchia/Daylight 


Sindaco nonostante le bombe 


Fare il sindaco in un paese «di frontiera». Salvatore Lai è 
da nove anni primo cittadino di Gavoi, uno dei tanti co¬ 
muni della Barbagia del malessere, al centro di intimi- 
dazioni ed attentati. «Ma siamo fortunati: altrove l’esca¬ 
lation delle bombe ha portato alle dimissioni in massa 
degli amministratori e addirittura all'abolizione delle 
elezioni». Tra giovani che chiedono lavoro e bilanci in ' 
rosso, la giornata di un amministratore «nel mirino». 

v , \ ’ '***''* v . 
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PAOLO MANCA . 

VT-lTIW Dìi queste parti, Sai-, bagia del malessere è sempre più 
valore Lai 6 un sin- ■ spesso, appunto, un'eccezione. In 
daco fortunato. Cer-;- una decina di paesi, «governa» il 
to. una fortuna un po’strana: una commissario prefettizio, dopo le 
volta hanno messo una bomba dimissioni in massa degli ammini- 
, sotto casa dogli anziani genitore e ’ stratori e dei Consigli comunali, 
anche i suoi colleghi dell'ammini- - Pt^si di niira dal partito delle bom- 
strazione hanno avuto a che fare ^e. A Lula. cinque elezioni di fila 
con le fucilate e le minacce. Ma al- sono «saltate" perchè non si trova¬ 
mene le violenze e le intimidazioni „ no candidati disposti ad affrontare 
a Gavoi non hanno mai preso (del „ e * x> . m ,* >e . c I? iellate degli «ignoti 


tutto) il sopravvento, a differenza 
di tanti altri paesi vicini. E se ora il 
sindaco sta pensando di lasciare. ' 
allo elezioni del prossimo anno, 
non è sulla scia delle bombe o del¬ 
le minacce, ma per una normale 
esigenza di ricambio: «Sono sinda¬ 
co da nove anni - racconta Lai -, e 
ancora pnma ero in giunta: un'e- • 
spcrienza postiva, anche se diffici¬ 
le e impegnativa, sarei pronto a 1 
continuarla, ma è giusto che ora a 
cimentarsi siano altri amministra¬ 
tore forze più giovani. Io troverò 
comunque il modo di rendermi uti¬ 
le». 

Una normale storia di politica. 
Ma la normalità politica nella Bar- 


presi di mira dal partito delle bom¬ 
be. A Lula. cinque elezioni di fila 
sono «saltate» perchè non si trova¬ 
no candidati disposti ad affrontare 
le bombe c le fucilate degli «ignoti 
attentatori». Cosi a Gairo. mentre a 
Escalaplano si è arrivati a quota tre. 
E l'altra settimana hanno dovuto 
alzare bandiera bianca, anche a 
Galtelll e ad Irgoli. Insomma c'è un 
piccolo pezzo (ma neanche tanto 
piccolo) della Sardegna, dove la 
regola più elementare della demo¬ 
crazia. il voto, non si esercita più. E 
dove c’è una guerra, quasi quoti¬ 
diana, di piccole devastazioni e di 
bombe fragorose. Ma è una guerra 
dimenticata: nessuno, o quasi, più 
ne parla.. , - 

Il sindaco di Gavoi però non ha 
mai pensato di arrendersi. Neppu¬ 
re dopo la bomba a casa dei geni¬ 
tori. «Certo - racconta Lai, 48 anni, 
sposato e padre di due figlie -, non 


è stata una cosa facile. Ne ho par¬ 
lato in famiglia, e proprio i miei ca¬ 
ri mi hanno incoraggiato per pnmi 
ad andare avanti, anche se di quel¬ 
la situazione di tensione erano vit¬ 
time per lo meno quanto me». Poi 
. è stata organizzata un'assemblea 
pubblica, con tutto il paese. «E il - 
continua Lai - ho capito davvero 
che non dovevo abbandonare. 
Perchè te ne accorgi subito quan¬ 
do la solidarietà è vera, autentica. 
Sono stati i cittadini di Gavoi. e non 
solo i miei elettori, a far cadere 
ogni dubbio. E di questo, ancora li 
nngrazio». 

Solidarietà non rituale 

La solidarietà, del resto, per i sin- 
daci del «malessere» non può esse- 
' re mai solo un rituale. Quante vol¬ 
te, assieme agli altri colle ghi in fa¬ 
scia tricolore, Salvatore Lai è stalo 
in piazza a manifestare contro i. 
violenti. E quante volte è andato in 
prefettura a protestare (per i cento 
e più attentati, mai è stato preso un 
responsabile) e a chiedere un in¬ 
tervento più efficace del governo e 
delle forze debordine... É stato an¬ 
che a Roma, in delegazione dal se¬ 
gretario del suo partito, il Pds di 
Achille Cicchetto: «Purtroppo - 
, commenta- non è cambiato nulla 
o quasi. C'è stata qualche interro¬ 
gazione parlamentare, qualche 
protesta al Viminale. Ma è impen¬ 
sabile che questi problemi si pos¬ 
sano risolvere esclusivamente dal¬ 
l'esterno. Spetta a noi, innanzitut¬ 
to. E dobbiamo iniziare dal rappor- 
■ to con i più giovani, dall’educazio¬ 
ne e dalla cultura. Insomma, dalle 


scuole». 

Per il sindaco di Gavoi, è un po' 
una deformazione professionale. 

Di lavoro, infatti, Salvatore Lai fa 
l'insegnante di scuola media. Di . 
francese. Continua anche adesso 
che è stata «aggiornata» l'indennità ’ 
di sindaco: «Con un milione o po¬ 
co più al mese non potrebbe certo 
viverci una famiglia. Quei soldi ser¬ 
vono a malapena a ripagare le spe¬ 
se.. E poi il rapporto con i ragazzi 
mi piace, non ci rinuncio...». Eco- ■ 
me spiegare, allora, a un ragazzino 
di tredici anni questo fenomeno, 
degli attentati? Cosa c'è, insomma,, 
dietro una bomba? «È un problema 
complesso. 1 singoli atti di violenza 
e di intimidazione - racconta il sin¬ 
daco - possono essere determinati 
dai più svariati motivi. Nel dossier 
che avevamo presentato a suo 
tempo noi sindaci, indicavamo 
tanti possibili moventi per cosi dire 
scatenanti: provvedimenti ■ di 

esproprio. ' la repressione degli 
abusi edilizi, la gestione delle terre 
comunali, le proposte di istituzione 
dei parchi, le assunzioni dirette o 
indirette nei comuni o negli altri 
enti pubblici, la mancata conces- , 
sione di prowedenze assistenziali 
non dovute.,. Insomma, la varietà è 
vastissima. E quando un sindaco 
subisce un attentato, difficilmente 
riesce a individuare qual è l'atto • 
scomodo che ha provocato quella 
reazione violenta, lo stesso, quan¬ 
do c’è stata la bomba a casa di mio 
padre, non ho potuto essere di 
grande aiuto agli inquirenti». Ma al¬ 
lora? «Scoprire il movente e t re¬ 
sponsabili è fondamentale, ma 


questo è un compito essenzial¬ 
mente investigativo. A noi ammini¬ 
stratore a noi educatori, a noi poli¬ 
tici spetta un compito più com¬ 
plesso e difficile: dobbiamo cioè 
intervenire sulla cultura e sui com¬ 
portamenti che rendono possibili 
questi fenomeni. Questo è fonda- 
mentale, perchè una parte delle 
nostre comunità, una parte minon- 
taria ma consistente, non ha anco¬ 
ra accettato, alle soglie del duemi¬ 
la, le regole dello Stato. È come se 
ne vivesse al di fuori. Lo Stato è vi- ■ 
sto come altro, come imposizione 
dall'alto, e i suoi simboli, a comin¬ 
ciare dai Municipi, sono considera¬ 
ti non meno estranei. E non mi rife¬ 
risco solo ai violenti che sparano 
contro le case». 

Il ruolo delle scuole 

Messa cosi, è una sfida dai tempi 
non certo brevi. Ma alla quale - in- . 
siste il sindaco - occorre attrezzarsi . 
subito. Come? Con le scuole, per 
cominciare' a Gavoi. per neppure 
3mi!a abitanti, ci sono tre istituti su¬ 
periori (quasi tutti recenti), un re¬ 
cord senza precedenti in Barbagia. 

E c'è una biblioteca moderna e 
funzionante, capace di «aggregare» 
oltre al solito bar, i cittadini più gio¬ 
vani. Ma le novità più interessanti - 
nguardano la politica dell'ambien¬ 
te perchè - come spiega Lai - «se 
il territorio viene sentito e rispettalo 
come un bene collettivo e non co¬ 
me oggetto di dominio di singole 
persone, di singole categorie, il 
senso dello Stato compie un gros¬ 
so balzo in avanti». E l'amministra¬ 
zione di Gavoi, ha fatto, in questo 


settore una scelta coraggiosissima: 
ha chiesto formalmente (addirittu¬ 
ra per statuto) di essere ncompre¬ 
so nel Parco nazionale del Gennar- 
gentu. «Forse dall'esterno è difficile 
capire, ma per dare un'idea, basta 
osservare quello che è accaduto in 
molti comuni ncompresi per legge 
nel parco: dalle minacce velate, 
certi oppositori sono passati alle 
vie di fatto, e sono state fatte esplo¬ 
dere le solite bombe». E qui a Ga¬ 
voi? «Fortunatamente non è suc¬ 
cesso niente. La nostra scelta sem¬ 
bra aver riscosso il consenso della 
stragrande maggioranza dei citta¬ 
dini, anche perche da noi le terre 
comunali sono abbastanza limita¬ 
te e i pastori sono costretti a cerca¬ 
re i pascoli altrove, per lunghi pe¬ 
riodi dell'anno». • • . - • ■ 

Sindaco e giunta (di sinistra) 
mandano avanti il loro progetto 
ambizioso, ma intanto devono fare 
i conti con la realtà di ogni giorno. 
Coi bilanci quasi in rosso dell'am- 
ministrazione. Con gli organici ca¬ 
renti. Con la processione quotidia¬ 
na di giovani (c non solo giovani), 
che chiedono un lavoro all'ammi¬ 
nistrazione. E spesso lo pretendo¬ 
no. «Ma almeno finora, i rapporti 
sono ornasti nei segno della civil¬ 
tà...». È un sindaco fortunato, Sal¬ 
vatore Lai, ma la fortuna non va 
troppo sfidata: «Penso ai miei colle¬ 
ghi, ai sacrifici anche personali che 
devono fare per mandare avanti la 
baracca » dell'amministrazione, e 
che vengono ripagati con una 
bomba. E poi ci si stupisce perchè, 
al momento di votare, non si pre¬ 
senta neppure un candidato...». 


Aritmetica 
bizzarra 
Prof sospeso 


ì TJ'V,«Rufus è il magnac- 
cla ^ tre P rostltu te. 
Se la tariffa per ogni 
prestazione è di 65 dollan, quanti 
clienti dovranno soddisfare le tre 
ragazze per consentire a Rufus di 
acquistare 800 dollan di crack al 
giorno’». Questo è uno dei proble¬ 
mi «moderni» dati, in una scuola 
elementare di Chicago, agli alunni 
durante un esame di matematica 
in cui bisognava anche calcolare 
quantità di eroina, omicidi e furti di 
auto. Alcuni dei ragazzi si sono n- 
fiutati di rispondere alle domande 
ed hanno denunciato il fatto ai ge¬ 
nitori, che hanno chiesto l'imme¬ 
diata sospensione di Charles Rou- 
ten, il maestro di matematica inno¬ 
vatore. 1 funzionari della scuola 
hanno sospeso l'insegnante, appe¬ 
na giunto alla «May Elementary 
School», denunciandolo alle auto- 
ntà scolastiche. Il tentativo di Rou- 
ten, che ha 45 anni, di adattare i 
problemi di matematica alla nuova 
realtà amencana, sostituendo l'e¬ 
roina alle mele, ha colto di sorpre¬ 
sa un po' tutti. 1 ragazzi hanno rea¬ 
gito in modo negativo. Il preside 
della scuola elementare ha pro¬ 
messo ai genitori che il maestro 
non tornerà più in classe finché 
non verrà completata l'inchiesta 
delle autontà scolastiche sugli in¬ 
soliti metodi di insegnamento di 
Routen. 


Neonata 
vince 
la lotteria 

■ '*?* Neonati che finisco- 
00 nC ' cassonett '' 
tìEfa&sSa&titóè d |tn che comincia¬ 
no a patire al pnmo vagito. Invece 
Bali! Alamor è veramente nata con 
la camicia: appena . arrivata ■ al 
mondo ha vinto un milione di She- 
kel (oltre 530 milioni di lire), il 
gran premio della lottena israelia¬ 
na, grazie all'iniziativa «nati sotto 
una stella fortunata» che assegna 
alcuni biglietti ai bebé venuti alla 
luce negli ospedali israeliani. 

La madre di Balli aveva iscntto la 
figlioletta ma, emozionata dalla 
sua maternità, si era poi dimentica¬ 
ta di controllare i numeri e la vinci¬ 
ta le è stata comunicata dai solerti 
funzionari della lotteria che l'han¬ 
no scovata nel villaggio di Kasfiya 

Facile immaginare l'entusiasmo 
degli Alamor, una famiglia di be¬ 
duini con cinque figli che vive gra¬ 
zie ai sussidi di disoccupazione. 
■Per prima cosa andremo in pelle- 
gnnaggio alla Mecca -ha dichiara¬ 
to, ancora incredula, la madre Ma- 
nam- poi costruiremo una casa tut¬ 
ta nostra, un sogno che non spera¬ 
vamo di realizzare». 
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C’era una volta un bimbo-cane... 


j sTTiTlT'i MI Lasciato perenne- 
mente solo dai ge- 
nitori, con l'unica . 
compagnia del cagnolino, un 
bambino di tre anni di Conegliano 
aveva imparato ad esprimersi 
esclusivamente abbaiando o 
guaendo. Adesso è cresciuto, è 
■guarito», lo hanno neducato. Sem¬ 
pre in silenzio, tanto che il caso più 
unico che raro è esploso solo ieri. 1 
«Scoop» della Tribuna di Treviso. ' 
Titolone in prima pagina: «Non ' 
parla, abbaia». Titolone interno: «Il . 
Mowgli di Conegliano». Possibile? 
Smentite, smentite c ancora smen¬ 
tite da tutte le parti. Finché è inter¬ 
venuto un consigliere comunale 
democristiano della cittadina, En- ' 
zo Perire Erano sbagliati solo i tem¬ 
pi, sostiene: il bimbo che abbaia 
esisteva davvero quattro-cinque 
anni fa, ma «Mowgli» è da tempo 
rientrato fra gli umani. Adesso ha 
sette-otto anni, va a scuola, è un ra¬ 
gazzino come tanti. Ma allora... 

«Un caso limite in tutti i sensi»,' 


racconta Perire direttore della casa 
di riposo «Fenzi», che all’epoca era 
il referente dei servizi sociali del- 
l'Usl 12. Famiglia di agricoltori di 
Conegliano disastratissima, dai 
nonni in giù: tutti con problemi 
mentali, un pizzico di alcoolismo 
per condimento. Residenza in una 
vecchia cd isolatissima casa colo¬ 
nica sulle colline, in una delle fra¬ 
zioni semi-abbandonate della cit- 
. tadina veneta. Mamma c papà fuo- 
n casa tutto il giorno per coltivare i 
campi. 11 bambino, a casa da solo 
con i nonni. Quest'ultimi, come 
non esistessero. Nessun amichetto 
attorno. Carletto - nome fasullo, 
ovviamente - cresceva cosi, com¬ 
pletamente abbandonato a se stes¬ 
so. «L'unica compagnia erano gli 
, animali domestici: le galline ed il 
cane, un bastardino. Erano la sua 
sola possibilità di relazionare con 
qualcuno. E lui, piano piano, si 
comportava corno ciò che aveva 
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attorno. In pratica, come il cane», 
ncorda Perire Davvero non parlava 
ed abbaiava? «Altro che. Se è per 
questo aveva mutuato dal cane an¬ 
che altri comportamenti; meglio 
non precisare». «Aveva iniziato ad 
accorgersene il pediatra. Poi sono 
intervenuti i servizi psicopedagogi- 
ci. Il bambino è stato ricoverato per 
un po' di tempo alla «Nostra Fami¬ 
glia"», un mega istituto di Coneglia- 
no specializzato in terapìe riabilita¬ 
tive, seguito passo passo da una lo¬ 
gopedista. Compiuti i tre anni è tor¬ 
nato in famiglia: ormai era tempo 
di frequentare la scuola materna, 
di socializzare con altri bambini, di 
continuare cosi il recupero. Ce l'ha 
fatta, chissà se ricorda il suo passa¬ 
to. È ancora, però, «a rischio». «È 
stato nsolto il suo problema, non 
quello dei genitori», dice Perire «Si¬ 
tuazioni del genere ce ne sono an¬ 
cora nelle frazioni isolate: mai cosi 
gravi, d'accordo, ma i ritardi nel 
linguaggio sono frequenti fino ai 


tre anni». Chissà se il consigliere la 
racconta giusta. Che non stia ten¬ 
tando di «depistare», per tutelare 
un bambino ancora in cura’O non 
starà esagerando qualche normale 
caso di ritardo del linguaggio 7 
Mah. Nessun altro sembra saperne 
nulla. Cade dalle nuvole l'attuale 
assessore ai servizi sociali, Maria 
Grazia Meneghcl: «Questa stona mi 
puzza molto di bruciato. I nostri 
servizi stanno seguendo quaranta 
casi di disagio infantile e nessuno 
si avvicina minimamente per gravi¬ 
tà a questo». Fa eco da Venezia il 
capo della procura per i minorenni 
Paolo Dusi: «Da noi non è passato 
alcun caso del genere*. Ed in teoria 
il fatto è abbastanza grave da dover 
essere obbligatoriamente segnala¬ 
to. È indignatissima Gigliola Casati, 
direttrice della «Nostra Famiglia», 
centro di riabilitazione cattolico, 
privato c convenzionato Usi, di¬ 
pendente dalla casa-madre di Co¬ 
mo: «È una stona completamente 


inventata. Abbiamo mille utenti da 
zero a diciotto anni, nessuno corri¬ 
sponde. Ma si figure se fosse passa¬ 
to di qua un bimbo che abbaia lo 
sapremmo, no? Sarebbe un caso 
da letteratura medica. Non ci cre¬ 
do, seguiamo tante situazioni diffi¬ 
cili. ma un bimbo-cane? Ai giorni 
nostri? Mi pare impossibile». Scetti¬ 
ci anche i logopedisti del posto. Un 
conto sono le difficoltà di linguag¬ 
gio, un conto sono magan i suoni 
distorti emessi da chi ha problemi 
psichici, tutte realtà dolorose ma 
frequenti; ma «parlare» da cani, tut¬ 
ti lo giudicano molto improbabile. 
Al punto che Gigliola Casati azzar¬ 
da la tesi della leggenda metropoli¬ 
tana' «Qualche giorno fa in una 
scuola materna di Scomigo, giusto 
una delle frazioni collinan in spo¬ 
polamento, i bambini hanno mes¬ 
so in scena una loro rappresenta¬ 
zione, dove il protagonista è un 
bimbo che ha come unico amico 
un cane che parla. Che la voce non ! 
si sia diffusa distorcendosi 7 ». E se 
avessero preso spunto dalla realtà? 


E l’anno della Fiorentina 


di Pesaola 


di Riva capocannoniere 


e del primo campionato 


di BenettimserieA 


Campionato di calcio 1968/69: 


lunedì 30 maggio I album Panini. 




gQ/EA/nì 



SERIE 


1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 


A 


















•VI ercoledì 25^ maggi o 1994 


le Storie 


l'Unità pagina 


agina 15 


guerra. La speranza di un piccolo di 6 anni: rivedere il padre e le sorelle rimaste a Gorazde 


Il sogno di Armili 


Armin ha sei anni ed è un bambino bosniaco di Gorazde, 
uno dei tanti colpiti dall’orrore della guerra in quella mar- : 
toriata città. Un anno fa una bomba lo ha mutilato; la gam¬ 
ba destra gli è stata amputata e oggi è rifugiato con la 
mamma a Modena. Sogna di poter riabbracciare papà e le 
sorelle rimaste nell’inferno della cittadina sconvolta dai 
massacri. Per questo ha scritto una lettera, un appello a un 
fantomatico «zio» che potrebbe far avverare il suo sogno. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SKROIO VMNTURA 


H 'C'iko. hai visto? Ci ; 

sono riuscito». Nelle 
piccole mani di Ar- 
: di plastica verde e 
giallo sembra la coppa dei Cam- > 
pioni in quelle di Maidini... Magia , 
del tejo che almeno per un attimo 
restituisce il sorriso, uno splendido, 
compiaciuto sorriso, al bambino 
costretto non solo a vedere, ma a 
patire nella sua carne gli orrori del¬ 
la guerra. Armin. sette anni a otto¬ 
bre. è nato a Gorazde, in Bosnia, e ; 
I). davanti a quella che fu la sua ca- 
sa affacciata sul fiume, una bomba 
maledetta gli ha strappato una ; 
gamba e, forse, l’innocenza. È pas¬ 
sato ormai più di un anno da quel 
temibile giorno d’aprile: in mezzo a 
tante cose cambiate solo il dolore 
sembra immutato. Grande e incon¬ 
solabile. Reso più insopportabile j- 
dalla separazione forzata da papà 
Hoso e dalle sorelle Yamira, 17 an¬ 
ni, e Asfa, 15, rimasti laggiù, nell’in¬ 
ferno. Dove, esattamente, nessuno - 
lo sa. Sono ormai molti mesi che il • 
piccolo Armin e la mamma Zafra 
non hanno più loro notizie. Le co¬ 
municazioni con Gorazde, città 
martire di ,,una,, guerra insensata 
quanto feroce, sono pressoché im- 
possibili, affidate solo alla fragile • 
generosità di qualche radioamato- 

Poi caddero le bombe 

A Modena Armin arrivò lo scorso 
novembre, grazie all’operazione 
umanitaria Inno, per essere opera-, 
to al Policlinico. La gamba destra ’: 
già amputata, la sinistra sfregiata !, 
da una scheggia. Da allora la sua ’ 
nuova casa ò un dignitoso, lindo - 
appartamentino che il Comune ha : 
messo a disposizione dei profughi ■ 
in pieno centro storico. E da qui, 
questa famigliola dimezzata, lan¬ 
cia il suo appello a chi può aiutarla 
a riunirsi. Lo fa in modo toccante, . 
anzi straziante, attraverso le paro- 
le. i pensieri, perfino i sogni di un : 
bimbo che rimpiange il tempo del¬ 
la felicità. Di quando «non cadeva- : 
no le bombe, quando c’era acqua - 
e pane»; mentre invece nei suoi 
grandi occhi neri le scorgi ancora 
cadere «tutti i giorni come se ca- ; 
scasserò dalle nuvole». Parole e 
pensieri affidati a una letterina > 
(pubblicata integralmente qui a 
fianco) indirizzata ad un immagi¬ 
nario, impersonale «zio» (c'ìko, 
nella sua lingua) che incarna l’a- 


' dulto rispettato e amato. Uno «zio», 
o tanti «zìi» che aiutino lui e la sua 
mamma a non essere più soli, a ' 
riabbracciare i loro cari. «Se ora 
potessi parlare con papà gli direi di 
venire subito, poi mi metterei a 
piangere...». > : , 

Armin, in questa dolce serata 
che annuncia l’estate, ha voglia di 
giochi, e ci si sente un po’ aguzzini 
a chiedergli di ricordare. Sul pavi¬ 
mento accanto a un mobile pieno 
di pupazzi e automobiline è l’ora 
del /ego e dei giochi con Aida, l’a¬ 
michetta di Saraievo che abita al 
piano di sotto, ed è appena salita a 
trovarlo insieme ai suoi genitori. 

. Pur se è passato tanto tempo «quel 
giorno cattivo» è impossibile da di¬ 
menticare, anche perchè mamma 
Zafra intinge il ricordo nel veleno 
del senso di colpa: «Doveva essere 
un giorno di tregua. I cannoni da 
una settimana avevano smesso di 
spaiare. Andai al mercato con una 
figlia. Armin voleva venire con me. 
ma io ho detto no. Mentre ritorna¬ 
vo, ci sono 40 minuti di cammino, 
ho sentito gli spari, il tuono del 
bombardamento». 

Una granata dei cctnici, i serbi di 
Bosnia, centra in pieno la sua casa. 
In quel momento Armin gioca con 
la sabbia davanti alla porta. «Scap- : 
piamo!», grida un amichetto alla ’ 
prima esplosione. Ma non c’è tem¬ 
po. Un bagliore incendia l’aria, i 
bambini non sentono più niente 
per qualche secondo, mentre co¬ 
me un castello di carte il tetto e le 
mura si accartocciano. Armin resta 
a terra colpito da una pioggia di 
schegge. Quando arrivano i primi 
soccorsi una . donna, disperata, 
scuote la testa: «E tutto inutile, non 
c’è più niente da fare, ormai è mor¬ 
to». Odierà quella voce, il piccolo, 
incapace di reagire: «Se mi lascia¬ 
vano lì morivo davvero...». Poi la 
corsa in ospedale, la solidarietà 
della gente musulmana in fila per 
donare il sangue alla prima picco¬ 
la vittima della «pulizia etnica», l’o¬ 
perazione avventurosa in un ospe¬ 
dale preso di mira dagli aggressori, 
l'amputazione della gamba, la 
mamma che per settanta giorni e 
settanta notti di fila starà al capez¬ 
zale del figlio. 

Infine l’Italia. L’ultima speranza 
di restituire ad Armin il diritto a 
camminare, a non vedere mortifi¬ 
cata in una carrozzella una vita 
trattenuta per miracolo. Modena lo 
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accoglie bene, con il calore della 
gente semplice, il sostegno del Co¬ 
mune, l’amore e la capacità pro¬ 
fessionale di psicologi e medici. 
Gran • parte dell’ultimo mese il 
bambino lo trascorre nello specia¬ 
lizzatissimo Centro Inail di Vigorso 
(Bologna) dove viene’ educato a 1 
portare la protesi che gli permette¬ 
rà di tornare a muoversi libera¬ 
mente. Ci vuole tatto, sensibilità,’ 
attenzione. «Quella gamba non mi 
piace perchè non ha i peli», con¬ 
fessa un giorno Armin, immagi¬ 
nandosi già grande. E si rifiuta di 
portarla. Poi, di 11 a poco, quasi per 
: farsi perdonare, eccolo coprirla di 
margherite... 

Adesso che i nuovi amici si chia¬ 
mano Antonio. David, Fabio, ades¬ 
so che sta per iscriversi in una 
scuola italiana, che nella sua di¬ 
mora modenese c’è una Tv con i 
cartoni animati», Armin ritrova una 
pace precaria. «Ha ancora tanta 
paura - dice la madre - non per¬ 
mette mai che mi addormenti pri¬ 
ma di lui; teme che non mi svegli : 
più. E poi i rumori: basta pochissi¬ 
mo per renderlo inquieto. Lui, che 
di natura è sveglio, saggio, molto 
allegro, negli ultimi tempi è spesso 
pensieroso. Anch’io, però, non mi 
riconosco. Da sola, senza mio ma¬ 
rito e le mie figlie non ce la faccio 
più». , ■ "... .. • , • ■.... ,, 

Zafra, una donna forte 

Tecnico biochimico, sposata • 
con un autista del Comune di Go¬ 
razde, la signora Zafra, 46 anni, è 
una donna forte ma provata. La 
sua è un'odissea sconvolgente che 
ripercorre aiutandosi con le foto¬ 
grafie dei familiari amorevolmente 
custodite e mostrate. «Negli ultimi 
due anni mi hanno ucciso un fra¬ 
tello, il cognato e due nipoti. I serbi 
li hanno trascinati fuori, separando 
gli uomini dalle donne, poi hanno 
sparato mentre incendiavano tutto. 
Oggi ho mia madre 72enne, mia 
sorella e la figlia di quindici anni, 
prigionierein un campo di concen¬ 
tramento. Non so nient’altro di lo¬ 
ro, come nulla so di mio marito, di 
Asra e Yamira. Possono essere nel 
bosco, o sotto le stelle...». Lei, che, 
se non ricca, certo era di famiglia • 
benestante, ha perduto tutto. Cose 
e fiducia. «Questa è peggio della 
seconda guerra mondiale, quando 
nella nostra città i nazisti uccisero 
8000 persone. Ho visto passare 
tanti cadaveri sotto le mie finestre, 
trascinate dalla Drina. Non riesco , 
davvero a capire come i vicini, che 
ci hanno cresciuto le figlie, dall’og¬ 
gi al domani siano diventati i nostri 
nemici. Proprio loro, erano tra gli 
assassini dei mìci parenti. SI, noi 
siamo musulmani, ma perchè de¬ 
ve essere una colpa?». / e» : - 

Le mani cercano le mani, men¬ 
tre Zafra, in un angoscioso flash- 
back rivive i momenti dell’orrore, di 
quando «la gente, dopo essersi fat¬ 
ta sette ore di marcia per ricevere 
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Armin nella sua cameretta e con la madre Andrea p 
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gli aiuti umanitari,’ per la 1 fretta e 
l'ansia di non perderli, restava uc¬ 
cisa sotto il peso dei pacchi lanciati 
dagli aerei*. Un chilo di pane 20 
marchi (ventimila lire!), senza lu¬ 
ce e senza riscaldamento; e non 
sempre basta sommare la solida¬ 
rietà di chi soffre, per farcela. 

«Non riesco mai a mangiate sen¬ 
za aver prima pensato a quanta 
gente nella mia città soffre la fa¬ 
me». E anche il piccolo Armin. stu¬ 
pito nel vedere l’abbondanza di ci¬ 
bo e consumi di una ricca città pa¬ 
dana, quando vede buttare le cic¬ 
che delle sigarette vorrebbe racco¬ 
gliere: «Mamma, le prendiamo per 
papà? Se le avesse sarebbe felice». 
Ora che l’ultima casa di questa nu¬ 
merosa famiglia è stata distrutta, 
che una nuova, tenibile diaspora, 
si è abbattuta su un popolo che so¬ 
lo chiedeva di vivere in pace, cosa 
resta? Più forte della tentazione di 
abbandonarsi alla deriva, resta la 
spinta a cercare, a cercarsi ancora. 
Raggiungere la famiglia, veder fini¬ 
re la guerra, e un bambino di nuo¬ 
vo in piedi, «Sai, da grande vorrei 
guidare la moto...». Chissà che non 
spunti uno «zio» capace di rispon¬ 
dere: si, Armin, stavolta vedrai che 
ce la facciamo, .x •. : ; 
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«Caro zio è terribile 
mi piace giocare 
ma ora è tutto finito» 


Caro zio. .’ 

mi chiamo Armin e ho sette anni. Tanti miei com¬ 
pagni a Gorazde sono morti o sono rimasti senza 
braccia o gambe o hanno perso la vista. Qualche 
mio amico se n'è andato da Gorazde prima della 
guerra e adesso sono felici, perché hanno ancora 
gambe e braccia: io invece sono rimasto con la 
mamma a Modena, papà e le mie due sorelle sono 
ancora a Gorazde. Adesso rimpiango questo perché 
ho perso la mia gamba destra in questa brutta guer¬ 
ra. Una granata sparata dai cecchini mi ha portato 
via la gamba; eppure avevano promesso, in quei ; 
giorni, che non avrebbero sparato. Giocavo davanti . 
alla mia casa quando è successa la disgrazia e tanti ! 
miei amici sono rimasti uccisi o feriti e in mezzo a lo¬ 
ro anche io. «-•'••- • i. , v. v;, 

Caro zio, potete immaginarvi tutto quello che ho 
passato io a soli sei anni, e quanti dolori, lo e tutti gli ] 
altri bimbi di Gorazde non avevamo più nessuna . 
gioia: guardare la televisione, giocare con il pallone ‘ 
o altri giochi, perché la c’è la guerra. Noi eravamo fe¬ 



lici quando non cadevano le bombe, quando c’era 
acqua e pane. Bombe cadevano tutti i giorni come se 
cascassero dalle nuvole del cieio. Questo, caro zio, è 
terribile: quando cadono le bombe vicino a te non si 
sente più niente, lo amo moltissimo il mare, amo 
nuotare e andare in bicicletta, mi piace anche gioca¬ 
re a pallone e adesso tutto questo per me è finito. Mi 
mancano tanto anche le mie sorelle e il mio papa 
che sono rimasti a Gorazde. li sogno sempre e mi di¬ 
spiace sempre quando mi sveglio e mi accorgo che 
era solo un sogno. Vorrei tanto'riabbracciarli. Mio ca¬ 
ro zio, la mia vita di bambino in carrozzella è triste. 
Vorrei tanto che finisse questa guerra e tutte le guerre 
del mondo c che non si vendessero più fucili, carri 
armati e bombe. Vorrei tanto che nessun bimbo al 
mondo soffrisse quanto me. Per questo caro zio. vi 
voglio tanto bene e vi prego di aiutarmi; fate che pos¬ 
sano venire qui le mie sorelle e il mio caro papà e co¬ 
si forse finalmente non vedrò più piangere la mia 
mamma. - ,--.i. , -»...; 

Vi voglio tanto bene 

-, con affetto Armin Hoso 


AZIENDA MUNICIPALE SERVIZI PUBBLICI 

’ Via Giusti, 38 - DESIO 


BANDO DI CONCORSO 

PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DEL POSTO DI 
DIRETTORE GENERALE 
IL PRESIDENTE ?■ ” 

In esecuzione della deliberazione della Commissione Ammlnlstratrico dell'A¬ 
zienda Municipale Servizi Pubblici n. 5 del 24/1/94. 

• . BENDE NOTO , 

che è Indetto un pubblico concorso per il posto di DIRETTORE GENERALE 
dell'Azienda a termini dell'art. 4 del T.U. della legge sull'assunzione diretta del 
pubblici servizi, approvata con decreto 15 ottobre1925 n. 2578, de! D.P.R. 902 
del 4/10/1986 e Regolamento Speciale d'AzIenda vigente. 

Età avere superato gli anni 35 e non ancora I 45. fatte salve le eccezioni ed I 
benefici di legge, purché In complesso non vengano superati I 50 anni. Per co¬ 
loro che si trovano In servizio presso Aziende Municipalizzate esercenti alme¬ 
no due servizi analoghi quelli dell'Azienda, il limito massimo di età (comprensi¬ 
vo degli eventuali benefici di legge) è di anni 50, elevato a 52 per I dirigenti in 
servizio presso l'Azienda. — • , 

Titolò di studio essere In possesso di laurea legalmente riconosciuta In inge¬ 
gneria con diploma di laurea civile ad Indirizzo idraulico o Industriale ad Indiriz¬ 
zo meccanico o elettrotecnico. Le relative abilitazioni all'esercizio professionale 
conseguite in una Università o Istituto Superiore dello Stalo o in Istituto ad essi 
equiparati a tutti gli effetti di legge, costituiscono titolo di precedenza a parità dì 
punteggio conseguito nel concorso pubblico. 

Esperienze avere prestato sorvìzlo in qualità di dirigente per un minimo di 2 
(due) anni presso Azienda Municipalizzata del settore di erogazione del gas, 
acqua o di un'Impresa multlservizl. 

Disciplina del rapporto di lavoro la nomina avrà la durata di anni tre In 
conformità al disposto dell'art. 4 del T.U. 15/10/1925 n. 2578, Lo Stato giurìdico 
ed economico sarà disciplinato dalle disposizioni di legge, dal regolamento 
speciale dell’Azienda, dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per I 
dirigenti delle Imprese di Servizi Pubblici degli Enti locati e degli accordi econo¬ 
mici Aziendali In quanto applicabili. 

Per II ritiro della copia integrale del Bando, per conoscere le modalità di parte¬ 
cipazione e per ogni altra informazione, nvolgersl alla Segreteria dell'Azienda 
via Giusti, 38 - Desio • tei. 0362/630630. - , 

Desio. 13 maggio 1994 ; IL PRESIDENTE F.F. Tagliabile Angelo 
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Allargate gli orizzonti! 
Chi si abbona ora riceve 
in omaggio: “Racconti 
dal mondo”, un cofanetto 
pieno di storie e leggende*. 


Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale {52 numeri) 79.000 lire 
! versamenti vanno effettuati sul c/c postale - numero 22029409 - intesta¬ 
to a Soci de “l’Unità” - soc. coop ari. via Barberia 4 - 40123 Bologna - tei. 
051/291285 specificando nella causale "abbonamento a il Salvagente” 


Avete perso 
Pizzabialla? 

Per richiedere un album delie figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali,- le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album ■ richiesto vi, verrà spedito’ all’indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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Christopher esclude il seggio nel Consiglio Onu 

Washington delude 
le richieste di Martino 

L’Italia vuole partecipare alle decisioni sulla Bosnia? di un problema transitorio, che sm. 
«C’é un Problema di funzionalità» Vuole un posto tra i 

Grandi all Onu. <{ Campa cavallo^. Martino na avuto dal - cuno ha sollevato il problema se 
la diplomazia Usa due «no, tu no» all’Italia di Berlusconi ' non trovasse imbarazzante che. ai- 
su quelle che alla vigilia degli incontri a Washington la sua P rima ascita intemazionale, 
aveva presentato come nvendicaztom per farsi valere. sopmMo rassicurazioni su preoc- 
Christopher dice: «Abbiamo grande fiducia, pronti a cupaziom intemazionali in mento 
collaborare, siamo certi che sarete democratici». alla democraticità, gii hanno ricor- 


DAL NOSTRO INVIATO 

SI1QMUND OINZURO 


■ WASHINGTON, Signor ministro, 
nell’incontro co! suo collega ameri¬ 
cano Warren ■ Christopher avete 
parlato della richiesta Italiana dise¬ 
dere allo stesso tavolo di Usa, Rus¬ 
sia, Francia e Gran Bretagna per 
spingere ad una soluzione in Bo¬ 
snia? «Ho sollevato la questione». E 
lui come ha risposto? «Ha detto che 
ci sono problemi di funzionalità, un 
allargamento di un organismo cosi 
ristretto come il gruppo di contatto 
potrebbe renderlo meno funziona¬ 
le. lo gli ho ricordato che l’Italia ha 
un ruolo di primissimo piano, forni¬ 
sce la basi più importanti per le 
operazioni, e non può accet- . 
tare di essere esclusa dalle 
decisioni. La questione resta 
aperta*. • 

Avete parlato dell’altra ri¬ 
vendicazione che lei ci ave¬ 
va anticipato, un posto tra i 
Grandi in Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu? «Ne abbia- > 
mo parlato. La cosa fonda- 
mentale è che non si tratta di 
una questione che può ave¬ 
re risoluzione a tempi brevi. 

Il segretario di Stato Christo¬ 
pher era a conoscenza della ' ir 
varie proposte che si con- 
frontano, B e in particolare, fli 
della proposta italiànaJogli.' . 
ho ricordato che un allarga- I «c 
mento (a Germania e Giap- Fio 
pone, più a turno un Paese ■ noi 
dell’Asia, dell’America latina - del 
e dell'Africa). da cui sia un ’ 
esclusa l’Italia non potrebbe . co * 
essere accettato dal nostro : ca * 
governo». - - -l . ■ -. ■ **“ 

Cosi il ministro degli Esteri 
Antonio Martino alla conte- str 
renza stampa coi giornalisti, ^ 
italiani dopo il colloquio e il co | 
pranzo di lavoro col segreta- ; bfc> 
rio di Stato di Clinton e pri- ■ un 
ma dell’incontro alla Casa ani 
Bianca col suo consigliere : Bta 
per la sicurezza nazionale avi 
Tony Late. In altri termini. Fio 
due sonori «No, tu no» al go- I™ 1 
vemodi Berlusconi sulle due alc 
•rivendicazioni» avanzate , *•’* 
con tanta foiza anche alla vi- co * 
gilia degli incontri a Wa-. 
shington. Rintuzzata cosi la ^ 
voglia di «farsi valere» non è ’ | m | 
restato che mettere l’accento ^ 
sulla «continuità» per il resto ’ | nv 
della politica estera italiana ’ m i 
de! nuovo governo. >•- lori 

L’unica .concessione di ■ qui 
Christopher, alla photo-op- dii 
portunity al Dipartimento di ma 


Stato in cui immancabilmente è 
tornata nelle domande dei giornali¬ 
sti la questione della presenza nel 
' governo Berlusconi di ministri fasci¬ 
sti, un tiepido quanto ovvio: «Ab¬ 
biamo una grande fiducia, siamo 
pronti a collaborare, siamo certi 
che saranno democratici». - 
Lo stesso Martino ha confermato 
alla conferenza stampa che la que¬ 
stione aveva dominato gli incontri 
con i media americani, anche se 
non quelli ufficiali con le personali- 
‘ tà de! governo Usa. Gli ha risposto 
con l’argomentazione che ci aveva 
anticipato lunedi: che si trattarebbe 



In vendita i nastri 
di pill&Gennlfer. 

I -colloqui Intimi» tra Bill Clinton • Gennifor 
Flowers (nella foto) sono In vendtta, da Ieri, nel 
negozi di musica americani. Sono due nastri, 
della durata di quattro ore, presen ta ti In 
un’elegante confezione, che reca sulla 
copertina le foto del presidente e della , 
cantante <3 cabaret che afferma di essere stata 
sua amante per dodici anni. Costo dai nastri: 
venti dollari (circa 32 mila Die). Nella 
confezione, Intitolata -Settlng trio Record 
Straight» (per chiarire I Fatti), l’acquirente 
troverà una trascrizione di 70 pagine di quattro 
colloqui telefonici registrati di nascosto dada 
bionda cantante tra la fine dal 1390 e quella del 
1991 (quando Clinton aveva appena 
annunciato la sua candidatura alla Casa 
Bianca). Il presidente ha sempre negato di aver 
avuto una relazione sessuale con Gennlfer 
Flowers. E la Casa Bianca ha reagito con - 
freddezza alla vendita del nastri. «Non abbiamo 
alcuna Intenzione di commentare su questa 
spazzatura riddata, su nastri che sono stati 
confezionati e manipolati», ha afferm a to un 
portavoce della Casa Bianca. Gennlfer Flowers 
ammetto che I nastri sono stati -ritoccati-. «Ma 
solo per cancellare nomi, per non mettere In 
imbarazzo persone estranee», ha affermato la 
cabarett is t a , la donna ammette di aver messo 
In vendtta I nastri per puri motM di profitto. «Non 
mi sono rimasti molti dollari', ha confessato 
lori. Il contenuto del colloqui è deludente. Ndlo 
quattro conversazioni Clinton non ammette mal 
di avere avuto rapporti sesijnll con la donna, 
ma II tono della conversazione è Intimo. ■ 


il suo governo fosse costretto a dare 
soprattutto rassicurazioni su preoc¬ 
cupazioni intemazionali in merito 
alla democraticità, gli hanno ricor¬ 
dato anche una dichiarazione di ie¬ 
ri di D'Alema di questo tenore. Mar¬ 
tino ha risposto che «informare gli 
interlocutori • intemazionali sulle 
posizioni di un nuovo governo è un , 
dovere del ministro degli Esten, 
tanto più urgente quanto più gran¬ 
de è stato il cambiamento politico». ’ 
Alla domanda sull’eventualità di * 
un intervento italiano per salvare i 
375 orfani in pericolo in Rwanda ha • 
risposto che «il governo affronterà il 
problema umanitano, tenendo pre¬ 
senti in vincoli» e ha aggiunto di 
non avere dal suo canto un'opposi¬ 
zione pregiudiziale all'Intervento 
ipotizzato dal ministro Proviti. 
Quanto alla eventuale partecipa- 1 
zione di truppe italiane a missioni 
di pace Onu in Bosnia, ha ribadito 
quanto già aveva anticipato: 
che «l’Italia deve essere par¬ 
tecipe sin dall’Inizio alle de¬ 
cisioni» e che di truppe italia¬ 
ne si parla solo nel caso che 
servano a far rispettare un ac¬ 
cordo già raggiunto tra • le 
parti in conflitto, a patto che 
si tratti di un intervento su ini¬ 
ziativa dell’Onu e sotto co¬ 
mando Nato. 

Prima di Christopher Marti¬ 
no aveva incontrato il segre- 
tano al Tesoro Bentsen. Alla 
domanda se anche in quel¬ 
l’incontro avesse dovuto 
tranquillizzare l'intelocutore 
' " _ su.come va l’economia. Mar¬ 
tino ha risposto scaricando il 
barile su Amato e Ciampi: «A 
dire il vero sono più preoccu¬ 
pato io di lui. Perché la situa¬ 
zione economica è peggiore 
di quella che pensavo-, 

“ Tra l'uno e l'altro di questi 
meontn ufficiali, il ministro 
aveva incontrato all’amba¬ 
sciata italiana - anche qui 
ro per il disperato bisogno di 

B «spiegare» - esponenti delle 

dui più importanti oragnizzazio- 

ni ebraiche Usa. Uno dei par¬ 
tecipanti. Lester Pollack, ha 
ter rivelato al termine dell'incon¬ 

tro che il ministro degli Esteri 
italiano li aveva rassicurati 
•o che «non ci sono fascisti al 
governo», che il suo «non è 
un governo di destra ma di 
centro» e che «sarà il governo 
” più filo-israeliano che l'Italia 

abbia avuto negli ultimi ven- 
( t’anni». In particolare, Roma 

w si é impegnata a lanciare, in 

lon occasione del vertice dei G-7 

a Napoli in luglio, un’iniziati- 
lle va perché tutti i paesi arabi 

nal cessino definitivamente il 

boicottaggio economico di 
Israele. 







Rupert Murdoch 


Quarto polo dei giganti tv 

Nasce il network del magnate Murdoch 


■ WASHINGTON. Fatte le dovute 
proporzioni, è come se da noi nel 
giro di pochi mesi un «terzo polo» 
si venisse ad affiancare aggressiva¬ 
mente le reti della Rai e quelle di - 
Berlusconi; - facendo-seriamente 
concorrenza ad entrambe. Nei più 
grosso nmescolamento di carte 
che mai si sia verificato nelle affia- 
liazioni delle grandi Usa della tvvia 
etere, la Fox, che fino a poco tem¬ 
po fa veniva considerata una com¬ 
parsa molto di secondo piano, 
nemmeno un fratellino minore, ri¬ 
spetto alle «grandi» networks, ha 
portato via alle rivali, in un colpo 
solo, una quindicina di importan¬ 
tissime stazioni locali. E cosi ora è 
in grado di far arrivare le proprie 
trasmissioni ben al 95?ó dei televi- ‘ 
sori Usa. 

Una volta c'erano tre giganti: 
Abc. Nbce Cbs (la Cnn, divenuta in 1 
questi anni la più famosa stella del¬ 
la tv mondiale, e gli altri canali di v 
Ted Tumer trasmettono solo via - 
cavo o via satellite). Ora se n'è ag¬ 
giunto, in un batter d’occhio e qua¬ 
si dal nulla un quarto: «Quello che 
abbiamo compiuto è un gigante¬ 
sco passo in direzione di una quar¬ 
ta network pienamente competiti¬ 
va con le altre tre», è il modo in cui 
l'ha messa l'autore dell’operazio¬ 
ne, il magnate dei media australia- 


Un nuovo gigante, per giunta a controllo stra¬ 
niero, s’affianca agli altri nel mondo delle net¬ 
work tv Usa.-È la Fox, controllata dal magnate 
australiano dell’editoria Rupert Murdoch, che 
ha acquistato quindici stazioni regionali. 


DAL NOSTRO INVIATO 1 


no Rupert Murdoch. Per gli addetti 
ai lavon è «la notizia dell'anno». 

L'irresistibile scalata era iniziata 
lo scorso dicembre, quando.la 
Fox, che fa parte dell’impero di 
Murdoch, aveva sganciato un mi¬ 
liardo e mezzo di dollari per l’e¬ 
sclusiva sulle partite della National 
Football Conference, una parte 
molto seguita del campionato. Nel ’■■ 
giro di pochi mesi erano riusciti, " 
sull'onda di quella iniziativa, ad. 
estendere da 127 a 184 le stazioni 
locali affiliate, collocandosi al 
quarto posto dopo la Abc che ne 
ha 227, la Nòcche ne ha 214 e la ' 
Cbs che ne ha circa 200. Con l'ac¬ 
quisizione delie ultime stazioni - la 
stragrande parte a danno della 
Cbs, tre a danno della Abc e una a 
danno della Nbc - la Fox riesce 
non solo ad entrare a pieno titolo 
tra le «supeipotenze», ma addiritu- 1 


ra a superare !a Ct>s relegandola al 
quarto posto. 

«Passiamo alla Fox», cosi hanno 
telefonato l'altro giórno all'ignaro 
presidente delle relazioni con le af¬ 
filiate della Cbs Tony Malara. «In 
quale mercato?», ha chiesto Mala¬ 
ra, «In tutti», la risposta raggelante. 
■ Le stazioni rapite alla Cbs sono tu'- 
; te di primissima qualità perché tra¬ 
smettono sulla banda «alta» VHF, 
sono ai primi posti nella numera¬ 
zione dei canali, hanno maggiore 
potenza delle concorrenti rivali, 
tutte quante già affermate come il 
numero 1 o il numero 2 delle ri- 
• spettive aree di mercato, da Atlan¬ 
ta a Tampa in Fionda, da Detroit 
ad Austin in Texas o Phoenix in 
Anzona. ■ Erano il gioiello della 
World Communications Group 
ine., che fa parte dell’impero finan- 
- ziario di Ronald Perelman (il pa¬ 


drone della Revlon). Murdoch è 
riuscito a soffiargliele alle reti rivali 
investendo mezzo miliardo di dol¬ 
lari (750 miliardi di lire) in una 
joint venture tra la Fox e la World. 

Il costo effettivo, come spiegano 
dalla Fox. è «il costo del denaro per 
il periodo di tempo in cui Lene 
l’accordo». Il rendimento sono im¬ 
mensi proventi in pubblicità, che 
indubbiamente si accompagne- ' 
ranno al salto di qualità nell’impor¬ 
tanza della rete. , . 

Cosa intendono fare di questa 
potenza? Come si nfletterà sui pro¬ 
grammi e sulla politica amencana? 
Ovviamente la prima reazione de¬ 
gli interessati è che la politica non 
. c’entra, loro costruiscono un impe¬ 
ro solo per guadagnarci. Sarà. Ma 
forse è significativo il primo ingag¬ 
gio eccellente da parte della nuova 
superpotenza tv. È Judith Regan, 
che per la casa editrice Simon & 
Schuster aveva fatto l’«editing» dei 
bestsellers di Rush Limbaugh e Ho¬ 
ward Stem, le due massime super- 
’ star del talk-show (radiofonico, 
non televisivo) Usa. Entrambi su¬ 
per-aggressivi e super-sboccati. 
Qualunquista moderatamente di 
• sinistra il secondo, addiritura indi¬ 
cato come il nuovo Reagan capace 
di unificare gli umori viscerali della 
destra conservatrice, il pnmo. 

, DSì. Gì. 


r 


Lezione su «Mani Pulite» all’università di Los Angeles: «Non scambiatemi per un rivoluzionario» 

D campus fa l’esame al professor Di Pietro 


ALKSSANDRA VENEZIA 


■i LOS ANGELES. Si é conquistato 
tutti, o quasi tutti, il giudice Antonio » 
Di Pietro nei suoi primi due giorni 
di visita alla metropoli californiana. 
Ieri, nella sua attesissima lecture al , 
Diopartimcnto di Legge di Uda 
(University of Calìfimia, Los Ange- ’ 
les), ha intrattenuto il pubblico 
raccontando la storia dell’Italia di 
questi ultimi due anni con un’abili¬ 
tà retorica da navigato oratore. Il 
soggetto trattato, «Corruzione poli- ■ 
tìca delle democrazie moderne: re¬ 
centi eventi italiani», poteva pre¬ 
starsi a una presentazione detta¬ 
gliata e noiosa degli eventi. Rac¬ 
contare il compito di un procurato¬ 
re della Repubblica e le connessio¬ 
ni tra il potere politico e quello 
imprenditoriale non offre grandi 
spunti di comicità. Termini come 
«consociativismo imprenditoriale» 
e «ottimizzazione delle tecnologie» 
di regola creano fastidio e noia in 
un pubblico • non specializzato. 
Non é cosi col giudice Di Pietro: 
studenti di legge, professori univer¬ 


sitari, membri della comunità ita¬ 
liana e losangelina hanno seguito 
con attenzione il discorso, affasci¬ 
nati dal calore umano, dalla sem¬ 
plicità e dall’onestà che Di Pietro 
sembra trasudare. 

Impeccabile in un abito grigio 
scuro, camicia azzurra e cravatta à 
righe, Di Pietro è stato presentato a! 
pubblico da Ivan Berend, il diretto¬ 
re del centro di studi intemazionali 
dell'Europa dell’Est. Attentissimo a 
non esprimere commenti di nes¬ 
sun tipo sul governo attuale o sulle 
tematiche più scottanti, passa abil¬ 
mente da un soggetto all’altro evi¬ 
tando ogni nome e dichiarazione 
compromettente. Cita il filosofo 
Pareto, ma in realtà sembra usare 
la tecnica da farsa di Fo o di TotO, 
quando conclude alcune sue spie¬ 
gazioni sulla corruzione con «tnc e 
trac e morta II». Alla stampa, pre¬ 
sente nelle prime file, non rispar¬ 
mia le sue battute mordaci. »Non 
voglio essere frainteso - dice con 
aria sorniona - quando parlo di 


commistione tra affari e politica, 
non parlo della situazione italiana, 
ma delle democrazie moderne in 
generale». Parla di oligarchie dì po¬ 
tere e di nuove feudalità, di vassalli 
e di bottini. Elogia l'Italia per essere 
stata tra i primi a «prendere il toro 
per le coma mentre altri paesi fan¬ 
no finta di non capire o, peggio, 
pavoneggiano una verginità che 
non hanno». Quando nel dibattito 
seguente di trenta minuti gli viene 
chiesto a chi si riferisse, nsponde 
cautamente che non può fare no¬ 
mi di paesi stranieri, soprattutto es¬ 
sendo lui ospite in temi straniera. 
Lo stesso riserbo per altre doman¬ 
de, Una giovane donna chiede di 
commentare il caso di Berlusconi, 
«un uomo che unendo in sé potere 
politico e imprenditoriale evita pa¬ 
radossalmente la meccanica del¬ 
l’atto correttivo - perché lui non 
può pagare sé stesso*. Risate del 
pubblico, ma risposta pacata del 
giudice, che durante la lecture non 
nomina neppure una volta il primo 
ministro, «Lei mi chiede se l’im¬ 
prenditore può essere anche politi¬ 
co. Mettere il carro davanti ai buoi 


prima del tempo, mi sembra un 
po' esagerato. Siamo di fronte a 
fatti nuovi che dobbiamo ancora 
esplorare, lo sono per definizione 
ottimista e ho augurato a quella 
persona di (are un buon lavoro». 
Ma la risposta non convince il pro¬ 
fessore Carlo Ginsburg, docente di 
storia del Rinascimento a Ucla, che 
spazientito invita il giudice a ri¬ 
spondere più chiaramente: «Non ci 
interessano le sue opinioni perso¬ 
nali di cittadino, ma quelle di ma¬ 
gistrato». E riformula la domanda: 
Che cosa succede in una situazio¬ 
ne ipotetica in cui la figura del poli¬ 
tico e dell'imprenditore siano unite 
nello stesso corpo e il processo di 
formazione delle leggi venga pro¬ 
fondamente condizionato da que¬ 
sta stessa ideologia? Cosa può fare 
un giudice in una situazione in cui 
la legge stessa è corrotta? 

Il giudice Di Pietro questa volta 
perde la calma. Alza improvvisa¬ 
mente la voce e scandisce irritato: 
«Al giudice non interessa come è la 
legge, al giudice interessa applica¬ 
re la legge». Scroscio di applausi da 


parte del pubblico. «Spetta ai citta¬ 
dini, - continua - agii intellettuali 1 
come voi il compito di modificare 
le leggi. Il magistrato, piaccia o non 
piaccia, può solo applicare la leg¬ 
ge. Ovunque la correzione è il ri¬ 
sultato deila commistione tra eco¬ 
nomia e politica - ha aggiunto Di 
Pietro - ma non prendentemi per 
un rivoluzionario, non sono nè 
contro l’economia nè contro la po¬ 
litica». ' 

Ieri sera un altro evento impor¬ 
tarne: una cena per più di trecento 
invitati, organizzata dal console 
italiano e dal Los Angeles Wold Af- 
fairs Council in cui il giudice parle¬ 
rà di un’altra questione scottante: 
«La Costituzione italiana: situazio¬ 
ne attuale e prospettive». Si è tenu¬ 
ta all'hotel Marriott, a Centuiy City, 
dove è ospite il magistrato italiano 
c per cui il comune di Los Angeles 
aveva messo a disposizione una 
scorta di 25 unità, propno come 
per i capi di Sialo. Ma Di Pietro, ha 
preferito fare da se. Solo e libero, si 
presenta sorridente e perfettamen¬ 
te a suo agio, proprio come un cit¬ 
tadino normale. 


Puniti con 240 anni di carcere 

Quattro immigrati arabi 
condannati per la strage 
alle Torri di New York 


m NEW YORK. Duecentoquaranta 
anni di carcere. È la condanna in¬ 
flitta ai quattro integralisti islamici 
imputati dell'attentato del 26 feb¬ 
braio 1993 al World Trade Center, 
nel cuore di Manhattan. La pena 
comminata dal giudice Kevin Duffy 
è stata calcolata sulle aspettative di ' 
vita delle vittime: l’esplosione cau- ’ 
sò sei morti e mille feriti, «il luogo 
dell'attentato era stato scelto, per 
uccidere il maggior numero di per¬ 
sone possibile», ha detto il giudice 
Kevin Duffy. Di qui la sentenza 
sommando gli anni che, presumi¬ 
bilmente, sarebbero restati da vive¬ 
re alle sei vittime dell’attentato ad 
altn 60 anni complessivi per altre 
due imputazioni. 

La sentenza comminata nei 
confronti di Mohammed Salameli 
di 26 anni, Mahmud Abouhaltma, 
di 34 anni e Ahamad Aiaia. confer¬ 
ma quella già emessa il 4 marzo 
nei confronti di Nidal Ayyad, il «chi¬ 


mico» del commando dei quattro 
integralisti islamici che ordirono 
l'attentato: anche per lui, ricono¬ 
sciuto colpevole per l'azione terro¬ 
ristica, 240 anni di carcere. Ayyad 
ordinò le componenti per la confe¬ 
zione dell’ordigno. Fu sempre lui a 
trasmettere i comunicati con cui 
venne rivendicata la responsabilità 
dell'attentato, una rappresaglia per 
il sostegno degli Usa a Israele. Sa¬ 
lameli, secondo gli atti processuali, 
partecipo alla preparazione della 
bomba e noleggiò il furgone che fu 
lasciato nel parcheggio sotterra¬ 
neo con l'ordigno, sotto le due torri 
gemelle. Salameh, che ha 26 anni, 
aveva guidato il camioncino giallo 
fatto esplodere nelle viscere del 
grattacielo. Era stato il pnmo dei 
fondamentalisti arrestati, non ap¬ 
pena partirono le indagini: si era 
fatto sorprendere mentre cercava 
di recuperare i quattrocento dollari 
lasciati in deposito per il noleggio 
del furgone-bomba 


"C 


r 


A 







>% *■ 




Tt 

«v 

r 

t 




S 

y 



i< 4 

£ 



"Sr 

Vf 





^TOledì 25^maggio 1994 




nel Mondo 


v ' - «*** £ 






-&,>£ vf-’v ■< ^ >t> 


17 


'Unità pagina 

y 1- à~J£r'^£*L’< 


Germania. Violenze a Siegburg 


Arabia saudita. Tragedia lunedì notte durante la simbolica «lapidazione del demonio» 


«Mandiamo gli ebrei 
nelle camere a gas» 
Sott’inchiesta soldati 
dell’élite Bundeswehr 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MOLO SOLDINI 


■ BERLINO Soldati del battaglio¬ 
ne della guardia d'onore, quelli ' 
che sfilano impctuti davanti agli 
ospiti stramen e rappresentano il < 
fior fiore dela Bundeswehr, che 
vanno in giro gndando «ebrei alle 
camere a gas» e aggrediscono i 
passeggeri d'un autobus Succede , 
anche questo, e Bonn si ntrova alle 
prese con • l'ennesimo scandalo 
proprio quando ha gli occhi del 
mondo puntati addosso, all’indo¬ 
mani dell’elezione del nuovo presi¬ 
dente della Repubblica Lo scon¬ 
certante episodio e avvenuto gio¬ 
vedì scorso a Siegburg, pochi chi- 
lometn da Bonn, ma è stato reso 
pubblico, fra mille imbarazzi, sol¬ 
tanto len E sempre len sono arma¬ 
te due altre notizie pessime, due al¬ 
tre cariche di dinamite sotto l’im¬ 
magine che la Germania ha c dà di 
sé A Halle, pochi chilomem da 
Magdeburgo, si è npetuto ciò che 
la sera dell'Ascensione, nella città 
vicina, aveva provocato tanto scan¬ 
dalo la polizia aveva fermato gli 
auton d'una infame aggressione a 
un nero e a una donna Ma invece 
di arrestarli, li ha lasciati andare E 
ancora a Gerwisch, anche questa 
una località a due passi da Magde-. 
burgo, la stessa Procura che s’cra 
distinta per 1 suoi ntardi dopo la 
•caccia al nero» dell'Ascensione, ' 
ha nmandato liberi 33 estremisti 
che domenica si erano fatti sor¬ 
prendere con simboli nazisti, col¬ 
telli e altre armi 

Sondaggio Inquietante 

Una giornata nera, insomma 
nenssmia Che ha coinciso para¬ 
dossalmente, con la pubblicazione 
dei risultati d'un sondaggio dal 
quale si ricava che i cittadini tede¬ 
schi, per paura, per indifferenza o 
talvolta per una inespressa compli¬ 
cità. tendono a reagire troppo di 
rado e troppo debolmente quando 
si trovano ad assistere ad aggres¬ 
sioni contro gli stramen o ad episo- . 
dt di violenza. Il tema era stato sol¬ 
levato, lunedi, con un fermo invito 
a «non girare la testa dall’altra par¬ 
te» nel coraggioso discorso che la 
presidente del Bundestag Rita SOs- 
smuth aveva tenuto all'assemblea 
federale numta pereleggere il nuo¬ 
vo capo dello stato Poi altn, espo¬ 
nenti politici dirigenti sindacali, 
uomini di chiesa, lo avevano npre- 
so E len, mentre arrivavano i paru- 
colan dei fattacci di Siegburg, Hal¬ 
le e Gerwisch pareva davvero diffi¬ 
cile allontanare l’idea che certo, se 
questi sono gli esempi che vengo¬ 
no dall’alto 

Veniamo alla cronaca. Il caso 
del battaglione d'onore è scoppia- , 
to ieri pomenggio quando, con un 
comprensibile imbarazzo, la Hard- 
thohe, il ministero della Difesa, ha 
confemiato quanto era stato già re¬ 
so noto dalla polizia di Bonn Gio- _ 
vedi sera, su un autobus di linea di ’ 


Siegburg sette soldati del battaglio¬ 
ne tutti in borghese e apparente¬ 
mente ubnachi si erano abbando¬ 
nati ad atti di violenza contro i pas¬ 
seggere in particolare contro un ra¬ 
gazzo che sarebbe stato duramen¬ 
te picchiato, gndando «ebrei alle 
camere a gas» e «via gli stramen 
dalla Germania» 

La sensazione suscitata dall'epi¬ 
sodio è stata enorme Il battaglione 
d’onore ( WachbaiatUon ) è un'isti- 
■ tuzione, in Germania, come da noi 
i corazzien Dell'unità, accaserma- 
•' ta a Siegburg dalla sua fondazione 
al tempo dei re prussiani, fanno 
parte 1300 uomini tutti senza bar¬ 
ba né occhiali e alti non meno di 
un metro e 75, scelti fra le reclute 
miglion della Bundeswehr I suoi 
soldati sfilano nelle cerimonie uffi¬ 
ciali e formano i picchetti d onore 
durante le visite dt stato ina vengo¬ 
no utilizzati anche come truppa 
d'elite 11 comandante del batta¬ 
glione, Stephan Schafer, ha cerca¬ 
to di sminuire la gravità dell'acca¬ 
duto, sostenendo la tesi di una ns- 
sa, ma è stato smentito dai suoi 
stessi supenon del ministero un 
cui portavoce ha assicurato che i 
sette militari debbono aspettarsi 
•tutte le conseguenze penali del 
caso» - , 

Rilasciati naz) e skin 

, Altrettanto grave l’episodio di 
Halle. Qui. domenica sera, un 
gruppo di sktnheads, al gndo di 
«ammazziamo il negro» si era av¬ 
ventato contro un cittadino del 
Ciad ferendo piuttosto gravemente 
lui e picchiando una ventitreenne 
di Erlangen che coraggiosamente 
aveva cercato'di aiutarlo Renden- 
* do noto il fatto, lunedì la polizia 
aveva sostenuto che gli aggresson 
erano fuggiti pnmadell'amco degli 
agenti len si è scoperto che non é 
vero- gli shtrts erano stati fermau e 
identilicati dal capo della pattuglia 
amvata sul posto, ma poi incredi¬ 
bilmente, lasciati andare E non 
basta dando notizia della vergo¬ 
gnosa defaillance dei suoi uomini 
il capo della polizia cittadina Stcf- 
fen Claus ha cercato di sostenere 
che l’aggressione non sarebbe sta¬ 
ta di matrice razzista Ciò nono¬ 
stante il fatto che diversi testimoni 
abbiano nfento che gli aggresson 
gndavano «ammazziamo il negro» 
e «Heil Hitler» 1 „ 

Infine u caso di Gerwisch Qui a 
far nmettere in libertà 33 neonazisti 
che domenica erano stati sorpresi 
durante una «festa» a base di nazi- 
rock, svastiche e bandiere del Rei- 
eh, è stato il procuratore capo di 
Magdeburgo Rudolf Jaspers già al 
centro di dure polemiche per i fatti 
dell'Ascensione Gli estremisti ave¬ 
vano con sé fucili a gas coltelli, 
mazze da baseball e fronde per 
proiettili di ferro Ma tutto questo 
secondo Jaspers non bastava per 
spiccare un mandatodi cattura 



Ansa 



Da Lima a Mosca, a Sheffield 
la catena di massacri negli stadi 

Gii stadi tono la «Mecca» dell’Occidente: anche per quanto 
riguarda tragedie dovuto all'assembramente di folla. Negli 
stadi I massacri più Impressionanti sono due: 24 maggio 
1964:320 morti allo stadio di Urna durante la partito 
Perù-Argentina per scontri tra tifosi e polizia dopo un gol 
annullato al Perù; 24 ottobre 1982:340 morti a Mosca per II 
crollo di una balaustra allo stadio dopo Spartak-Harlem di 
coppa Uefa. Il primato di morti per soli assembramenti di 
folla spetta a Sheffield, dove II 15 aprile1969 morirono « 
contro la rete 95 tifosi dopo che la polizia aveva aperto I 
cancelli prima dell’Incontro Uverpool-Nottlngham Forrest. 
Tra le calche In cerimonie religiose primeggia la strage nel 
tempio Indù di Madras II 18 febbraio 1992, quando nella » 
festa di Mahambakham morirono 61 persone, travolte ' 
mentre seguivano II capo dal governo dello Stato Tamil Nadu 
uscito dal bagno sacro; un anno prima. Il 13 febbraio 3991, 
4mila fedeli cercarono di entrare nel santuario cattolico di 
Chalma (Mestico), già affollato, per assistere alla » 
cerimonia del mercoledì delle Coneri: nel fuggi-fuggi 
generale la folla calpesta numerose persone: a morire 
saranno In 38. 


Sacrificio nel nome dì Allah 


Ressa di fedeli alla Mecca: 250 morti schiacciati 


Soffocati, calpestati da una folla impazzita: così sono 
morti alla Mecca almeno 250 pellegnni musulmani. La 
gigantesca ressa è avvenuta mentre migliaia di persone 
stavano compiendo il rito del «lancio delle pietre» con¬ 
tro steli simulacri di demoni Secondo i dati ufficiali dif¬ 
fusi dal ministero della sanità dell’Arabia Saudita, que¬ 
st’anno sono morti 829 fedeli per «cause varie». Le tap¬ 
pe di un proibitivo tour de force religioso. 


IRTO DE OIOVANNANQELI 


■ Il sogno di una vita si é trasfor¬ 
malo in un inferno una folla im- 
paunta che (ugge in preda al pani¬ 
co, calpestando quelli che non ce 
la fanno II pianto dei feriti le grida 
disperate di aiuto E poi il silenzio 
Cosi sono morti almeno 250 fedeli 
musulmani stritolati soffocati in 
una gigantesca ressa scatenatasi 
nei pressi della Mecca mentre - 
durante il pellegnnaggro ai luoghi 
santi dell’Islam - compivano il rito 
del "lancio delle pietre» contro steli 
simulacri di demoni Per la sicurez¬ 
za saudita, tra le vittime vi sono 182 
turchi e diversi libanesi e iraniani 
mentre stando a fonti sanitarie, i 


morti erano per lo più indonesiani 
pachistani afghani e africani 
Diverse sono le cifre offerte dai 
governi di Ankara, Beirut e Tehe¬ 
ran, secondo cui i loro cittadini 
morti nella gigantesca calca sono 
nspettivamente cinque, nove e sei 
Ma i 250 sacnficati al «lancio delle 
pietre» non sono le uniche vittime 
del pellegnnaggro al luogo santo 
dell Islam stando ai dati ufficiali 
diffusi len dal ministero della sani¬ 
tà saudita alla Mecca quest'anno 
sono morte 829 persone percause 
varie tra cui 1 età avanzata, infarti o 
calpestate nella ressa I collassi da 
calore (con 43 gradi all ombra) 


sono stati 5754 e i colpi di sole 
646 Gli incidenti, ha dichiarato un 
portavoce del ministero della sani¬ 
tà sono cominciati quando «una 
folla, composta per lo più da asiati¬ 
ci, ha cominciato a premere perar- 
nvare a toccare le steli, un atto nte- 
nuto più sacrale del simbolico lan¬ 
cio di pietre contro i demoni» Il 
portavoce ha aggiunto che ogni 
anno diversi peìiegnm cadono a 
terra e vengono calpestati, ma che 
in questa occasione sono stati mol¬ 
ti di p.ù - e con conseguenze più 
gravi - perché il loro numero era 
maggiore Sempre secondo le au¬ 
toma saudite, quest’anno alla Mec¬ 
ca sono affluiti due milioni e mez¬ 
zo di fedeli 

Divieto per vecchi e malati 

Il 2 luglio 1990 una simile ressa 
avvenuta all’interno di una galleria 
che collega Mecca a Mina, una lo¬ 
calità distante 5 chilometri dalla 
meta agognata dai fedeli di Allah, 
provocò la morte di 1 426 pellegn- 
m Un'improvvisa mancanza di 
corrente elettrica spense le luci e 
gli aereaton nel tunnel, diffonden¬ 
do il panico e scatenando un fatale 
fuggi-fuggi tra migliaia di persone 
Ma a parte i decessi accidentali, 


anche le morti dei fedeli più anzia¬ 
ni o già malati preoccupano non 
poco le autontà saudite al punto 
che I anno scorso ai pellegnni fu 
praticamente vietato di monne nei 
luoghi santi Abdul Aziz Bib Baz - 
la massima autontà religiosa saudi- > 
ta - decretò off hmits i luoghi santi 
ai vecchi e malati che, morendovi, 
speravano di essere 11 sepolti sen¬ 
tenziando che «morire di malattia 
alla Mecca equivale a un suicidio 
che è proibito dall'IsIam» 

Il lancio di pietre contro un pila¬ 
stro che simboleggia il «Male» è I ul- . 
timo ntuale di una faticosissima vi¬ 
sita a tappe La parte più importan¬ 
te del pellegrinaggio avviene in un , 
ampio cortile di marmo bianco at¬ 
torno a una tetragona struttura av¬ 
volta da drappi nen, la Kaaba I fe¬ 
deli si affrettano a compiere in sen¬ 
so antiorario sette giri della Kaaba 
sul cui angolo onentale è incasto¬ 
nata in una cornice di argento la 
«Pietra nera» un metconte che ‘ 
ogni devoto sfiora con le mani o le 
labbra nel ntuale del «Tawaf». un n- 
to preislamico accolto da Maomet¬ 
to per rappresentare la sua rottura 
definitiva con l'ortodossia giudai¬ 
ca, in nome di una tradizione se¬ 
condo cui Abramo si recò alla 


Mecca per ntrovarc e nconoscere il 
figlio Ismaele Solo agli uomini è 
consentito di penetrare per la por¬ 
ta d'oro all'interno della struttura 
della Kaaba 

I doveri del pellegrino 

I pellegnm devono anche per¬ 
correre sette volte un porticato di 
orca 400 metn tra due pendìi roc¬ 
ciosi nelle vicinanze simboleg¬ 
giando la ricerca di acqua da parte 
di Hagar, concubina di Abramo, e 
del figlio Ismaele II (our de force re¬ 
ligioso è completato da un giro 
delle colline attorno alla città, 
compiuto attraversando tutta una 
sene di cunicoti Pnma o poi nella 
vita ogni buon musulmano trova 
sui suo cammino una pietra, una 
fonte e un cunicolo, sotto i propizi 
auspici del numero 7 E questa l’al¬ 
chimia, mistenosa per la grande 
maggioranza degli «infedeli», che 
caratterizza l'»Haj» il pellegnnag- 
gio alla Mecca Per recarsi alla 
grande moschea deH’Haram. c'è 
chi sacnfica tutti i suoi risparmi, fi¬ 
nanche la sua vita. Alla Mecca si 
può anche monre soffocati o cal¬ 
pestati Ma è comunque un «bel 
monre», perché avviene in nome di 
Allah e del suo profeta Maometto 


Pungente la stampa russa sullo storico rimpatrio 

Solzhenitsyn sbarca a Oriente 
«Sarà il Tolstoj del Duemila» 

PAVBLKOZLOV 


m MOSCA Lo storico momento 
avverrà tra due giorni Rimetterà 
piede sul suolo russo, dopo ven- 
t'anm di esilio - prima in Svizzera e 
poi dal 1976 negli Usa, a Cavendi- 
sh nello Stato di Vermont - Alek- 
sandr Solzhenitsyn, il premio No¬ 
bel per la letteratura chiamato da 
molti «la coscienza della nazione» 
che non condivide più con nessu¬ 
no questo titolo specie dopo la 
morte di Andrei Sakharov Nel po- 
mengglo del 27 dall’americana 
Anchorage un aereo dell’Alaska 
Airlines porterà il settantacinquen¬ 
ne scnttorc con la mogl.e Natalia e 
due dei tre figli. ErmoTaj e Stepan 
sulla punta estrema del sud-est 
della Russia, a Vladivostok dopo 
un breve scalo a Magadan E sarà 
dall'Oceano Pacifico che Solzhe- 
nitsyn inizierà il suo lento, graduale 
ntomo verso Mosca, verso un rien¬ 
tro a pieno titolo nella vita cultura¬ 


le letteraria e - non sono in pochi 
a sostenerlo e prevederlo in antici¬ 
po - politica della Russia 
Vladivostok dunque dove per 
la famiglia Solzhenitsyn è già stata 
predisposta dalle autorità una spa¬ 
ziosa palazzina «delle trattative» 
per un breve soggiorno, come pn¬ 
ma tappa del pellegrinaggio alla 
rovescia Lo scnttore Bons Mo- 
zhaev e il regista cinematografico 
Junj Prokofiev entrambi amici inti¬ 
mi del premio Nobel che saranno i 
suoi accompagnatori di viaggio 
hanno tenuto len una conferenza 
stampa a Vladivostok. Essi hanno 
detto che i Solzhenitsyn vorrebbe¬ 
ro attraversare tutta la Russia in tre¬ 
no «senza fretta» per poter dare 
uno sguardo agli «angoli piu remo¬ 
ti» Per quanto sia strano, nessuna 
compagnia televisiva russa ha 
chiesto il permesso di seguire lo 


scrittore nel viaggio perciò Solzhe- 
nitsyn. contattato da alcune televi¬ 
sioni straniere ha optato per la 
Bbc bntannica i cui operatori ri¬ 
prenderanno le vane fasi del nen- 
tro, dal Vermont a Mosca dove i 
coniugi Solzhenitsyn prenderanno 
una dimora temporanea in un ap¬ 
partamento acquistato qualche 
anno fa Fino a che non terminerà 
la costruzione bloccata lo scorso 
inverno per numerosi difetti mura¬ 
ri, di una dacia a Troize-Lvkovo 
nei pressi della capitale, che ospi¬ 
terà anche il ncchissimo archivio 
personale dello scnttore 
Il ritorno di «Alessandro il Ver- 
montese» dall'Onente «donde smo- 
ra in Russia ha fatto l’ingresso solo 
il Sole» - a detta della Nezautsimaja 
Gazela - è stato indubbiamente 
studiato a tavolino Non si sa anco¬ 
ra quanto durerà il suo percorso da 
Vladivostok a Mosca ma non è da 
escludere, secondo 1 ipotesi dello 



AJeksandr Solzhenitsyn 


stesso quotidiano che a metà stra¬ 
da, a Ekatennburg, nel luogo della 
fucilazione dell ultimo zar russo, si 
possano incontrare Solzhenitsyn e 
Bons Eltsin La stampa ha già" av¬ 
viato, comunque i preparativi per 
(accoglienza Per qualche espo¬ 
nente politico il tempo di Solzhe- 
mtsyn è ormai passato, per altri, in¬ 
vece, il suo arrivo sarà un avveni¬ 
mento «colossale» Il deputato Mi- 
khail Poltoranin è sicuro che Soi- 
zhemtsyn sarà «un LevTolstoi con¬ 
temporaneo» L’Izuestija è ancora 
piu lusinghiero «Il secolo cominciò 
quando se ne andò Tolstoj E fini¬ 
sce con il ritorno di Solzhenitsyn» 


Il vicesindaco di Gerusalemme 


Tel Aviv 


«Una medaglia 
a chi uccide Arafat» 


Divorzia 
il leader 
dell’Olp? 


■ -Arafat non metterà piede a 
Gerusalemme almeno da vivo» 
parola dei leader della destra israe¬ 
liana «Stiamo progettando una 
specie di sollevamento popolare», 
ha dichiarato a «Canale 7» (la ra¬ 
dio dei coloni) Zevulun Hammer, 
il leader del partito nazional-reli- 
groso (6 deputati) Il quotidiano 
Haaretz aggiunge che un esponen¬ 
te dello stesso partito, il potente vi* 
ce-sindaco di Gerusalemme Sh- 
muel Meir, ha proposto di confen- 
re un’onoreficenza per conto del 
Municipio a chi ucciderà Arafat 
Pura propaganda 7 Non sembra, vi¬ 
sto che lunedi scorso in un acceso 
vertice fra i dingenti dei partiti di 
destra sono stati studiati vari pro¬ 
getti per impedire I ingresso del 
leader dell Olp a Gerico ed, even¬ 
tualmente, a Gerusalemme «Non 


ci fidiamo di Yitzhak Rabm e non 
crediamo che il suo governo sa¬ 
prebbe fermare Arafat se questi de¬ 
cidesse di visitare Gerusalemme» 
ha detto Hammer «Saremo co¬ 
stretti a mobilitare la popolazione 
- conclude minaccioso il capo dei 
coloni oltranzisti -, organizzare 
sciopen e dimostrazioni» Nel cli¬ 
ma di confusione che ancora re¬ 
gna nelle zone autonome la poli¬ 
zia palestinese di Genco ha ero- 
neamente arrestato tre coloni ebrei 
e l’esercito israeliano ha chiuso 
ogni accesso all’area per 24 ore 11 
comandante delle truppe con la 
stella di David in Cisgiordama, ge¬ 
nerale llan Biran ha motivato il 
provvedimento con la necessità di 
dare agli agenti palestinesi piu 
tempo per organizzarsi 


■i TELAVJV Il leader deil’OlpYas- 
ser Arafat secondo fonti palestine¬ 
si, avrebbe divorziato da Suha Ta- 
wil perché sarebbe implicata, con 
alcuni suoi familian, in affan finan- 
zian poco chiari che avrebbero 
comportato spese ingenti Arafab 
assicurano le stesse fonti, sarebbe 
profondamente untato per il com¬ 
portamento della moglie e dei suoi 
congiunti 

La noUzia del divorzio, non con¬ 
fermato ma nemmeno smentito 
da fonti ufficiali, viene messa in re¬ 
lazione con l'arresto che sarebbe 
avvenuto nei giorni scorsi a Tunisi, 
dello zio di Suha, George Hawa, 
dopo un suo rientro precipitoso da 
Londra Non si conoscono le moti¬ 
vazioni dell’arresto Hawa sarebbe - 
ora sotto la custodia degli agenti 
dell’Olp 
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Verrà ceduto il 51%. Nessuna decisione sul resto 
Il Tesoro incasserà tra i 4.488 ed i 5.508 miliardi 

Ina, vendita a metà 
Con voto di lista 
e azioni ai clienti 


Privatizzazione a metà per l’Ina per ora va sul mercato so¬ 
lo il 515o, del resto nulla si sa Nelle casse del Tesoro arri¬ 
veranno tra 4 488 e 5 508 miliardi Le azioni saranno ce¬ 
dute ad un prezzo tra 2 200 e 2 700 lire Tetto massimo al 
possesso del 5% Ma al collocamento non si potranno ac¬ 
quistare titoli per più dello 0,5% (2% per gli investitori isti¬ 
tuzionali) La novità del voto di lista per il cda Tronche ri¬ 
servate ad assicurati, dipendenti ed agenti 

QILDO CAM PESATO 




■i ROMA Un nocciolo duro di 
controllo ma anche I introduzione 
del voto di lista per tutelare gli azio¬ 
nisti di minoranza è la «svolta, de¬ 
cisa dal governo per la pnvatizza 
zione dell’Ina Le modalità della 
cessione sono state messe a punto 
ieri mattina dai ministri del Tesoro 
Lamberto Dim dell Industna Vito 
Gnutti, del Bilancio Giancarlo Pa- 
glianm L assemblea della società 
assicurativa presieduta da Lorenzo 
Pallesi ha poi provveduto alle con¬ 
seguenti modifiche statutanc ■> 

L offerta complessiva non n- 
guarderà tutta I Ina ma 2 miliardi e 
40 milioni di azioni il 51°b del capi¬ 
tale Quest ultimo è stato fissato in 
4 000 miliardi suddiviso in 4 cnilio- 
nftPdi'AttKKi del va1ore ( nolninale di 
1 000 lire ciascuna Ci<> significa 
che sul mercato verranno immessi 
titoli per 2 000 miliardi di capitale 
nominale Tuttavia le azioni ver¬ 
ranno cedute ad un prezzo oscil¬ 
lante tra le 2 200 e le 2 700 lire Co¬ 
me dire che nelle casse del Tesoro 
armeranno tra i 4 488 ed i 5 508 
miliardi Una cifra che fa impallidi¬ 
re gli introiti ottenuti dall'Io con la 
cessione di Comit (2894 miliardi) 
e Credit (1 830 miliardi) e dallo 
stesso Tesoro con I Imi (2 180 mi¬ 
liardi) 

Privatizzazione a metà? 

Il governo non ha perù chiamo 
cosa intende fare del 49% di Ina 
che rimarrà in suo possesso Si trat¬ 
ta di una vendita parziale per non 
intasare il mercato con un offerta 
troppo abbondante oppure di una 
privatizzazione destinata a nmane- 
re a metà’ Nel momento in cui ci si 
nvolge al mercato, ci si sarebbe 
aspettata maggior chiarezza an 
che indicando i tenr pi di dismissio¬ 
ne del 49% che nmarrà al Tesoro 
dopo questo pnmo collocamento 
In sede di offerta pubblica di vendi¬ 
ta nessuno potrà acquisire una 
quota superiore allo 0 5”, del capi¬ 


tale sociale Chi vorrà salire oltre 
potrà farlo ma senza godere dei 
benefici del prezzo iniziale II go¬ 
verno si è però lasciata la porta 
aperta ptr plasmare quanto meno 
lo scheletro attorno a cui si con¬ 
denserà il nucleo di controllo gli 
mvestiton istituzionali potranno ot¬ 
tenere infatti sino al 2% del capitale 
sociale nell ambito dei colloca¬ 
menti loro nservati 

In ogni caso il nuovo statuto 
dell Ina varato ieri prevede che 
nessun soggetto possa detenere un 
pacchetto azionano superiore al 
5“ Il tetto vale per i singoli per i 
greppi e per soggetti collegati «an¬ 
che attraverso patti di sindacato in 
società terze» (1 esperienza Comit 
'bnaciaiancora) Nelcasodell'Imi il 
tetto era stato fissato nel 10% Co- 
rr te Credit public company fallite 
hanno una soglia piu bassa il 3% 
Per I Ina si è dunque scelta una via 
di mezzo che consente la creazio¬ 
ne di un nucleo stabile abbastanza 
forte anche se piu articolato di 
quello che controllerà I Imi Nel ca¬ 
so della compagnia di Pallosi inol¬ 
tre compare per la prima volta in 
Italia il voto di lista per I elezione 
del consiglio di amministrazione 
Ciò dovrebbe consentire una mag¬ 
gior chiarezza sulla gestione de' 
greppo assicurativo un maggior 
controllo sull attività del manage¬ 
ment e una meno difficile aggrega¬ 
zione di maggioranze alternative 

Azioni agli assicurati 

Accogliendo le indicazioni che 
erano venute da alcune parti politi¬ 
che il nuovo statuto dell Ina preve¬ 
de inoltre che la retnbuzione del 
consiglio di amministrazione inclu¬ 
da una quota vanabile legata ai ri¬ 
sultati economici della società II 
collocamento a partire dal 27 giu¬ 
gno se le previsioni verranno con¬ 
fermate avverrà contemporanea¬ 
mente in Italia e all estero La quo¬ 
ta destinata al mercato interno 


Per li Credit 
in arrivo 
un aumento 
di capitale 

Aumento di capitale e sviluppo dei 
rapporti con la Ras: sono due del 
programmi allo studio del Credito 
Italiano, delineati a grandi linee dal 
presidente Lucio Rondelll 
Interpellato al termine di un 
seminarlo alla Cattolica di Milano. 
Tempi e modi della 
ricapitalizzazione - ha detto 
Rondelll - non sono ancora definiti 
ma sicuramente II progetto sarà 
preso In esame. Nessuna novità per 
Il ritorno al Credit di Piero Baruccl: 
■La questione non è stata presa In 
esame». L'accenno di Rondelll 
all'aumento di capitale è da 
collegare alle opportunità di 
crescita -esterna- del Credito che 
potranno presentarsi nel prossimi 
mesi. I vertici dell'Istituto, Infatti, 
hanno sempre sostenuto la 
capacità della banca di 
autoflnanziare la crescita Interna. 
Quanto al rafforzamento della 
collaborazione con la Ras, Rondelll 
non e entrato nel dettagli: »l vertici 
del Credit si sono Insediati da poco 
piu di un mese ed è presto per dire 
Il quando e II come, ma sviluppi nel 
rapporti con la Ras potrebbero 
essere valutati». 

su nv 


oscillerà tra il 25% ed il 37% del ca¬ 
pitale Il rimanente delle azioni ver¬ 
rà assegnata nell ambito del collo¬ 
camento riservato agli investitori 
istituzionali italiani ed esteri Vi sa¬ 
rà un offerta pubblica di vendita 
con tranche apposite per gli assi¬ 
curati e gli agenti dell Ina Sono 
previsti inoltre collocamenti speci¬ 
fici per i dipendenti del greppo e 
gli aderenti dellOpa Assitalia del 
novembre 1993 Rimarranno dun¬ 
que a mani vuote quanti hanno de¬ 
clinato quell offerta Pallosi con- 
tranamente ad alcune voci che lo 
volevano in partenza non si dimet¬ 
te Lo farà insieme a tutto il consi¬ 
glio di amministrazione soltanto 
dopo il collocamento Una «corte¬ 
sia» per lasciare ai nuovi azionisti 
piena liberà sulla scelta del mana¬ 
gement 


«Sorpresa» sulle cessioni legali 
A carico del debito pubblico? 


■ ROMA Mossa a sorpresa del governo Berlusconi 
La reiterazione del decreto sulle cessioni legali pub¬ 
blicato ieri sulla Gazzetta Ufficiale porta importanti 
novità nel senso voluto dalie compagnie di assicura¬ 
zione Innanzitutto come da previsioni il decreto libe¬ 
ra 1 Ina da ogni responsabilità compresa quella «soli¬ 
dale» In altre parole quei 5 500 miliardi da restituire al 
mercato non graveranno piu come una spada di Da¬ 
mocle sulla compagnia presieduta da Lorenzo Pallesi 
Se ne faranno carico in prima istanza la Consap in ul¬ 
tima il Tesoro Se la «liberazione» dell Ina consente 
1 avvio delle procedure di privatizzazione dall altro 
1 ingresso in campo del Tesoro rassicura le compa¬ 
gnie private sulla solvibilità della Consap Erano infatti 
sorti parecchi dubbi sulla possibilità di rendere liquidi 


gli immobili passati dall Ina alla società diretta da Ma 
no Foman a copertura degli impegni assunti col rner 
calo La vecchia normativa prevedeva che le compa 
gme private fossero liquidate dello loro spettanze do 
po 5 anni Contestata dall Ama questa disposizione è 
ora spanta dal decreto Significa che le compagnie 
potranno battere cassa sin da subito come avrebbe 
voluto il loro presidente Antonio Longo 7 Non propno 
anche se all Ama si commentano le nuove disposjzio 
ni facendo sapere che «è un passo nella direzione giu 
sta» Si profila I ipotesi che a copertura del dovuto ven 
gano emessi titoli di Stato per 5 500 miliardi Le com¬ 
pagnie sarebbero soddisfatte Foman si troverebbe a 
gestire 5 500 miliardi di immobili senza piu I assillo 
della cessione il debito pubblico aumenterebbe di al 
trettanto 


«Stop ai negoziato 
Alitalia», chiedono 
i sindacati 

Non ci sono esuberi di personale 
fra ì piloti e gli assistenti di \ olo del 

I Alitalia se non alcune quan’ita fa 
cilmente eliminabili con il blocco 
del tum overo il controllo degli sta 
gionali Le eccedenze insomma 
sono solo fra le varie figure del per 
sonale di terra che dovrebbe esse 
re tagliato di 3 3 500 unita nel giro 
di 3 anni Nè u saranno tagli alle 
loro retribuzioni almeno sulla bu 
sta paga base ma modifiche nor 
mative alcune delle quali compor 
teranno decurtazioni economiche 

II segretario della Cgil Walter Certe 
da giudica ormai «insensata la 
trattativa che va fermata solleci 
tando un chiarimento tra Alitalia c 
governo 

Produzione 

industriale: 

+ 0,7% a marzo 

È aumentato dello 0 7 in marzo 
rispetto allo stesso mese del 1993 
I indice della produzione industria 
le Nel rilevarlo I lstat precisa che 
tale risultato è stato anche influen 
zato dalla contrazione (5 G° 1 del 
la produzione di energia elettrica c 
gas indotta dalle favorevoli condi¬ 
zioni atmosferiche Le industrie 
manifatturiere hanno fatto registra 
re in marzo un aumento dell 1 4 l 
Nel periodo gennaio-marzo nspet 
to al 93,1 indice ha segnato un au 
mento dello 0 8 „ 

Antitrust 
«Benzina libera 
sarà più cara» 

La liberalizzazione del prezzo del 
la benzina nschia di «incartarsi» a 
causa della delibera del Cipe e del 
relativo decreto d attuazione e 
nella praUca di cadere sul mercato 
e quindi sul consumatore come la 
fissazione di un prezzo massuno» 
a cui si potrebbero uniformare Je 
compagnie petrolifere Lo dcrun 
eia I Antitrust che ha scritto una let 
tera -1 il pnmo atto formale verso 
il nuovo governo - al presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi e al 
ministro dell Industria Vito Gnutti 


Monte paschi, 
la Spa 

entro il 1994 

Arriverà entro I anno la trasforma 
zione in Spa del Montepaschi di 
Siena Lo ha annunciato il mem¬ 
bro della deputazione Luigi Cap 
pugi a margine della presentazio 
ne del volume del Censis sulla spe 
sa pubblica curato dallo stesso 
Cappugi -Stiamo lavorando per la 
trasformazione m Spa che arriverà 
entro il 94» Ila detto Cappugi che 
rispetto a eventuali resistenze degli 
Enti locali ha specificato a loro 
spetta la gestione politica quella 
amministrativa spetta alla deputa 
ziorie» Cappugi si e poi detto con 
vinto che «il passaggio alla Spa 
porterà benefici al Montepaschi ed 
i Siena» 



«Poche settimane per concludere», intima Ottolenghi 

«Fusione subito o addio» 
Ultimatum Rolo a 


Al via prestito obbligazionario convertibile da 1.000 miliardi 

La Pirelli: «Con la Stet 
un accordo tecnologico» 


■ BOLOGNA Credito Romagnolo 
e Cassa di Risparmio di Bologna di 
nuovo ai ferri corti II presidente del 
Rolo Emilio Ottolenghi ha lanciato 
un secco ultimatum ai partner del¬ 
la possibile fusione «O I operazio¬ 
ne si fa in tempi brevi qualche set¬ 
timana oppure il mondo ò grande 
e si possono fare tante altre cose» 
E la sede non poteva esser piu au¬ 
torevole I assemblea dei soci del 
Greppo Bancario Credito Roma¬ 
gnolo chiamato ad approvare il bi¬ 
lancio e un consistente aumento di 
capitale Ottolenghi non ha na¬ 
scono che il Rolo sta già guardan¬ 
do oltre quasi a dare per scontato 
che la fusione con Cansbo ben dif¬ 
ficilmente si concretizzerà «Stiamo 
pensando ad altre acquisizioni es¬ 
senzialmente nella fascia adnatica 
dell’Italia» ha spiegato e a questo 
serviranno i soldi freschi che afflui¬ 
ranno con I aumento di capitale 


già deciso (121 5 miliardi) e con 
quelli programmati nei prossimi tre 
anni in totale circa 500 miliardi 
Ottolenghi ha cercato di attenuare 
la nettezza del pronunciamento di¬ 
cendo che «possibilità di intese ce 
ne sono ancora perchè il presiden¬ 
te della Cassa ha ripetuto anche re¬ 
centemente che la fusione si deve 
fare» 

Ma è stato fermissimo circa le 
condizioni alle quali si può fare I o- 
perazione -Cansbo può acquisire 
fino al 10% del Greppo Rolo ma 
non può andare oltre perchè il no¬ 
stro statuto non lo consente» Ed è 
propno questo il nodo sul quale le 
trattative tra le due banche si sono 
interrotte La Cassa di Bologna che 
conferirebbe nella nuova banca 
che nascerebbe dalla fusione circa 
un terzo del patrimonio vorrebbe 
pesare per una quota analoga an¬ 
che nel Gruppo Rolo che avrebbe 
il comando sull azienda bancaria 


Cansbo 

Su questo però i vertici del Rolo 
hanno risposto e continuano a ri¬ 
spondere picche Non vogliamo 
azionisti di riferimento o in posizio¬ 
ne dominante La Cassa di Bolo¬ 
gna per cercare di sbloccare la si¬ 
tuazione ha dato incanco a Guido 
Rossi di studiare meccanismi so¬ 
cietari che possano conciliare le 
opposte esigenze «Aspetto propo¬ 
ste» ha detto sorridendo Ottolen- 
ghi E Filippo Sassoli presidente 
della Fondazione Cansbo ha con¬ 
fermato «che Rossi sta lavorando 
ma non ha ancora presentato un 
progetto II Gruppo Roto che con¬ 
trolla interamente la Banca Credito 
Romagnolo (nel 93 ha realizzato 
una raccolta diretta di 18 569 mi¬ 
liardi + 115% indiretta di 36 756 
* 22 4%) ha chiuso con un utile 
netto consolidato di 169 miliardi 
(•» 28%) Il dividendo è di 580 lire 
per azione □ W D 


m MILANO Partirà con il prossimo 
16 giugno con I avvio del ciclo 
borsistico di luglio il collocamento 
del prestito obbligazionario delia 
Pirelli Spa destinato a portare nelle 
casse della società un migliaio di 
miliardi Lo ha annunciato il vice¬ 
presidente operativo Marco Tron¬ 
chetti Proverà all assemblea ordi- 
nana e straordinana della società 
che ha approvato il bilancio 93 
(chiuso con un passivo di 44 mi¬ 
liardi) e le operazioni sul capitale 
Il prestito obbhgazionano sarà 
convertibile in azioni ordinane e 
scadrà nel 98 II prezzo e il rendi 
mento saranno decisi nell imme¬ 
diata vigilia del lancio del prestito 
Ieri I assemblea dei soci ha autonz 
zato 1 operazione stabilendo mar¬ 
gini piuttosto ampi il prezzo sarà 
fissato tra le 2 000 e le 3 000 lire e il 
tasso di rendimento sarà fissato tra 


il 4 e il 6% fisso lordo 
La Socièté Internationale Pirelli 
ha già annunciato che non sotto¬ 
scriverà il prestito diluendo cosi la 
propna quota «a vantaggio dell al 
largamente) dell azionariato mter 
nazionale» Il sistema Pirelli scen 
dera insomma dall attuale 52 al 
47 u nella Spa (il 42% in mano alla 
Sipei'5° alla Pirellina) 

L opera ione -ca va sons dire- è 
garantita da Mediobanca La fran¬ 
cese Panbas (lo ha annunciato in 
assemblea il presidente leopoldo 
Pirelli) si preoccuperà di col'ocare 
la quota inoptata in mano «ami¬ 
che» 

Nelle intenzioni di Tronchetti 
Proverà il prestito obbligazionano 
dovrebbe chiudere la lunga quarc- 
si Tta della Pirelli iniziata all indo¬ 
mani del fallimento della scalata 
allaContinental 

La società milanese ha «comple¬ 


tato una pesante ristruttuiazione 
costata in tre anni migliaia di posti 
di lavoro e circa 550 miliardi alle 
casse della società c ridotto drasti 
camente la voragine delle perdite 
Oggi punta a tornare in attivo con¬ 
tando anche sulla spinta di nuovi 
affari nel settore delle telecumuni 
cazioni 

»A scanso di equivoci ha detto 
Tronchetti Proverà -non pensiamo 
ad operazioni finanziarie con la 
Slet e non vogliamo essere il ca 
vallo di Troia di nessuno Ci occu 
piamo da tempo di telecomunica 
zioni e vogliamo migliorare i rap¬ 
porti con i pnncipali operatori 
mondiali del settore La stessa cosa 
intendiamo fare con Bt (IcxBritish 
Telecom) e con la btet Intendia 
mo soprattutto proporci come 
partners tecnologici affinchè I in 
dustria italiana colga questa op¬ 
portunità di crescita» 


.Mercati. 


BORSA 


MIB 

1 219 

-0,41 

MIBTEL 12189 
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Vìdeotime e Rti 
(Fininvest): 
nelle Rsu 
vìnce la Cgfl 


GIOVANNI LACCABÒ 

m MILANO Netjli studi televisivi di Cologno e Miluno- 
clue roccdforte di For/d Italia la elezione della Rsu ha 
fLssefinalo a sorpresa consensi straripanti alla Cgil A 
Vìdeotime dove prevalgono i tecnici su 718 aventi di- 
ntto hanno votato 506 (70 4“ ) di cui 200 Cgil 
(39 5“ ) 155 Cisl (30 6" ) 126 Uil (24 9 ) e 25 tra 
bianche e nulle Mentre a Rti con 883 addetti soprat¬ 
tutto “produttivi» ed impiegati, hanno votato 647 
(73 2%) di cui 395 Cgil (6I'u) 166 Cisl (25 G° ), 60 
Uil (9 2V) e 26 tra bianche e nulle In totale somman¬ 
do il voto delle due sedi le Cgil Oa quota 595 (51 6“ u ) 
laCisl321 (278°)-) laUil 186(161' ; 

Un marcato distinguo dunque tra «credo politico 
e adesione sindacale che da ragione a chi da tempo 
nflette su una scissione ormai non piu solo «suppo¬ 
sta» tra militanza la politica ed il sociale di cui il sin¬ 
dacato è parte Ne prende atto il segretario Filis Ga- 
bnele Villa «Hanno dato fiducia alla Cgil al di li del 
credo politico La Cgil è vista come il sindacato che 
può battersi su orano dintti organizzazione del lavo¬ 
ro» Sono questi ì problemi cruciali la cui mancata so¬ 
luzione richiede una svolta di cui il voto é una delle 
manifestazioni 11 nsultato inoltre nel settore delle 
news acquista il sapore di una puntuale risposta - for¬ 
se una ripicca - alla gestione giudicata caotica del- 
1 organizzazione del lavoro Perche- lo sviluppo dei te¬ 
legiornali ha nmpolpato gli organici ma senza che nel 
contempo il lavoro venisse organizzato in modo ade¬ 
guato In tal modo i luccichevoli studi delle news sono 
diventati incunaboli di tutte le possibili emergenze un 
mostruoso marchingegno che la capostruttura una ex 
segretana di Confalomeri non poteva certo affrontare 
con interventi isolati La soluzione avrebbe richiesto ri 
sposte a ben altn livelli anche nei raDporti con i tre di¬ 
rettori e con i giornalisti Invece è prevalsa I impronta 
paleo-managenaledel rapporto individuale Ma i temi 
sindacali non sono i soli 

I timori riguardano anche il lato economico Diffi¬ 
coltà che i lavoratori hanno registrato con il blocco 
degli straordinan e 1 incerto futuro per gli assunti a 
tempo determinato Risultato si lavora di piu con or¬ 
ganici ridotti nspetto a prima per confezionare lo stes¬ 
so prodotto di prima Con I aggravante che la frantu¬ 
mazione societaria dal punto di vista organizzativo 
ha finito per ntorcersi contro chi 1 aveva incentivata 
moltiplicando le burocrazie ragione per la quale é 
sorto l'inconsueto fenomeno del travaso dalla televi¬ 
sione alla politica forse proposto come premio 

La escalation del sindacato confederale in Fmm- 
vest e in patibolar modo della Cgil trova fondamento 
anche in fatti ancora piu gravi Ha un bel dire Silvio 
Berlusconi che «la forza del gruppo Hmnvest sono i la¬ 
voratori» La smentita viene dai fatti come denuncia il 
consiglio di azienda «Promesse all esterno bugie al- 
I interno» Insomma Berlusconi come il classico «se¬ 
polcro imbiancato» di evangelica memoria Come 
mai 7 I delegati lo spiegano appiccicati alla nuda ero 
naca (ragioni di coemnza in quanto ì farisei si ricono¬ 
scono dai fatti) Novembre 1992 la società si dichiara 
pronta a trattare sul blocco della contrattazione artico¬ 
lata Gennaio-luglio 1993 ripresa della trattativa In ot¬ 
tobre I azienda propone di firmare la parte normativa 
dell accordo rinviando gli aumenti di salario Maggio 
1994 i lavoratori sono tutt ora in attesa • e sono passati 
benm sei mesi - cl.e I azienda mantenga la vecchia 
promessa di firmare la parte salano Non solo il Cda 
denuncia che «sfidando la legge- durante la vertenza 
«allo scopo di dividere i lavoratori» la Fininvest «ha 
elargito gratifiche ed aumenti individuali» e che «men¬ 
tre i massimi dingenti del gruppo prestati alla politica 
promettono un milione di posti di lavoro» all interno 
del azienda «si fanno circolare le voci che invitano i la¬ 
voratori a cercarsi altri posti di lavoro - 



Archivio Unita 


«Standa non paga» 

E a Pistoia 20 posti a rischio 


Un’azienda pistoiese minaccia licenziamenti per i ri¬ 
tardi dei pagamenti dalla Standa La storia delle con¬ 
fezioni «Irene» Ma a Pistoia sono molti 1 casi che po¬ 
trebbero esplodere Soprattutto fra le piccole impre¬ 
se, che soffrono di più l’abitudine del colosso della 
Fimnvest La «Incorri» di Montecatini invece alleggeri¬ 
sce i suoi due miliardi di crediti scontandoli in pubbli¬ 
cità Mondadori 

, ** » 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MARZIO GOLFI 


m PISTOIA Davvero un bel «mira¬ 
colo none è che dire 1 crediti con 
la Standa rischiano di importare a 
Pistoia crisi e licenziamenti So¬ 
prattutto nelle piccole imprese arti¬ 
giane i ritardi nei pagamenti della 
società controllata dalla Fimnvest 
minacciano di lasciare segni pro¬ 
fondi E a Pistoia sono molte le 
aziende che hanno a piu riprese 
puntato il dito su questa situazio¬ 
ne calzaturifici cappellifici confe¬ 
zioni aziende tessili c di ricami 
Molte lavoravano quasi esclusiva¬ 
mente per la Standa E hanno do¬ 
vuto fare marcia indietro riconver¬ 
tire trovare altri mercati 

L abitudine del colosso della 
grande distnbuzionc targato Fimn- 
vest di dilazionare i pagamenti an¬ 
che oltre i 410 giorni non tutti la 
possono digerire" Le industrie 
con basi solide e con un fatturato 
di molti miliardi hanno carte per 
incassare il colpo Come la «In¬ 
corni che produce abbigliamento 
oche avrebbe con la Standa crediti 
che superano i 2 miliardi Negli in¬ 


contri con i sindacati la situazione 
ò stata denunciata piu volte Ma la 
Incom ha potuto in qualche modo 
recuperare i crediti scalandoli dal¬ 
la pubblicità sui periodici della 
Mondadori 

I problemi diventano maggiori 
quando le proporzioni delle azien¬ 
de si fanno piu piccole C a Pistoia 
«piccolo é quasi una regola per 
buona parte del tessuto produttivo 
E cosi si assiste ad esempio alla vi¬ 
cenda di un laboratorio di confe¬ 
zioni la «Irene» che minaccia li¬ 
cenziamenti La causa dice il tito¬ 
lare sta nella perdita del 35' dello 
proprie commesso determinata 
dalla interruzione dei rapporti 
commerciali con la Standa di cui la 
«Irene è forte creditrice 

Si parla di un esposizione di al¬ 
cune centinaindi milioni Allccon- 
feziom «Irene ci sono una ventina 
di lavoratrici per ora i licenzia¬ 
menti non sono ancora stati forma¬ 
lizzati ma nell ultimo incontro 
presso I ufficio del lavoro sono stati 
ribaditi II ritardo nei pagamenti 


degli stipendi é già una regola C 
da molti mesi continua I utilizzo a 
singhiozzo del person ile 

I sindacati non ci si,inno C zero 
dicono che i ritardi nei pagamenti 
hanno causato danni e problemi 
Ma sulla storia di quest' piccola 
azienda pesa anche la voglia di 
esportare quote sempre maggiori 
della propria produ/ionein Roma 
nia • Campionario compreso 11 
progetto msonnna c quello di 
smantellare I attivila trasformando¬ 
la in una grande scatola vuoto de 
stillata solo alla commercializza¬ 
zione Certo in qui sto itinerario 
1 atteggiamento dilla Mandi ha 
fatto da catalizzatore 
Della «Irene si occuperà il pre¬ 
tore Secondo la Cgil infatti - dice 
Damele QumcoTii della Filtca - 
«Un azienda in regime di conccs 
sionc per I esportazione tempora 
nca di materie pome da lavorare 
all estero non può né praticare ri 
duziom d orario nò tantomeno ir 
rivarc a licenziamenti al proprio in¬ 
terno Anche il governo dovrebbe 
dire la sua in proposito Si aspetta 
insomma un segnale da Berlusco¬ 
ni Anzi se ne aspettano due uno 
da capo dell esecutivo I altro da 
capo della Fimnvest E intanto J 
presidente del consiglio Quiricom 
ha qualcosa da dire a nome delle 
lavoratrici della Irciy e di molte al 
tre piccole aziende pistoiesi «a 
Berlusconi - dice Quiric om - elevia¬ 
mo il nostro ringraziamento per 
I avvio del nuovo miracolo italiano 
che purtroppo nguardera altre 
aziende in difficolta per ragioni 
analoghe 


Dal Sulcis 
appello 
a Scatfaro 

1 minatori della 
Carbosulcls 
hanno scritto a 
Seal faro e a 
Berlusconi per 
sollecitare la 
firma del¬ 
l’accordo di 
programma per 
l'avvio delle 
procedure sul 
programma di 
rilancio 
minerario 
energetico del 
bacino 

carbonifero del 
Sulcis. EI 
minatori 
chiedono un 
ulteriore 
Intervento, 
■finalizzato al 
buon esito 
dell'Iniziativa 
della giunta 
regionale 
Sarda-, affinché 
■I Importante 
provvedimento 
legislativo, di 
grande e 
irrinunciabile 
Interesse per le 
popolazioni del 
Sulcls-lgleslen 
te, non venga 
ulteriormente e 
Ingiustamente 
osteggiato-. 


«Noi della Fiat di Melfi 
stiamo costruendo il sindacato 
Perché non ve ne accorgete?» 


Caro direttore 

siamo i 5 ragazzi che dopo aver 
conosciuto <già dipendenti ba-a) 
il compagno della Fiomche segue 
la Fiat abbiamo accettato ancora 
tutti in contratto di formazione e 
lavoro di essere nominati rappre 
sentami sind leali aziendali 

Facciamo notare che non è sta 
to facile decidere di essere noi i 
primi non per paura o cos altro 
ma solo perchè è molto impegna 
tivo può richiedere impegno an¬ 
che fuori dall orano di lavoro che 
deve conciliarsi con le nostre esi¬ 
genze di giovani che oltre al lavo¬ 
ro vogliono vivere il loro tempo li¬ 
bero Insomma non considera 
mo I impegno sindacale totaliz 
zante per la nostra persona e pen¬ 
siamo che fare il delegato debba 
significare principalmente svolge 
re un ruolo di rappresentanti dei 
lavoratori nella fabbrica di tutela 
dei diritti senza che questo pena¬ 
lizzi la nostra attivila e la crescita 
professionale 

Non è facile nella Sata di Melfi 
ci sono tantissimi giovani ognuno 
con le propne idee tutti o quasi 
alla loro prima esperienza lavora 
tiva Noi per quel poco che cono¬ 
sciamo pensiamo che i giovani di 
Melfi non si sentano infenon ad al¬ 
tri lavoratori e che pensino al sin¬ 
dacato come ad una cosa non lo¬ 
ro a cui però si rivolgono per chie 
dere che risolva problemi come 
quello per esempio dei trasporti 
che spieghi perché ci sono le dii 
ferenze con le altre fabbnche 
quali sono state le ragioni che 
hanno portato la Fiat a fare lo sta¬ 
bilimento a Melfi e il sindacato a 
fare I accordo 

C è una voglia di sapere cono¬ 
scere c poi decidere se iscriversi al 
smdacatooppure no anche secò 
chi chiede 1 iscrizione senza nem¬ 
meno spiegare a quale sindacato 
appartiene Noi siamo impegnati 
con molte difficolta a cercare di 
capire 

E difficile dare risposte alle mil¬ 
le diverse esigenze c dobbiamo 
dire ehe leggendo le vose. ehe in 
questi giorni sono eompersc sui 
giornali sulla fabbrica integrata la 
modernità di Melfi il lavoro che 
non si vede (.quello delle perso¬ 
ne,) oltre che la scomparsa di li¬ 
velli gerarchici con I affermarsi 
della logica del «team' abbiamo 
notato che si e scritto molto senza 
ascoltare i lavoratori Si è detto 


che il sindacato non e e ed e vero 
siamo igli inizi ma perche non si 
e chiesto alla Direzione in ove i 
sione della visita di andare all i 
mensa i parlare* son i I ivora'ori 
incontrare i deleg iti"’ 

Perché anche / Unita ì giornali 
sti de / Unita non lo hanno 1 ilio’ 
Noi ci auguriamo ehe sia stata 
una dimenticanza 

Per esempio un i cosa elle ncs 
suno ha mai detto mentre tutti 
hanno parlato dell accordo sinda 
cale delle peggiori condizioni e he 
ci sono a Melfi eee è che la co 
sa che pesa di piu che ’utti sento 
no ed in particolare quelli che 
hanno fatto i corsi lunghi all Isvor 
è la delusione per lo scarto che e e 
'ra quello detto sulla fabbrica ulte 
grata e quello che a Melfi si fa C e 
delusione La gerarchia si fa senti 
re a volte anche con modi autori 
tari e questo iwiene sia perche 
c é chi non vuole cedere potere c 
sia perché* non è facile realizzare 
quello che si e pensato 

Noi da parto nostra sentiamola 
necessita di parlare con lutti i U 
voratori della Sata per capirne le 
esigenze però non scoraggiateci 
Stiamo cercando di costruirlo il 
sindaca'o vogliamo ehe i lavori 
tori facciano questa scelta non per 
ragioni ideologiche di partito o 
quant altro ma perche* consideri 
no il sindacato una cosa loro non 
deleghino ad altri la risoluzioni* 
dei propri problemi e* partendo d i 
qui con il contributo di tutti co¬ 
struiremo i luoghi le sedi dove ve 
rificarc le nostre e le altrui opimo 
ni sulla fabbrica integrata le nuo 
ve relazioni sindacali diverse e 
piu democratiche relazioni Ira sin 
dacatoc lavoratori 

Inoltre diciamo a quel lavorato 
re che ha paura perché e in con 
tratto di formazione che la sua e 
una falsa paura non vorremmo 
ehe sia un alibi per non impegnar 
si a costruire* il sindacato in qui* 
sta fase iniziale a lavorare perche 
si sperimentino i nuovi rapporti 
sindacali perché* ci si misura con 
I azienda consapevoli che Me Ifi e 
una scommessa per tutti 
Cordiali saluti e arrivederci spe¬ 
rando d incontrarvi la prossima 
volta clic venite a Melfi 

I rappresentanti Flom 
Giuseppe Clllls 
Paolo Laguardla 
Antonio Innocenti 
Rocco Romanielto 


Partecipazione monca 

mi ROMA Carissimi la visita allo stabilimento di Melfi come avete potuto 
ben capire era stata organizzata dalla Rat E In Fiat non si é fatta in quat¬ 
tro per organizzare un incontro tra giornalisti lavoraton delegati sindaca 
li I cronisti in quel breve viaggio (in busj tra robot e catene di montaggio 
non hanno incontrato il sindacarti e del resto voi stessi scrivete ehe il sin 
dacatononcè Siamo agli inizi La Fiat non aveva nemmeno invitato nel 
I apposita tavola rotonda con Anmbaldi Magnabosco e Treu i medesi 
mi rappresentanti dei lavoratori Eppure I iniziativa era dedicata in larga 
misura alle nuovissime relazioni sindacali (senza i sindacati ) 1 utto que¬ 
sto come I «Unita» ha cercato di spiegare fa parte della filosofia di Corso 
Marconi tutta tesa a perseguire una partecipazione» si ma subalterna 
La vostra testimonianza in questo senso e pre/ios i Li vostra delusione 
è la nostra La modernità di Melfi si accompagna a quale ove di molto an 
tieo Questo non deve scoraggiarvi L importante ò clic incile -1 smelar iti 
esterni non vi lascino soli vi aiutino ad eleggere presto ad esempio un 
consiglio unitario di labbrica in grado di contrattare Bt 


I^a Fiom secondo sindacato, spariscono Firn e Uilm 

Arese, esultano i Cobas 
Ma ha votato solo la metà 


■ Il Cobas strappa un solido con¬ 
senso ad Arcsc ben I 840 voti pari 
al 44 5 per cento ed A primo Lo 
segue a ruota la Fiom con I 776 
voti (42 6‘ i) Firn e Uilm distanzia¬ 
te rispettivamente con voti 285 
6 8”)) e 262 f 6 2) I dati riguarda¬ 
no solo le Meccaniche (partecipa¬ 
tone S3 8 per cento) e le Carroz¬ 
zerie (82 1 ) mentre agli Enti cen¬ 
trali non è stato raggiunto il quo- 
nim richiesto del 50 per cento e 18 
rnugno si dovranno ripetere le ope- 
i i/ioni si sono recati alle urne solo 
I 0 <4 addetti su 2 238 bulla base 
del meccanismo clr dorale che ri¬ 
serva a Fini Fiom Uilm un terzo dei 
srggi nella nuova Rsu entrano per 
ora - in attesa degli eletti degli L nti 
centrali-26delegati Fiom 10 Rm 
9 Uilm i- !S Cob is Nella nuova 
ICsu dunque delegati di Rm- 
Fioni-Lnln formano una schiac¬ 
ciante maggyanza 

Esultano i Cobas -Ci aspettava¬ 


mo un buon risultato rua non di 
questa portata- dice Renzo Calia 
vesi uno dei leader Le pereentua 
li tuttavia ripetono quelle del re 
cento re'ermdum sull accordo Fiat 
che ad Aresc era stato approva'o 
con il 57 percento di consensi ed il 
43 di voti contrari Fim-Fiom Uilm 
hanno già avviato una riflessione 
sul voto molto critica Per Giovami 
Perfetti segretario generale de-lli 
Rom di Milano «il risultato é- insod 
disfacente anche se la Fiom ha 
conquistato una posizione- molto 
importante Quanto alle prospetti 
ve- secondo Perfetti «vi-anno mol 
to problematiche se il Cobas non 
nnuncerà alle sue posizioni Ossia 
contro 1 accordo e battaglia per far 
giungere ad Are-se nuove- produ¬ 
zioni altrimenti -aprire una verten¬ 
za con il governo pe-r restituire I Al 
fa allo Stato Si tratta di posizioni 
nettamente divaricate che rivela¬ 
no una profonda spaccatura politi 


<_a dentro la nascente Rsu con il ri 
schio- dice-ancoia Perfetti che sia 
messa in discussione la stessa cffi 
cucia dell iniziativa sindacale l'ut 
tavia tra i fattori ehe certamente 
hanno contnbuito a limitare il con 
senso ai confederali e da annove¬ 
rare il mancato voto della stragran 
de maggioranza dei lavoratori in 
Cig (solo 415 su circa 2 500) Una 
nota congiunta della Firn e della 
Cisl afferma che il risultato «è nega 
tivo c sarebbe sbagliato non rieo 
noscerlo» Per la Firn anche tenen¬ 
do conto della scissione che due 
anni fa 1 iveva dissanguata il ri 
sultato non premia gli sforzi dei 
suoi delegati «Rm e Cisl si impc 
gnuno a sostenere I azione dei loro 
delegati per salvare la fabbrica 
Quanto alla nuova Rsu qui sta «do 
vrà sviluppare una maggiore unita 
interna sia per la gestione sind ica 
le aziendale sia per il processo di 
unita sindacale 

' G Uic 


Comuni «dissestati» 

Diecimila dipendenti a Roma 
contro il decreto 
e le «liste di disponibilità» 


■ ROMA Diecimila secondo i 
sindacati i dipendenti pubblici dei 
Comuni «dissc-stati ehe* hanno ma 
allestito ieri a Roma da pi,izza 
Esedra a piazza Santi A|x>stoli Mo 
tivo de Ila protesta cinquemila po¬ 
sti di lavoro a rischio in trecento 
Comuni con i bilanci in rosso 
Lsubcn insomma che secondo 
il decreto legge- 257 varato dal nuo¬ 
vo governo il 29 aprile scorso do 
VTeblx ro finire nelle «liste di dispo 
nibilitu e a cui verrebbe prima eie 
e urtata la r' tribu/ione e poi tolto il 
lavoro 

I sindacati chiedono Iabroga 
/ione del decreto anche pere he in 
contraddizione con gli impegni as¬ 
sunti in preeedeii/a dagli ex riunì 
stri Cassesc e Mancino «Un intesa 
- spiega Michele Gentili della 
Funzione Pubblica Cgil - ehe (ire 
vedeva una gestione piu assenna¬ 
ta consentendo anche di coprire il 
turn ove-r prima eli ricorrere alla di 


sponibilitu Oltre tutto denuncia 
no i sindacali il decreto riseiva 
trattamenti diversi d i Comune a 
Comune e verrebbe applicato solo 
igli Enti che limilo dichiarilo il 
dissesto prima dell entrata in vi 
gore della legge Finanziari ì 
P ìrticolarmente grave la situa 
zn 'ile in tutto il Meridione special 
mente a Napoli luche se il (elio 
mulo si sta estendendo anche iti 
Abruzzo Emilia e loscani 11 ( o 
illune di Napoli-dice ancora Gen 
tilt - e la situazione m cui si ri 
scili ino di piu tensioni soci ili Poi- 
< he nei prossimi due anni dovrei) 
In ro ilici ire iti pensiono 1 6-11 di 
pendenti avevamo proposto ehe 
quei posti lussuo ricoperti gra 
<in limolile dal personale ecce 
dente Niente da fare T la situa 
/ione del Comune di Napoli e fini 
1 1 insieme* alle altic quc-stioni ieri 
pomenggio sul tavolo eie! nconuni 
stro alla Funzione Pubblica Giulia 
no Urbani 


AUTONOLEGGIO MAGGIORE 

Lo Studio Piu ha firmato la nuova campagna nazionale dell Au¬ 
tonoleggio Maggiore Una comunicazione nuova ed interessan¬ 
te che prende spunto da un ottima iniziativa promozionale ogni 
noleggio effettuato da Maggiore un biglietto della lotterà -Grat¬ 
ta e vinci- in omaggio Partendo da questo punto lo Studio Piu 
ha costruito un azione pubblicitaria diversa dalle altre quattro 
pagine intere in rapida sequenza e in giorni successivi pensate 
per scatenare la curiosità del lettore senza però svelare la so¬ 
stanza dell iniziativa Resta inteso che a saper ben leggere tra le 
rghe E poi il colpevole il quinto soggetto che rende tutto as¬ 
solutamente esplicito continuando comunque ad usare un lin¬ 
guaggio coinvolgente ed originale Si è arrivati addirittura a sfio¬ 
rare I errore grammaticale NELL AUTONOLEGGIO LA CONVE¬ 
NIENZA È SEMPRE PIU MAGGIORE Giocando come e chia¬ 
ro sulla valenza positiva del nome Maggiore 
La campagna nella sua prima tranche ha una durata di tre me¬ 
si e viene veicolata sui maggiori quotidiani a carattere nazionale 
con uscite frequenti e ripetute supportate da un azione mirata 
su alcuni periodici a target particolarmente interessante I primi 
riscontri dell operazione Maggiore-Studio Piu sono già arrivati 
e sono tutti positivi Gratta gratta sotto ad ogni successo ce 
una buona collaborazione e una grande idea 


COMUNE DI CARPI - ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Si rende nolo che sarà indetto un appalto concorso relativo alla tornitura d polielctt'olitì 
decolorante occorrente al servizio Depuratore per gii anni 1995 1996 1997 avente I riporto 
a base d appalto di L 600 000 000 «■ Iva 

L aggiudicazione avverrà con 4 sistema prevsfo dall art 16 lettera b) del D Lgs n ^58/92 
Le richieste di nv to redatte in carta legale dovranno pervenire al Comune di Carpi Solo 
re S/5 Utticio Appalti Corso A Pio n 91 41012 CARPI (Modena) entro e non oltre il 30 
qiugno 1994 II bando mtoqrale d gara e d spon pile n v s one e ntirab le presso I suddetto 
Utticio (tei 059-649811 ) IL DIRIGENTE Ino Paolo PclleQnn 
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Uva Taranto 

Stop deU’Iri ; 
alle procedure 
di vendita 


, m ROMA, li Consiglio di ammini¬ 
strazione detl'ln ha deciso nella 
riunione di ieri di azzerare l'opera¬ 
zione fino ad ora portata avanti per 
la vendita dell'llva Laminati Piani e 
di dare inizio ad una trattativa pri¬ 
vata. , 

Nessuna decisione è, invece, 
stata presa per la vendita della Ac¬ 
ciai Speciali Temi, per la quale Tiri 
si è riservata di procedere all’esa¬ 
me in una delle prossime riunioni. 

È quanto emerso ieri sera al termi¬ 
ne della riunione del consiglio. •- 

Nel corso dell'incontro non sa¬ 
rebbero, invece, stati presi in esa¬ 
me i conti dell'Istituto di Via Vene¬ 
to. 1 vertici dell’Istituto - secondo 
quanto emerge al termine dell’in¬ 
contro - avrebbero puntato l’atten¬ 
zione sugli aspetti legati alla side¬ 
rurgia ritenendo, appunto non 
soddisfacenti le offerte pervenute 
dalla Lucchini e dalla cordata Mil¬ 
ler- Tamofin, per l’Uva Laminati 
Piani e rinviando l'esame delle of¬ 
ferte per gli impianti di Temi. Per 
questo capitolo della privatizzazio¬ 
ne dell’Uva, secondo le voci che si 
erano diffuse alla viglia dell'incon¬ 
tro, sembrava che l'orientamento 
dei vertici di via Veneto fosse quel¬ 
lo di ritenere maggiormente ri¬ 
spondente ai requisiti richiesti l’of¬ 
ferta presentata dalla cordata com¬ 
posta dagli italiani Agarini-Falck- 
Riva , e dagli «alleati» • tedeschi 
Krupp-Thyesscn. Il Consiglio di 
amministrazione dovrebbe tornare 
a riunirsi venerdì prossimo. *• • . 

• Sempre ieri intanto Fiom, Firn e 
Uilm hanno inviato al presidente 
del consiglio e ai ministn del Teso¬ 
ro, dell’Industria e del Lavoro una 
lettera sulla privatizzazione dell’U¬ 
va e la ristrutturazione della side¬ 
rurgia. 1 processi di privatizzazione 
delle società ex Uva - rileva la lette¬ 
ra - devono essere portati a compi¬ 
mento secondo criteri che rispon- 
dangSttgsolo aiWggHeW anzia- 
rie df'dSarmssione ma, aEoonùario,.. | 
sianococcasione per rilanciare una 
vera politica del settore e una mag¬ 
giore democrazia economica e fi¬ 
nanziaria. Punti di qualità di tale 
processo - prosegue la lettera - so¬ 
no l'integrità del ciclo e degli im¬ 
pianti conferiti a ciascuna società , 
la prevalenza di capitale naziona¬ 
le, il rispetto delle intese sindacali ' 
siglate, una capacità finanziaria e 
gestionale tale da garantire lo svi¬ 
luppo produttivo e di mercato del¬ 
le aziende nonché il loro livello 
tecnologico. I provwedimenti per 
la - riorganizzazione • del settore 
(790 miliardi fino al '96) - sosten¬ 
gono i sindacati - devono servire 
per la chiusura di impianti margi¬ 
nali c le risorse destinate obbliga¬ 
toriamente solo, nei territon inte¬ 
ressati alle dismissioni e non altro¬ 
ve, a progetti di reindustrializzazio¬ 
ne in settori non siderurgici». 1 
• In quanto ai prezzi in termini oc¬ 
cupazionali della riorganizzazione 
del settore (15-17 mila occupati 
entro il ’96), i sindacati sollecitano 
la conversione in legge del decreto 
su prepensionamenti e contratti di 
solidarietà. 



Domani 
treni fermi 
per tre ore 
in Emilia 


■i BOLOGNA I treni in partenza 
o di passaggio in Emilia-Roma¬ 
gna e in Toscana saranno inte¬ 
ressati domani, dalle 10 alle 13, 
da uno sciopero indetto dai sin¬ 
dacati regionali di settore Filt- 
Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e Fisafs- 
Cisal. La direzione Fs dell’Emilia- 
Romagna ha precisato che lo 
sciopero coinvolgerà anche le 
stazioni venete di Padova. Rovi¬ 
go, Chioggia e Verona e quella di 
Poggio Rusco (Mantova): i sin¬ 
dacati hanno incluso le lìnee per 
Milano, Ancona, Roma e Vene¬ 
zia. I treni si fermeranno nelle 
stazioni più vicine. In un volanti¬ 
no ai viaggiaton, i sindacati emi¬ 
liano-romagnoli spiegano che 
sono «costretti» a scioperare con¬ 
tro il gruppo dirigente delle Fer¬ 
rovie «per fermare tentativi di ridi¬ 
mensionare il trasporto ferrovia- 
no, merci e viaggiatori». «Non ci 
sono richieste economiche» han¬ 
no precisato i rappresentanti dei 
sindacati regionali. 


RoDy Schifar 


L’export tira ancora 

Febbraio, altro boom del commercio 


m ROMA Cresce l'avanzo com¬ 
merciale dell'Italia nei confronti 
dei paesi dell'Unione Europea. In 
febbraio - informa l'Istat - è emerso 
un saldo attivo di 1.026 miliardi, 
contro:un-saldo positfvo-di circa la 
: 'mqtt;(506 miliardl)"rispetto; allo 
stèsso"mése del 1993. In febbraio il 
valore degli acquisti da paesi del 
l'Uc è stato di 11.799 miliardi, men 
tre il valore delle cessioni 0 risulta 
to di 12.825 miliardi, con variazioni 
nei confronti dello stesso mese del¬ 
lo scorso anno rispettivamente pari 
a più 9,3% e più I3,5?6. Rispetto al¬ 
lo stesso mese dell'anno prece¬ 
dente, la crescita delle esportazio¬ 
ni è stata registrata in tutti i settori 
ad eccezione di quello energetico 
Le maggion vendite, in valore, han 
no interessato i prodotti metalmec¬ 
canici ed i prodotti tessili che, con 
tassi di incremento pari rispettiva¬ 
mente a + 14% ed a f 1 3%, hanno 
mantenuto la quota del 52% sul to¬ 
tale delle esportazioni verso i paesi 
Ue. Nel penodo gennaio-febbraio 
1994 le importazioni dai paesi Uc 
sono ammontate a 21.867 miliardi 
di lire e le esportazioni verso gli 
stessi paesi a 23.260 miliardi con 
una vanazionc nei confronti dello 
stesso periodo del 1993 pari rispet¬ 
tivamente a + 15,9% ed a * 10,3%. 
Pertanto nei primi due mesi del 
1994 il saldo tra le esportazioni e le 
importazioni ha presentato un atti¬ 
vo di 1.393 miliardi, ne! corrispon¬ 


dente periodo del 1993 si registrò 
un saldo positivo di 2.226 miliardi. 
Dal confronto dei saldi relativi ai 
primi due mesi degli anni 1993 e 
1994 si evidenzia una riduzione 
- dell'attivo della bilancia-commer¬ 
ciale determinato soprattutto dal¬ 
l'aumento del passivo dei prodotti 
chimici e dalla diminuzione del¬ 
l'attivo dei prodotti metalmeccani¬ 
ci. Risulta aumentato di 185 miliar¬ 
di il saldo positivo dei prodotti tes¬ 
sili e dell'abbigliamento e più che 
dimezzato il disavanzo dei mezzi 
di trasporto. 

Con riferimento alla distribuzio¬ 
ne degli scambi dei beni con i sin¬ 
goli paesi dcll'Ue, si evidenzia nei 
primi due mesi del 1994, rispetto al 
corrispondente periodo del 1993, 
un incremento delle importazioni 
da tutti i paesi ed in particolare dal- 
l'irlanda, dalla Spagna e dalla Gre¬ 
cia. Aumenti sostenuti hanno regi¬ 
strato anche gli acquisti dal Regno 
Unito (+ 26%), Belgio-Lussembur- 
go (+ 23%) c . Paesi Bassi 
(•*■ 16%). Per quanto concerne le 
esportazioni gli aumenti più consi¬ 
stenti sono stati conseguiti con l'Ir- 
landa (+ 43%), la Danimarca 
(+ 28%) ed i Paesi Bassi (+ 21%).. 
L'andamento degli scambi con (a 
Francia e la Germania, che rappre¬ 
sentano i nostri maggiori partners 
commerciali nell'unione europea, 
non registra variazioni sostanziali. 


Anche Moody’s vuole una stangatìna ’94 da 1 Ornila miliardi 

Bruxelles chiede la manovra 


E la svalutazione fa volare anche 
le piastrelle «made in Italy» 

Le piastrelle di ceramica Made In Italy volano all'estero sulle 
- all della svalutazione, il 1993 è statomi anno record per le 
. esportazioni: oltre 4 mila miliardi di lire, pori al 61% del 
totale delle vendite. In valore l’aumento dell'export è stato ■ 
' del 323% ed ha quindi più che compesato II calo delle 
vendite sul mercato Interno (-16,1%): complessivamente 
l'incremento d stato di quasi II 10%, per un totale di6.360 - 
miliardi. I paesi più Ingordi di piastrelle Italiane sono la 
Germania (78,6 milioni di mq. più 19,2), la Francia (363 
milioni di mq, più 3,1%), gli Usa (22,2 milioni di mq, più . 
14,5%). L'Incremento, sia pure più contenuto c’è stato 
anche In termini quantitativi, più 44% complessivamente 
(452,8 milioni di metri quadrati, l’80% provenienti dal 
comprensorio sassolese), con un più 18,8%all'estero e 
meno 12,4 all'Interno. GII investimenti Assi Ioidi sono - 
‘ cresciuti di quasi II 20% (465 miliardi). «Il 1993 è stato un 

anno Irripetibile» ha commentato Oscar Zannonl, presidente 
di Assoplastrelle. Ma anche la svalutazione non basta più e 
ora si punta all'Internazionalizzazione: ‘Dobbiamo Investire 
all'estero, fare accordi con I produttori locali» ha sostenuto 
Zannonl. I mercati sui quali sì punta sono quelli del Sud Est 
asiatico e in particolare la Cina, Il Centro America ( Messico) 
e In Europa la Spagna. Ma In questa sequenza di segni : 
positivi ce n’è anche uno negativo, è quello dell'occupazione 
che continua a scendere ( meno 1,6% nei ’93). GII addetti nel 
settore sono 29.774, Il 50% In meno di quanti erano 20 anni 
fa. La crescente automazione della produzione ha Infette - 
eliminato molto manodopera. Alla fine di giugno scade II ' 
contratto nazionale di lavoro e gli Industriali hanno già,, 
contestato le richieste salariali presentante dal sindacati: 
•aumenterebbero II costo del lavoro del 12% In due anni, - 
contro II 6% dell'Inflazione programmata-. E poi, dicono, 
«abbiamo già dato con gli Integrativi aziendali». □ W.D. 

L’Intersind entra 
nella Confindustria 


ROBERTO OIOVANNINI 


m ROMA. Conti pubblici. l'Europa 
ci chiede sacrifici. Secondo le «rac¬ 
comandazioni» rivolte all'Italia dal¬ 
la Commissione • Europea nella ' 
bozza delle «linee guida di politica - 
economica», il nostro paese deve 
prendere misure aggiuntive «per 
raggiungere gli obiettivi indicati per 
il 1994 ed oltre» in tema di deficit 
pubblico (anche con «misure sul t 
fronte delle entrate»), «contenere 
la crescita della spesa primaria» e 
conseguire «significativi migliora¬ 
menti» nel funzionamento dell'am- ' 
mimstrazione fiscale. Inoltre, la 
Commissione sottolinea la ncccssi- ' 
tà di «sforzi aggiuntivi» per tenere 
sotto controllo i prezzi. • ,, 

Anche Moody’s vuole una mano¬ 
vra '94, Anche la famosa agenzia 
di rating Usa avverte che il risana¬ 
mento dei conti pubblici italiani ' 
non ammette scorciatoie «soft». Un 
invito e una minaccia al nuovo go¬ 
verno affinché tenga nei binari pre¬ 
fissati anche il fabbisogno 1994, 
che dovrebbe registrare un buco di ■ 


15mila miliardi. 

Tutto II potere a Monorchlo, Ieri 
mattina al Tesoro maxivertice tra i 
ministri economici c il Ragioniere 
Generale dello Stato Andrea Mo- 
norchio. Si è parlato di conti pub¬ 
blici, alla luce della bozza dì Docu¬ 
mento di programmazione predi¬ 
sposta dal ministro del Bilancio Pa- 
gliarim, e delle preoccupanti stime 
predisposte da Monorchio, che sta 
decisamente prendendo il control¬ 
lo della situazione. Questo signifi¬ 
ca il prevalere di una «linea dura» 
di finanza pubblica. La Ragioneria 
vuole subito una manovrìna da 
lOmila miliardi per rimettere ordi¬ 
ne nei conti '94, e soprattutto una 
«manovrona» estiva da 35-40mila 
miliardi per correggere le tendenze 
del 1995. Il deputato progressista 
Vincenzo Visco suggerisce di evita¬ 
re la manovrìna correttiva, consi¬ 
derando che le entrate fiscali ri¬ 
prenderanno quota con la con¬ 
giuntura favorevole. E una interes¬ 
sante analisi del Censis mostra co¬ 


me è cresciuta dall'80 a oggi la 
montagna di debito pubblico che 
ci schiaccia: «con la ricerca affan¬ 
nosa e disordinata del consenso a 
tutti i costi», dice l’economista Luigi 
Cappugi. ■ 

Auto, arrivano gli Incentivi? Per il 

ministro delle Finanze Giulio Tre- 
monti (intervenuto lunedi sera in 
tv) il piano di agevolazioni per fa¬ 
vorire l’acquisto dì vetture «è un'i¬ 
potesi allo studio, ma non ò ancora 
stata definita in alcun termine». 
Tramonti ha escluso il ricorso a un 
condono tributano, ha detto di vo¬ 
ler eliminare la minimum tax, e ha 
annunciato che l'ipotizzata detas¬ 
sazione dei redditi sotto i 10 milio¬ 
ni per ora è rinviata. 

Condono edilizio, sì da Radice, 
no dalla Lega. Il neo-ministro dei 
Lavori Pubblici Radice ieri ha fatto 
capire che il condono immobiliare 
si farà, limitato - non si sa come - 
ai cosiddetti «piccoli» abusi. Ma co¬ 
me afferma il responsabile econo¬ 
mico del Carroccio, Gianmaria Ga¬ 
limberti, «la Lega Nord ribadisce la 
propria contrarietà a qualsiasi for¬ 
ma di condono». 


■i ROMA Dopo mesi di studio la 
decisione è stata presa: l'Intersind 
(l'Associazione sindacale delle 
aziende Iri ed ex Efim) aderisce al¬ 
la Confindustria. L'annuncio della 
decisione è imminente e non è 
escluso possa essere ufficializzato 
giovedì, nel corso deU'assemblea 
annuale della confederazione de¬ 
gli imprenditori privati, L'adesione 
dell'Intersind sarà però realizzata 
con modalità diverse da quelle che 
hanno caratterizzato nel gennaio 
scorso l'ingresso dcli'Asap e che 
hanno portato allo scioglimento 
dell'organismo di rappresentanza 
delle aziende Eni. L'Intersind, che 
rappresenta circa 400 aziende con 
350 mila dipendenti, continuerà 
infatti ad operare. Le modalità del¬ 
l'adesione alla Confindustria pre¬ 
vedono, secondo quanto si è ap¬ 
preso, che la Confederazione degli 
imprenditon privati assuma la tilo- 
lantà di politica economica, men¬ 
tre l’Intersind manterrà il propno 
molo e la propria capacità operati¬ 
va nella gestione dei rapporti sin¬ 
dacali. Nel medio penodo, però, 


l'adesione alla Confindustria do¬ 
vrebbe prevedere ultenori sviluppi: 
le aziende che fanno capo all'in-. 
tersmd, intatti, dovrebbero conflui¬ 
re nelle associazioni in cui è artico¬ 
lata la Confederazione degli im¬ 
prenditori privati. L'Intersind, sem¬ 
pre secondo quanto si Rappreso, 
dovrebbe invece trasformarsi nel¬ 
l'associazione di rappresentanza 
delle aziende di servizi a rete, Con 
l'adesione dell'Intersind , allo stu¬ 
dio sin da! settembre scorso, si 
compie un processo che nunisce , 
la rappresentanza di tutte le azien¬ 
de industriali, pubbliche e private, 
chiudendo una fase quasi trenten¬ 
nale di separatezza. . > 

infine un’altra importante novi¬ 
tà. Fino all’anno scorso seduto in • 
platea tra i grandi big dell'industria 
italiana, Silvio Berlusconi parteci¬ 
perà, giovedì 26, all'assemblea an¬ 
nuale della Confindustria nella 
nuova veste di presidente del Con¬ 
siglio. E, come accaduto l'anno 
scorso con l’allora capo del gover¬ 
no, Carlo Azeglio Ciampi, potreb¬ 
be anche decidere di intervenire. 


I compagni e le compagne dell'unità di 
base della Rai e consociale partecipano al 
dolore della compagna Claudia Codagza 
per la scomparsa del suo caro papà 

ABELE 

Milano, 25 maggio 1994 
I lamiliaridi 

GIOVANNI BRAMBILLA 

ringraziano tutti i compagni, amici e asso¬ 
ciazioni che hanno partecipalo con tanlo 
affetto al loro lutto , 

Milano, 25 moggio 1994 


I compagni dell'unilà di base de) Pds -Go? 
zoli-Santi- partecipano con commozione 
a! dolore per la scomparsa del compagno 

ALVI ERO QUARANTACINQUE 

iscrnto al Pct dal 1944 e al Pds dalla fonda¬ 
zione. sempre impegnato con passione 
per il movimento democratico e dei lavo¬ 
ratori 

Firenze, 24 maggio 1994 


Ricorre oggi l'8" anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MORANDO COSI 

La moglie, la figlia e i parenti tulli lo ricor¬ 
dano con infinito alletto e rimpianto e in 
sua memoria sottoscrivono per tVnilò 
Firenze, 25 maggio 1994 


Abbonatevi a _ 

riMtà 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI 

» 

Presentazione del libro di 

Giulio Carlo ARGAN 

«STORIA DELL’ARTE E POLITICA 
PEI BENI CULTURALI» 

VENERDÌ 27 MAGGIO ORE 11 

Sala Convegni del Senato - ex Hotel Bologna 
Via di S. Chiara, 4 

Il libro sarà presentato da 

Alberto Asor Rosa, Giuseppe Chiarante, 
Enrico Crispolti, Vittorio Emiliani, 
Oreste Ferrari. 

Coordina: Marisa Bonfatti 



Servizio Feste 



TUnità 


DIREZIONE DELPD.S. 
Sattore Nazionale dello Feste 


Per le Feste de VUnità 


presso la Cooperativa Soci de l’Unità è 
disponibile: • 

la mostra di Enrico Berlinguer 

(13 pannelli in bianco e nero con foto¬ 
grafie selezionate da Susanna Loi e testi 
redatti da Enzo Roggi). 


manifesti in quadricromia 

(70 X 10O con possibilità di sovrastampa 
del luogo della festa). • 

coccarde in quadricromia 

(formato tondo del diametro di 5 cm) 

Le Federazioni del Pds e le Feste de l’U¬ 
nità possono richiederli a: 

' v 1 

Coop. Soci - Servizio Feste 
tramite Telefono & Fax 051/291285 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana e della 
storia in una città “dal volto umano", che non conosce traffico e 
stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 
Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità di vivere la tua 
vacanza senza imposizioni, interpretandola a piacimento, con 
scelte motivate solamente dalle tue "voglie” o 
dai tuo bagaglio culturale. 

COPENAGHEN 

Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 
attraverso la vita del café, il backgammon. la produzione della 
birra, gli "smorrebrod". la pasticceria danese, i mercatini delle pulci 
e gli incontn con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, 
ma non solo... - 

Tutte le sere appuntamento in un tipico ristorante danese 

PERCORSI GUIDATI 

Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso la fantasia e il 
sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, l'utopia alternativa 
degli anni Settanta di Christiania, Dragor, le tradizioni del villaggio 
di pescatori, le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco 
di Dyrebave. 

COME, DOVE, QUANDO 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da lunedì sera a domenica mattina. 

Partenze: 1 -8-15-22 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Bicicletta. Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 

Costo: £. 600.000 + tessera Jonas. 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 

Associazione Jonas via Lioy 21 
36100 Vicenza 
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L'INSULTO PEGGIORE E 1 L'ULTIMO. 


I malati di mente in Italia sono circa 600.000. Insieme alle lo¬ 
ro famiglie vivono in una situazione spesso insostenibile fatta 
di leggi che vengono considerate tra le più evolute nel mondo 
e che però rimangono inapplicate, di progetti che restano solo 
sulla carta, di interessi pubblici e privati che ostacolano il cam¬ 
biamento e difendono il guadagno accumulato sulla pelle dei 
malati e dei loro parenti. Di fatto ogni giorno la 
dignità e i diritti di queste persone sono insultati e 
calpestati e chi soffre viene abbandonato ad un 
destino di solitudine ed emarginazione. Per fer¬ 
mare questa vergogna nel 1993 è nata 
U.N.A.SA.M., Unione Nazionale delle Associa¬ 
zioni perla Salute Mentale. E’ l’insieme di oltre 
100 associazioni regionali e realtà diverse che cre¬ 
dono nella terapia riabilitativa e lavorano per il 


reinserimento dei malati nella struttura sociale. U.N.A.SA.M. 
è l’interlocutore di Istituzioni e organizzazioni pubbliche e pri¬ 
vate, nazionali e intemazionali che si occupano di salute men¬ 
tale e lotta per la chiusura di tutti gli ospedali psichiatrici, per 
un uso moderato e razionale degli psicofarmaci, per un’uni¬ 
versità che non sforni più giovani psichiatri preparati su mo¬ 
delli ovunque superati e criticati. Purtroppo c’è 
molto da fare e U.N.A.SA.M. dà appuntamento a 
chi vuole capire e dare un contributo al suo Con¬ 
gresso di Fondazione, “Un futuro migliore per 
chi soffre di malattia mentale”, che si terrà 
presso il Centro Congressi CARIPLO, Via Ro- 
magnosi 6 a Milano, il 3 e 4 giugno 1994. Due 
giorni che segnano l’inizio di un lungo cammino 
per il rispetto della dignità e dei diritti dell’uomo. 



U.N.A.SA.M. 


Unione Nazionale 
delle Associazioni 
per la Salute Mentale 


CONGRESSO NAZIONALE - MILANO 3/4 GIUGNO 

U.N.A.SA.M. Via Gerolamo Morone 8 - 20121 Milano - Tel. 02/76.02.33.96 - Fax 76.02.05.17 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ALENIA. A conclusione di una gara 
intemazionale I azienda Finmeccanica 
ha vinto il contratto per la fornitura di un 
sistema di controllo del traffico manttmo 
da installare nell area portuale di IJmu- 
den. in Olanda II contratto assegnato 
ad Alema dal ministero det trasporti 
olandese, prevede la realizzazione di un 
centro di controllo basato su consolles 
ad alta risoluzione grafica e I installazio¬ 
ne di radar II sistema Alema controllerà 
e gestirà la navigazione di oltre 70 000 
imbarcazioni in un anno, comprese 
quelle commerciali da pesca e da di¬ 
porto 

■ LOVABLE. L azienda di abbiglia¬ 
mento intimo, secondo i dati Nielsen è 
leader di mercato in Italia, battendo tutti 
gli altn > concorrenti e crescendo 
dell 1 6% nel 93 La quota di mercato di 
Lovable nei reggiseni è ora del 13°o 

■ F1AT-SASIB. Fiat Ferroviaria e Sasib 


hanno stipulato un accordo per la com¬ 
mercializzazione e la promozione con¬ 
giunta di «sistemi ferroviari integrati’ 
Laccordo prevede la costituzione di un 
apposito consorzio «Italrail» che opererà 
soprattutto all estero e in particolare «su 
quei mercati in cui gli Enti ferroviari ri¬ 
chiedono supporti e risposte globali con 
I integrazione di piu competenze (Est 
Europeo Estremo Oriente Usa Turchia 
eccetera)» 

■ VALEO. Dopo avere chiuso il 1993 
con un fatturato di poco superiore ai 20 
miliardi di franchi la Valeo punta «a su¬ 
perare la soglia dei 30 miliardi pnma 
della fine del secolo» È quanto ha indi¬ 
cato noel goutard presidente del grup¬ 
po di componentistica per auto control¬ 
lato da Cerus I holding francese del 
gruppo De Benedetti Gli obiettivi piu im¬ 
mediati sono quelli di portare le vendite 
a 22 miliardi di franchi nel 1994 e a 25 
miliardi nel 1995 


la Borsa - 
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Boccata d’ossigeno per Piazza Affari 
Ma Mediobanca resta ancora indietro 


Mercoledì 25 maggio 1994 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO È finita con un vivace 
recupero una seduta iniziata male 
alla Borsa valon di Milano L indice 
Mib ha chiuso con una flessione del¬ 
lo 0 41 percento mentre I ultimo in¬ 
dice Mibtel ha segnato un progresso 
dello 0,55 per cento Gli scambi so¬ 
no leggermente saliti a 1 167 miliar¬ 
di Nella seconda parte della giorna¬ 
ta e soprattutto nelle ultimissime 
battute è andata esaurendosi la cor¬ 
rente di vendite dall estero che da 
almeno tre giom. spingeva il merca¬ 
to al nbasso Gli investitori istituzio¬ 
nali italiani avrebbero invece appro¬ 
fittato dell assestamento dei prezzi 
per tornare a fare qualche acquisto 


Da qui la fiammata dei titoli indù 
striali che tramati dalle Fiat hanno 
recuperato parecchio terreno nelle 
ultime due ore di contrattazioni Le 
Fiat sono rimbalzate fino a 6 875 lire 
con un nalzo del 2 81 per cento (ul¬ 
timo prezzo) anche se la chiusura 
ufficiale (media dei prezzi della 
giornata) ha segnato un lieve calo 
dello 0 12 percento Per contro re¬ 
stano pesanti le Mediobanca (me¬ 
no 3 06 per cento 1 ultimo prezzo e 
meno 1 93 a 16 252 lire la chiusura) 
in attesa che si chiariscano le vicen¬ 
de giudiziane In Borsa c è il timore 
di un impatto negativo sui mercato 
per gli eventuali nsvolti dell inchie¬ 


sta della magistratura di Ravenna 
hanno detto gli operatori Una 
preoccupazione che appare per il 
momento circoscntta ai soli titoli 
Mediobanca e in misura minore a 
quelli Fondiana 

Tra i valon industnali, le Montedi- 
son hanno chiuso in lievissimo calo 
dello 021 per cento a 1 418 lire, le 
Olivetti sono nmbalzate dello 0 75 a 
2 809 in recupero anche Pirelli a 
2 827 (piu 0 43) In evidenza i titoli 
dell edilizia e del cemento con le 
Grassetto in crescita del 2 81 leCo- 
gefar del 4 24 le Cemenur del 2 38 
le Vianini del 7 68 Nel resto della 
quota le Sip hanno segnato un calo 
delio 0 82 a 4 355 
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Prec 

Ind ce 

va ore prec 

var * £ 

DOLLARO USA 

1590 61 

159013 


1219 

1224 

-041 

ECU 

185910 

1859 66 , 








INDICE MIBTEL 

12189 

12 *7 

055 

MARCO TEDESCO 

965 8 

96594 





FRANCO FRANCESE 

282 02 

28244 

ALIMENTARI 

1752 

761 

•05 

LIRA STERLINA 

2393 87 

2397 12 

ASSICURATIVE 

1160 

1165 

-0 43 

FIORINO OLANDESE 

86044 

66093 - 

BANCARIE 

1090 

099 

-082 

FRANCO BELGA 

46 90 

46 96 

CARTARIE-FOITORIALI 172 

1165 

060 

PESETA SPAGNOLA 

1172 

1171 

CEMENTI 

1324 

1299 

19? 

CORONA DANESE 

246 57 

24695 









1277 

1276 

008 

LIRA IRLANDESE 

234949 

2364 36 





DRACMA GRECA 

65i 

648 

COMMERCIO 

1232 

122 

090 

ESCUDO PORTOGHESE 

934 

934 

COMUNICAZIONI 

119* 

1206 

•C 75 

DOLLAPOCANADESE 

1154 88 

1 52 94 

ELETTROTECNICHE 

1144 

1144 

000 

YEN GIAPPONESE 

527 

1524 

F NANZIARIE 

1309 

3*2 

-033 

FRANCO SVIZZERO 

1129 69 

1132 57 

IMMOBILIARI 

1372 

1363 

066 

SCELLINO AUSTRIACO 

137 25 

13733 








MECCANICHE 


1416 

-014 

CORONA NORVEGESE 

22281 

22306 





CORONA SVEDESE 

2C632 

207 35 

MINERARIE 

1510 

1515 

•0 33 

MARCO FINLANDESE 

294 78 

295 34 1 

TESSILI 

10*5 

1079 

-037 

DOLLARO AUSTRALIANO 

116989 

116350 ! 

DIVERSE 

1207 

1241 

2*4 


FONDI D’INVESTIMENTO 


MERCATO AZIONARIO 


«tmiuncAMERicr 

A0PIATIC EUROPE F 
AORIATICFAREAST 
ADRIAT1C GLOBALE 
amebica amo 
ARCA AZ IT 
ARCAVERTISETTE 
AUREO GLOBAL 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT BORSE INT 
AZMUTOLOB C RESO 
AZIMUT TREN O 
BAI QEST AZ 
BN MONDI ALFOND O 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALOEST INT 
CAPITALRAS 
CAHIFONOO ARIETE 
CARIFONOO ATLAN TE 
CAHIFONOO DELTA 
CENTRALE AMEOLR 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE E OH LIR 
CENTRALEEORTEN 
CENTRALE EUR ECU 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE GLOBAL 
CISALPINO AC TION 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
CORONA FERREA AZ 
CBISTOFOB COLOMBO 
EPTAINTERNATfON AL 
EURO ALOEBA RAR 
EURO JUNIOR 
EUR0M08 CARTA I F 
EUROMOBRISKF 


SVILUPPO A2 
SVILUPPO Effluir 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INDICE 
SVILUPPO INIZIAT 
SVILUPPO 0LAN0A 

TALLERO _ 

TRAOINO _ 

VENET06LUE 
VENSTOVENTURE 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASWlSS 


■lumcwn 

AMERICA 
15823 IT 077 AflCABS 

ARCATE 
, ARMON IA 

10.200 15200 «UREO 


ler» Prec 
NO NO 


14 054 1402? 

19746 20077 

1 8M5 18 876 

12BU 12 858 
22577 22956 

12 «53 12 647 


■E&3KES 
ESI ‘ 


AZIMUT 
AZZURRO 
* BN MULTI FOND O 
BN SI CURVITÀ 

21783 22 205 CAPJTALCREDIT 


20 060 20 441 

16 411 16366 

11993 12242 

13393 13314 

16906 19107 

10 000 10 000 
9806 9 914 

10 037 10 211 

14 501 14 769 

154Q4 15561 

15919 15923 

15615 15605 
19 429 19 336 


20 733 21 109 
33 434 33 686 


26 489 28 736 
20 365 _ 20 575 

12666 12 833 
19 166 19 396 
16 677 18693 
23 420 23 717 
23 254 23 520 
32 954 33 394 
19 554 19 766 


FIDEURAM SECUPITV 

FONOERSClCASH 

FQNDCRSqiNT 

fONOERSELREOP 

FONDAR I MONETAR 

FONOlCRi PRIMO 

FONOIMPIEGQ 

fondinvestuno 

FONOOFORTE _ 

GENERCOM AMOLR 
GENERCQM AMLIRE 
GENERCOM EU ECU 
GENERCOM EU URF 
GENERCOMtTMQN 
GENERCOMITREND 

GEPQRENQ _ 

GESFIMI PIANETA 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREQITMQN 
GESTIEUE BO 

GESTIBILE l _ 

GESTIEUE M _ 

GESTIFQNOI MONETA 

gestifqnoiobin 

GEST1RAS _ 

GIARDINO _ 

GL08AIREN0 

GRIFOREND _ 

IMIBOND _ 

IMIOUEMILA _ 

IMIRENO _ 

INTERBRENDITA 

INTERMONEY _ 

INVESTIRE BONO 
INVESTIRE MON 
INVESTIRE OBB 

ITALMONEY _ 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO _ 

MEDICEO MONETARIO 
MEDICEO ObB 


11565 11585 

10110 10105 

14 364 14 366 

14 207 14 247 

16809 16802 

11769 11 791 

20 067 20 064 

12 843 12 905 

12 648 12 64? 

5 542 5 564 

8813 6805 

5,045 5,055 

9 362 9 336 

14602 14605 

1566 11605 

11097 11 115 

9 352 9 325 

13610 13610 

15 602 15 607 

12 712 12 661 

14 73Q 14 733 

11113 11123 
11174 11187 

9 435 9 4 27 

NO NO 
13339 13366 


ABEIllE _ 

ACO MARCA 
ACQ MARCIA RNC 
ACO POTABILI 
ACQUE MCOLAY 

AEDES _ 

AEDESRNC 

ALITALIA _ 

ALITALI A P 
ALITALIA RNC 
ALLEANZA 
ALLEANZA RNC 
AMBROVEN 
AMBRQVENR 
ANSALDO TRAS 

ASSITALIA _ 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AU SCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTQTQ-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRHN 


CRFONQ ARIQ 
CRVALTELLINESC 
CR LOMBARDO 

CREDI T _ 

CREOITRNC 
CUCIRINI _ 

D_ 

CALMINE _ 

DANIELI _ 

DANIELI RNC 

dataconsyst 

DE FERRARI 
DE FERRARIRNC 
DEL FAVERO 

I_ 

EDISON _ 

EDISON R _ 

EDITQRIALC 
ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON _ 

ERIDAN BEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 


ITALGAS 

5205 

-057 

ITALGASPR 

5116 

074 

ITALGEL 

1489 

-067 

italmob 

47 44 

•0 59 


J 

JOLLY HOTELS 
JOLLY RNC 

L_ 

LA FONO ASS 

LA GAIANA _ 

LATINA _ 

LATINA RNC 

UN F CIO _ 

LIMPIDO RNC 
LLOYDADR 
LLQYD ADR RNC 

M_ 

MAFFEI _ 

MAGNETI _ 

MAGNETI RIS 

MAGO/A _ 

MANCHILI _ 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARzorro 

marzottoris 

MAR2QTTQ RNC 
MEDIOBANCA 

MERLONI _ 

MERLONI PR 
MERLONI RNC 
, MERLON RNC PR 
MILANO ASS 
MILANO ASSRNC 

MITTEL _ 

MONDADORI 

MQNQADORIRNC 

MONTEOISON 

MONTEOISONRIS 

MONTEDISONRNC 

M ONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RNC 


RISANAMENTO RNC 

RIVA FINANZ 

6505 

6203 

000 

027 

ROORIOUEZ 

4000 

000 

ROLO 

15307 

•0 59 

s 



SPAOLO TO 

10355 

•093 

SAESGETTPRIV 

13294 

064 

SAFFA 

5762 

164 

SAFFA RIS 

SAFFARNC 

0700 

635 

011 


TITOLI DI STATO 


Tttoto 

Prezzo 

OHI 

CCT IND 01/04/99 

10115 

-015 

CCTECU 26/05/94 

100 05 

0 00 

CCIND01 05/99 

10130 

-010 

CCT ECU 24/07/94 

99 50 

-070 

CCT IND 01/06/99 

10140 

•010 

CCTECJ 30/08/94 

9975 

-095 

CCT IND 01/08/99 

10135 

-005 

CCT ECU 26/10/94 

100 00 

-050 

CCT IND 01/11/9° 

10130 

•015 


SAFILQ _ 

SAE1LORNC 

SAI_ 

SAI R _ 

SAIAG _ 

SAIAG RNC _ 

SAIPEM _ 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVAIERRPR 

SASIB_ 

SASIBPRIV 
SASIB RNC 
SCHIAPPARELLI 

SO_ 

scotti _ 

SERFI_ 

SERONO _ 

SIMIN’ _ 

SIMINTPRIV 

SIP_ 

SIP RNC _ 

SIRTI _ 

SISA _ 

SME_ 

SMI METALLI 
SMI METALLI RNC 

SNIABPO _ 

SN1ABPDR1S 
SNIABPO RNC 
SNIA FIBRE 

SOGER _ 

SONOEL _ 

SQPAF _ 

SOPAFRNC 

SORIN _ 

STANCA _ 

STANCA RNC 
STEFANEL 

STET _ 

STETR_ 


CCT ECU 22/11/94 
CCT ECU 24/01/95 
CCT ECU 27/03/95 
CCT ECU 24/05/95 
CCT ECU 29/05/95 
CCT ECU 26/09/95 
CCT ECU 26/10/95 
CCT ECU 22*02/96 
CCT ECU 16/07/96 
CCT ECU 22/11/96 
CCT ECU 23/03/97 
CCT ECU 26/05/97 
CCT ECU 25/06/96 
CCT ECU 26/07/96 
CCT ECU 26/09/98 
CCT ECU 26/10/96 
CCT INO 01/09/94 
CCT IND Q1/1Q/94 
CCT INO 01/11/94 
CCT IND 01/Q1/95 
CCT INO 01/02/95 
CCT INO 01/03/95 
CCT INO 01/03/95 
CCT INO 01/04/9$ 
CCT INO 01/06/95 
CCT INO 01/05/95 
CCT INO 01/06/95 
CCT INO 01/07/95 
CCT INO 01/07/95 
CCT INO 01/06/95 
CCT INO 01/09/95 
CCT INO 01/09/95 
CCT INO 01/10/95 
CCT INO 01/10/95 
CCT INO 01/11/95 
CCT IN001/11/95 
CCT INOPI/12/95 
CCT »NQ 01/12/95 
CCT INO 01/01/96 
CCT IND 01/01/96 
CCT INO 01/01/96 
CCT INO Q1/Q2/96 
CCT INO 01 *02/96 
C CT INO 01 Ot/96 


100 50 0 25 

10110 -030 

10300 4350 

102 50 0 50 

10360 030 

103 60 0 10 

1044Q OCO 

103,30 0 30 

105 10 0 60 

104 00 -0.25 

11150 2 00 

11490 005 

104Q0 250 

10095 010 

102 10 2 20 

0 00 OOP 

100 05 0 00 

10055 003 

100 30 0 00 

10040 QQ5 

100 90 0 00 

100 50 0 00 

1QC4Q 000 

10060 -0 05 

10030 -010 

10075 010 

101,00 0,05 

10110 0,00 

10060 -0 05 

100,80 -0 05 

100,85 0 00 

100,60 -0 10 

100 95 0 00 

100 70- pPJìQ 

10110 0,10 

10095 «010 


CCTIND01/01/00 
CCT INO 01/02/03 
CCT INO 01/03/00 
CCT INO 01/05/00 
CCT INO 01/06/00 
CCT INO 01/06/00 
CCT IND 01/10/00 
BTPQi/06/94 
BTP 01/Q7/94 
BTP01 mt 
BTPQ /11/94 
BTF01/10/9S 
BTP 01/01/96 
BTP 01/01/96 
BTPQ /03/96 
BTP 01/03/96 
BTP0V05/96 
BTP 01/06/96 
BTP 01/06/96 
BTP 01/06/96 
BTP 01/09/96 
BTP 01/10/96 
BTP 01/11/96 
BTP 01/01/97 
BTP 01/05/97 
BTP 01/06/97 
BTP 16/06/97 
BTP 01/09/9’ 

BTP 01/11/97 
BTP01/01/96 
BTP 01/01/96 
, BTP 01/33/98 
BTP 19/03/98 
BTP Ql 05/98 
1 BTP 01/06/98 
BTP 20/06/96 
B^P QVQ6/98 
BTP 18/09/98 
BTP0V1D / 98 
t>"Pi7/Q1/99 
BTP 18/05/99 
eTP 01/03/01 
BTP01/06/Q1 
BTP 01/09/01 




101.25 -030 

IDI 35 -0 0 

0130 -025 

10150 -PIO 

10150 «015 

101.25 005 

10035 -0 05 

99 90 «005 

100.20 «0 05 

10065 000 

1Q14Q 405 

1041D Q15 

10490 -oTo 

104 40 -0 10 

10405 -015 

105 50 -0.25 

104 60 -0 15 

*0530 -010 

10430 005 

102 65 0 15 

10570 «025 

10060 -015 

106 15 -005 

10630 -030 

10’05 «0,30 

108 85 «015 

10630 -040 

0’ 60 0,20 

109 00 -0 60 

10905 -035 

107 70 -0 30 

10645 -055 

10980 005 

106 65 «040 

105 40 -Q4Q 

106.20 «0 55 

103 00 -0 10 

- 0*0 

99 80 -030 
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l'MWMIMTA’ MAT A ROHM 
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8.980.000 
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8.980.000 
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violenza. Aurelio, Boccea, Primavalle. Nella zona dell’assalto di ieri iniziative per i giovani 


Due anni di raid nazi 
Le tappe dell’escalation 

■ L'assalto al centro sociale Alice nella città è solo 
l'ultimo episodio di violenza che ha visto protagonista 
un gruppo di naziskin. Ecco un breve riepilogo degli 
episodi più gravi con matrice xenofoba avvenuti negli 
ultimi due anni. - 

21 gennaio 1992. Un algerino, Laasad Bridi, 29 an¬ 
ni, e un tunisino Lazhar Meloumi, 32 anni, vengono 
accoltellati a Colle Oppio da un «commando» di gio¬ 
vani. Uno dei due finisce all'ospedale San Giovanni 
con lesioni ad alcuni organi vitali. Dieci giorni dopo 
l'agguato vengono arrestati 11 giovani, fra i quali una 
ragazza, tutti appartenenti a «famiglie per bene» che 
abitano nei quartieri di San Giovanni e dell'Esquilino. 
Uno degli arrestati dichiara: «Siamo fascisti da sem¬ 
pre». . v . •• - "... . 

8 dicembre 1992. Sempre a Colle Oppio, alcuni 
criminali cospargono di benzina la grotta dove dorme 
un barbone e gettano un fiammifero. Valentino Noga- 
li. 63 anni, nato in Somalia ma cittadino italiano, viene 
salvato dall'intervento di un metronotte e di duo pò- 
lacchi. Viene ricoverato al Sant'Eugenio con il viso e le 
mani rovinati dalle fiamme. Mezz'ora più tardi, sedi¬ 
centi naziskin' telefonano al pronto intervento della 
polizia e rivendicano l'impresa. . . .. 


10 dicembre 1992. Sulla metropolitana linea B 
che da Termini porta a Rebibbia, davanti a decine di 

■ testimoni, tre naziskin picchiano un romeno di 34 an¬ 
ni: Vasili Staiku. La vittima riesce a scappare alla fer- , 

' mata di Santa Maria del Soccorso e due vigili urbani 
chiamano un'ambulanza. •• -, 

'f; 19 febbraio 1994. A Ostia, su un autobus pubbli- 
; co, salgono circa 80 ragazzi, reduci da una festa priva¬ 
ta. Nei sedili posteriori sono seduti due tunisini. Il ' 

■ gruppo di ottanta persone si avvicina ai due ragazzi di : 
; colore, e comincia a schernire e insultare i due tunisi- 
t- ni. I due extracomunitari si fanno largo tra la folla e : 
. scendono in via delle Baleniere ma i teppisti li inse¬ 
guono e riescono a raggiungerne uno: All Ben Salah 

•' Saadani, un muratore.di 34 anni, viene riempito di cal- 
• ! ci e pugni, accoltellato, quasi linciato da quasi tutti 
. quegli 80 giovani con capelli cortissimi, giubbotti di 
pelle nera e anfibi ai piedi. Viene ricoverato in ospe¬ 
dale con una prognosi di trenta giorni. 112 marzo, con 
; rito direttissimo, il tribunale di Piazzale Clodio con¬ 
danna cinque «teste rasate», arrestate due giorni dopo 
l'aggressione, a un anno e sei mesi di prigione ciascu- 

- no. .. 

Quasti sono solo gli episodi più eclatanti, perché 
non si contano, negli ultimi anni, le aggressioni contro 
immigrati da parte di nazi. E spesso, per paura, le vitti- 
me non denunciano i pestaggi subiti. 




Botte e minacce 
«In quei quartieri 

è Sos razzismo» 


Sos razzismo non si arrende. Anche se, ad Aurelio Boc¬ 
cea, le iniziative contro la «ormai dichiarata intolleran¬ 
za», così la definisce Angela Scalzo, devono scontare 
un dima difficile, che può far temere per la sicurezza 
degli aderenti all’associazione, impegnati da alcuni 
giorni in una attività di coinvolgimento particolarmente 
rivolta ai giovani. Ieri mattina un incontro nella scuola 
elementare, pervenerdì appuntamento alla media. 


RISCALDA CARATI 


m «Non rinunciamo»: è questa la 
decisione di Sos razzismo, che lu¬ 
nedi aveva iniziato una nuova atti¬ 
vità. rivolta ai giovani e ai giovanis¬ 
simi, nell'area territoriale di Aurelio 
Boccea. Proprio la zona dove lune¬ 
di sera un gruppo di naziskin ha at¬ 
taccato il centro sociale «Alice nel¬ 
la città». E da quelle parti non è cer¬ 
to la prima volta che le divergenze 
di opinione diventano occasione 
di estremo degrado della convi¬ 
venza civile. Cosi, ieri pomeriggio. 
Sos razzismo si è riunito pervaluta- 
re l'andamento dell'iniziativa,. c 
l'opportunità di insistere. Insem¬ 
ina. è un luogo ad alto rischio? An¬ 
gela Scalzo, segretaria di Sos razzi¬ 
smo, ride, ma qualche cautela la 
considera opportuna: «La nostra 
non è e non deve apparire una 
provocazione, ma un tentativo di 
coinvolgere i giovani. Sia ieri che 
oggi, i punti più difficili sono stati 
affrontati da ragazzi e ragazze ita¬ 
liani, loro stessi hanno preferito fa¬ 
re cosi». Meglio non far correre ri¬ 
schi, in altri termini, a ragazze e ra¬ 
gazzi di pelle scura che potrebbero 
essere immediatamente identifica¬ 
ti. «Abbiamo sentito l'esigenza di 
intervenire proprio II perchè aveva¬ 
mo capito, dalle telefonate di de¬ 
nuncia che riceviamo, dai racconti 
dei nostri soci, che la situazione si 


; stava . appesantendo». E Angela 
Scalzo racconta un episodio em¬ 
blematico. Un ragazzo di pelle scu¬ 
ra. aderente all'associazione, stu- 
“ dente universitario, abita da tempo 
nella zona, conosce tutti: «Dopo i 
risultati elettorali, ci ha detto di 
aver paura a continuare a frequen¬ 
tare la nostra sede. Ha spiegato 
che ogni volta che esce, è avvicina¬ 
to da alcuni ragazzini: io insultano, 
■' vattene, ma che ce fai quà: e gli 
. mostrano una bottiglia piena di un 
■■ liquido giallo, gliela agitano con- 
' tro. Certo potrebbe essere solo ac- 
, qua colorata, ma potrebbe anche 
■r essere materiale infiammabile». In- 
y : : somma, l'eventualità di trovarsi a 
i far fronte alla violenza fisica in» 
.' combe: eppure, in questi due gior- 
ni, i risultati di «il razzismo è una 
buccia di banana...» (è questo il 
k nome dell'iniziativa ad approccio 
■ scherzoso, accattivante, scelta per 
y rivolgersi ai giovani, anche in con¬ 
seguenza dell'eccezionale succes¬ 
so che ha ottenuto come campa¬ 
gna stampa pubblicata da Aweni- 
' menti e dai giornali del gruppo 
Abround house, tra i quali Mille 
; frutti, Mucchio selvaggio. Duel) so- 
; no stati confortanti. «Ieri mattina 
siamo state ad incontrare i bambi- 
; ni della scuola elementare del cir¬ 


colo XXV aprile - racconta Tatiana 
Gutierrez, presidente di Sos razzi¬ 
smo - ed è il lavoro migliore: i ] 
bambini sono i più ricettivi, cerca¬ 
no sempre di dare risposte sincere, 
spesso sono più informati .dèi geni¬ 
tori». E Angela Scalzo riporta II rac¬ 
conto di uno dei bambini, che abi¬ 
ta davanti al Centro sociale Breck 
out (anch'esso fatto oggetto di un 
attacco naziskin nei mesi scorsi, 
ndr) e ha un amichetto di pelle 
scura. Giocano insieme. Alcuni ra¬ 
gazzi, uscendo da una sala giochi 
che sta proprio 11 vicino, li insulta¬ 
no, vogliono picchiare il piccolo 
immigrato. Per fortuna, il cugino 
più grande interviene in difesa. E la 
Scalzo continua, ho chiesto al 
■ bambino, perchè succede tutto 
. questo? e mi ha risposto che i ra¬ 
gazzi della sala giochi litigano 
sempre con quelli del Brek out. Ho 
insistito, perchè litigano, se sono 
r tutti di pelle chiara? Mi ha spiegato: 

» «Perchè nel Brek out sono comuni¬ 
sti». Insomma, cercano le ragioni al 
di là dell'immagine che si offre lo¬ 
ro, commenta Angela Scalzo. 
Grande sensibilità nelle elementa¬ 
ri, ma tra i più grandi? Le cose non 
sembrano gravi, qualche elemento 
di scontro verbale, niente di più. 
«La verità- conclude Tatiana Gu¬ 
tierrez- è che questi quartieri scon¬ 
tano anni e anni di emarginazione. 

; di abbandono, di mancanza di 
luoghi d'incontro. L'unico cinema 
della zona è «a luci rosse». Non ba¬ 
sta lamentarsi che i giovani cresco- 
. no senza valori e senza ideali, biso¬ 
gnerebbe fare qualcosa di più». Co¬ 
munque, Sos razzismo insiste: da¬ 
vanti alle scuole, davanti a quell'u¬ 
nico cinema, nei pressi delle par- 
; rocchie. Si scartano, per il 
momento, i punti più difficili: e ve- 
: nerdi, appuntamento con gli alun¬ 
ni delle medie, . ? ,v, - , . .■ ■ 
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Un'Immagine del quartiere «Valle Amelia» 


Roberto Cavallini 


«Una diga contro la barbarie» 
Solidarietà a «quelli di Alice» 


b Solidali con «Alice». Gruppi ed esponenti politici, 
associazioni di immigrati più diverse, hanno condan¬ 
nato duramente l’assalto nazi al centro sociale. E tutti 
unanimi nel ribadire: «Ancora un episodio di violenza 
che minaccia seriamente la democrazia nel paese. 
Occorre costruire una diga contro il crescere della 
nuova barbarie». .. . - • 

La senatrice Carla Rocchi, segretaria del gruppo 
progressisti verdi-la Rete a palazzo Madama, ha chie¬ 
sto alle autorità di intervenire tempestivamente, il 
coordinatore nazionale della Sinistra Giovanile nel 
Pds, Nicola Zingaretti, ha espresso invece preoccupa¬ 
zione per l'escalation di violenza. «Sono passati all'in* 
circa 10 giorni dai fatti di Vicenza, la manifestazione 
degli skin prima e la risposta degli autonomi ad una 
settimana di distanza. Condanniamo entrambi - ha di¬ 
chiarato Zingaretti • non ci sentiamo appartenenti nè 
agli uni nè agli altri. Siamo però preoccupati per que¬ 
sto clima di intolleranza che può diventare molto peri¬ 
coloso e terreno fertile per quanti a destra cavalcano 
l’odio che pervade piccoli e isolati gruppo giovanili. I 
giovani democratici ■ ha concluso Zingaretti - hanno il 
dovere di far sentire alta la loro opposizione a queste 
destre, senza però scivolare in pericolose contrappo¬ 
sizioni». y. ■ ‘ ... . . ... . 

Non ha dubbi il consigliere comunale pidiessino 


Enzo Foschi. Dice: «Ormai sono troppi i cosidetti epi¬ 
sodi isolati per non ritenere che si è davanti ad una 
strategia squadrista, teorizzata ed attuata a macchia di 
leopardo per tutta la città. Una strategia con la quale si 
vuol colpre, nell'illusorio sogno che ciò serva a zittirle, 
le forze e le associazioni della sinistra rqmana». Più 
esplicita la (edererazione romana di Rifondazione co¬ 
munista che ha denunciato la crescita di tensione, vio¬ 
lenza c intimidazione nella nostra città, all'indomani 
: delle ultime elezioni politiche. «Tutti questi segnali 
fanno ritenere che vi possa essere chi, pescando nel 
. torbido, cerea di attrarre tutta la sinistra in un spirale di 
provocazioni», si legge in un comunicato del partilo 
. della Re. E Paolo Cento dei verdi alla Provincia: «Anco- 
■ ra una volta siamo costretti a chiedere alle autorità di 
garantire la libera agibilità democratica nella città». 

«Alice» ha ricevuto in serata anche ['«affetto» degli 
operatori, italiani e immigrati di «Senzaconfine». Loro - 
' l'associazione in bianco e nero per un mondo a colori 
• ricordono la storia decennale del centro sociale di 
Valle Aurelia, particolamente sensibili ai temi dell'an- 
tirazzismo. del Sud del mondo e dell'antimilitarismo. 
«Le esperienze dei centri vanno difese ed esteso - ha 
sottolineato Senzaconfine -, come esemplo di convi¬ 
venza e creatività». 


IL COMMENTO 

Facciamoli 

uscire 

dai giubbotti 
porta coraggio 

NADIA TARANTINI 

a Te li vedi venire sù dagli am¬ 
bienti a te più vicini - chi non ha un 
ragazzo cosi tra i figli di amici o di 
parenti. Timidi quando erano pic¬ 
coli, hanno preso l'arroganza delle 
parole d'ordine come un modo di 
conciliare un'infanzia rigida di re¬ 
gole e il desiderio di trasgredire. Si 
vestono con giubbotti firmati - o 
con le loro imitazioni, il nero li ac¬ 
comuna all'adolescenza di altre 
generazioni e di altre storie, nelle 
quali era lo scuro dell'anima, la 
buia protesta, la ribellione a mam¬ 
ma che ti voleva vestita di azzurro. ' 
Ma per loro ha un significato politi¬ 
co, insieme ai colori della bandiera 
italiana, vessillo per circoscrivere la : 
profonda paura di conoscere l'e¬ 
straneo ■ anche in questo fedeli al 
precetto piccolo borghese di chiu¬ 
dere a chiave la porta di casa. E se 
all'Inizio c'è stata angoscia dì vive¬ 
re, come per i loro coetanei, è già 
stata rimossa. - • . 

Ciò che è diverso - lo affrontano 
in gruppo, in banda, serrati in mo¬ 
do militare nella definizione di un 
territorio. Pochi addestrati e consa¬ 
pevoli, mililanti di un preciso pro¬ 
getto politico, attraggono i molti 
per onda lunga di moda giovanile, 
dì insofferenza diffusa per la man¬ 
canza di scopi, attrazioni, intenti. 
La violenza è lo sporr dove si cana- 
. lizza l'energia compressa della lo¬ 
ro voglia divivcrc imbrigliata. : 

Sotto gli occhi, nei margini della 
città, hanno altri e altre della stessa 
età - più liberi e più creativi. Scrivo¬ 
no sui muri con molti colori, non 
uno solo cupo e ripetitivo. Suona¬ 
no e ballano, sono solidali senza 
doversi nascondere nei garage, a 
contare le insegne, a celebrare i 
morti di altre stagioni. Quegli altri 
diventano ciò che i ragazzi vestiti 
tutti uguali odiano - sin dai tempi 
della scuola elementare. L'estra¬ 
neo da punire, da evitare come 
una malattia, da sanare. 

Nelle strade dove viviamo amia¬ 
mo o soffriamo, la polizia disegna 
lo scacchiere dei possibili scontri, 
individua e circoscrive i temuti 
obiettivi di una guerra territoriale. 
Ma non si può isolare una intera 
città-né militarizzarla. Noicittadini 
e cittadine di Roma, tocca mi¬ 
schiarsi ai giovani che suonano e 
cantano nei centri sociali, fare di 
quei ripari alla creatività giovanile 
un nucleo per prendere piede in¬ 
sieme in strade anfratti e margini 
della r metropoli. Magari comin¬ 
ciando dall'estate, quando tutti si 
può passare più tempo all'aperto. 

E tuttavia. Se non proviamo a 
parlare anche con loro, a cono¬ 
scerli fuori del giubbotto porta-co- 
raggio, a scomporli nelle loro indi¬ 
vidualità di adolescenti con tante 
storie diverse l’una dall’altra, la cit¬ 
tà sarà la nostra Africa, la nostra Ju¬ 
goslavia. E un abbigliamento, o un 
modo di portare i capelli saranno il 
confine esile tra em/ediverse. 


Domani al Brancaccio Serena Dandini e altri artisti. Raccolta di fondi per un centro antiviolenza a Tuzla 




■ «lo intanto vi ringrazio per le 
dodici colonne che sicuramente 
dedicherete a questa iniziativa: e 
se serve, mettete anche un finto 
pettegolezzo». Serena Dandini ave¬ 
va auspicato che le cose andassero 
cosi, alla conferenza stampa svol¬ 
tasi per presentare lo spettacolo i 
programmato per giovedì 26 alle 
ore 21 al Teatro Brancaccio. Spet¬ 
tacolo che. per la presenza del cast 
di Tunnel al gran completo, e di ; 
molti altri artisti, si preannuncia più 
che divertente: ma le ragioni per le 
quali si è pensato all'iniziativa, so¬ 
no. al contrario, tragiche. La serata, 
infatti, serve a reperire i fondi ne¬ 


cessari all'acquisto di attrezzature 
sanitarie e mediche da inviare al 
centro anti-violenza di Tuzla. 

Si tratta dunque, in realtà, di una 
manifestazione-spettacolo, che ve¬ 
drà J' apporto completamente gra¬ 
tuito di artisti del mondo della mu- 
!? sica, del teatro, delia televisione, 
del cinema: a condurre, appunto 
Serena Dandini. Regia di Franza Di 
Rosa: e sul palco, Angela Baraldi, 
Luca Barbarossa, Flavio Bucci, 
Rossana Casale, Luca DeFtlippo, 
Massimo Ghini. Giorgia, Corrado 
Guzzanti,’ Sabina Guzzanti, Sof- 
lemza urbana. Marisa Laurito, Ste¬ 
fano Marcucci. Adolfo Margiotta, 


Marco Marzocca, Stefano Mascìa- 
relli, Anna Meacci, Enrico Monte¬ 
sano, Massimo Oleose, Jasenka 
Roter Petrovic', Francesca Reggia¬ 
ni, David Riondino, Lina Sastri, To¬ 
sca. I biglietti costano trentamila li¬ 
re in galleria e cinquantamila in 
platea. ....... 

Tuzla, Bosnia. Forse non biso¬ 
gnerebbe aggiungere altro. 

«Dall'Inizio della guerra- spiega 
Daniela Monteforte, presidente 
della Commissione delle elette -le 
donne di numerose associazioni, 
del Comune, della provincia, dei 
sindacati, lavorano con le donne 
della ex Jugoslavia per affermare le 


ragioni della pace e per testimo¬ 
niare con azioni concrete la loro 
'• solidarietà. Ed è in questa ottica 
che è nata l'iniziativa.» - 
Tuzla è una città di 130.600 abi¬ 
tanti, situata nella Bosnia nord oc¬ 
cidentale: attualmente ospita oltre 
-, ottantamila profughi. In maggio¬ 
ranza sono donne, anziani, bambi¬ 
ni, che vivono in condizioni estre¬ 
mamente difficili, perchè i convogli 
umanitari stentano ad arrivare. A! 
contro antiviolenza della città oc¬ 
corrono attrezzature mediche e sa¬ 
nitarie, come aveva spiegato in un 
incontro svoltosi alcuni mesi fa, la 
ginecologa Melika Kreitmayer, che 



lavora in questa struttura, forte- , 
mente voluta dalle donne per la ' 
protezione delle vittime della guer-, 
ra, con finalità di sostegno sociale - 
c psicologico e di intervento sani¬ 
tario. Pieno impegno sull'iniziativa 
è stato assicurato dal sindaco Fran¬ 
cesco Rutelli, che ha segnalato di. 
avcrchiesto una adesione a tutte le 
realtà del Comune di Roma. Da¬ 
niela Monteforte ha inoltre ricorda¬ 
to le tante iniziative svolte negli ulti¬ 
mi mesi nella nostra città per espri¬ 
mere una ferma volontà di pace, 
tra le quali particolarmente signifi- 
cativa l'accoglienza per sessanta 
bambini di Sarajevo, attualmente 
ospitati a Roma. 


Consorzio 

Cooperative 

Abitazione 

ROMA 


La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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giallo DELL’APPIA. Foto che proverebbero la relazione trovate grazie al numero verde 


«Ricattava un vip» 
Una nuova pista 
per il delitto del gay 


ANNA TAROUINI 


m Uno squarcio di luce nelle in¬ 
dagini sull'omicidio del parruc¬ 
chiere gay ucciso giovedì scorso in 
un villino sull’appia Fognateli!. Livio 
ZarriUo, ricattava qualcuno: un 
personaggio famoso e molto ricco 
con il quale in passato aveva intrat¬ 
tenuto una relazione, un rapporto 
a tre insieme ad un altro amico che 
ora minacciava di rendere pubbli¬ 
ca. La nuova pista arriva dal nume¬ 
ro verde che la Questura ha messo 
a disposizione per i cittadini che 
vogliono collaborare alle indagini 
mantenendo l’anonimato. Ieri se¬ 
ra, una voce maschile, ha telefona¬ 
to agli agenti indicando nomi e 
luoghi. «Zarrillo voleva dei soldi - 
avrebbe detto l'anonimo - e mi¬ 
nacciava quell'uomo da diverso 
tempo. Se andate in quel posto tro¬ 
verete le prove». Gli uomini della 
squadra mobile stanno ancora va¬ 
gliando l'attendibilità della telefo¬ 
nata arrivata in questura: in queste 
ultime ore sono state infatti alcune 
decine le telefonate anonime arri¬ 
vate al numero verde e al centrali¬ 
no. Ognuna segnalava luoghi e 
persone frequentate in questo ulti¬ 
mo perdiodo dal parrucchiere ro¬ 
mano. Ma dai primi accertamenti, 
almeno in questo caso, la telefona¬ 
ta sembra avere dei riscontri con¬ 
creti. Gli agenti sono andati imme¬ 
diatamente a verificare sul posto 
indicato dall’anonimo: uno stabili¬ 
mento balneare di Ostia del quale 
gli investigatori non hanno voluto 

» r , t k * J > > *. 


fornire il nome. E11, sotto un casso¬ 
netto dell'immondizia hanno tro¬ 
vato una scatola contenente diver- 
v si oggetti tra cui documenti della 
' vittima e un rullino fotografico, for- 

• se proprio la «prova di quel ména¬ 
ge» con il quale Zarrillo ricattava il 
m isterioso personaggio. 

• Al momento è solo un'ipotesi 
forse anche un po' macchinosa. 
Perché presuppone che il perso- 

> naggio ricattato abbia assoldato 
- qualcuno per uccidere il parruc¬ 
chiere, quel ragazzo con i capelli 
rasati con jeans e giubbotto nero 
che la notte di giovedì è stato visto 
scavalcare il cancello del villino 
sull'Appia pochi istanti dopo l’omi¬ 
cidio. E plausibile invece - anche 
se questo rende le indagini difficili 
- che ad uccidere il parrucchiere 
sia stato un ragazzo di vita, incon¬ 
trato occasionalmente ma chissà 
dove, magari in un bar o in un lo¬ 
cale dove si ritrovano gli omoses¬ 
suali in cerca di compagnia. Esclu¬ 
si i classici punti .di nfenmento dei 
gay: Zarrillo non sembra frequen¬ 
tasse Monte Caprino, la stazione 
Termini, valle Giulia. 

. ' In queste ultime ore gli investiga¬ 
tori hanno continuato ad interro¬ 
gare gli amici del parrucchiere. In 
appena 48 ore più di cento perso¬ 
ne sono state ascoltate dagli uomi¬ 
ni diretti da Andrea Cavacece, il di¬ 
rìgente della seconda sezione della 
a squadra mobile. E sì va ancora 
avanti. Livio Zarrillo era una perso¬ 


na molto meticolosa. Nelle sue 
agende annottava tutto e gli inve¬ 
stigatori hanno trovato decine di 
indirizzi e numen di telefono an¬ 
che di persone conosciute una so¬ 
la volta parecchi anni addietro. E a 
loro volta, le persone interrogate 
hanno fornito altn nomi di amici e 
conoscenti della vittima che nei 
prossimi giorni dovranno essere in¬ 
terrogati, Insomma, un cerchio che 
si allarga ogni giorno di più. Un ve¬ 
ro rompicapo con poche certezze. 
L'ora della morte - circa le tre del 
mattino - ; le coltellate inferte dal¬ 
l’assassino - due alla schiena e , 
una al ventre; le gnda disperate di 
aiuto lanciate dalla vittima mentre 
cercava di mettersi m salvo sul pia¬ 
nerottolo di casa. Poi le testimo¬ 
nianze dei vicini, quel rumore sor¬ 
do di una persona sbattuta con 
violenza contro una porta, ancora 
le grida e poi il silenzio. Le volanti 
sono amvate pochi minuti dopo la ■ 
fuga dell'assassino. Il corpo di Zar- 
nllo era steso sul pianerottolo, co¬ 
perto di sangue. In casa, ancora i 
resti di una cena e una bottiglia di 
succo di frutta rotta, forse l'unica 
arma usata dal parrucchiere nel 
tentativo di difendersi. , * 

Intanto si aspettano ancora i ri¬ 
sultati dell’ autopsia eseguita all' 
Istituto di Medicina Legale dal dot¬ 
tor Patrizio Rossi per venficare se 
Zarrillo abbia avuto prima di esse¬ 
re ucciso un rapporto sessuale. Si - 
attendono anche i risultati delle 
tracce di sangue ritrovate sul can¬ 
cello d'ingresso del cortile. 



Il pianerottolo «love è stato ucciso LMo Zarrillo 


Mario Proto 


Ecco la «Romacard» por I pensionati 

Questa mattina 140 mila pensionati riceveranno una lettera firmata dal 
sindaco Francesco Rutelli e dal commissario atraordlnario dell'lnps 
contenente la tessera «Romacard» c he prevede una serie'dl agevolazioni. 
È II primo atto di un protocollo d’Intesa raggiunto tra II Comune e l’Istituto 
che hanno deciso di collegare le loro banche dati. «Romacard» darà diritto 
a 90 mila romani, che percepiscono la pensione minima ad uno sconto r 
■peclale della tessera metro-bus che potranno acquistare In qualsiasi «- 
tabaccheria al costo di 30 mila anziché 37 mila. La convenzione, oltre alla 
tessera Romacard prevede anche llnstallazione di sportelli Inps nello 
circoscrizioni. Basterà premere un pulsante Inserendo II tesserino 
magnetico del codice fiscale per «nero l’estratto contributivo ,11 > 
duplicato del modelli 201, Il duplicato del certificato di pensione e altre 
Infomuizlonl. 


Nella clinica «Villa dei Pini» un paziente è morto dopo l’esame 

Una Tac «killer» ad Anzio? 
Il ministro: «Chiudetela» 


Una Tac killer nella clinica «Villa dei Pini» di Anzio? Un 
morto per choc anafilattico ed una donna salvata per 
miracolo e ancora ricoverata nel reparto di cardiologia 
di Nettuno in soli dieci giorni. Annunziata Pace, 68 an¬ 
ni, ha rischiato di morire mentre era sottoposta ad una 
Tac nella casa di cura convenzionata «Villa dei Pini». le- ' 
ri mattina il ministro Raffaele Costa ha ordinato di inter¬ 
rompere la convenzione con la clinica. - 


ANNA POZZI 


Pretore reintegra 
118 operai 
della sociétà 
«Condotte» - 

■ Il sindacato confederale degli 
edili ha vinto la battaglia: il pretore 
del lavoro, Cannella, ha accolto il 
ricorso presentato dalla Fillea-Cgil 
ed ha annullato la Cassa integra¬ 
zione per 118 dipedenti di «Con¬ 
dotte». una società del gruppo «Iri- 
tecna» con sede al civico 26 di viale 
Liegi. Gli operai e gli impiegati col¬ 
locati illegittimamente in Cig devo¬ 
no quindi tornare al lavoro. La so¬ 
cietà «Condote» è stata condanna¬ 
ta per attività antisindacale. Il pre¬ 
tore ha anche ordinato l'immedia¬ 
to pagamento degli stipendi dei 
mesi scorsi e la pubblicazione del 
decreto su alcune testate giornali¬ 
stiche a tiratura nazionale. - ■ 
Tra i lavoratori messi in Cassa in¬ 
tegrazione guadagni dall'azienda 
erano riniti anche tutti e tre i rap¬ 
presentanti sindacali: Di Sciullo 
(Cgil), D’Angelo. (Cisl) e Santi 
(Uil). Ad attivare le procedure del 
ricorso per attività antisindacale 
(ex articolo 28) è stato Massimo 
Nozzi, segretario generale della Fil- 
lea-Cgil - subito imitato da Rocco 
Pascucci, rappresentante della Fil- 
ca-Cisl. Ha spiegato Nozzi: «Dopo 
la firma dell'accordo quadro del 
settembre scorso, la società "Con¬ 
dotte" del gruppo Iritecna ha di fat¬ 
to interrotto i rapporti con i lavora- 
ton e le organizzazioni sindacali ed 
ha proceduto alla messa in cassa 
integrazione senza alcun rispetto 
dei criteri comunemente decisi». 
Secondo il sindacalista, i pochi in¬ 
contri fatti su sollecitazione del 
pretore del lavoro si sarebbero 
svolti in un clima «allucinante». I 
rappresentanti dell'azienda, con 
arroganza», pretendevano di detta¬ 
re condizioni: come fare una sele¬ 
zione tesa a «salvare dalla Cig» solo 
gli amici degli amici. - - 


■ Un morto per choc anafilattico 
ed una donna salvata per miracolo 
e ancora ricoverata nel reparto di 
cardiologia di Nettuno in soli dieci 
giorni. Annunziata Pace, 68 anni, 
ha rischiato di morire mentre era 
sottoposta ad una Tac nella casa di 
cura convenzionata «Villa dei Pini» 
ad Anzio. Non c'è stato invece nul¬ 
la da fare per Alberto Bonacini. 67 
anni, deceduto, nella stessa clinica 
venerdì scorso, per choc anafilatti¬ 
co dopo che gli era stato iniettato 
del liquido di contrasto iodato per 
effettuare l'esame diagnostico. 

L’uomo ha iniziato a sentirsi ma¬ 
le appena i sanitari hanno inziato a 
iniettargli il liquido e nel giro di po¬ 
chi minuti ha perso i sensi. Inutili 
gli interventi del medico rianimato¬ 
re. Il successivo esame autoptico 
ha rilevato che le cause della mor¬ 
te erano da imputare ad uno «choc 
allergico da iniezione di mezzo di 
contrasto iodato». Due casi preoc¬ 
cupanti - visto che le possibilità 
che un uomo possa risultare aller¬ 
gico al liquido di contrasto sono ra¬ 
rissime - tanto da mobilitare lo 
stesso ministro della Sanità. 

Ieri mattina Raffaele Costa ha in¬ 
viato all'assessore regionale alla 
Sanità e aU'amministratore straor¬ 
dinario della Usi Roma 35 di Anzio 
e Nettuno un telegramma nel qua¬ 
le chiede la sospensione della con¬ 
venzione per la Tac con la clinica 
«Villa dei Pini». “In attesa di chiari¬ 
menti circa le cause e le responsa¬ 
bilità relative ai gravissimi episodi 
avvenuti nella casa di cura "Villa 
dei Pini” di Anno - scrive 3 mini¬ 


stro Costa - invito l'assessorato re¬ 
gionale alla Sanità e la Usi Rm 35 a 
sospendere temporaneamente le 
convenzioni per la Tac con la clini¬ 
ca di Anzio, questo fino a quando 
non sarà stata effettuata un'idonea 
veritiera sulle condizioni di piena si¬ 
curezza del trattamento» Sarà, in¬ 
fatti. da accertare se si sia trattato 
di due rari casi di allergia al liquido 
di contrasto e di qualche altro pro¬ 
blema strettamente legato all'ap¬ 
parecchio in uso nella clinica. 

La seconda ipotesi si fa più con¬ 
sistente nel caso di Annunziata Pa¬ 
ce. La donna, infatti, era già stata 
sottoposta, senza conseguenze, ad 
una Tac con liquido di contrasto a 
Velletri. Dalla clinica di Anzio assi¬ 
curano che il matenale utilizzato 
per la Tac è uno dei più diffusi sul 
mercato ed è in uso ormai da tem¬ 
po. 

1! ministro ha inoltre assicurato 
un suo immediato intervento per¬ 
ché nel frattempo gli utenti possa¬ 
no ricevere l'assistenza presso 
strutture sanitarie pubbliche muni¬ 
te di Tac. In realtà, nell'intera zona 
che va da Pomezia a Nettuno, non 
esistono strutture pubbliche in gra¬ 
do di effettuare tale diagnosi. Nes¬ 
suno dei due ospedali presenti tra 
Anzio e Nettuno possiede questa 
apparecchiatura e il presidio sani¬ 
tario più vicino in grado di effettua¬ 
re la Tac, quello di Apnlia, è an- 
ch’esso una casa di cura conven¬ 
zionata. Chi deve sottoporsi a tale 
diagnosi è cosi costretto o ad an¬ 
dare a Latina o a recarsi in uno de¬ 
gli ospedali della capitale. 


, GRUPPO CICLISTICO "CLAUDIO VILLA" ' ' ■ 

00174 ROMA - Viale Opita Oppio, 65 Tel. 7140167 


DOMENICA 29 MAGGIO 1994 
VII TROFEO CLAUDIO VILLA 
ROMA - ROCCA DI PAPA 


PROGRAMMA 


Ore 08.00 Concentramento a Piazza Mastai 
Ore 09.00 Partenza - Ore 12.00 Premiazioni 

Percorso: 

Piazza Mestai (partenza). V le Trastevere, Pente Garibaldi, Via Arenula, 
P.za Torre Argentina, Via Botteghe Oscure, P.za Venezia, Via Fori 
Imperiali, Via Labicana, Vìa E. Filiberto, P le Appio, Via Appia, Via Cavo, 
Via Tuscolana, Via Ponzio Camimo, Via San Giovanni Bosco, Via C. 
Fiamma (sosta Oasi-Park- Ristoro), Via T Collatino (Giochi per 
bambini), Via Anagnina, Grottaferrata, Squarciarelli, Via dì Frascati, Via 
dello Baro zzo. Via dei Laghi, Rocca di Papa (ARRIVO). . ■ 


Alla Manifestazione interverranno il V. Sindaco di Roma 
Walter Tocci, Ass. Gianni Borgna, Amm. di Rocca di 
Papa, Fiorenzo Fiorentini (attore), Patrizia Villa e 
concluderà la manifestazione il cantante romano Riccardo 
Antonelli con un recital di canzoni, interverrano inoltre 
Enrico Montesano (attore), Massimo Ghim (attore). 


Per informazioni rivolgersi a: 

LIBERATI - Roma - V.le S.G. Bosco, 42-48 Tel, 06/768913 


Soc. Fratelli Panel 
APPALTI PUBBLICI 
Via Marino Ghetaldl, 84 
Roma-Tel. 5016422 


Sunny land S.r.L 

Soaafò di servlri.pivisiono Forniture 
ufltclo Sedo Log. Via Alairl. i© • 
00 1 » 71 Roma Deposito Via Tedimi 6 
00133 Roma Tel. 06/20630590*1 


con la collaborazione di RADIO SIMPATIA • FM 91,450 



TRASLOCHI TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO M0QUETTES 

MACCHINARI PULIZIE 


PREVENTIVI GRATUITI 

\ 

VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA 

TEL. 8606471 - FAX 8606557 


La protesta delle emittenti private 

I «prigionieri di Montecavo» 

Da giorni vivono sull’antenna 
e la questura blocca i viveri 


MARIA ANNUNZIATA ZZO ANELLI 


a ROCCA Di PAPA. Sono ancora 11, 
da domenica notte, appollaiati su 
un traliccio alto oltre30 metri. Notte 
e giorno arrampicati sull'antenna ‘ 
per protestare. Sino 15, fanno par¬ 
te del comitato di lotta di Monteca¬ 
vo, una rappresentanza degli oltre 
2 mila proprietari delle emittenti 
radio televisive oscurate. «Chiedia¬ 
mo che venga immediatamente 
sospesa la chiusura di tutte le emit¬ 
tenti locali con nattivazione imme¬ 
diata di quelle già interdette - dice 
Antonio Reda di Telecittà di Co¬ 
senza - anche perché l'esclusione 
della stragande maggioranza di 
emittenti è dovuta ai cambio di as¬ 
setto finanziano avvenuto dopo il 
'90, cioè dopo il termine per la n- 
chiesta di concessione che si dove¬ 
va inoltrare al ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni». Si sono ri¬ 
volti al Sindaco di Rocca di Papa, il i 
socialista Ennco Fondi e al Sinda¬ 
co di Roma «ma fin’ora - precisa 
Raffaele Cascone di Radio stereo 5 
di Pompei - non si è visto nessuno. 
Soltanto i giornalisti ci sostengono 
in questa lotta. Da ieri abbiamo an¬ 
che saputo che i! questore di Roma 
ha disposto il divieto per chi viene 
qui su di portare cibi e vivande». «È 
grave questa decisione - dice Stel¬ 
la di Radio Chatnoir - perché il 
questore dovrebbe ricordarsi che 
anche ai carcerati si danno i viven». ■ 
La questura conferma il blocco " 
senza dare ulteriori spiegazioni e 
neanche la stampa è sfuggita al 
controllo per venficare se ci fosse¬ 
ro pianini e bibite nella macchina, 
■ci dispiace farlo - dicono gli agen¬ 
ti alla sbarra - ma abbiamo dispo¬ 
sizione a riguardo». Dalla questio¬ 
ne cibo si toma subito a quella del¬ 
l’emittenza. - Duemila emittenti 
chiuse equivalgono a circa tremila 
posti di lavoro a rischio e chi nella 
piccola emittenza ha investito anni ' 
di impegno e denaro non è certo 
disposto ad assistere inerme al si¬ 


gillo delle antenne. 

Sono investiti dalle radiofre¬ 
quenze, corrono pencoli per la lo¬ 
ro salute, qualcuno è già stato ma¬ 
le tanto che il presidente del coor¬ 
dinamento nazionale Nuove an¬ 
tenne, Mano Albanesi, ha chiesto 
una perizia per venficare il tasso di 
radiazioni magnetiche a Monteca¬ 
vo. Il fatto è-aggiunge Albanesi- 
che certa stampa e certi giornalisti, 
Santoro in pnmis, non si sono p>er 
niente interessati a) problema della 
piccola emittenza. Al Rosso et!Ne¬ 
ro si è discusso della legge Mamml, 
dei grandi assetti televisivi, ma nes¬ 
suno ha ascoltato la nostra opinio¬ 
ne malgrado avessimo più volte ’ 
chiesto di intervenire alla trasrms- > 
sione». Sul traliccio, seduto su una 
banchina di ferro sospiesa, c'è an¬ 
che Cavello Testa, 65 anni, pro¬ 
prietario di ■ Radio Boomerang,, 
un'emittente di Castellammare di 
Stabia. È stanco, domenica notte, ■ 
durante la scalata verso il traliccio 
della protesta, è caduto diverse vol¬ 
te. Ora ascolta i suoi compagni dal¬ 
l’alto. Poco più su della sua testa, 
c'è una luce al neon accesa. Non è 
collegata ad una presa della cor¬ 
rente elettrica, si alimenta con le 
onde elettromagnetiche. «Lo ab¬ 
biamo portato noi quel neon cosi 
la notte non siamo al buio. Ci fa un 
pio' impressione il fatto che sia ac¬ 
ceso senza corrente elettrica. Ci da 
il senso delle forti radiazioni alle 
quali siamo esposti» dicono men¬ 
tre guardano con diffidenza il 
neon. E a sottolineare la gravità 
della situazione, in serata, è arriva¬ 
ta la notizia del tentativo di suicidio 
del titolare dell'emittente «Radio 
Simpatia», Nino Pierulli, di 55 anni. 
Ha ingerito barbiturici dopo aver ri¬ 
cevuto il decreto di disattivazione 
degli impianti dai ministero deile 
Poste. Le sue condizioni non sono 
gravi. 



Massimo Coletti 
& Figlio - 

TIMBRI • TARGHE • INCISIONI 


ROMA 

Via Principe Eugenio. 15 • Tel. e Fax 44 64.733 
' Via dei Reti. 3 • Tel 44.51.682 


FESTA NEL PARCO 

SA8AT.0 AOQtO, i ,QR,E, .17! 

IV CIRCOSCRIZIONE - VIA V. TALLI , 
_ (SERPENTARA 2) - VIA C. PILOTTO _ 

PER 

- Ringraziare la Coop. dei giardinieri che gratuitamente 
ha sistemato il parco; 

- Per sollecitare le istituzioni (circoscrizione e Comune) 
sulla gestione definitiva dell'area e sottrarla quindi al 
degrado e all'abbandono. 

PROGRAMMA 

ore 17.00 - Animazioni e giochi ideati da Baracca e Burattini 
ore 18.30 - Scuola Popolare di Musira di Villa Gordiani 

RISTORAZIONE A CURA DEL COMITATO 


Partecipa il consigliere circ.le FABRIZIO PANECALDO 
(Responsabile Urbanistica e Ambiente) 


e aderisce SANTINO PICCHETTI (Presidente della IV Circoscnzione) 



1° INCONTRO CITTADINO 
DEI CENTRI SPORTIVI 
CIRCOSCRIZIONALI 


UNIONE 
ITALIANA 
SPORT 
PER TUTTI 


Coordina: ENRICO CASTRUCCI 

Vicepresidente UISP Roma 


Interviene l'Assessore alla Cultura e Sport del Comune 

GIANNI BORGNA 

Conclusioni di ROBERTA PINTO 
Presidente UISP Roma 

OGGI 25 MAGGIO 
ORE 17.00 - 20.00 

«SPAZIO TENDAINCONTRO» 


CENTRO SPORTIVO COMUNALE «FULVIO BERNARDINI» 
Per informaziont: Via Ludovico Pasini sne 
tei. 418.21.11 - fax 451.48.08 
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città futura. Piano da 1500 miliardi per strade e tram sull’acqua 

Una «Parigi sul Tevere» 
dal Flaminio a Trastevere 
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Otto chilometri, quattro più quattro, per cucire la città anti¬ 
ca e quella costruita nell’800 a ridosso dei nuovi alti mura- 
glioni, gli argini del Tevere. Tre livelli, ricavati sterrando 
proprio dietro gli argini. Strade, aree attrezzate e stazioni 
fluviali per un tram-treno urbano. Un progetto da 1.500 
miliardi, «autofinanziato». L’ambizione di pensare in gran¬ 
de la città, e non solo a spicchi. Nello studio di Giulio Fio¬ 
ravanti, capogruppo del progetto «La città del Tevere». 


■ Al centro, il fiume. E intorno 
una corona di passaggi a tre livelli, 
visibili in trasparenza da un lato al¬ 
l'altro del centro storico. Otto chi¬ 
lometri per cucire la città antica e 
quella dell'800, superando in mo¬ 
do creativo il dislivello tra i lungote¬ 
vere sopra l’argine e le strade rima¬ 
ste sotto: via di Monte Brianzo, Tor 
di Nona, via Giulia. La «Città del Te¬ 
vere» è un progetto che ha cinque 
anni di vita, che ha vinto un premio 
tra altri otto, che mette insieme ur¬ 
banisti, paesaggisti, esperti in ope¬ 
re idrauliche e storici dell'Urbe.^ 
«Necessario, complesso, nuovo», 
gorgheggia chi l'ha inventato, di 
questa sua creatura orgoglioso e 
anche un po' stupito di una ricor¬ 
rente popolarità - se ne è già parla¬ 
to l’anno scorso - non seguita, (ino¬ 
ra, da piani operativi. • 

Giulio Fioravanti ha la bisnonna 
romana da quattro generazioni, 
ma il ramo più recente ha radici in 
Abruzzo e più lontano nell'Etruria 
meridionale, come denuncia il no¬ 
me legato ad un altro fiume - il Fio¬ 
ra, appunto, nato dall'Amiata e 
sfociato in Maremma. E come 6 
bene che sia, per chi vuole immer¬ 
gersi fino in fondo in questa città, 
da sempre terra di romani-immi¬ 
grati. «‘Nessuno è profeta in patria», 
ripete l'architetto Fioravanti, ironi¬ 
co e senza acredine, ripercorrendo 
la sua camera, che io ha visto pro¬ 
gettare la ricostruzione a Napoli e 
ora, professore universitario a L'A¬ 
quila, studiare il palazzo di giusti¬ 
zia di Pescara e il nuovo archivio di 
Stato del capoluogo abruzzese. _ 
Con la «Città del Tevere» se la vuole 
«riconquistare», perù, la sua città. 

«Possiamo creare un nuovo cen¬ 
tro alla città senza toccare la strut¬ 
tura del più bel centro storico del 
mondo», si entusiasma, in modo 
misurato ma con la voce che scivo¬ 
la sulle sillabe per esser sicuro di 
raccontare tutto: tempo dieci anni, 
se il progetto diventasse operativo, 
da ponte Margherita a ponte Subli- 
cio - ossia da piazza del Popolo al¬ 
l'Isola Tiberina - a destra e a sini¬ 
stra del Tevere sarebbe fatto spazio 
per 8.000 posti auto, per 50.000 


metri quadri attrezzati per le aree 
di servizio, per 10.000 metri quadri 
destinati solo ai bus turistici, con le¬ 
ste di ponte all’altezza dell'antico 
Foro Boario (tempio di Vesta • 
Bocca della Verità) e di piazza 
Adriana. Ossia, nei posti in cui i 
bus turistici aspirano ad arrivare. 

Troppo bella per essere vera, la 
«Città del Tevere» sarebbe costruita 
aprendo i cantieri sulle golene (le 
rive, in basso) del fiume, e traspor¬ 
tando i materiali di scarico e i nuo¬ 
vi attraverso placide chiatte. Una 
Parigi in Italia nascerebbe dall'uso 
moderno del tessuto antico, par¬ 
tendo da un espediente che sem¬ 
bra troppo semplice - se non fosse 
che l’opera è grandiosa, e la spesa 
prevista altrettanto: 1.500 miliardi. 
L'idea è di sterrare gli argini costrui¬ 
ti a fine 800, i muraglioni che han¬ 
no creato un nuovo affaccio sul fiu¬ 
me, relegando dietro le quinte la 
cortina delle case del '600. In que¬ 
sto vuoto nascerebbe spazio per 
tre livelli, uno sempre destinato a 
parcheggio, il più profondo. La cit¬ 
tà più antica ritroverebbe un colle¬ 
gamento al suo livello con il fiume, 
dì traffico locale e attrezzato, le 
macchine continuerebbero a cor¬ 
rere dove sono adesso. La città 
dell'800 vedrebbe invece liberato 
l'attuale lungotevere, anch'esso 
destinato a traffico locale e attrez¬ 
zato. mentre sprofonderebbe di un 
piano la circolazione più veloce. . 

Tutto è stato pensato. «Il proget¬ 
to è autofinanziato - dice Fioravan¬ 
ti, a suo agio nel loft dentro al cuo¬ 
re di Trastevere, garage diventato 
studio un bel po' di anni fa - per¬ 
ché dai parcheggi e dalle aree at¬ 
trezzate Si ricaverebbero più di 
1.000 miliardi». Restano da finan¬ 
ziare invece le impennate più ardi¬ 
te. come Io sbancamento davanti e 
sotto Castel Sant'Angelo, per ricu¬ 
cire l'antica via dei Pellegrini e rifa¬ 
re tutt’uno della fortezza e del pon¬ 
te. Sotto piazza Adriana potrebbe 
nascere il più grande parcheggio 
del centro. La chiama «una spina 
di città intelligente», Fioravanti, 
questo sproposito di lavori tutti 
percorsi da una sola ambizione: 
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La Senna ripresa 
dall'alto dalla 
chiesa di Notre-Dame; 
in alto una panoramica 
del lungotevere; 
sotto Parigi 


tornare a progeltare in grande, la 
città c non solo spicchi di arredo 
urbano. Un sogno che in Italia è 
un'utopia, mentre in Francia, in 
Spagna é tornata prassi anmmini- 
strativa ed economica. «La città é 
complessa, le soluzioni non posso¬ 
no essere semplici». 

Nei disegni in delicato seppia, 
nelle curvilinee sbuffate di azzurro, 
di rosso, di verde, si scompongono . 
e si ricompongono gli elementi del 
caos urbano c dei degrado, le feri¬ 
te urbane trovano miracolosamen¬ 
te le loro innocue cicatrici. Sulle 
golene sbuffi di alberi segnano il 
passo della camminata, dello stare 
insieme perché «possiamo attrez¬ 
zare le rive del fiume quando le ab¬ 
biamo rese raggiungibili», usando 
le parole dell'architetto Fioravanti. 
In cima ai vecchi argini il percorso 
protetto di un tram, o di una ferro¬ 
via urbana che punta dritta a colle- 
gare veloce e silente il nord e il sud 
della città. Di fronte, guardando 
una riva dall'altra, arcate celano e 
disvelano i «centri intemodali», sta¬ 
zioni per il trasporto fluviale e su 
rotaia. Scivoli o scalinate porteran¬ 
no ì pedoni da un livello all'altro, 
da un parcheggio ad una fermata 
del tram, dall'acqua alla terra - a 
contemplare il cielo. 
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La capitale francese e il fascino discreto del suo fiume 

E lungo la Senna ritrovi 
un’oasi metropolitana 
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La Senna si è fatta molto discreta. Ormai serve a ben po¬ 
co. Fino all’altro secolo, più o meno, la città dipendeva da 
essa. Venne poi il tempo dei trasporti moderni, si fecero 
rari i battelli. 11 fiume divenne un corso d'acqua, o poco 
più. Eppure ancor oggi, tra i turisti si troverà sempre qual¬ 
che parigino che ha deciso di bearsi gli occhi scivolando 
lento sull'acqua. È un modo per riappropriarsi della città. 
È l’ultimo regalo che il fiume offre alla ville lumière. 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNI MARSILLI 


■ PARIGI. Ogni volta che passi 
dalla riva destra a quella sinistra o 
viceversa ti vien di dire toh, un fiu¬ 
me. La Senna infatti si è fatta molto 
discreta. Ormai serve a ben poco. 
Fino all'altro secolo, più o meno, la 
città dipendeva da essa. Era tutto 
un traffico di merci e persone. 
Chiatte, battelli, chiuse. Per esem¬ 
pio le «Nozze di Cana» di Paolo Ve¬ 
ronese, imbarcate a Venezia su un 
veliero dopoché l'Imperatore (Na¬ 
poleone) ebbe messo line ai bei 
giorni della Serenissima, arrivaro¬ 
no in pompa magna a Parigi risa¬ 
lendo la Senna tra due ali di folla 
festante e osannante ai prezioso 


bottino di guerra, che troneggia 
tutt'oggi in un'apposita sala del 
Louvre. 

Sul ponti si viveva 

Sui ponti della Senna si viveva. 
Sopra i ponti, non sotto come gii 
odierni dochards. Numerosi furo¬ 
no i re, a cominciare da Enrico IV, 
che ordinarono la distruzione delle 
case che si accumulavano in verti¬ 
cale sui ponti. Erano covi dì sovver¬ 
sivi, o alloggio per femmine di pic¬ 
cola virtù. Intorno al fiume ferveva 
insomma la vita, la città vi si spec¬ 
chiava come un salice. Venne poi 
il tempo dei trasporti moderni, il 


tram, il metrò, le prime automobili. 
Si fecero rari i battelli che servivano 
a portare la gente dal quartiere de¬ 
gli Invalides, per dire, più giù fino 
alla stazione di Austerlitz. Spariro¬ 
no le attività collaterali, tutto ciò 
che fioriva attorno ai battellieri: 
bettole, commerci, negozi. , 

Il fiume divenne un corso d'ac¬ 
qua, o poco più. Tanto che oggi, 
più che guardare la Senna dalle fi¬ 
nestre di Parigi, si fa il contrario. È 
dal fiume clic si guarda Parigi. So¬ 
prattutto la sera, quando il Palais 
de Justice s’illumina come il castel¬ 
lo in un racconto di fiabe nordiche. 
L'ideale ò di ammirare la città illu¬ 
minata da bordo dì uno dei ba- 
teaux mouches che fanno la spola 
per la gioia dei turisti. 

Ma tra i turisti si troverà sempre 
qualche parigino che ha deciso di 
prendersi un'orctta di sosta, e di 
bearsi gli occhi scivolando lento 
sull'acqua. È un modo per riappro¬ 
priarsi della città da un'angolazio¬ 
ne diversi!, insolita, quasi rovescia¬ 
ta. È l’ultimo regalo che il fiume of¬ 
fre alla ville lumiere. 

A dir la verità c'é qualcos'altro 
che la Senna elargisce. La prote- 




zione dei lungofiume, la passeg¬ 
giata che si può fare sfiorando l'ac¬ 
qua senza guardarsi a destra c a si¬ 
nistra nel timore di venire arrotati. 
È un percorso per innamorati, o un 
rifugio per eroinomani, a scelta. 

Ha prevalso, per quel che abbia¬ 
mo constatato, la prima destina¬ 
zione d'uso. Niente siringhe, piut¬ 
tosto coppie che tubano, come 
tante foto di Doisneau. Oppure, 
con il primo tepore primaverile, 
gente che prende un bagno di so¬ 
le, i corpi bianchicci allungati sul 
cemento. È una prima doratura, 
quella che precede la sabbia bre¬ 
tone o gli scogli della costa medi- 
terranea. 

Il lungofiume d’inverno 

D’inverno ò bello passeggiare sui 
lungofiume e prendere il vento in 
faccia, mentre sopra e intorno la 
città manda uri rombo soffocato e 
continuo, A meno che. come acca¬ 
de spesso, il lungosenna non sia 
sparito, inghiottito provvisoriamen¬ 
te dall’acqua. Allora si contempla il 
livello della piena da uno dei tren- 
tadue ponti della Senna «parigina». 



E riapriranno 
le «postèrule» 
sul fiume 

San Martino, Pila, Portarum, Arco 
di Parma, Domltia, Episcopo, 
Putvlno... Le antiche postèrule, le 
porte dentro le Mura Aureliane 
attraverso cui si passava per 
scendere a Tevere. San Martino al 
porto di Rlpetta, e poi Pila 
all'altezza di Fontanella Borghese. 
Portarum a Monte Brianzo, l'Arco 
di Parma a Tor di Nona e Domltia a 
palazzo Lancellotti, Episcopo a 
largo dei Fiorentini e PuMno a 
Ponte Sisto: per gli stessi varchi, 
nel progetto -La Città del Tevere-, . 
sono stati ubicati I punti di 
passaggio verso le golene (per la . 
parte antica) odi affaccio (per la . ; 
parte ottocentesca). D'altronde 
dal lato della città storica, 
edificata da secoli, sulla riva 
sinistra, Il rapporto con II fiume non 
è stato mal Immediato, c’è sempre 
stato l'argine delle Mura, con 
passaggi ben definiti. 

Anche I collegamenti tra la 
fascia dei nuovi lungotevere e II 
resto del centro, gli assi di 
penetrazione, riprendono la 
struttura viaria storica: sf entra da 
Ponte Garibaldi - via Arenula, 
oppure da Ponte Vittorio - Corso 
Vittorio. Due varchi facilmente 
controllabili, e una rete di raccordi 
tra lo zone a traffico locale e II 
flusso della viabilità voloce lungo il 
fiume, circolari e senza rischio di 
Infiltrazioni. Via le transenne, 
dunque, so la -Città del fiume» 
riuscisse a vivere. dM.T. 


Per i platani 
è previsto 
il trasloco 


Sbilanciati sutl'argine che guarda 
all'Isola, I rami carichi dei platani 
danno qui e là al rosso come 
fossero castagni In autunno. E una 
malattia che II rende fragili, gli 
alberi che hanno cent'anni come 
quelli piantati nei decenni 
successivi. Stanno uno (troppo) 
vicino all'altro, le grosse chiome 
(troppo) Intrecciate dopo la solita 
drastica potatura. Distanti sei 
metri appena, nonostante 
un'apertura alare che arriva sino a 
trenta metri. Coprono le facciate di 
Tor di Nona, la cortina delle case 
già allontanate dalla citta dopo la 
creazione degli argini del fiume, 
occultano al turista e nll'abltantè ' 
' romano II lato fluviale di palazzo 
Farnese.Tutti motivi razionali per 
sostituirti, una volta che il 
lungotevere si approfondisse su tre 
livelli e si allargasse da sopra a 
sotto, di fianco alle goleno. 

Ma I platani sono la memoria 
storica della città • come le case, 
le facciate, gli archi romani e II 
Colosseo. Sono un polmone di 
natura dentro la gabbia degli 
impegni nevrotici e quotidiani. E 
cosi dentro il progetto si levano 
voci per salvarli - per sostituirli 
gradualmente, allontanarli a 15 
metri l'uno dall'altro, -ridare 13 
dignità agli alberi-, come vuole 
Ippolito Plzzetti che è II 
paesaggista del gruppo, senza 
però eliminarli del tutto. Vero è. 
che nel tempo la passeggiato 
spostandosi sulle goleno • è fi che 
dovrebbe fiorire 11 nuovo verde 
cittadino. LI' .V T 


Sì, la passeggiata ira i lungofiume e 
ì ponti può essere splendida, per 
esempio ira la Concorde c l'Ilo de 
la Cité. Non ci si accorge nemme¬ 
no del traffico che riempie quella 
parte del queir destinata alle mac¬ 
chine. È una via di comunicazione 
essenziale, rapida e a senso unico. 
Talvolta l'acqua arriva (ino a II, e al¬ 
lora Parigi s'ingorga. Ma in giorni 
normali si fila via dritti, con gran 
sollievo di tutti. Un tempo la Senna 
e i suoi ponti erano posti conviviali. 
Per esempio sul Pont Neuf. il più 
vecchio malgrado il nome, si ò te¬ 
nuta per secoli una fiera perma¬ 
nente. È 11 che s'installarono in un 
primo tempo i Ixjuquinistes, per 
poi agganciare le loro baracchette 
al solido cemento dei parapetti sul 
lungofiume. Di questa convivialilà 
non resiti molto 

Sui bordi del fiume, più che Iti 
festa, si cercano calma e intimità. E 
si trovano, spesso e volentieri. La 
metropoli per un altimo va via, sfu¬ 
ma lontana con i suoi rumori e 
odori. Lei si ritrova rinfrancali, co¬ 
me se dal fiume si fosse recuperato 
un bene perduto. 
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ABA CO (Lungotevere Meli Ini 33/A -Tel. 
32CM705) 

SALA A. alle 21.00. Ma. Ma, Uekttve di e 
con Milli Pallini • Loredana Sortili. Regia 
di Giuseppe Roaal Borghesano. 

SALA B- venerdì alle 23.00. namenco po¬ 
ro di Rossella Canta e Fabio Dell* Armi. 
AQORà SO (Via «tolto Penitenza 33 -Tel. t 
6874187) - 

Alle 21.15. Chi 11 ha detto che eri nudo? di , 
Pier Benedetto Berteli, con Gabriella Are* 
na, Tina Bonavita, Paolo Buglioni, Maria 
Teresa Cella, Giuseppe Marie La udì sa, 
Ptnoloreti. 

AL PARCO (VlsRamszzlnl.31) 

Riposo 

AMF7TWONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 57506271 
Alle 21.00. La Comp. Cogito presenta Val. 
lene amore. Dm du 4u~ da da da~ di M, 
Teresa Venduti e L. Splendori, con C Va- 1 
stano, A. 01 Michele, L. Splendori. Regia ' 
di M. Teresa Venduti e L. Splendori. 
ARCO-TEATRO (Via Napoleone 111 4/E - Tel. 
4468669) 

Alle 18.30. Cabaret stage con Antonello 
Liegi. 

ARGENTlMA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
gentina. 52-Tel. 66804601-2) 

Domani alle 21.00. PRIMA. Nerone di C. 
Terron con Merlo Scaccia. Regia di Mario 
Scaccia. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • Tel 
5890111) 

Alle 21.00. Da me o da la di Royce Ryton. 
Regia di Stefano Reali, con Franco Co¬ 
stanzo e Carolina Salomé. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - 

Tel. 5898111) 

Alle 21.00. S tri nali a ma stringim i a la di 
Giuseppe Manfrldi. con Laura Lettueda, 
Lorenzo Levia. Lorenzo Macrl. Barbera 
Terrinoni. Regia di Giuseppe Manfrldi. 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti, 
1/3-Tel. 51330617) 

Alle 21.00. La c aw talrto e calva di Eugene ' 
loneeco. Regia Daniele Pece). 

ATENEO . TEATRO DELLUMWRSITà (Viale 
delle Scienze. 3 -Tel. 4455332) 

Alle 21.00. PRIMA. Veleria oeie m e r avl- >- 
ode di Ubaldo Soddu. Regia di Gianfranco 
Evangelista. 

AUTAUT (Via degli Zingari, 52-Tal. 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. < 
5694875) 

Alle 21.00. OuerteHe di M. Muller, con L 
Jecobbi eG. Spazlani. Regia di M. Mlleal. 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 105 - Tel. 
6556936) 

Riposo 

CA TACOM B E 2000-TEATROOUOOf (ViaLa- 
blcana. 42-Tel. 7003495) 

Riposo 1 A 

CAVAUOi (Borgo S. Spirito, 75 - Tel. 
6832868) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tel. 6797270- 
6785879) 

Alle 21.00. Non eele donne me~* di Anne - 
Maria Artlnl, con C. Boiardi, A. Coamai, R. 
Valerlo e la partecipazione di Franca Ma¬ 
rese. Regia di A.M, Artlnl. 

C OLOS SEO (Via Capo d’Afrlca 5/A -Tel. 
7004932) 

Riposo 

C0L0SSB0 « DOTTO (Via Capo d’Alrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Boto A: Ripoeo 
8elaB:Rlpoeo 

DO COCa (ViaGalvani,69-Tel. 5763502) 

Alle 21.15. Teatro Azione presenta Oe fo¬ 
reste e foreste saggio spettacolo del II an- • 
no di formazione professionale. Regie di 
Isabella Del Bianco e Cristiano Censi. 

OC SATIRI (Via di Grottapinta, 19 • Tel. 
6677068) 

Alle 20.45. Michael Aspirisi) In U diva a 
tavoli con R. ChriatentekJ. D. Citarono, A. 
Mugnaio. Al plano Stefano Giannini. 
DOSATO! POTER (Piazzadi Grottapinta. 19- 
Tel. 8877088) 

’B^dkTahartaG.Varrlllo. ' ' ' 

Od MIM tO tlMBONC inua di Grotta- ' 
-pinta. «-Tei. ««71038 
Alla 21.10. Data da oaM di Mallo Moratti, 
con Sabrina La leggio. Diego Rulz, Sergio 
Zecca. Al plano Tonino MaToranl. Regia di 
Mario Moretti e Pina Panettieri. 

DEL CENTRO (Vicolo degli AmatrJclanì 2 -Tel. 
6867610) ... , 

Riposo “ 1 * - * ‘ ‘ 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - Tel. 
6784380 - Prenotazioni carie di credito , 


Alle 21.00. Luv di Murray Schisgal con Edl 
Angeli Ilo, Fabio Ferrari. Giampiero in- « 
graasla. Regia di Patrik Rosai Castaldi. 
DELLA COM E T A SALA FOYER (Via Teatro Mar- - 
cello.4-Tel.8784360-Prenotazionicarie ' 
di credito39387297) 

Riposo - ' 

DELIE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal. 4743564 • . 
4616696) 

Venerdì alle 17.30. La Macchina teatrale 1 
presenta Su N sipario. 2* rassegna di tea- •• 

tro per le scuole -Premio Carola Foroe- 

sln». 

DELIE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - Tal. 
4818596) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fort), 43 • Tel. 44231300- 
8440740) 

Alla 17.00. I Cantastorie di Silvano Spa¬ 
daccino. 

DTSERVI (Viadal Mortaro. 22-Tel. 6795130) 
Riposo. 

WD0CU»TO1 (ViaNicola Zabag»la.42-Tel. •* 
5780480) 

Alla 21,00. Blenc Da Ztog • PtoooN urti naf¬ 
ta noGa di Andrea Clulio, musiche e regia 
deirautore. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Taf 6786259) 

Alle 21.00. La compagnia TKS l Teatranti 
pres enta In paste 

ELETTRA (Via Capo d'Afrlca, 32 • Tel. 
7098W) 

Rlp©«0 «■ , 

BUSCO (VieNazionale, 183-Tel.4882114) 

Alle 17.00. La Compagnia italiana presen¬ 
ta N teatro oomtoo di Carlo Goldoni, con 
Vaiarla Mori coni e Pino Mlcol. Regia di 
Maurizio Scaparro, scene di Maurizio 
Francia, costumi di Lele Luzzati, musiche 
di Paolo Terni, 

EUCUOC (PiazzaEuclide,34/a-Tei.8C32511) 
Riposo 

FUMNO (Via S. Statano del Cicco, 15 - Tel. 
6796496). Ingresso L 15.000 
Riposo 

FUMO CAMHJLO (Via Camilla. 44 - Tel. 
78347346) 

Alle 21.00. La Comp. La Oraste presenta ■ 
Oreste da EuripMs, Sofocle, Eectoto a 

Shafcaapaara. Regia di Patrizia Cernì MI. 
GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S. Giova»- ‘ 
ni, 20-Tel. 7006891) 

Riposo 

ONMMC (Via delle Fornaci. 37-Tel. 6372294) ' 
Alle 1,1,00. La Rassegna Teatro Scuola 
" presenta Itas Anzio H mio passe. 

GOLOFMCtf CUJBTOtW O WA (Piazza della 
Portarci*, 31 - Tel. 3230603) , 

Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 5810721 / 


Arte 22.30. C'hanno rotto lo stivala con 
Landò Fiorini. Giusi Valeri, T. Zevola, L ' 
Romano. Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DELLT4UM0UR (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057 - 6548960 ) 

Alle 19.00, Prova <Temoc* con regista con 
Daniela Granala e Gabbrlele Tucclmel. Al 
plano Carlo Conte. Regia di Guido Finn. 

Alle 10.30 Infinito e Se locai foco con Da- • 
mela Granata e BindoToscani. 

IACHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. , 
4673184) 

Alle 21.30. Cabaret cabaret di Piero Ca¬ 
stellani con Lucio Cai zzi. Antonio Covatta, 
Claudio Saint Just e la vedette brasiliana " 
Linde Anseimo. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso.l-Tei. 5617413) 
Riposo 

L’ARCtUUTD (P.zza Montevecclo, 5 - Tel. 
6879419} 

Alle 21.00. Teatro Proposta presenta Sla* . 
mo tutu.. Ubarifnl di Alma Daddarlo, con ' 
Elisabetta De Palo. Bindo Toscani, Rgla 
Walter Manfrè. 

Alle 22.00. Poes i e e musica di e con Enzo f 
Samaritani. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 - 
Tel. 6763148) 

Sala Azzurra: arte 21.00. Doeto e JeefclJ In 
Concert contigue. Regia di Pino Ferrara. 
Sala Bianca: alle 21.00. OeMto alto epeo- ‘ 
cMo ovvero aasolo per due aotl di R. Bar¬ 
bera e R.Zorzut con B, M. Casoni oG. Var¬ 
casi*. Regia di R. Zorzut 


Sala Nere arte 21.15. Ohi ottiche male di e 
con Mario Modeo. 

Arte 22.30. Sei dnn and rock and roti di E. 
Bogoelan con Francesco Cenai. 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile. 14 - Tel. 
8633867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - Tel.3223634) 
Alle 21.Ò0 Comp. di Prosa Silvio Spaccasi 
presenta La nuvola s 11 tuono con S. Spac¬ 
casi, Roeaura Marchi. Regia di S. Spacca¬ 
si. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tei. 5695807) 

, . Arte 21.00. La Famiglia delle Ortiche pre- 
" senta II pratone det trattino da PetiroU© di 
“ P.P. Pasolini. Adattamento di Giuseppe 
Bertolucci e Antonio Piovane!!I, con A. 
Plovartefii. Regia di G. Bertolucci. 
NAZIONALE (Via det Viminale, 51 - Tel. 
485496) 

Alle 16.30 e arte 21.00. L'eelbtzlontoto di L. 
WertmuHer. con Luca De Filippo. Athlna 
Cenci, Mario Scarpetta, Giuliana Calan¬ 
dra. Regia di L. WertmuHer. 

OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 - Tel. 
3234890-3234836) 

Alle 21.00. Glgl Proietti con lo spettacolo A 

v me oli occhi ms. 

ORfONC (ViaTortona.7-Tel77208960) ' 
Riposo 

OROLOGIO (Via de* Filippini. 17/a -Tel. 
68308735) 

SALA GRANDE- alle 21.00. La Comp. U 
Pantano presenta ■ oorsggio di uccidere 
di Lara Noren. Regia di Claudio Prosi, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausanl, Beatri¬ 
ce Pai me. 

- SALA CAFFÈ-arte 21.30. Donna di un uo¬ 
mo di Aatrld Roemere, con Elettra Baidas- 
sari e Shawn Logan. Regia di Rosamaria 
Rinaldi. 

•* SALA ORFEO: alle 21.00. La compagnia 
Teatro Mobile presenta II diario di un paz¬ 
zo di Nicola) Gogoi. Regia di Gianni Pulo- 
ne. 

‘ OStfttS (Largo dal Librari, 62/a • Tel. 
88804171) 

Lunedi alle 18.00. La nuova ooetttuzfono a 
cura degli umoristi del male. Presenta 
Piero Lo Sardo. 

Alle 22.00. Music on thè road rassegna di 
musicisti di strada, ingresso libero. 
PAIANONE» (Piazza Conca D*Oro - Tel. 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le. 194 - Tel. 4685465) 

Sabato alle 18.00. Dada l'arte della nega¬ 
zione in Per favore da Breton-Soupoult. 
Regia di Memè Pedini. 

‘ PARKXJ (ViaGioeuèBorei,20-Tel.6063523) 
Alle 21.30. Mariangela 0*Abbraccio e 
. Massimo De Rossi In Burattine di W. Ma- 
atroeimone. Regia di Marco Mattollnl. 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria, 14- 
Tel. 7856953) 

Arte 21.45. Mas er» ette aar at a. Testo e re¬ 
gladi Alberto Macchi . 

PÌCCOLO EUSCO (Via Nazionale. 183-Tel. 
4665096) 

Martedì alle 20.45. PRIMA. 8cttoia romana 

di Enzo Siciliano con Massimo Oa Franco* 
vie», Paola Bocci. Regie di Piero Maccarl- 
nelil 

' POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 13/A - Tel. 
3611501) 

1 Riposo 

QUIRINO (Vie Mlnghettl, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17.30. Ente Teatrale Italiano presenta 
Lo Stregagatto - Premio di Teatro per Ra- 
Comp. Mpmteure presenta Rato 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
68802770} 

Alle 17.00. La Cooperativa Checco Duran¬ 
te In E tornato Romoto <fa l'America di Vir¬ 
gilio Paini, con Altiero Alfieri. 

SALA PCTROUM (Via Romolo Gessi. 8 • Tel. 
5757468) 

Alle 17.30 fi dtovoto e l'aoqua tenta - vita 
• miracoli di Gioachino Beffi di Fiorenzo 
Fiorentini e Ghigo de Chiara, con F. Fio¬ 
rentini, Lilla Katte, Valerlo Isodori. Musi¬ 
che di Paolo Gatti e Alfonzo Zeno*. Regia 
di F. Fiorentini. 

SALONE MAROHERTTA (Via Ouq Macelli, 75- 
Tel. 6791439) , , 

Chiuso 

r SMnWN'(Vla Sistina. 129-1*0). 4628841)'' • 

' ,fU *J«2t.OO. u Prem lata’Ditta in'Pretorieco 

SPAZIO FIAMNSO (Via Ramlnla. 80 - Tel. . 
3223565) 

Ripoeo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L.go N. 
Cannella, 4 - Splnaceto - Tel. 5073074) 
Venerdì alle 21.00. Seconda rassegna di II 
teatro Decentrato. L'Assoc. Splnaceto cul¬ 
tura presenta Barbari di Barrii Keeffe con 
Fabio DI Dio Busi, Nicola di Malo. Ema¬ 
nuela Pierozzl. Regia di Salvatore Chiosi. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -Tel. 
5698974} 

, , Alle 21.00 Teatroinaria Stanze Luminose 
presenta Empedooto Sranno di M. Gran¬ 
de, con A. Bordini. M.T.Jmseng. U. Mar- 

3 lo, G. Pontoni. L Rlgonl. F. Sonica. Regio 
I A. Bordini. 

8MZIOZSMO (Via Galvani. 85-Tel. 5743069) , 
Ripoeo 

SPERONI (Via L Speroni, 13-Tel. 4112287} • 
Alle 20.45. L'albergo del Ubero scambio di 
. v Georges Feydeau con M. Lombardi, E. De 
, Marco, L DI Rienzo. P. Lo Pieno, S. Slmo- 
netti, P. Villano. C. Faina, M. Concetta 
Malorano, C. Caforri. Traduzione, adatt. e 
regia di G. Calvlerto. 

. STABILE DEL GIALLO (Via desia. 871 - Tel. 

. 30311335-30311078) 

Alle 21.30.10 PtoooS Indiani di A. Christie. 

- con Silvano Tranquilli, Bianca Galvan, Gl- •> 
.. no Castani, Anna Masullo, Riccardo Bar- 
• ■ bere. Turi Catanzaro, Nino D'Agate, Gian¬ 
carlo Siati. Stefano Oopedlsano, Sandra 
Romagnoli Regia G. Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 25 • Tel. 
5698787) 

Riposo 

TEATRO BRANCACOO (Via Merulana, 244 • 

Tel. 732324) 

Domani arte 21.00 Serata per la raccolta 
di fondi per l'acquisto di apparecchiature 
' sanitarie per II Centro anttvioienza dell'o¬ 
spedale di Tuzla. Gli artMI per la Bosnia, 

1 <* conduce Serena Dandlni. Regia di Pranza 
* DI Rosa. 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 • Ostia 
Lido-Tel. 5096539) 

Alle 21 00. BriNantL eetontoee e cttempe- 

r > di Daniel Martinez, con M. Di Martino, 
Pontino, A. Di Francesco, F. Pinto. F. 
Gisnnubilo. 

TEATRO M PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel. 5140605) 

Domani arte 21.00. La Comp. I Diciannove- 
almi presenta P appino e la sua Napoli trat¬ 
to da «Don Raffaele II trombone» e «A co¬ 
perchia e caduto una stella» di Poppino De 
Filippo. 

TEATRO SOTTO H PATROCINIO , . 

DELLA CtfKLNE VÈR 

Domenica alle 17.30. Presto II teatro In 
Viale Oulio Campai lotti, li (Torbellamo- 
. naca) • Ptr a ndeHo e to donne, spettacolo- 
happening con gli attori della compagnia 
' - teatrale (( Gruppo. Regia di Edoardo Torri- 
celia. Ingresso libero. 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimlglla, 6 - 
Tel. 8535467) 

Sala Cilindro' alle 21.30. L'alba II atomo le 
norie di Darlo Niccodeml, con Paola Di Gi¬ 
rolamo e Pino Cormani. Regia di P. Cor- 
mani 

Saia Grande* Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 - 
Tel. 5881637) 

Riposo ■ - - 

TENOASTRtSCC (Via C. Colombo - Tel. 
5415521) * 

Alle 21.00. Concerto di Laura Paualni. 
TOROtNONA (Via degli Acquasporta, 16 • Tel. 
68805890) 

Alle 21.00. Carne di efcruuo di Adriano 
> Vianello, con Marco Glallinl, Sabrina lm- 
pacclatore, Antonella Alessandro. Rolan¬ 
do Rovello, Massimiliano Franciosa. Re- 
>- già di A. Vianello. 

TRSANON (Via Muzio Scovolo, i - 7880965) 
Riposo 

UIPMNO (ViaLCalammo,38-Tel.3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel. 
80803794} 

Arte 10.30 Premio Internazionale lo Stre¬ 
gai)*^ Trlckster, Brleeoni, Divini Pfoooll 
«noeti di M. Ballani, Ingresso libero. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. 
5881021) 

" Riposo - ... 

VILLA LAZZARONI (Vie Apple Nuove. 522/8 - 
Tal. 787791) 

Riposo 

VITTÒRIA (Piazza S Maria Liberatrice, 8-Tel. 
5740596-5740170) 

- Alle 21.00. GII ospiti di Vittorio Caffè, con 
' E. Cattaneo, P. De Giorgio, P Fenili, C. 

. Flbbl. P. Fosso, A. Lucci, B Slmonettl. Re- 
f gladi Vittorio Caffè. 
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«I Nibelunghi» di Fritz Lang domani al Teatro Olimpico 


Prima violone della copia 
restaurata dal "Nlbelungon”, film 
muto girato da Fritz Lang nel 1924. 
Appuntamento domani, ore 21, al 
Teatro Olimpico. Il calendario: 
"Sigfrido” domani e lunedi 30 alle 
21, venerdì 29 ore 17; 


"La vendetta di Crimllde”, 
venerdì 27 ore 21, martedì 31 ore 
17 e 21. Il film sarà accompagnato 
dalle musiche originali di G. 
Huppertz eseguite dal vivo dal 
pianista A. Zlmmermann. • 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teai ro Olimpico - Piazza Q. da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Domani alle 21.00. iniziano con Sigfrido le 
proiezioni del Nibelunghi, film muto In due 
perii di Fritz Lang. con accompagnamento , 
musicale dal vivo. (Biglietti al Teatro nel 
giorni di spettacolo). 

ACCADEMIA MUSICALE CAMi ° min rd 1 ' i 

• (Via G. Bezzonif 3-rrsft 3791969) 

* Coroi di teoria^ armonia, «toria.del la musi- 1 , 
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
Gratuiti bambini 4/6 anni, 

ACCADEMIA ROMANA 04 MUSICA 

(Via Tagllamento 25 - Tel 85300789) • 

Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 - 
19 00. 

A.QLMUB. (Via del Greci. 18) ’ 

Lunedi alle 21.00. In via Saliceti 1/31 Lune¬ 
di del Tallo The Roman Braas di M Patac¬ 
ca, R. D'Ippoillo (trombe) R. Izzl (corno). 

M. Mirandola (trombone), G. Parrino (bai- * 
so tuba): Musiche di Susato. 8lzet, 
Setteldt. Dvorak. Mancini, Bernafein. Jo- • 
plin. RodriQuez. 

ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004168) 4 • 

Aperte Iscrizioni corsi pianoforte, flauto, * 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
• musicate per l'infanzia. Segreteria marte¬ 
dì 15.30-17.00-venerdì 17.00-19 30. 
ASSOCIAZIONE AMKf DEL VISCONTI (Via M. 
Colonna. 2i/a - Tel. 3216284) 

Venerdì alle 20.30. Concerto del Duo Da- > 
mlanl - Bruno (Duo pianoforte). Musiche di 
M. Clementi. C Debussy, S Rachmani- ' 
noff. 

ASSOCIAZIO N E BELA SARTO* * 

(ViiEmilio Macro. 33 - Tal, 23236945) ' ‘ 
Iscrizioni ai corsi di danza libera, labora¬ 
torio teatrale, corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali). 
•Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CNfTARMSTICA ARS NOVA . 

(Via Crescenzio, 58 - Tel. 88801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, , 
violino flauto e materie teoriche, musica ' 
d'Inaleme, Coro Polifonico. Propedeutica 
. musicale, per bambini, guida airascolto, ■ 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JIHRL0 

(via S. Prisca. 8-Tel. 5743797) 

Domenica alle 16 00. Presso la Basilica di 
S. Alesalo • Piazza S. Alessio - Rassegna 
Cori suil'Aventlno Vili edizione -Cori per 
l'Europa-Corl per la pace». Concerto del 1 
Coro e Orchestra Ras Musica diretti dal ' 
maestro Fabrizio Santi e del Canttcorum , 
JuMlo diretti dal maestro Stefano Gentili. 
Musiche di Mozart, Bruckner, Palestina, 
Cherubini. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Domenica alle 12.00. Chiesa S. Maria in 
Montesanlo - piazza del Popolo - Corate 
Nove Armonie diretta da Ida Maini per le 
messa degli artisti. Musiche di Palestina, ’ 
Pitoni, Da Victoria. 

inizia l'atttvito di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base. Tel. 3452138 , 

ASSOCIAZ I ONE PICCOLI CANTORI 
W TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tei. ^ 
23267136) 

Alle 21.00. Concerto dol Coro Polifonico 
A.P.C.T. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
^Sebastiano 2 -Tel.775161-3242388) 

Sabato alle 17.00. Concerto Strumentale: 
Elisabetta Sepe a) pianoforte. Musiche di 
Beethoven, Schumann e Schubert. Ingres¬ 
so libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CtfORO ROMANI 
CANTORES » 

(Corso Trieste. 165 - Tol. 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto corale, per la staQlone concertistica 
1994. In programma musiche di Poulenc, 
Haendel, Monteverdl. Per Informazioni ri¬ 
volgersi al numeri telefonici 68203438 • 
58110l5(oro 17-19). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 

(Basilica di Sant'Eustocchio) 

Arte 21.00 Aedvardua De Ottona e il Ma¬ 
noscritto di Montecassino Gruppo vocale 
Florifegfum musicale. Direttore Remo 
Guofrinl 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Dal 18 giugno • al Cortile Basilica S Cle¬ 
mente - piazza San Clemente (angolo via 
Labicana) • stagione teatrale 1994 40 
spettacoli di concerti sintonici, bai ietti, 
musica da camera, opere liriche e prosa. 
Per informazioni ore 10-12/16-18 - tei. 
5611519. 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 

(viadiS Vitale. 19-Tel.47921) 

Domani alle 17.45 Ili* rassegna concerti¬ 
stica associati Epta-ltaly Concerto del 
pianista Umberto Bariegazzore. Musiche 
di Bach, Beethoven, Chopln. Llszt, Vtsvl- 
kls, Tchalkovsky. Balakirev, 

COOP. LA MUSICA • TEATRO DO SATIRI (viadl 


Grottapinta 19) 

Domenica allo 21.00. Concorto per piano¬ 
forte dei pianista Carlo Remava Musicho 
di Debussy, Liszt, Busoni. Oallaplccolo 

COURT1AL INTERNATIONAL (Piazza Sant'l- 
» gnazlo) 

Sabato allo 21 00. Presso la Ch>esa S 
Ignazio - SL Bartolomew's Poiyphony 
Cholr (London) Inghilterra. Dirigo Anne 
Rowntroe, organista Anthony Prlce Musi- 
chedlG Faure.W Walton. 

ORIONE 

(Via dolio Fornaci. 37-Tel 5372294) 
Doman^i^ZLOO.^uromuslca.in cpli coi 
Pia pelar Franco Maggio Ormezowaky 

(violoncello), Oanlal Levy ' (pianoferie) 
Musicho di Brahms 0 Beethoven. 
ILTEMPlETTO'*“ ' » * ‘ 

(P.zza Compitetli, 9 - Pronotazloni telefo¬ 
niche 4014800) 

Sabato arte 21.00 Maggio Musicale - con¬ 
certo straordinario in collaborazione con 
Epta Itaiy- Allegro metto con Marte Grazia 
Sorrentino • Peter Mltz duo pianistico. Mu- 
. siche di A.W Mozart. F. Schubert. S Galli- 
garls. A. Dvorak 
MUSICAIMMAQINE 

(P.leClodiol-Tel 3720756) 

Allo 20 00 Concerto dolla Gronde Accade¬ 
mia Vocale e Strumentale. Musica da ca¬ 
mera- Dvorak, Hlndemith, Brahms, Frank, 
Schumann 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia, 1/b - Tel. 6875952) 
Domani arte 21.00 Concerto del Trio Ver* 
nlcov-G ruderi (violinisti), E. Bel iodi plani- ■ 
sta. Musiche di Haendel, Prokoflev, 
Ysayo. Moszkowsky. 

SCUOLA PO POCA RE 


In scena fino al 29 maggio 1994 - ore 21 

LAURA LATTUADA 
LORENZO MAC Ri 
BARBARA TERRINONI 
LORENZO LAVIA 


mm 

^TT^CIKK^ìQ^a & 


Regia GIUSEPPE MANFRIDI 

Argot Studio Via Natale del Grande, 27 Tel. 5898111 



Giokn o iì N o r r i 

» 

SOLO SI CCESSI 


ASS. CULT. MELVYN*S 

(Via del Politeama. 8/8A - Tel 5803077) 
Non pervenuto 

BIQMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa. 18 - Tel 
5612551) 

Alle 22.00. Concerto rock.blues con Med 
Doge. Ingresso libero 

GAFFE LATINO 

(Viadl Monte Testacelo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22 00. Moci rassegna del cabaret e 
delle canzone. 

CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Ogni sabato arte 22 00. Coratol e «Untomi. 
Festival dedicato alla musica latinoameri¬ 
cana, con i Safeavor In concerto e spetta¬ 
colo di ballo degli Azugar Negre Biglietto 
L. 15.000 inclusa consumazione 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

(Via lamarmora, 28 • Tel 7316196) 

Alle 21.30 Concerto punk con Oee Dee 
Remone (Usa). Ingresso lire 15 000 

(Via Li betta. 7 - Tel. 5744955) 

Arte 22.00 Ciac saggi finali della scuola di 
musica. 

ELCKARANQO 

(Viadl SantOnofrlo. 28-Tel. 6679906) 

Non pervenuto 

FAM0TARD1 

(Via Libetto, 13-Tal. 5750120) 

Arte 21.00. L'inno di Setomo-Joe Una not¬ 
te di follia 

FONCLJEA 

(Via Crescenzio 82/a • Tol. 6896302) 

Al le 22.30. Lettesi nuol deriv ati . 
tAHF ri nWQfH) V 1 * * 

(Vie G. Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel. 
6562889) 

Alle 22 00. lo vorrei le petto nera 
MAMBO 

(Via del Fienaroll 30/a-Tei. 5897196) 

Arte 22.00 Locomotive duo musica legge- 


Tlbur 

Via degli Etruschi. 40, Tel, 495776 

FlknaMM 

(16.30-22.30).L7 000 

Tiziano 

Via Reni. 2, Tel. 3236588 


(Via di Villa Aquari,4-Tel 7606290) 

Ogni venerdì alle 21 00. Musica live lati- 
noamerlcana. 

PALLADWM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8 - Tel. 
5110203) 

Alle 16 00. Rassegna tre in uno rock Gra¬ 
ziano Romeni, Cattivi Paratori, Pedo Bel¬ 
li. 

SAINT LOUtS MUStt CHY 

(Via dei Cardello, 13a - Tel. 4745076) 

Alle 22 00. Concerto di Giovanni Imparato 
al Tomba 


'ESSAI 


Caravaggio 

Via Palsfollo, 24/B, T ei. Q 


CM MUSICA Di TESTACCtO 

(Via Monto Toltacelo, 91 * Tel &757940) 
Vonordl allo 2i 00 In via B Franklin 1/A - 
Rassegna Treon presenta Steve Reich. 
Reloloro S Savi Scarponi, Eclettico En¬ 
semble S. Cardi (chitarra), Ruogeri-San- . 
zò-Venturini-RIzzuto (percussioni), P Ra- 
vaglia (clarinetto) 

TEATRO DELL'OPERA < 

(PlazzaB Gigli • Tol. 4817003-481601) ' ' 
Venerdì alle 20 30. Don Pasquale di Gas- 
, tano Donlzetti Dirotterà Paolo Carignanl, 
scone e costumi Pier Luigi Samaritani. 
Rogia di Gian Franco Ventura. 

TEATRO PARMHJ' ' 

(VlaG Borni,20-Tol 80*6290) ' ' 

Sabato olle 17.3Q I concerti di Musicalla & 
Muslkslrasso - Dir artistica E. Castiglione 
o F. Bixlo: Renate Scotio soprano, Roberl 
De Ceunynck pianoforto Musiche di Belli¬ 
ni. Rossini, Mozart. Verdi, Obradors. Puc¬ 
cini, Woll, Fe r rar|, Bornateln } , 




ALEXANOERPLATZ CLUB ~ 

(ViaOstia.9-Tel.3729398) ‘ 

Alle 22 00 JamSeseiondiM Supnlk 
ALPMEUS 

(Via dol Commercio. 38 - Tol 5747826) 

Sala Mississippi alle 22.00 Pigreco piu 
discoteca 

Sala Momotombo arto 2? 00 Deve Dou- 

S las-Tho TlnkyBoll Trio- 
ala Red Rlver alle 22 00 Cabaret a sor¬ 
presa piu musica dat vivo 


Delle Province 

Viale delle Province, 41, Tel. 44236021 

AdSàiBKàeoMevMiM 

(16.30-19.30-22.30) 

L.7.000 

Del Piccoli 

Via della Plneta.15. Tel. 8553485 


Alassi» 

(17.30) 

L. 7.000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta.15. Tel. 8553485 


NrimtSIhslSIMal* 

(versioni, originalo, sott. Italiano) 
(21.15) 

L 8.000 

vicofodefpiede. 19. tel. 5803822 


ThalanWva 

{UfuaaMvo) 

f17.3O-aToO-22.30) 

L 7.000 

Raffaello - ■ 

Via Temi, 94, Tal. 7012719 

L 6.000 


(18.30-20,30-22.30) L. 5.000 


CIN ECLUB 


Azzimo Sclplonl 

Via degli Scipioni 62, tei. 39737161 
SaiaLumiore: 

La notte di Antonloni (17.00) 

28 màggio 1974-Le strego di Brescia di 

Ago8tiTi9 00) 

Ltorpe Dinnana di Ichikava (19.30) 

Chi lavora * perduto di Ti nto Brasa (21.30) 
SalaChaplin: 

La «toppia vita di Veronica di Kleslowski 
(19.30) 

Featlval del cortometraggio d’autore: Kie- 
alowaki. Dalla Città di Lodx-L’oepadale- 
Rftomelio-Setto itone di età dhrersa-Teeie 
partenti (21.30) 


Azzurro Me i toa 

Via EnilioFa' Di Bruno8, tel. 3721840 
Sala Fellini: riposo 
Sala Melies* riposo 


Tessera gratuita* ingresso L 10.000 indù- ' 
sa| consumazione. 

Brancaleone 

Via Levanna 11, te!. 8200059 
Riposo 

Cineteca Naztonale 

Presso il Cinema Det Piccoli in Viale della 

Pineta 15. tel.8553485 

Papà è in viaggio di E. Kusturica 

(ia00).Wt>on : L 10 000 (5spettacol i ) 

Foó. Ital. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella, 45, tel. 44235784 
Bronto cronaca di un massacro di F. Vati¬ 
cini 

(18.0QL21.00).;. 

FTimstudk» 80 

Piazza Grazioli, 4, tel. 67103422 
Riposo 

Ohmico 

Via Perugia, 34. tei. 7824167-70300199 
La peUculadeuncrtmen di G. Rico (19.00) 
La pellctila «tol rejr di C. Sorìn (m italiano) 
( 21 . 00 ) 

Il Labtrtnto 

Via Pompeo Magno. 27, tel. 3216283 , 

SALA A* Picnic sulla spiaggia di G. Cha- 
da(18.30-20.30-22.30) 

SALA B* La stratogia della lumaca di S 
Cabrerà (-18,30-20.30-22.30) 

La Società Aperta 

Via Ti burli na Antica, 15/19, tel. 4462405 
Riposo 

Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale, 194, tel. 4685465 
Il cinema di B. Bertolucci 

Agonia-Partner (18 00) r -'^' 

La tragedia di un uomo ridicolo (20 45) 


Via G.B. Tiepolo 13/a. tel. 3227559 
Ecce bombo di Nanni Moretti (18 30-20.30- 
22-30) . , , 

* L 7.000 


TEATRO BRANCACCIO 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO ORE 21 

tìU IP1K (L^ 


Serata spettacolo per reperire i fondi necessari all'acqui¬ 
sto di attrezzature sanitarie e mediche da inviare al Cen¬ 
tro Antiviolenza di Tuzla in Bosnia. 

Partecipano il cast di “Avanzi”, Enrico Montesano. Luca 
De Filippo, Luca Barbarossa, Lina Sastri e molti altri. 
Iniziativa promossa dall'Associazione per la pace. Asso¬ 
ciazione differenza donna, Provincia di Roma, Commis¬ 
sione delle elette, Coordinamento donne C.G.I.L. - 
C.I.S.L. - U.I.L. Prevendita biglietti presso librerie Rina¬ 
scita, Feltrinelli, P.zza Argentina, botteghino mobile Lar¬ 
go Dei Lombardi, Via del Corso. 

Per Informazioni tel. 680070547/6896363/6785933. 


RIVOLI • ALCAZAR 
GIULIO CESARE • MAESTOSO 

FESTIVAL DI CANNES 1994 

. Il film più osannato dalla critica, più 1 

\L amato e applaudito dal pubblico M 
fi) di Cannes e dal pubblico Italiano Jrt 
' v> “L'amore al primo sguardo...” 



Un film bellissimo” 


‘Grande cinema con «Rim Rosso» 


I. B1GNARDI - “LA REPUBBLICA" 


F. POZZETTI - "IL MESSAGGERO 


“Un film Incantevole, il più bello" 


T. KEZJCH - IL CORRIERE DELLA SERA 


“Film Rosso" ò bellissimo, un'opera perfetta 


L. TORNABUONI - “LA STAMPA 



































AcademyHall 

v Stamira. 5 
Tel, 442 377.78 
Or. 16.30*18.30 
20.30 * 22.30 

l. 10,000 


Arimi ral 

p. Verbano. 5 , 
Tel. 854.1195 
Or. 16.00-18.15 
20.20 - 22.30 


? . Cavour. 22 
a). 321.1896 . 
Or. 17.30 

20.10 - 22.30 


Trappola tfamort 

diM Rydetì, conS Storie, R. Cere (Usa 93) - 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a¬ 
mante- di Sautet. Un «lui- Incerto fra l’amante e la moglie 
appena lasciata. Un po’ più sexy dell'originale. N.v. ih 50' 
Melodramma ★ ** 


Una pura formalità 

di G, Tornato*, con C. Depardieu, R Polanski (Italia ‘94) • 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Oa Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte. N.V. ih 50’ 

Drammatico** 


57 di D Petne, conJ.Ummon, W.Matthou * 

Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita 0 scon¬ 
volto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia * 


v. M. Oel Val. 14 
Tei. 588 0009 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

i~ 10.000 


Ambawade 

v. Accademia Agiati. 
Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L. .10.000. 

America 

v N. del Grande. 6 
Tel. 581 6168 
Or. 16.30-18,30 
20.30 * 22.30 ' 

L. 10.000 


Aitatoti - 

v. Cicerone, 19 
Tei, 321.259 
Or. 17,30 

20.05-22.30 

L 10.000 


di W Hill, con R. Duvall . C Hackman (Usa 94). ■ 

Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac¬ 
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro¬ 
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55’ 

Western *★ 


diK, Kieslowski, coni L Tnntignant. I. Jacob (F-Pol. “94) • 

Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowskl, Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s’iricrociano senza conoscerai. Finché II destino,. 

Drammatico *** 


diS. Hopkins, conL Estevez. C. Goodtng (Usa 94) • 

Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 
si ritrovano prigionieri deli’incubo. Ovvero dJ un quartiere 
Imprecìsalo dove la notte è-off limlts-. N.V. 1 h 50' 

Azione ★ 


diZ Yìmou (Taiwan 1994) • 

Unalamigiia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese daoli ani Trenta ad oggi. Tra guerra civi¬ 
le, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. N.V. 2h 5' 

Drammatico*** 


Astia . 

v le Jonio. 225 
Tel. 017.2297 
Of. 16,00 - 22.30 

L 10.000 


Atlantic 

v. Tuscoiana, 745 
Tel. 761 0656 - 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Angustiai 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 6455 
Or. 17.00-18.50 * 
2040-22.30 v 

L. 10.000 


Augusto 2 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or, 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L;.10.000,.;. 

Barberini 1 - 

? Barberini, 52 v 
et. 482.7707 
Or 17 06- 18.50 , ., 
20.35 - 22.30 

L. 10.000. 

Barberini2 ■■ 
p. Barberini, 52 
Tel 482.7707 
Or. 1/uC 18.50 
20.45 - 22.%>C • 

umooo. 

llarhsHnl S 

uanieraii 4 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 17.15-19,00 
20.45 - 22.30 

. 

Capito! 

V G. Sacconi ,*39 
Tel. 393.280 
Or. 18.30- 18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


di A. Lee, con W, Chao, M bchlenstem (Taiwan 93) • 
-Vizletto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do i genitori vengono In vìsita Un Insolito film talwanese. 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V 1 h 42' 

Commedia** ** 


Mylffe 

di E Rubin, con Si. Keaton (Usa 94) • 

Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passera I suol ultimi mesi preparando 
un fllm-leatamento per l'erede. 

Drammatico ★ 


di A Gnmaldi, con L Sardo, G. Jdo (Italia 94) • 

Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
-buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta in 
alile quasi documentaristico. N.V. 1 h 22’ 

Drammatico** 


di Si. Coohdge. con G. Dava, S Rea (Uso 94) • 

Altra storia al femminile per Martha Coolldge dopo -Rosa 
scompiglio». Che succede a una bella di Brookiyn se deci¬ 
de di diventare madre? 

.;.Sentimentale** 


Eurclne 

v. Liszt 32 
Tel. 5910966 
Or 17.00- 18 50 
2040-22» 
L. 10.000 


Europa 

c. Italia, 107 
Tel. 8555736 
Or. 16.30-18 40 
20.40 - 22.30 

L. 10.000 


ExcetsJor 

B. Vernine Carmelo, 2 

Tal. 5292296 

Or. 17.00- 18 50 . 

20 40 * 22.30 

L. 10.000 


Farnese 

Campo de’ fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.30 

20.10 - 22 30 

L. 10.000 


Fiamma Uno 

v. Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 15.45- 18 00 
20.15-22.30 

L. ,10000.. 

Fiamma Due 

v Bissolatl. 47 
Tel 4827100 
Or. 1515-17.50 
20.10 - 22.30 

L 10.000 


Garden 

v le Trastevere, 246 . 
Tel. 5812848 
Or. 16.50-18.50 
20 40 - 22.30 

L. 10.000. 

Gioiello 

v. Nomentana. 43 
Tel. 8554149 
Or. 17 00 

20.00 * 22 30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 1 

vteG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.15*17.50 
20.10 - 22 30 


Giulio Cesare 2 

v.le O. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.15-17,50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 3 

v.leG Cesare, 259 • 
Tel. 39720795 
Or. 15.15-17.50 
20 10 - 22 30 


Una pallottola spuntata 33 % 

dtP.SegaiconL N'reisen, P Preste? (Usa 94) I* 

Terzo episodio detta saga demenziale dì Zucker 6 soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore- 
bln impegnato nella lotta enti terroristi. N.V. 

Brillante ** 


Satira polla 

di A DAbtn, con A Galtena. M Ghini (Italia 94) • 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico ★* 


di A Gnmaldi, con L Sardo, G. Jelo (Italia 94) • 

Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
-buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta in 
stile quasi documentaristico. N V, 1 h 22’ 

Drammatico ★* 


Lozioni rii plano 

diJ Campion.conH.Hunter.H Keitel (N Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d’amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no' Il tutto nella Nuova Zelanda dell’800. Bellissimo. 

Drammatico ***** 


Mister HulaHoop 

diJ Coen, con T. Robbms, Paul Newman (Usa) • 

1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si é laureato in gestione aziendale Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

Brillante *** 


Bom bo rioBo motte p i u 

di M. Brenta (Italia 1994) • 

Da un romanzo breve di Bozzati, Mario Brenta, cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e contem¬ 
plativo sul rapporto tra l’uomo e la natura. N.V. 1 h 30' 

Drammatico** 


Uno palpitelo spuntate 33 % 

diPSegai, conL Nielsen, P PresJey (Usa 94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte dogli Oscar con il solito tenente Dre- 
bin impegnato nella lotta enti terroristi. N.V. 
. . Brìi lente,** 

Oli off nt«d«f fiorito 

diJ loory, con A Hopkins E Thompson ( Gr.Bret. *93J • 

La vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent’annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★★ *☆ 


Mister Mula Mooo • 

dtJ Coen, con T. Robbms Paul Newman (Usa) • 

1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato In gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare ta scalata al mondo degli affari... 

Brillante **★ 


Cronisti «Passalte 

di R. Howard, con M Keaton, G Close (Usa 94) ■ 

Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 
d’assalto. Slamo nella redazione del newyorchese «The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia * 


di K. Kieslowski, conJ L Tnntignanl, I Jacob (F-Pol. 94) - 
Atto finale della trilogia sul color) di Kleslowski. Che am¬ 
bienta ta vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché 11 destino.. 


Hoilday jj—ilaol —rtln—tteH 

l go B. Marcello, 1 diS Izzo, con R Tognazzi, fi DeRosst (Italia 94) • 

Tel. 8548326 Riunione di famiglia In un caaaie alle porte di Roma. Sea- 

0r ' 15’55" so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.30 - 22.30 l'alchimia del sentimenti. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia* 

Multlptox Savoy 3 Troppo «ole 

v Bergamo, 17/25 di G Bertoluca, conS Cazzanti (Italia 94) -„ 

Tel. 8&1498 14 personaggi e 11 fa tutti lei. la -satirica» di -Tunnel». 

0r ' ìSlr’JS'S! Giornalista, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco- 

20.25 - 22.30 te>c h© di Riccione N V. 1 h 30* 

L. 10.000 Commedia 

Indulto II «lardino »*fr«to 

v. G. 1 nduno. 1 di A Holland, con K. Maberfy, M. Smith QJsa 94) • 

Tel. 5812495 La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 

0r ' JS2S'IS’2S narrata dalla Agnieszka Holland di «Europa Europa» e 

20.30 - 22.30 prodotta da Coppola. Per bamb/n) d) ogni età. N.V. 

L. 10.000 Drammatico * 

New York Qorowlmo 

v. Cave. 36 diW Hill, con R. Duvall, G Harkman (Usa 94) • 

Tel. 7810271 * Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di glac* 

0r ' che blu che cercano di conv Incerto a Ila resa Quasi un ro- 

20.10 - 22.30 manzo di formazione net selvaggio West N.V ih 55' 

L. 10.000 Western ** 

King Mlater Maia Hoop 

v Fogliarla 37 dii Coen, conT. Robbms Paul Newman (Usa) • 

Tel. #5206732 1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0r ‘ 15’2 Muncle dove ai é laureato In gestione aziendale Impa- 

20 . 1 5 - 22.30 ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 Brillante*** 

Nuovo Secher Coro diorto . 

i go Aacianghi, 1 diN Moretti, con N Moretti, R Carpentien (Italia 93) • 

Tel. 5818116 «In vespa»' viaggio fra le strade di Roma -Isole», risate e 

0r ’ solitudine sulle Eolie. -Medici» parabola sulla malattia 

20.25 - 22.30 Bello e Importante. Moretti, insomma. N V.ih40' 

L. 10.000 Commedia-*** ** 

Madison 1 Mra-DaaMflra 

v. Chlabrera, 121 , diC Columbus, con R Williams, S, FMd (Usa 93) • 

Tel. 5417926 PadredifamlgUainnamoratodelbamblnl.maseparato.sì 

0r ' ’ IS'S dà anima e corpo all’educazione dei pupi. E diventa un 

20.25 - 22.30 -mammo» perfetto. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia ★* 

Paris Una para formalità 

v. M Grecia. 112 diG. Tornatore, conG Depardieu.R Polanskt (Italia94) ■ 

Tel 7596588 Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

0r ' IS'S * 15 memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 

20 »-22.30 metafisico, tutto In una notte N.v ih 50’ 

L- 10.000 Drammatico ** 

Madlson2 11 profumo ttetoptpriàvrtté 

v. Chlabrera. 121 dITranAnhHung (Vietnam, 1993) • 

Tel. 5417926 Storia di una ragazza in un Vietnam da lavola, anche se 

0r ' ÌS'22“ l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 

20.30 - 22.30 gl cre4Wi 8 | WTtùi q UM ( 8en za parole. N.V. 1 h 30’ 

L. 10.000 Drammatico*** 

Quirinale MyMfa 

v Nazionale, 190 diB Rubin, conM Keaton (Use 94) ■ 

Tel. 4 *®653 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

^ „ .. malato di cancro. Passerà l suol ultimi mesi preparando 

20 00 - 22 30 un film-testamento per l'erede. N V Ih 50' 

L. 6.000 Drammatico * 

Madison 3 Troppo—te 

v. Chiabrera, 121 diG Bertoluca. conS Guzzontt (Italia 94) • 

Tei. 5417928 14 personaggi e II fa tutti lei, la -satirica» di -Tunnel» 

O f ' 18 ^5 ■ 1®-^ Glomallste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco- 

20.30 - 22.» teche di RIccione.N.V. Ih»’ ,, 

L. 10.000 Commedia 

Qui rinetta L'Inferno - 

v. Mino netti, 4 di C. Chabroi, con £ Béart, F Cluzet (Fr 94) - 

Tel. 6790012 Pub la gelosia essere un inferno? Risposta lo pub. Spe- 

0r ' iS’iX ' IS'25 clalmentese la moglieé bellissima ecandida. E se II regi- 

20» • 22.30 sta é Chabroi, specialista del sentimenti NV 1h40' 

L. 10.000 Drammatico** 

Mstrisort 4 ■tncliiW» m noare 

v, Chlabrera, 121 di A Lee, con W. Choo, M. bchtensicm (Taiwon 93) • 

Tel. 5417926 »Vi 2 letto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan- 

0r dei genitori vengono In visita. Un insolito film talwanese, 

20.30 - 2220 Orso d'oro a Berlino'93. N.V. Ih 42' 

L. 10.000 Commedia ★★ ** 

Reale - Sofclnriter*s Ust 

p. Soenlno, 7 diS Spielberg, conL Weeson. R Fiennes (Uso 93) • 

Tel. 5810234 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 

Or. 17 00 * 21.00 di Schlndler, industriale tedesco che salvb un migliaio di 

* ' . ebrei da morte sicura nei lago r Emoz fonante N V. 3h 15' 

L. 10.000 Drammatico****** 

Mawtoso 1 Imup*II* 

v Appla Nuova. 176 di A D'Atotri, con A Goltena, M Chini (Balta 94) • 

Tel. 786086 Strane lettere d’amore firmate da uno sconosciuto turba- 

° r * JJ*®® -18.10 . no II tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 

zo.zo - 22 » mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico** 

Rialto Mrs. DoaaMflre 

v. IV Novembre. 156 di C Columbus, con R Williams, S. Field (Usa, 93) ■ 

Tei 6790763 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 

Or. 16.00-18.15 dà anima e corpo all'educazione del pupi E diventa un 

20.20 - 22» -mammo- perfetto N.V. ih40' 

l_ 10.000 Commedia ** ** 

Maestoso 2 SoMntftor's Ust 

v Appi a Nuova, 176 di 5 Spielberg, con L Heeson, R Fiennes (Usa 93) - - 

Tel, 786066 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La atorla 

Or. 18.10 - 22.00 di Schlndlar, Industriale tedesco che salvb un mollalo di 

ebrei da morie sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

L. 10.000 Drammatico *** *** 

Rttz SokMtof'tUA 

v te Somalia, 109 diS Spielberg con L Hecson, R Fiennes (Usa 93) - 

Te). 88205683 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 

Or. 17»-21» di Schlndlar, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 

ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N.V 3hl5* 

L. 10.000 Dram matl co **★ *** 


Maestoso 3 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.00-18.10 • 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 


Maestoso 4 

v. Apple Nuova, 176 
Tel. 796088 
Or, 16.00-18.10 
20.20 - 22 » 


di K. Kieslowski, conJ L Tnnttgnant, I. Jacob (F-Pol. 94) • 

Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoecersl. Finché II destino... 

Drammatico *** 


Unopo ll o tt olo «p at tata 33 H - 

di P. Segai, conL Nieben, P Presky (Usa 94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre- 
bln Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 


Rivoli < 

v. Lombardia, 23 
Tel. 4880683 
Or. 10.30-18.30 
20.30 • 22.30 

L. 10.000 


RougeetNoIr 

v. Salaria. 31 
Tel. 8554305 ' - 
Or. 16,30 -18.30 
20.30 - 22.30 


dtK. Kieslowski, coni L Tnnttgnant, / Jacob (F-Pot 94) • 

Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché II destino. 

Drammatico **★ 


di T Schiantate, con M. Myers N. Tnavts (Usa 94) . 

Biografia di un tipo sfigatissimo con le donne Che final¬ 
mente trova l'anima gemella. Ma gratta gratta, c'è qualco- 
sachenonva.N V.1h30' - 


dii Revben, conM. Culkin, £ Wood. (Usa 94). ■ 
il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo» si tra¬ 
sforma Irvun pkxolO'Crlmlnale dai tratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. Ih 25' 

Thriller** 


diS, Izzo, con R Tognazzi, fi De Rossi (Italia 94) - 
Riunione di famiglia In un casale alle porte ai Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
. l'alchimia dei sentimenti. N.V. ih 40' 

' Commedia* 


Troppota ritorno» 

diM Rydel!, confi Sione. R Cere (Usa 93) • ’ 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautet. Un -lui- Incerto fra l’amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. Ih SO’ 
Melodramma ★ ** 


Golden Pa— Irr—atlbHI browtetefri 

v. Taranto, » * • di DPetne, conJ.Lemmon, WMatthau ■ - 

Tel. 70496602 Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 

0r 5222" nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scon- 

' Z0,30 ’“ 30 * volta dall'arrivo di una vedova affascinante. 

L. 10.000 Commedia* 

MaJestJc SoMnritor'tlist 

v. S. Apostoli, 20 diS. Spielberg con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) - 

Tel. 87949» v 11 celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or 17»-21» di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di>« 

,i < ebrei da morte sicura nal lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

L. 10.000 - Drammatico****** 

Royal - Ctaba Rbre 

v E. Filiberto. 175 dtS. Hopkins, con £ Estevez, C Goodmg (Usa 94) - 

Jal-70474549 . Quattro-amici appassionati di pugilato sbagliano strada o 

<0r • ^*3® ’ J8» „ » ai ritrovano prigionieri òell'lnciibo Ovvero di un quartiere 

20» - 22» , Imprecisato dove la notte è -off 1 Imita» N.V. 1 h 50' 

L. 10.000 ’ Azione* 

v. Bodoni. 59 

Tel. 5745825 

Or. 17.30-19.10 

20 50-22.» 

L. 10.000 

Metropolitan Una flettete spuntate 33 X 

v. del Corso. 7 di P. Segai, con LNielsen.P Presley(Usa94)- • 

Tel. 3200933 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker A soci. 

° r ‘ 15' Clamorosa la notte degli Oscar eoo II solito tenente Dre- 
20.40 - 22.30 ^ Wn impegnato netta letta antl tarrorlstl. N.V 

L. 10.000 Brillante** 

Sala Umberto II eo«ao riatta terfotta 

v. della Mercede. 50 diM Bellocchio, con T. Blanc, B. Andersson (Balia 94) ■ 

Tel. 8554305 Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco- 

0r ' 12'22'óLoo scenico Un'immersione -onirica- nell'universo psicoa- 

20.20 - 22 » nalitlco secondo Massimo Fagioli 

L. 10.000 * Drammatico* 

Greenwfch 2 II so««— «tetta fotfatte 

v Bodon 1.59 di M Bellocchio, con T. Blatte, B Andersson (Italia 94) • 

Te). 5745825 Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuor) dal palco- 

0r U'X'lS'iS scenico. Un’immersione -onirica» nell'universo pslcoa- 

20 » - 22 » nautico secondo Massimo Fagioli. 

L. 10.000 Drammatico ★ 

Mignon -r» i LariyMrri Lariyàlrri 

v. Viterbo, 121 diK Looch, con C Rock. V. Vega (Gran Bretagna, 94) - 

Tel. 8559493 Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 

0r ' oS‘22* Jo’S sottrae a Maggia tutti l numerosi tigli. Ma Maggia non è 

zo.30-22.30 una pazza, né una delinquente. E allora chi ha ragione? 

L. 10.000 Drammatico*** 

IMvareal - !• buffi» 

v, Bari. 18 dlA.Grìmaldt,<anLSardo,G.Jfto(lJaiia94) • 

Tel. 8831218 Allegre e dlalnlblte, me anche aconime dalla vita Sono le 

0,i li®'!?■!!? -butlane. siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta In 

20.45 - 22,30 stile quasi documentaristico. N.V. 1 h 22’ 

l_ 10.000 Drammatico** 

Greemvkth3 II tuffo . 

v. Bodoni. 59 - j diM Martella, con V Sal*mme C. Natoti (Italia 93) • 

Tel. 5745825 * Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati in fisica e 

0r ' 1S'22 _ lo studente che dà loro ripetizioni Un’Indagine raffinata 

20 » - 22 » no l mondo dell’adolescenza. N.V. 1 h 38’ 

L. 10.000 ** ’ Commedia**** 

MuNpIexSavoy 1 IhayilWWfto—taUiMit • 

v. Bergamo. 17/25 di P Segai, conL Nieisen, P. Presky (Usa 94) - 

Tel. 6541496 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker A soci. 

0r ' '1,22 .** ™ Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 

19.» - 21 » - 22» Wn impegnato ^Ha lotta antl terroristi. N.V. 

L. 10.000 ' Brillante** 

Vip LmkIphI rii pino • 

v. Galla e Sldama. 20 ‘ diJ Campton, conH Hunter. H Keitel(N Zelanda. 1993) * 

Tel. 862068» . Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 

0r ' 12*22 ‘ 12*22 amante della muaicà, e un bianco che sembra un aborig©* 

20.30 - 22.30 no: Il tutto nella Nuova Zelanda dell'8». Bellissimo. 

L. 10.000 11 Drammatico***** 


Captante* 

p. Capranlca. 101 
Tel. 6792465 
Or. 17.00 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 


CapreniclMtto 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6967 
Or. 17.15 
20.00 * 22.30 

L 10.000 J,. 

Obici' 1 

v. Casale, 694 

Tel. 33251607 
Or. 17.00-19.00 
20.45-22.30 

L,,10.000. 

c«*2‘ 7 r : . 

v. Cassia. 694 
Tei. 33251607 
Or. 18,00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000.;. 

boia dì Rtafizo ■ 

? . Cola di Rienzo, 88 
et. 3235693 
Or, 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 


diJ Sbendar, con D. Day Lewis E. Thompson (Gb 93) • 

I giorni dell’Ira secondoSheridan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico *** 


FUORI 


diJ Demme, con T. Hanks 0. Washington (Usa, 93) ♦ ' 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l’aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grandeTom Hanks. 
.........pram majtico^T* ★ 

uisup p Bo tolp« ppul pto 33 X ■■ 

di P. Segai, con LNtebert.P. Presky (Uso 94) • w 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker 6 soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 
bin impegnato nella lotta enti terroristi. N.V. 

Brillante ★★ 


dii Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un Qrande Tom Hanks. 

Drammatico ** ** 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

Riposo. 

Braoolano 

VIROMJO Via S.NearettJ, 44. Tel. 9907996 L 10 000 
Maniaci tenttmèrrakll (16.30-18.30-20.3^22 30) 


Maniaci Mnthnontati.18.3^20.30722.30) 

CanpMntno 

SPLENDOR 

Riposo^. 

Collafarro 

ARISTONUNOVla Consolare Latina. Tel. 9700586 

Sala Corbucci’Caro diario {17.45-20-g) 

Sala De Sica: Una paTtoNola spuntata . (17.45-20-22 


Jaofc Co l po rii Falasba 

diS. Wìncer.conP.Hogan, C Goodmsjr. 

La pistola più veloce dei West e un suo allievo scoprono 
che l'America pub essere una terra di grandi opportunità. 
A menoche la legge non arrivi prima di loro. 

Avventuroso * 


I ala Corbucci* Caro diario 
ala De Sica; Una pallottola : 
ala Fot lini: Due Irresistibili 
ala Leone: Una pura formai 
ala Rossellini.-ylverer 
ala Tognazzi’Geronimo 
ala Visconti: Senza palla 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9761015 


a Uno: L’innoo 

sfreTjSSBm 


Innocenza del diavolo 


Eden "■ ■ - 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 38162449 
Or. 16.30-18.30 • 
20.40 • 22.30 

i_ ip.poo. 

Embany - 

v. Stoppanl. 7 
Tei. 8070246 
Or. 17. X 

2010 - 22.30 

L. 10.000. 

Empire 

v.fe R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30* 18.30 
, 20.30 - 22.30 
L.10.00P.. 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or. 18.30 • 18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


di A D'Alatn. con A Gallata, M. Ghtnt (Italia 94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale 

Drammatico *★ 


Frascati - 

POLITEAMA Larflo Panizza. 5. Tel. 9420479 „ 
Sala Uno: Jack colpo di fulmine (16 

Sala Due: Caro diario [16 

Saia Tre: Mister HulaHoop (16 


di R Howard, con M Keaton. G, dose (Usa 94) • 

Ancora un film sui giornalismo, che per definizione é 
d’assalto. Siamo netta redazione dei newyorchese «The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

• Commedia * 


di D Pctne, conlLemmon, W.Matthau • *- 
Torna le coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cu) vita è scon¬ 
volto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

. .......P.°. , 7 , . , 7?, 0 ^l a ,.‘f r . 

Tra ppola ri* —w o r # < - 

diM Rydell. conS. Sion*. R Gerr (Usa 93) * 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a¬ 
mante- di Sautet. Un -lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy doH'origlnale. N V. Ih 50' 
. 

L’otà (toM’Ìnnoo*iixa. 


? . Sognino. 37 

si. 5812894 

Or 17,30 

20.10 -22.30 


diM Scorse»,conD DayLewc^M Pftitfer(Usa "93) • 

Nella New York di line '800, l'Amerlce d allo bordo trama 
Intrichi familiari a ai dà alla balla vita, Manco toaae TEuro- 
pa. Dall'alajantaromaruodlEdllliWtiarton N.V 2015' 

Drammatico ★★ drCr 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ . . 


PUBBLICO 

* 

■OlY 

•trirCr 


SUPERCINEMA P,za del Gasò, 9, Tal. 9420193^ ^ 
Daljamorladallamora. (16.3Ó-22.M} 

Gonzano 

CYVTMIANUM Viale Mazzini, 5. Tei. 9364484 • L. 6.000 
Riposo. 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tal. 9001686 
Riposo. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060862 
Una pallottola apuntata.]Tffl0»2O-22} 

Oatia 

SISTO via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10,000 

Mlater HujaHoop .y6-l5.10-20.16-2230) 

SU PERDA V.le della Marina, «4. Tel. 5672526 L. 8,000 
L'uomoctie guarda.{l6 3£18;M;20.30-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT1 P.zza Nlcodaml. 5, Tal, 0774720067 
CronMI dAtaallo.(16.30; 18.15-19.5<tó ^ 

Trevlanano Romano ' 

CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tal 9999014 

L. 10.000 

Riposo. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tal. 9590523 
FUm por adulti.(1&-20-22) 


racla: 


ASSOCIAZIONE CULTURALE RXM. 

(Via Giovanni Castano. 39 - Tel. 2003234} 
All'Ippodromo delle Capannello - Via Ap- 
pla Nuova, 1245 • l’Asa. culi. REM tutte le 
giornate festive organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangiafuo- 
co. giocolieri, karaoke, musica: graffiti e 
apografo con LeRoy e Iceyes. 

BIBLIOTECA XM CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 

Riposo 

CRtSOQONO 

(Via S. Gallicano. 8 -Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE Affli 

(Via Sicilia, 59-Tel 4818598) 

Riposo 

I DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo, 63 - Tel. 71587812) 

, Riposo 

| ENOUSH PIIPPETTHEATRECLUB 

(Via GrotUplnta, 2 - Tel. 6879670-5696201) 
Riposo 

ORAUCO 

(ViaPerugia,34-Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

QURINO (ViaMlnghettl.1 -Tel.6794585) 

Alle 21 00. Ente Teatrale Italiano presenta 
Lo Stregagatto • Premio di Teatro per Ra¬ 
gazzi: La Comp Monteure presenta Refn 
Foresi, 

TEATRO MONOIOVINO 

(Via G. Genocchl, 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Riposo 

TEATRO D’OOGl CATACOMBE 2000 

(Vla Ubicane, 42 - Tel. 7003495) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Viale Ventlmlgfia, 6 - Tel. 6534729) 

Riposo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanlcolense.10 • Tel. 
5882034-5696085) 

• Riposo 
VILLA LAZZARONI 

(ViaApplaNuova.522-Tel 787791) 

Riposo 


TEATRO FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 6796496 


La Compagnia dell'Ortica presenta 

LA ZIA DI CARLO 

di BRANDON THOMAS 

traduzione e adattamento di 

Giancarlo Ripani 


James Chesney 
Carlo Steward 
Sìr Edward Chesney 
Federico Babberìey 
Kitty Verdun 
Amy Spettigue 
Stefano Spettigue 
Lucia De Alvadorez 
Elisabeth Delahy 
Sir Artur Delahy 

Scatw Ester de Paulls 
Luci Massimo O'Aiello 
Trucco Fabrizio Amadel 
Cesarina Lanciano 


con 

studente 

studente 

colonnello. 

studente 

studentessa 

studentessa 

commercialista 

vedova 

orfana 

maggiore » 


Riccardo D'Alfonso 
Renzo Rotondi 
Elfo Stopponi 
Luigi Carta 
Tiziana Miglio 
Fausta Barrese 
Cario Fiorucci 
Maria Teresa Ripani 
Ester de Paolis 
Remo Capocchi 


Costumi Rosalba Sensi 'guitto Franco Vendite 
Audio Claudio Onorari Impianto tecnico Walter d'Ulizia 
Trovsrobs Rosy DI Nardo Sartorìa Luciana Stefani 
Organizzazione M. Grazia Salta 



l'UNIWi 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704610-844 
Few 02/6704522 - Telex 335257 


Aiuto regia Giampiero Miglio --Bruno Onorati 

Regia: Giancarlo Ripani 


Lunedì 30 e martedì 31 maggio e mercoledì 1 giugno 

ore 21 posto unico L. 20.000 

L’Intero ricavato sarà devoluto a favore dell’Associazione Un cuore per Amico 
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fumetti. Al Museo del Folklore l’Egitto visto dai disegnatori d’ogni tempo e paese 

Piramidi, mummie e faraoni 
sulla punta delle matite 


«Fumetti d’Egitto»- non è un’imprecazione, ma il titolo 
di un'interessante mostra di fumetti che si è aperta al 
Museo del Folklore. Piramidi e faraoni, mummie e papi- 
fi, avventura, mistero e horror. In centinaia di tavole e 
disegni, autori d'ogni tempo e paese ci hanno dato la 
loro versione personale dell’Egitto Spesso rigorosa e fe¬ 
dele, come le ricostruzioni degli archeologi, talvolta iro¬ 
nica e parodistica. Sempre affascinante e divertente 

RENATO PALLAVICINI 


■i Sarà perché i geroglifici hanno 
una qualche parentela con i fumet¬ 
ti ma il fatto è che I Egitto oltre 
che dai «tombaroli» di professione 
è stato profanato da centinaia di 
fumettan Basta andare a vedersi 
questa deliziosa mostra dal titolo r 
«Fumetti d'Egitto», aperta al Museo 
del Folklore, in Piazza S Egidio per 
rendersene conto La rassegna, on- 
ginanamentc allestita al Museo 
Egizio di Tonno è arrivata nella ca¬ 
pitale per cura di Stefania Fabn e 
Mana Russo e fa parte di un’inizia¬ 
tiva più vasta che vede protagonisti 
anche il Museo Barracco (con la 
sua collezione di arte egizia) e la 
Biblioteca Centrale per Ragazzi, di 
più vi si affianca un laboratono 
multimediale con un divertente vi- 
deogioco e un gioco di ruolo dal ti¬ 
tolo Hsegreto del faraone 


Non ci sono tavole onginali (e 
questo è un vero peccato) ma la 
scelta delle nproduziom degli albi 
e delle nviste esposte è vasta ed in¬ 
teressante e copre un arco di tem¬ 
po che va dagli anni Trenta ai gior¬ 
ni nostn Piramidi e mistenosi papi- 
n faraoni e mummie magie e ma¬ 
ledizioni gli ingredienti dell avven¬ 
tura e del mistero ci sono tutti Ma 
non crediate che si tratti di pura 
evasione In molti di questi fumetti 
ci sono puntigliose ncostruzioni ar¬ 
cheologiche, diffuse divulgazioni 
sulla stona e i costumi dell antico 
Egitto Punto di nfenmcnto obbli¬ 
gato è II mistero della grande pira¬ 
mide di Edgard P Jacobs, vero e 
propno capolavoro della narrativa 
a fumetti Ma un po tutta la scuola 
franco-belga, di cui Jacobs è uno 
dei maestn indiscussi si contraddi- 


A Palazzo Venezia fino al 20 giugno 

I «Quadri» di Caruso 
tra eros j e colore* * 


ENRICO OALLIAN 


m Gran disegnatore Bruno Caru¬ 
so che negli anni cinquanta partiva 
dall analisi del segno distintalo del¬ 
la figura umana di Hogarth, Dau- 
mier Goya arrivando a Grosz Duce 
Shahne incalzava l'anatomia uma¬ 
na disegnando sempre più insi¬ 
stentemente l'esistenza e la stona 
dell uomo attraverso la personalis¬ 
sima pazienza dello sguardo, dei 
propn pensien e della propna ma¬ 
no È un disegnare e colorare insi¬ 
stente ma folgorante È un disegno 
possente che trova la propna rea¬ 
lizzazione attraverso il colore, ora 
Caruso usa i viola, le terre acide - 
verdi le ocra sgngiate d'una forza 
vitale che attaglia il cuore e la men¬ 
te dell osservatore « • 

In questa quasi antologica pre¬ 
sentata da Federico Zen. Claudio 
Stonati, Maurizio Fagiolo e Detler 
Heikamp che fino al 20 giugno si 
può visitare a Palazzo Venezia 
(piazza Venezia 5 orano 10 - 
13,30 15 30 - 19) i quadn nel nu¬ 
mero di 60 eseguiti fra il il 1970 e il 
1994 titolati «Quadn romani», tro¬ 
vano una loro pregnanza propno 


stingue per la scrupolosa docu¬ 
mentazione iconografica delle ta¬ 
vole dal Papyrus di De Gieter agli 
episodi egiziani dell Ahx di Jac¬ 
ques Martin da // falcone di Mudi 
Héal Max London di Zoran eTou- 
(ik o a La mummia scarlatta di Sico 
moroeMolitemi 
L avventura all epoca dei farao¬ 
ni lascia il passo alle spedizioni ar¬ 
cheologiche Sulle orme di Cham 
pollion e degli egittologi napoleo¬ 
nici si sono buttati un po tutti no¬ 
nostante maledizioni di Tutanka 
men e mummie vendicative Man 
drake come Martin Mystérc Tcx 
come Dylan Dog e Indiana Jones 
Ma I Egitto le sue dinastie i suoi 
dei buoni e cattivi possono anche 
diventare uno straordinario apolo¬ 
go sulle società totalitarie come 
nelle stupende tavole de La fiera 
degli immortali di Enki Bilal Oppu¬ 
re si può buttarla anche a ndere E 
allora ecco farsi avanti decenni 
dopo decenni parodie c strisce 
umonstiche d ogni tipo ed autore 
Bonaventura Richitl e Filomen II 
Corriere dei Piccoli e II Balilla- op¬ 
pure Jacovitti e il suo esilarante 
Pippo e il Faraone Hergé con Tin 
tiri e i sigari del Faraone o Cose i n ny 
e Uderzo con Asterix e Cleopatia 
Non poteva restare immune la fab¬ 
brica Disney ed ecco maestri co 


Luoghi e orari 
per un viaggio 
nella storia 
e nella fantasia 


La mostra «Fumetti 
d’Egitto» resterà 
aperta fino al 24 
giugno. La parte 
espositiva si trova al 
Museo del Folklore 
(piazza S.Egldlo, 13). 

E aperta tutti I giorni, 
tranne II lunedi e 
compresala 
domenica, dalle 9 alle 
13 (il martedì e II 
giovedì dalle 17 alle 
20). Presso la 
Biblioteca Centrale 
per Ragazzi (via 
S.Paolo alla Regola, 

16) si possono 
consultare libri, video 
o giochi Undlsegnt 

sull'argomento, al 
seguenti orari- tutti I 
giorni tranne la domenica dalle 10 
alle 18, il sabato dalle 9.30 alle 13. 
Il Museo Barracco (corso Vittorio 
Emanuele II, 158), sede di 
un’importanto collezione egizia, 
organizza delle visite guidate per 
classi o gruppi ed è aperto negli 
stessi orari del Museo del Folklore. 



rz-nrrqjj uum mmy 

Un disegno di Dan Barry «Le avventure del giovane Indiana Jones- 


me Gottfredson e Barks far amen 
lare Topolino e Paperino con teso- 
n e anelli maledetti e non da me 
no sono stati i «Disney italiani» 
Scarpa Carpi Chendi Cavazzano 
c Bottaro Fino alle strisce del Nitus 
di Ongone e alle colorauss me av 
venture della Pimpa di Altan * 


Quasi tutta la storia del fumetto 
ha fatto tappa in Egitto II che vuol 
dire due cose Che 1 Egitto e la sua 
storia sono anche uno straordina¬ 
rio luogo dell immaginano e della 
fantasia E die il fumetto può esse¬ 
re ancht uno straordinano luogo 
di conoscenza e di cultura 


perché sono vitali - si badi bene 
vitali e non vitalistici, propno per il 
disegno del colore quando nei ri- 
quadn dipinti a finto marmo la frut¬ 
ta violacea s'mcanestra all interno 
di un involucro ocra sgngiato allo¬ 
ra è 11 che Caruso disegna il colore 
e racconta la pittura Caruso rac¬ 
conta di questa Roma che vuole 
essere ed invita ad essere dipinta 
Caruso racconta di questa città 
che seppur massacrata dai suoi 
governanti ancora vale la pena di¬ 
pingere Lirismo e eros sono gli in¬ 
gredienti che il pittore più diffusa- 
mente usa in un tessuto fitto con la 
descnzione minuziosa dei partico¬ 
lari che lungo i quadn sembrano 
messi 11 a caso e che invece sono 
«tutto» perché su di loro si annida 
propno I eros È una antichità que¬ 
sta dipinta da Caruso delle vestigia 
classiche, dei costumi dell architet¬ 
tura circostante che ha tanta stona 
ma che nessuno «colora» 

Caruso ha perso quell'mfernali- 
tà, quella malvagità segmea del 
passato quando polemicamente 
disegnava ì «grassi» borghesi Caru- 




,«Wsn*aj«*S 


•I frutti del Palatino» un olio di Brano Ceraso 


so ha perso quella proletarizzazio¬ 
ne del segno che disegnava le lotte 
dei contadini per la terra lo sfrutta- 
mento nei cantien degli edili e le 
malvagità degli amcncam nel Viet¬ 
nam Oggi dipinge il «bello» esteti¬ 
co di antichi ruderi, oggi dipinge la 
rotondità della trutta ma anche I c- 
ros demoniaco del colore sulle 
guance di splendide femmine 
L artista dipinge lo spettacolo mo¬ 
derno della spettacolanzzazionc 
dello spettacolo della città di Ro¬ 
ma con le sue asperità con le sue 
«dolcezze» turistiche con le sue 
geometriche solitudini L occhio di 
Caruso si è fatto più «mondano> 
eroticamente liberty atta Klimt che 
vuole illustrare i carnicini di giovani 


romani con le frutta ai piedi che 
vuole «descrivere» i rosa e i cilestri¬ 
ni dei cieli romani che governano 
dall alto il centro storico e la perife- 
na di questa città 
In fondo Caruso ha raggiunto le 
"vette della tecnica pittorica dopo 
aver minuziosamente «indagato» a 
fondo con il segno ogni forma che 
governa lo spazio pittonco E spa¬ 
zia con lucida fermezza nell intrico 
dei chiaroscuri della stona anche 
quando scenograficamente usa i 
verdi acidi accanto agli ocra sgn- 
giati in un crescendo colonstico 
che diffonde per l'aere perso delle 
immagini secolari di questa civiltà 
disegnata un vago e lontano sapo¬ 
re d i sontuosa «Roma spanta» 


I concerti delFAlbatros 

Quando la musica 

mette le ali 

ecco.Ghedini e -Zecchi 


a Da qualche anno in volo per il cielo di Roma - una pre¬ 
senza affascinante le ali spiegate raggiungono i quattro me¬ 
tri -1 avevamo perduto di vista Dici jmo dell Albatros (asso¬ 
ciazione culturale) che stasera scende in picchiata sul teatro 
Euclide (alle 21) seguendo nel labirinto romano un nuovo 
filo di Arianna E 1) terra sono le sue al. sette preziosi con¬ 
certi dedicati al Novecento Italiano I magnifici sette n<x.ntn 
si avviano con I Ensemble vocale Tarigram diretto da Gio¬ 
vanni Grimaldi Dalle ali del' \ uatros sgusceranno dappn- 
ma pagine del Rinascimento Sentirete però certamente vi¬ 
brare il tetto dell Euclide quando le voci si lanceranno in 
musiche di Giorgio Fedenco Ghedini (1892-1965) Una vi¬ 
brazione e un fremito di ebbrezza Fu lui Ghedini infatti a 
scatenare in musica 1 albatro di Melville (quello di "Moby 
Dick ) che piacque tanio al compositore da spingerlo a scn- 
vere nel 1945, il gemale Concerto dell Albatro Dopo le 
pagine di Ghedini, si ascolteranno musiche di Semini Ado¬ 
ne Zecchi e Lenardon .• * , f ' 

1 concerti si susseguono di mercoledì in mercoledì fino al 
i3 luglio L8 giugno mente paura non ci sarà uno scontro 
tra I Albatros e un Grifone perché si tratta di un Grifone Cn- 
stiano pianista di talento (hanno ali le sue mani) alle prese 
con musiche del Novecento da Casella Prokofiev Nel terzo 
mercoledì il soprano Rosa Ricc otti canta pagine di Luciano 
Bettanm che siede lui stesso al pianoforte suonando anche 
musiche di Ennio Pomno (19Ì0 1 959) Seguono il Bartòk 
Ensemble il Freon Ensemble il Ravel Piano Trio e ancora un 
Tno che 1 Albatros spedisce a portare in alto compositon 
della nuova generazione Ci saranno dunque bei voli intor¬ 
no all Euclide vedrete 


Mercoledì 25 maggio 1994 


Ritagli 

D. D. Tiny Bell Trio 

Stasera 

all’Alpheus 

Dave Douglas Tinv Bell Tno o 1 ulti¬ 
ma frontiera de! jazz stasera il 
trombettista che ha già militato nel 
progetto Music of Mickev Katz" di 
Don Byron e nella band di John 
Zom Masada si esibirà con la 
sua band (tromba chitarra e bat¬ 
teria) dalle 21 30 all Alpheus (via 
del Commercio 36) 

Evento rock 

Entropia, Love Street 
e Sphera 

Domani appuntamento sempre 
all Alpheus con tre formazioni or 
mai familiari al pubblico romano 
appassionato di rock nostrano 
Dalle ore 21 30 

Notte carioca 

Con i Bregazil 
al Saint Louis 

Un sound tra samba e reggae sen¬ 
sibile alle nuove tendenze musicali 
provenienti dal nord-est del Brasi¬ 
le È la ncetta dei Bregazil che 
domani suonano al S Louis music 
club via del Cardello 13 Inizio 
concerto ore 22 

Ciotti band 

Domani 
al Big Marna 

Un artigiano del blues cantante 
chitarrista arrangiatore e composi¬ 
tore di colonne sonore nonché au 
tore di tutti i suoi lavori Roberto 
Ciotti e la sua band domani sera al 
Big Marna via S Francesco a Ripa 
18 Dalle 21 30 v iva 

r 

Paolo Belli 


oggi al «■ ' 

Palladium _ » 

Seconda appuntamento con la 
-assegna Tre un uno rock" Stase¬ 
ra tocca a Paolo Belli (gran voce 
ex Ladn di Biciclette) Graziano 
Romani e I cattivi pensien Al Pal¬ 
ladium piazza Bartolomeo Roma¬ 
no 8 Dalle 21 30 

T eat ro Ateneo 

«Valeria 

delle meraviglie» 

Debutta stasera al teatro Ateneo 
(viadette.Scienze3 1 Valcna delle 
Meraviglie di Ubaldo Soddu regia 
di G Evangelista con C Burei 
S Della Volpe D Fallen G Granito 
cS Ricci Liberamente tratto dal ro¬ 
manzo nero "Valeria e la setti¬ 
mana oelle meraviglie di Vitczslav 
Nezval (1935) lo spettacolo ò in 
secna fino al 4 giugno Ore 21 



Sezione Pds "Gianicolense" Unione clrcoscnzionale Pds XVI 

DOPO IL VOTO DI MARZO 
I PROGRESSISTI DI FRONTE 
AD UN GOVERNO DI DESTRA 

PER UN PARLAMENTO EUROPEO 
_ ANTIFASCISTA _ 

incontro con il Segretario romano del Pds 

CARLO LEONI 

Giovedì 26 maggio - ore 17,45 

via Tarquinio Vipera 5 - Tel 58209550 


AVVISO ALLE SEZIONI 


È disponibile presso la sede di Villa Fassim 
(Via G. Donati, 174) il materiale di propa¬ 
ganda per le‘prossime elezioni europee. Il 
materiale potrà essere ritirato nei seguenti 
orari dal compagno Franco Oliva 
Tel. 4394045: 

la mattina dalle ore 10.00 alle ore 12.30 
il pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 18.00 


«Il dramma di Faust» 


«Il dramma di Faust» in una reinterpretazione in chiave 
musicale, è stato realizzato dagli studenti dell Istituto di sta¬ 
to per la Cinematografia e la Televisione «Roberto Rossel- 
lini», confermando la tradizionale attenzione all’attività tea¬ 
trale di questo istituto La pièce sarà presentata al pubblico 
nei giorni 25/26/27 maggio alle ore 21 00 presso il teatro 
Tv dell'istituto, in via della Vasca Navale n 58 con ingresso 
libero Lo spettacolo, che è stato coordinato dai professori 
Manna Curcio e Sergio Bazzim, ha coinvolto sia come 
attori che come tecnici, numerosi alunni di varie classi, i 
quali si sono cimentati con entusiasmo nel mettere in sce¬ 
na un testo di non facile approccio del quale l'adattamento 
del regista ha saputo mettere in evidenza gli elementi di 
attualità II conflitto tra homo sapiens e homo ludens, l'im¬ 
patto problematico con la Conoscenza, il nodo tra gli esal¬ 
tanti orizzonti che emerge nell uomo d’oggi, così come nel 
passato, di affrontarla con una maturità etica adeguata, è 
reso con grande efficacia, in modo asciutto ed essenziale, 
dai dialoghi e dalla stessa interpretazione tanto fresca 
quanto sentita, dei ragazzi La scelta dei suggestivi brani 
musicali dell'Ottocento, a commento dei vari momenti dello 
spettacolo, è particolarmente felice e di effetto coinvolgen¬ 
te In tal modo si è voluto confermare quanto l’esperienza 
teatrale rappresenti nella formazione della personalità del¬ 
l'adolescente un valido rimedio contro l'egoismo umano 


& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68 34 
39.73.35.16 
37.23 556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 













































